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AVVISO AGLI ABBONATI

Dal 30 ottobre vengono resi noti nelle ultime pagine della Gazzetta Ufficiale i canoni di abbona-
mento per l’anno 2007. Contemporaneamente sono state spedite le offerte di rinnovo agli abbonati,
complete di bollettini postali premarcati (di colore rosso) per la conferma dell’abbonamento stesso.
Si pregano i signori abbonati di far uso di tali bollettini e di utilizzare invece quelli prestampati di colore
nero solo per segnalare eventuali variazioni.

Si rammenta che la campagna di abbonamento avra' termine il 28 gennaio 2007 e che la sospen-
sione degli invii agli abbonati, che entro tale data non avranno corrisposto i relativi canoni, avra' effetto
dal 25 febbraio 2007.

Si pregano comunque gli abbonati che non intendano effettuare il rinnovo per il 2007 di darne
comunicazione via fax al Settore GestioneGazzetta Ufficiale (n. 06-8508-2520) ovvero al proprio fornitore.

N. 223/L

LEGGE 24 novembre 2006, n. 286.

Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, recante
disposizioni urgenti in materia tributaria e
finanziaria.

Supplemento ordinario alla ‘‘Gazzetta Ufficiale,, n. 277 del 28 novembre 2006 - Serie generale

Spediz. abb. post. 45% - art. 2, comma 20/b
Legge 23-12-1996, n. 662 - Filiale di Roma

PARTE PRIMA Roma - Marted|' , 28 novembre 2006 S I PUBBL I CA TU T T I
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LEGGE 24 novembre 2006, n. 286 ö Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, recante disposizioni urgenti in materia tributaria
e finanziaria. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Pag. 5

Allegato . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ý 50
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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

LEGGE 24 novembre 2006, n. 286.

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, recante disposizioni urgenti in materia
tributaria e finanziaria.

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:

Art. 1.

1. Il decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, recante disposizioni urgenti in materia tributaria e finanziaria, e'
convertito in legge con le modificazioni riportate in allegato alla presente legge.

2. Sono fatti salvi gli effetti prodotti dall’articolo 6 del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, nel testo vigente
prima della data di entrata in vigore della presente legge.

3. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi-
ciale.

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sara' inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della
Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, add|' 24 novembre 2006

NAPOLITANO

Prodi, Presidente del Consiglio deiMinistri

Padoa Schioppa, Ministro dell’economia e delle finanze

Visto, il Guardasigilli: Mastella
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TESTI COORDINATI E AGGIORNATI

Testo del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262 (in Gazzetta
Ufficiale - serie generale - n. 230 del 3 ottobre 2006), coordi-
nato con la legge di conversione 24 novembre 2006, n. 286
(in questo stesso Supplemento ordinario alla pag. 5), recante:
ßDisposizioni urgenti in materia tributaria e finanziaria.ý.

Avvertenza:

Il testo coordinato qui pubblicato e' stato redatto dal Ministero
della giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle
disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali
della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985,
n. 1092, nonche¤ dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico,
al solo fine di facilitare la lettura sia delle disposizioni del decreto-
legge, integrate con le modifiche apportate dalla legge di conversione,
che di quelle modificate o richiamate nel decreto, trascritte nelle
note. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui
riportati.

Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate
con caratteri corsivi.

A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400
(Disciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento della Presidenza
del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua
pubblicazione.

Art. 1.

Accertamento, contrasto all’evasione ed all’elusione
fiscale, nonche¤ potenziamento dell’Amministrazione
economico-finanziaria

1. Con determinazioni del direttore dell’Agenzia delle
dogane, da adottarsi entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, sono stabiliti
tempi e modalita' per la presentazione esclusivamente
in forma telematica:

a) dei dati relativi alle contabilita' degli operatori,
qualificati come depositari autorizzati, operatori pro-
fessionali, rappresentanti fiscali ed esercenti depositi
commerciali, concernenti l’attivita' svolta nei settori
degli oli minerali, dell’alcole e delle bevande alcoliche e

degli oli lubrificanti e bitumi di petrolio, a norma degli
articoli 5, 8, 9, 25, 29, 61 e 62 del testo unico delle accise
di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504;

b) del documento di accompagnamento previsto
per la circolazione dei prodotti soggetti o assoggettati
ad accisa ed alle altre imposizioni indirette previste dal
testo unico delle accise di cui al decreto legislativo
26 ottobre 1995, n. 504, a norma degli articoli 6, 10,
12, 61 e 62;

c) delle dichiarazioni di consumo per il gas
metano e l’energia elettrica di cui agli articoli 26 e 55
del testo unico delle accise di cui al decreto legislativo
26 ottobre 1995, n. 504.

2. All’articolo 50-bis del decreto-legge 30 agosto
1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge
29 ottobre 1993, n. 427, dopo il comma 2 e' inserito il
seguente:

ß2-bis. I soggetti esercenti le attivita' di cui al
comma 1, anteriormente all’avvio della operativita'
quali depositi IVA, presentano agli uffici delle dogane
e delle entrate, territorialmente competenti, apposita
comunicazione anche al fine della valutazione, qualora
non ricorrano i presupposti di cui al comma 2, quarto
periodo, della congruita' della garanzia prestata in rela-
zione alla movimentazione complessiva delle merci.ý.

3. In applicazione del disposto dell’articolo 11, para-
grafo 1 del regolamento (CE) n. 1383/2003 del Consi-
glio, del 22 luglio 2003, l’ufficio doganale competente,
previo consenso del titolare del diritto di proprieta'
intellettuale e del dichiarante, detentore o proprietario
delle merci sospettate, puo' disporre, a spese del titolare
del diritto, la distruzione delle merci medesime. EØ fatta
salva la conservazione di campioni da utilizzare a fini
giudiziari.
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4. Con decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con i Ministri della giustizia e dello
sviluppo economico, sono definite modalita' e tempi
della procedura di cui al comma 3.

4-bis. All’articolo 3 della legge 19 marzo 2001, n. 92,
dopo il comma 1 e' inserito il seguente:

ß1-bis. Al fine del contenimento dei costi necessari al
mantenimento dei reperti, l’amministrazione competente
alla custodia dei tabacchi lavorati, decorso un anno dal
momento del sequestro, procede alla distruzione dei
prodotti, previa campionatura da effettuare secondo
modalita' definite con decreto del Ministero dell’economia
e delle finanze, di concerto con il Ministero della giusti-
zia, da emanare entro tre mesi dalla data di entrata in
vigore della presente normaý.

5. All’articolo 34, comma 4, del decreto-legge 23 feb-
braio 1995, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 marzo 1995, n. 85, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) nell’ultimo periodo, le parole: ßdi cui all’arti-
colo 52ý sono sostituite dalle seguenti: ßdi cui agli arti-
coli 51 e 52ý;

b) e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: ßLe auto-
rizzazioni per le richieste di cui al numero 6-bis) e per
l’accesso di cui al numero 7) del secondo comma dell’arti-
colo 51 del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, sono rilasciate, per l’Agenzia
delle dogane, dal Direttore regionale.ý.

6. Dopo il comma 12 dell’articolo 110 del testo unico
delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e' aggiunto il
seguente:

ß12-bis. Le disposizioni dei commi 10 e 11 si appli-
cano anche alle prestazioni di servizi rese dai professioni-
sti domiciliati in Stati o territori non appartenenti
all’Unione europea aventi regimi fiscali privilegiati.ý.

7. All’articolo 35, comma 35-bis, del decreto-legge
4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo periodo sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: ße dei contratti di sponsorizzazione
stipulati dagli atleti medesimi in relazione ai quali la
societa' percepisce somme per il diritto di sfruttamento
dell’immagineý;

b) e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: ßCon
provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate
sono stabiliti il contenuto, le modalita' ed i termini delle
trasmissioni telematiche.ý.

8. Il comma 2 dell’articolo 12 del decreto legislativo
18 dicembre 1997, n. 471, e' sostituito dal seguente:

ß2. Qualora siano state contestate ai sensi dell’arti-
colo 16 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472,
nel corso di un quinquennio, tre distinte violazioni del-
l’obbligo di emettere la ricevuta fiscale o lo scontrino
fiscale, anche se non sono state irrogate sanzioni accesso-
rie in applicazione delle disposizioni del citato decreto
legislativo n. 472 del 1997, e' disposta la sospensione
della licenza o dell’autorizzazione all’esercizio dell’atti-

vita' ovvero dell’esercizio dell’attivita' medesima per un
periodo da tre giorni ad un mese. In deroga all’arti-
colo 19, comma 7, del medesimo decreto legislativo
n. 472 del 1997, il provvedimento di sospensione e' imme-
diatamente esecutivo. Se l’importo complessivo dei corri-
spettivi oggetto di contestazione eccede la somma di euro
50.000 la sospensione e' disposta per un periodo da un
mese a sei mesiý.

8-bis. Dopo il comma 2 dell’articolo 12 del decreto legi-
slativo 18 dicembre 1997, n. 471, come sostituito dal
comma 8 del presente articolo, sono inseriti i seguenti:

ß2-bis. La sospensione di cui al comma 2 e' disposta
dalla direzione regionale dell’Agenzia delle entrate
competente per territorio in relazione al domicilio fiscale
del contribuente. Gli atti di sospensione devono essere
notificati, a pena di decadenza, entro sei mesi da quando
e' stata contestata la terza violazione.

2-ter. L’esecuzione e la verifica dell’effettivo adempi-
mento delle sospensioni di cui al comma 2 e' effettuata
dall’Agenzia delle entrate, ovvero dalla Guardia di
finanza, ai sensi dell’articolo 63 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.

2-quater. L’esecuzione della sospensione di cui al
comma 2 e' assicurata con il sigillo dell’organo procedente
e con le sottoscrizioni del personale incaricato ovvero
con altro mezzo idoneo a indicare il vincolo imposto a fini
fiscaliý.

8-ter. Le disposizioni di cui all’articolo 12, commi da 2
a 2-quater, del decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 471, come modificate o introdotte dai commi 8 e 8-bis
del presente articolo, si applicano alle violazioni consta-
tate a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto. Per le violazioni gia'
constatate alla medesima data si applicano le disposizioni
previgenti.

9. Ai fini dell’immatricolazione o della successiva
voltura di autoveicoli, motoveicoli e loro rimorchi,
anche nuovi, oggetto di acquisto intracomunitario a
titolo oneroso, la relativa richiesta e' corredata di copia
del modello F24 per il versamento unitario di imposte,
contributi e altre somme, a norma dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modi-
ficazioni, recante, per ciascun mezzo di trasporto, il
numero telaio e l’ammontare dell’IVA assolta in occa-
sione della prima cessione interna. A tale fine, con
provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate,
al modello F24 sono apportate le necessarie integra-
zioni.

10. Per i veicoli di cui al comma 9, oggetto di impor-
tazione, l’immatricolazione e' subordinata alla presen-
tazione della certificazione doganale attestante l’assol-
vimento dell’IVA e contenente il riferimento all’eventuale
utilizzazione, da parte dell’importatore, della facolta' pre-
vista dall’articolo 8, secondo comma, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, nei
limiti ivi stabiliti.

ö 53 ö
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11. Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia
delle entrate e' fissata la data a decorrere dalla quale si
applicano le disposizioni di cui ai commi 9 e 10 e sono
individuati i criteri di esclusione dall’applicazione delle
disposizioni di cui ai medesimi commi.

12. Nel comma 380 dell’articolo 1 della legge
30 dicembre 2004, n. 311, le parole da: ßCon la conven-
zioneý a: ße' definitaý sono sostituite dalle seguenti:
ßLa convenzione prevista dall’articolo 1, comma 1-bis,
del decreto del Presidente della Repubblica 19 settem-
bre 2000, n. 358, e' gratuita e definisce ancheý.

13. All’articolo 7, quattordicesimo comma, del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 605, sono soppresse le parole: ßmediante posta
elettronica certificataý.

14. Gli organismi preposti all’attivita' di controllo,
accertamento e riscossione dei tributi erariali sono
impegnati ad orientare le attivita' operative per una
significativa riduzione della base imponibile evasa ed
al contrasto dell’impiego del lavoro non regolare, del
gioco illegale e delle frodi negli scambi intracomunitari
e con Paesi esterni al mercato comune europeo. Una
quota parte delle maggiori entrate derivanti dal pre-
sente comma, per un ammontare non superiore a 10
milioni di euro per l’anno 2007 e 30 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2008, e' destinata ad un
apposito fondo destinato a finanziare, nei confronti del
personale dell’Amministrazione economico-finanzia-
ria, per meta' delle risorse, nonche¤ delle amministrazioni
statali, per la restante meta' delle risorse, la concessione
di incentivi all’esodo, la concessione di incentivi alla
mobilita' territoriale, l’erogazione di indennita' di tra-
sferta, nonche¤ uno specifico programma di assunzioni
di personale qualificato. Le modalita' di attuazione del
presente comma sono stabilite in sede di contrattazione
integrativa.

15. Con il regolamento di organizzazione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze da adottare, ai sensi
dell’articolo 4 del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, il Governo procede, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica, anche
al riordino delle Agenzie fiscali e dell’Amministrazione
autonoma dei Monopoli di Stato. Al fine di razionaliz-
zare l’ordinamento dell’Amministrazione economico-
finanziaria, potenziando gli strumenti di analisi della
spesa e delle entrate nei bilanci pubblici, di valutazione
e controllo della spesa pubblica e l’azione di contrasto
dell’evasione e dell’elusione fiscale, con il predetto rego-
lamento si dispone, in particolare, anche la fusione,
soppressione, trasformazione e liquidazione di enti ed
organismi.

16. Lo schema di regolamento previsto dal comma 15,
corredato di relazione tecnica sugli effetti finanziari delle
disposizioni in esso contenute, e' trasmesso alle Camere
per l’aquisizione dei pareri delle Commissioni parlamen-
tari competenti per materia e per le conseguenze di carat-
tere finanziario, le quali rendono il parere entro trenta
giorni dall’assegnazione. Decorso il predetto termine

senza che le Commissioni abbiano espresso i pareri di
rispettiva competenza, il regolamento puo' essere
comunque emanato.

17. Al fine di ridurre gli oneri derivanti dal funziona-
mento degli organismi collegiali la struttura interdisci-
plinare prevista dall’articolo 73, comma 1, del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, il comitato di coordina-
mento del Servizio consultivo ed ispettivo tributario, il
Comitato di indirizzo strategico della Scuola superiore
dell’economia e delle finanze nonche¤ la Commissione con-
sultiva per la riscossione sono soppressi. L’autorizzazione
di spesa prevista dall’art. 52, comma 37, della legge
28 dicembre 2001, n. 448, e successive modificazioni, e'
soppressa. L’autorizzazione di spesa prevista per l’atti-
vita' della Scuola superiore dell’economia e delle finanze
dall’articolo 4, comma 61, secondo periodo, della legge
23 dicembre 2003, n. 350, e' ridotta a 4 milioni di euro
annui; la meta' delle risorse finanziarie previste dall’an-
zidetta autorizzazione di spesa, come ridotta dal pre-
sente periodo, puo' essere utilizzata dal Ministero
dell’economia e delle finanze per l’affidamento, anche
a societa' specializzate, di consulenze, studi e ricerche
aventi ad oggetto il riordino dell’amministrazione eco-
nomico-finanziaria.

18. All’articolo 67 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300, e successive modificazioni, il secondo ed
il terzo periodo del comma 3 sono sostituiti dai
seguenti: ßMeta' dei componenti sono scelti tra i profes-
sori universitari e i dipendenti di pubbliche amministra-
zioni dotati di specifica competenza professionale atti-
nente ai settori nei quali opera l’agenzia. I restanti com-
ponenti sono scelti tra i dirigenti dell’agenzia.ý.

19. In sede di prima applicazione della disposizione
di cui al comma 18 i comitati di gestione delle agenzie
fiscali in carica alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto cessano automaticamente il trentesimo
giorno successivo.

Riferimenti normativi:

ö Si riporta il testo degli articoli 5, 6, 8, 9, 10, 12, 25, 26, 29, 55,
61 e 62 del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 (Testo unico
delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione
e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative):

ßArt. 5 (Regime del deposito fiscale). ö 1. La fabbricazione, la
lavorazione e la detenzione dei prodotti soggetti ad accisa ed in
regime sospensivo sono effettuate in regime di deposito fiscale. Sono
escluse dal predetto regime le fabbriche di prodotti tassati su base for-
fetaria.

2. Il regime del deposito fiscale e' autorizzato dall’amministra-
zione finanziaria. L’esercizio del deposito fiscale e' subordinato al rila-
scio di una licenza, secondo le disposizioni di cui all’art. 63. A ciascun
deposito fiscale e' attribuito un codice di accisa.

3. Il depositario e' obbligato:
a) fatte salve le disposizioni stabilite per i singoli prodotti, a

prestare cauzione nella misura del 10 per cento dell’imposta che
grava sulla quantita' massima di prodotti che possono essere detenuti
nel deposito fiscale, in relazione alla capacita' di stoccaggio dei ser-
batoi utilizzabili. In ogni caso, l’importo della cauzione non puo'
essere inferiore all’ammontare dell’imposta che mediamente viene
pagata alle previste scadenze. In presenza di cauzione prestata da
altri soggetti, la cauzione dovuta dal depositario si riduce di pari
ammontare. Sono esonerate dall’obbligo di prestazione della cau-
zione le amministrazioni dello Stato e degli enti pubblici e le aziende
municipalizzate. L’amministrazione finanziaria ha facolta' di esone-
rare dal predetto obbligo le ditte affidabili e di notoria solvibilita' .

ö 54 ö
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L’esonero puo' essere revocato in qualsiasi momento ed in tal caso la
cauzione deve essere prestata entro quindici giorni dalla notifica
della revoca;

b) a conformarsi alle prescrizioni stabilite per l’esercizio della
vigilanza sul deposito fiscale;

c) a tenere una contabilita' dei prodotti detenuti e movimentati
nel deposito fiscale;

d) a presentare i prodotti ad ogni richiesta ed a sottoporsi a
controlli o accertamenti.

4. I depositi fiscali si intendono compresi nel circuito doganale e
sono assoggettati a vigilanza finanziaria; la vigilanza finanziaria deve
assicurare, tenendo conto dell’operativita' dell’impianto, la tutela
fiscale anche attraverso controlli successivi. Il depositario autorizzato
deve fornire i locali occorrenti con l’arredamento e le attrezzature
necessarie e sostenere le relative spese per il funzionamento; sono a
carico del depositario i corrispettivi per l’attivita' di vigilanza e di con-
trollo svolta, su sua richiesta, fuori dell’orario ordinario d’ufficio.

5. Fatte salve le disposizioni stabilite per i depositi fiscali dei
singoli prodotti, l’inosservanza degli obblighi stabiliti dal presente
articolo nonche¤ del divieto di estrazione di cui all’art. 3, comma 4,
indipendentemente dall’esercizio dell’azione penale per le violazioni
che costituiscono reato, comporta la revoca della licenza fiscale di
esercizio.ý.

ßArt. 6 (Circolazione di prodotti soggetti ad accisa). ö 1. La cir-
colazione nello Stato e nel territorio della Unione europea dei pro-
dotti soggetti ad accisa, in regime sospensivo, deve avvenire solo tra
depositi fiscali, fatto salvo quanto stabilito dall’art. 8.

2. Il titolare del deposito fiscale mittente e' tenuto a fornire garan-
zia, anche in solido con il trasportatore o con il destinatario, del paga-
mento dell’accisa gravante sui prodotti trasportati. In luogo del depo-
sitario autorizzato mittente la garanzia puo' essere prestata dal tra-
sportatore o dal proprietario della merce. La garanzia deve essere
prestata in conformita' delle disposizioni comunitarie e, per i trasferi-
menti intracomunitari, deve avere validita' in tutti gli Stati membri
dell’Unione europea e ne e' disposto lo svincolo quando e' data la
prova della presa in carico del prodotto da parte del destinatario.
L’amministrazione finanziaria ha facolta' di concedere ai depositari
autorizzati riconosciuti affidabili e di notoria solvibilita' l’esonero dal-
l’obbligo di prestare la garanzia per i trasferimenti, sia nazionali sia
intracomunitari, di oli minerali effettuati per via marittima o a mezzo
di tubazioni.

3. La circolazione, in regime sospensivo, dei prodotti soggetti ad
accisa deve avvenire con il documento di accompagnamento previsto
dalla normativa comunitaria.

4. Il documento di accompagnamento di cui al comma 3 non e'
prescritto per la circolazione di prodotti soggetti ad accisa, prove-
nienti da Paesi terzi o ivi destinati, quando sono immessi in una zona
franca o in un deposito franco o quando sono sottoposti ad uno dei
regimi sospensivi doganali elencati nell’art. 84, paragrafo 1, lette-
ra a), del regolamento CEE n. 2913/92 del Consiglio del 12 ottobre
1992, istitutivo di un codice doganale comunitario, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale delle Comunita' europee n. L 302 del 19 ottobre
1992. I prodotti soggetti ad accisa, spediti da un depositario autoriz-
zato insediato in un determinato Stato membro, per essere esportati
attraverso uno o piu' Stati membri, circolano in regime sospensivo
con la scorta del documento di cui al comma 3, da appurare mediante
certificazione da parte della dogana di uscita dalla Comunita' che i
prodotti hanno effettivamente lasciato il territorio comunitario.

5. Nel caso di spedizioni di prodotti soggetti ad accisa effettuate
da Stati membri verso un altro Stato membro o un Paese EFTA,
attraverso uno o piu' Paesi terzi non EFTA, utilizzando un carnet
TIR o ATA, questo documento sostituisce quello previsto dal
comma 3. Nel caso di spedizioni di prodotti soggetti ad accisa, effet-
tuate fra gli Stati membri, con attraversamento di Paesi EFTA, o da
uno Stato membro verso un Paese EFTA, vincolati al regime di tran-
sito comunitario interno per mezzo del documento amministrativo
unico, questo documento sostituisce quello previsto dal comma 3; in
tale ipotesi, dal documento amministrativo unico deve risultare che
trattasi di prodotto soggetto ad accisa ed un esemplare dello stesso
deve essere rispedito dal destinatario, per l’appuramento. Negli altri
casi, i documenti saranno integrati con l’osservanza delle modalita' di
applicazione stabilite dai competenti organi comunitari.

6. Le disposizioni del comma 3 si applicano anche ai prodotti
assoggettati ad accisa e gia' immessi in consumo quando, su richiesta
di un operatore nell’esercizio della propria attivita' economica, sono

avviati ad un deposito fiscale; la domanda di rimborso dell’imposta
assolta sui prodotti deve essere presentata prima della loro spedi-
zione. Per il rimborso si osservano le disposizioni dell’art. 14.ý.

ßArt. 8 (Operatore professionale). ö 1. Destinatario di prodotti
spediti in regime sospensivo puo' essere un operatore che non sia tito-
lare di deposito fiscale e che, nell’esercizio della sua attivita' professio-
nale, abbia chiesto, prima del ricevimento dei prodotti, di essere regi-
strato come tale presso l’ufficio tecnico di finanza, competente per
territorio. All’operatore registrato e' attribuito un codice d’accisa.

2. L’operatore di cui al comma 1 deve garantire il pagamento del-
l’accisa relativa ai prodotti che riceve in regime sospensivo, tenere la
contabilita' delle forniture dei prodotti, presentare i prodotti ad ogni
richiesta e sottoporsi a qualsiasi controllo o accertamento.

3. Se l’operatore di cui al comma 1 non chiede di essere regi-
strato, puo' ricevere nell’esercizio della sua attivita' professionale e a
titolo occasionale, prodotti soggetti ad accisa ed in regime sospensivo
se, prima della spedizione della merce, presenta una apposita dichia-
razione all’ufficio tecnico di finanza, competente per territorio, e
garantisce il pagamento dell’accisa; egli deve sottoporsi a qualsiasi
controllo inteso ad accertare l’effettiva ricezione della merce ed il
pagamento dell’accisa. Copia della predetta dichiarazione con gli
estremi della garanzia prestata, vistata dall’ufficio tecnico di finanza
che l’ha ricevuta, deve essere allegata al documento di accompagna-
mento previsto dall’art. 6, comma 3, per la circolazione del prodotto.

4. Nelle ipotesi previste dal presente articolo l’accisa e' esigibile
all’atto del ricevimento della merce e deve essere pagata, secondo le
modalita' vigenti, entro il primo giorno lavorativo successivo a quello
di arrivo.ý.

ßArt. 9 (Rappresentante fiscale). ö 1. Per i prodotti soggetti ad
accisa provenienti da altro Stato della Unione europea, il depositario
autorizzato mittente puo' designare un rappresentante fiscale con sede
nello Stato per provvedere, in nome e per conto del destinatario che
non sia depositario autorizzato od operatore professionale di cui
all’art. 8, agli adempimenti previsti dal regime di circolazione intraco-
munitaria.

2. Il rappresentante fiscale deve in particolare:
a) garantire il pagamento della accisa secondo le modalita'

vigenti, ferma restando la responsabilita' dell’esercente l’impianto che
effettua la spedizione o del trasportatore;

b) pagare l’accisa entro il termine e con le modalita' previste
dall’art. 8, comma 4;

c) tenere una contabilita' delle forniture ricevute e comunicare
all’ufficio finanziario competente gli estremi dei documenti di accom-
pagnamento della merce ed il luogo in cui la merce viene consegnata.

3. I soggetti che intendono svolgere le funzioni di rappresentante
fiscale devono chiedere la preventiva autorizzazione alla direzione
compartimentale delle dogane e delle imposte indirette, competente
per territorio in relazione al luogo di destinazione delle merci. Si pre-
scinde da tale autorizzazione per gli spedizionieri abilitati a svolgere
i compiti previsti dall’art. 7, comma 1-sexies, del decreto-legge
30 dicembre 1991, n. 417, convertito, con modificazioni, dalla legge
6 febbraio 1992, n. 66. Ai rappresentanti fiscali e' attribuito un codice
di accisa.ý.

ßArt. 10 (Circolazione di prodotti assoggettati ad accisa e gia'
immessi in consumo in altro Stato membro). ö 1. Sono soggetti ad
accisa i prodotti immessi in consumo in altri Stati membri che ven-
gono detenuti a scopo commerciale nel territorio dello Stato.

2. La circolazione dei prodotti di cui al comma 1 deve avvenire
con un documento di accompagnamento secondo quanto previsto
dalla normativa comunitaria, con l’osservanza delle modalita' stabilite
dai competenti organi comunitari.

3. L’accisa e' dovuta dal soggetto che effettua la fornitura o dal
soggetto che la riceve. Prima della spedizione delle merci, deve essere
presentata una apposita dichiarazione all’ufficio tecnico di finanza,
competente per territorio in relazione al luogo di ricevimento dei pro-
dotti, e deve essere garantito il pagamento dell’accisa. Il pagamento
deve avvenire secondo le modalita' vigenti entro il primo giorno lavo-
rativo successivo a quello dell’arrivo e il soggetto che riceve la merce
deve sottoporsi ad ogni controllo che permetta di accertare l’arrivo
della merce e l’avvenuto pagamento dell’accisa.

4. Quando l’accisa e' a carico del venditore comunitario e in tutti i
casi in cui l’acquirente nazionale non ha la qualita' di esercente un
deposito fiscale, ne¤ quella di operatore professionale registrato o non
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registrato, l’accisa deve essere pagata dal rappresentante fiscale del
venditore, avente sede nello Stato, preventivamente autorizzato
secondo le norme di cui all’art. 9.ý.

ßArt. 12 (Deposito e circolazione di prodotti assoggettati ad accisa).
ö1. Fatte salve le disposizioni stabilite per i singoli prodotti, i prodotti
assoggettati ad accisa sono custoditi e contabilizzati secondo le moda-
lita' stabilite e circolano con un apposito documento di accompagna-
mento, analogo a quello previsto per la circolazione intracomunitaria.
Nel caso di spedizioni fra localita' nazionali con attraversamento del
territorio di un altro Stato membro, e' utilizzato il documento di cui
all’art. 10, comma 2, ed e' presentata, da parte del mittente e prima
della spedizione delle merci, apposita dichiarazione all’ufficio tecnico
di finanza, competente per il luogo di provenienza.

2. Le disposizioni di cui al primo periodo del comma 1 non si
applicano per i prodotti custoditi e movimentati dalle amministra-
zioni dello Stato.ý.

ßArt. 25 (Deposito e circolazione di oli minerali assoggettati ad
accisa).ö 1. Gli esercenti depositi commerciali di oli minerali assogget-
tati ad accisa devonodenunciarne l’esercizio all’ufficio tecnico di finanza,
competente per territorio, qualunque sia la capacita' del deposito.

2. Sono altres|' obbligati alla denuncia di cui al comma 1:
a) gli esercenti depositi per uso privato, agricolo ed industriale

di capacita' superiore a 25 metri cubi;
b) gli esercenti impianti di distribuzione stradale di carbu-

ranti;
c) gli esercenti apparecchi di distribuzione automatica di car-

buranti per usi privati, agricoli ed industriali, collegati a serbatoi la
cui capacita' globale supera i 10 metri cubi.

3. Sono esentati dall’obbligo di denuncia di cui al comma 1 le
amministrazioni dello Stato per i depositi di loro pertinenza e gli eser-
centi depositi per la vendita al minuto, purche¤ la quantita' di oli minerali
detenuta in deposito non superi complessivamente i 500 chilogrammi.

4. Gli esercenti impianti e depositi soggetti all’obbligo della
denuncia sono muniti di licenza fiscale, valida fino a revoca, e sono
obbligati a contabilizzare i prodotti in apposito registro di carico e
scarico. Nei predetti depositi non possono essere custoditi prodotti
denaturati per usi esenti. Sono esonerati dall’obbligo della tenuta del
registro di carico e scarico gli esercenti depositi di oli combustibili,
per uso privato o industriale. Gli esercenti la vendita al minuto di
gas di petrolio liquefatti per uso combustione sono obbligati, in luogo
della denuncia, a dare comunicazione di attivita' all’ufficio tecnico di
finanza, competente per territorio, e sono esonerati dalla tenuta del
registro di carico e scarico.

5. Per i depositi di cui al comma 1 ed al comma 2, lettera a), nei
casi previsti dal secondo comma dell’art. 25 del regio decreto
20 luglio 1934, n. 1303, la licenza viene rilasciata al locatario al quale
incombe l’obbligo della tenuta del registro di carico e scarico. Per gli
impianti di distribuzione stradale di carburanti la licenza e' intestata
al titolare della gestione dell’impianto, al quale incombe l’obbligo
della tenuta del registro di carico e scarico. Il titolare della conces-
sione ed il titolare della gestione dell’impianto di distribuzione stra-
dale sono, agli effetti fiscali, solidalmente responsabili per gli obblighi
derivanti dalla gestione dell’impianto stesso.

6. Le disposizioni dei commi 1, 2, 3, 4 e 5 si applicano anche ai
depositi commerciali di oli minerali denaturati. Per l’esercizio dei pre-
detti depositi, fatta eccezione per i depositi di gas di petrolio liquefatti
denaturati per uso combustione, deve essere prestata cauzione nella
misura prevista per i depositi fiscali. Per gli oli minerali denaturati si
applica il regime dei cali previsto dall’art. 4.

7. La licenza di esercizio dei depositi puo' essere sospesa, anche a
richiesta dell’amministrazione, a norma del codice di procedura
penale, nei confronti dell’esercente che sia sottoposto a procedimento
penale per violazioni commesse nella gestione dell’impianto, costi-
tuenti delitti, in materia di accisa, punibili con la reclusione non infe-
riore nel minimo ad un anno. Il provvedimento di sospensione ha
effetto fino alla pronuncia di proscioglimento o di assoluzione; la sen-
tenza di condanna comporta la revoca della licenza nonche¤ l’esclusio-
ne dal rilascio di altra licenza per un periodo di 5 anni.

8. Gli oli minerali assoggettati ad accisa devono circolare con il
documento di accompagnamento previsto dall’art. 12. Sono esclusi
da tale obbligo gli oli minerali trasferiti in quantita' non superiore a
1.000 chilogrammi a depositi non soggetti a denuncia ai sensi del pre-
sente articolo ed i gas di petrolio liquefatti per uso combustione tra-
sferiti dagli esercenti la vendita al minuto.

9. Il trasferimento di oli minerali assoggettati ad accisa tra depo-
siti commerciali deve essere preventivamente comunicato dallo spedi-
tore e confermato all’arrivo dal destinatario, entro lo stesso giorno di
ricezione, anche a mezzo fax, agli uffici tecnici di finanza nella cui cir-
coscrizione territoriale sono ubicati i depositi interessati alla movi-
mentazione.ý.

ßArt. 26 (Disposizioni particolari per il gas metano).ö 1. EØ sotto-
posto ad accisa il gas metano (codice NC 2711 29 00) destinato all’au-
totrazione ed alla combustione per usi civili e per usi industriali [1].

2. Ai fini della tassazione si considerano metano anche le miscele
con aria o con altri gas nelle quali il metano puro e' presente in misura
non inferiore al 70 per cento, in volume. Per le miscele gassose conte-
nenti metano puro in misura inferiore al 70 per cento, in volume, l’im-
posta si applica sul contenuto di metano, fermo restando l’applica-
zione dell’art. 21, comma 5, quando ne ricorrano i presupposti. Per
le miscele di gas metano con aria o con altri gas, ottenute nelle offi-
cine del gas di citta' , l’imposta si applica con riguardo ai quantitativi
di gas metano originari, secondo le percentuali sopraindicate, impie-
gati nelle miscelazioni. Per il gas metano ottenuto nelle officine del
gas di citta' od in altri stabilimenti, con qualsiasi processo di lavora-
zione che utilizzi metano o altra materia prima, l’imposta si applica
sulla percentuale di metano puro che risulta in esso contenuta.

3. Non e' sottoposto ad accisa il metano biologico destinato agli
usi propri dello stesso produttore.

4. L’accisa e' dovuta, secondo le modalita' previste dal comma 8,
dai soggetti che vendono direttamente il prodotto ai consumatori o
dai soggetti consumatori che si avvalgono delle reti di gasdotti per il
vettoriamento di prodotto proprio. Sono considerati consumatori
anche gli esercenti i distributori stradali di gas metano per autotra-
zione che non abbiano, presso l’impianto di distribuzione, impianti
di compressione per il riempimento di carri bombolai. Possono essere
riconosciuti soggetti obbligati al pagamento dell’accisa i titolari di
raffinerie, di impianti petrolchimici e di impianti di produzione com-
binata di energia elettrica e di calore.

5. Sono gestiti in regime di depositi fiscali:
a) l’impianto utilizzato per le operazioni di liquefazione del

gas naturale, o di scarico, stoccaggio e rigassificazione di GNL;
b) l’impianto utilizzato per lo stoccaggio di gas naturale di

proprieta' o gestito da un’impresa di gas naturale; l’insieme di piu' con-
cessioni di stoccaggio relative ad impianti ubicati nel territorio nazio-
nale e facenti capo ad un solo titolare possono costituire, anche ai fini
fiscali, un unico deposito fiscale;

c) il terminale di trattamento ed il terminale costiero con le
rispettive pertinenze;

d) le reti nazionali di gasdotti e le reti di distribuzioni locali,
comprese le reti interconnesse;

e) gli impianti di compressione.
6. Per il gas metano confezionato in bombole o in qualsiasi altro

tipo di contenitore di provenienza da Paesi terzi o da Paesi comunitari
l’accisa e' dovuta dall’importatore o dall’acquirente.

7. I soggetti obbligati al pagamento dell’accisa devono prestare
una cauzione pari al 5 per cento dell’accisa dovuta per il quantitativo
massimo di metano presumibilmente immesso in consumo per usi
soggetti a tassazione in un mese.

8. L’accertamento dell’accisa viene effettuato sulla base di dichia-
razioni annuali contenenti tutti gli elementi necessari per la determi-
nazione del debito d’imposta, che devono essere presentate dai sog-
getti obbligati entro il mese di febbraio dell’anno successivo quello
cui si riferisce. Il pagamento dell’accisa deve essere effettuato in rate
di acconto mensili entro la fine di ciascun mese, calcolate sulla base
dei consumi dell’anno precedente. Il versamento a conguaglio e' effet-
tuato entro il mese di febbraio dell’anno successivo a quello cui si rife-
risce. Le somme eventualmente versate in piu' del dovuto sono
detratte dal successivo versamento di acconto. L’Amministrazione
finanziaria ha facolta' di prescrivere diverse rateizzazioni d’acconto
sulla base dei dati tecnici e contabili disponibili.

8-bis. I depositari autorizzati e tutti i soggetti che cedono gas
metano sono obbligati alla dichiarazione annuale anche quando non
sorge il debito di imposta.ý.

ßArt. 29(Depositodi prodotti alcolici assoggettati adaccisa).ö1.Gli
esercenti impianti di trasformazione, di condizionamento e di deposito di
alcole e di bevande alcoliche assoggettati ad accisa devono denunciarne
l’esercizio all’ufficio tecnico di finanza, competente per territorio.
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2. Sono soggetti alla denuncia di cui al comma 1 anche gli esercizi
di vendita ed i depositi di alcole denaturato con denaturante generale
in quantita' superiore a 300 litri.

3. Sono esclusi dall’obbligo della denuncia gli esercenti il depo-
sito di:

a) alcole, frutta allo spirito e bevande alcoliche, confezionati
in recipienti di capacita' non superiore a 5 litri ed aromi alcolici per
liquori o per vermouth e per altri vini aromatizzati confezionati in
dosi per preparare non piu' di un litro di prodotto, muniti di contrasse-
gno di Stato, ai sensi dell’art. 13, comma 2;

b) alcole non denaturato, aromi alcolici per bevande diverse
dai liquori, bevande alcoliche, frutta sotto spirito e profumerie alcoli-
che prodotte con alcole non denaturato, in quantita' non superiore a
20 litri;

c) aromi alcolici per liquori in quantita' non superiore a 0,5
litri o a 0,5 chilogrammi, non destinati alla vendita;

d) profumerie alcoliche prodotte con alcole non denaturato,
condizionate secondo le modalita' stabilite dall’amministrazione
finanziaria in quantita' non superiore a 5000 litri;

e) birra, vino e bevande fermentate diverse dal vino e dalla
birra se non destinate, queste ultime, a distillerie;

f) vini aromatizzati, liquori e acquaviti, addizionati con acqua
gassata, semplice o di soda, in recipienti contenenti quantita' non
superiore a 10 centilitri ed aventi titolo alcolometrico non superiore
all’11 per cento in volume.

4. Gli esercenti impianti, depositi ed esercizi di vendita obbligati
alla denuncia di cui ai commi 1 e 2 sono muniti di licenza fiscale,
valida fino a revoca, soggetta al pagamento di un diritto annuale e
sono obbligati a contabilizzare i prodotti in apposito registro di carico
e scarico. Sono esclusi dall’obbligo della tenuta del predetto registro
gli esercenti la minuta vendita di prodotti alcolici e gli esercenti depo-
siti di profumerie alcoliche condizionate fino a litri 8.000 anidri. Con
decreto del Ministro delle finanze, da emanare ai sensi dell’art. 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, possono essere modifi-
cati i casi di esclusione di cui al comma 3 e possono essere stabilite
eccezioni all’obbligo della tenuta del predetto registro. La licenza e'
revocata o negata a chiunque sia stato condannato per fabbricazione
clandestina o per evasione dell’accisa sull’alcole e sulle bevande
alcoliche.ý.

ßArt. 55 (Accertamento e liquidazione dell’imposta). ö 1-2. L’ac-
certamento e la liquidazione d’imposta per le officine che producono
energia elettrica a scopo di vendita e per le officine che producono
energia elettrica per uso proprio, munite di misuratore, e' fatto dall’uf-
ficio tecnico di finanza, competente per territorio, sulla base della
dichiarazione di consumo annuale presentata dal fabbricante. La
dichiarazione deve contenere i dati relativi ad ogni mese solare ed e'
presentata entro il giorno 20 del mese di febbraio dell’anno successivo
a quello cui si riferisce.

3. I fabbricanti che distribuiscono energia elettrica, per uso pro-
miscuo, ad utenze con potenza impegnata non superiore a 200 kW
devono convenire per tali utenti, con l’ufficio tecnico di finanza, il
canone d’imposta corrispondente, in base ai presunti consumi tassa-
bili ed alle rispettive aliquote. Il fabbricante deve allegare alla prima
dichiarazione di ciascun anno un elenco degli anzidetti utenti e comu-
nicare mensilmente all’ufficio tecnico di finanza le relative variazioni.
Gli utenti a loro volta sono obbligati a denunciare al fabbricante le
variazioni che importino sul consumo preso per base nella determina-
zione del canone, un aumento superiore al 10 per cento, nel qual caso
si procede alla revisione del canone. Per gli acquirenti non considerati
fabbricanti che utilizzano l’energia elettrica in impieghi unici agevo-
lati, il fabbricante e' tenuto a farne comunicazione all’ufficio tecnico
di finanza.

4. Il fabbricante che fornisce l’energia elettrica a cottimo, per usi
soggetti ad imposta, per una determinata potenza in kW e' ammesso,
per tale fornitura, a pagare l’imposta con un canone stabilito in base
alla potenza in kW installata presso i consumatori, tenuti presente i
contratti ed i dati di fatto riscontrati dall’ufficio tecnico di finanza.

5. La dichiarazione di consumo, oltre alle indicazioni occorrenti
per l’individuazione della ditta (denominazione, sede, ubicazione del-
l’officina, codice fiscale e numero della partita I.V.A.), deve contenere
tutti gli elementi necessari per l’accertamento del debito d’imposta.

6. Le ditte fabbricanti devono, inoltre, compilare apposita dichia-
razione per i consumi di energia elettrica accertati in occasione della

scoperta di sottrazione fraudolente. Tale dichiarazione deve essere
presentata appena i consumi fraudolenti sono stati accertati e deve
essere corredata dai verbali degli agenti scopritori.

7. Gli esercenti un’officina di energia elettrica destinata all’uso
proprio dello stesso proprietario od esercente, non fornita di misura-
tori o di altri strumenti integratori della misura dell’energia adope-
rata, e gli esercenti le officine di cui all’art. 54, comma 4, corrispon-
dono l’imposta mediante un canone annuo di abbonamento. Il fabbri-
cante ha l’obbligo di dichiarare anticipatamente le variazioni che
comportino un aumento superiore al 10 per cento del consumo preso
per base nella determinazione del canone. In questo caso si procede
alla revisione straordinaria del canone. Gli esercenti officine costi-
tuite da impianti di produzione combinata di energia elettrica e
calore, con potenza elettrica non superiore a 100 kW, potranno corri-
spondere l’imposta mediante canone di abbonamento annuale.

8. Qualora in un impianto si utilizzi l’energia elettrica per usi
diversi e si richieda l’applicazione della corrispondente aliquota d’im-
posta, le diverse utilizzazioni devono essere fatte in modo che sia, a
giudizio insindacabile dell’amministrazione finanziaria, escluso il
pericolo che l’energia elettrica venga deviata da usi esenti ad usi sog-
getti ad imposta. L’amministrazione finanziaria puo' prescrivere l’ap-
plicazione, a spese degli interessati, di speciali congegni di sicurezza
o di apparecchi atti ad impedire l’impiego dell’energia elettrica a
scopo diverso da quello dichiarato.

9. Le ditte esercenti officine di produzione di energia elettrica a
scopo di vendita devono tenere registrazioni distinte per gli utenti a
contatore e per quelli a cottimo.ý.

ßArt. 61 (Disposizioni generali). ö 1. Le imposizioni indirette
sulla produzione e sui consumi diverse da quelle previste dai titoli I e
II si applicano con le seguenti modalita' :

a) l’imposta e' dovuta sui prodotti immessi in consumo nel
mercato interno ed e' esigibile con l’aliquota vigente alla data in cui
viene effettuata l’immissione in consumo;

b) obbligato al pagamento dell’imposta e' :
1) il fabbricante per i prodotti ottenuti nel territorio nazio-

nale;
2) il soggetto che effettua la prima immissione in consumo

per i prodotti di provenienza comunitaria;
3) l’importatore per i prodotti di provenienza da Paesi terzi;
c) l’immissione in consumo si verifica:

1) per i prodotti nazionali, all’atto della cessione sia ai diretti
utilizzatori o consumatori sia a ditte esercenti il commercio che ne
effettuano la rivendita;

2) per i prodotti di provenienza comunitaria, all’atto del ricevi-
mento della merce da parte del soggetto acquirente ovvero nel
momento in cui si considera effettuata, ai fini dell’imposta sul valore
aggiunto, la cessione, da parte del venditore residente in altro Stato
membro, a privati consumatori o a soggetti che agiscono nell’esercizio
di una impresa, arte o professione;

3) per i prodotti di provenienza da Paesi terzi, all’atto dell’im-
portazione;

4) per i prodotti che risultano mancanti alle verifiche e per i
quali non e' possibile accertare il regolare esito, all’atto della loro con-
statazione;

d) i soggetti obbligati al pagamento dell’imposta sono muniti
di una licenza fiscale rilasciata dall’ufficio tecnico di finanza, compe-
tente per territorio. Gli stessi soggetti sono tenuti al pagamento di
un diritto annuale ed a prestare cauzione per un importo pari al 10
per cento dell’imposta gravante su tutto il prodotto giacente e,
comunque, non inferiore all’imposta dovuta mediamente per il
periodo di tempo cui si riferisce la dichiarazione presentata ai fini
del pagamento dell’imposta;

e) l’imposta dovuta viene determinata sulla base dei dati e
degli elementi richiesti dall’amministrazione finanziaria, che devono
essere indicati nella dichiarazione mensile che il soggetto obbligato
deve presentare, ai fini dell’accertamento, entro il mese successivo a
quello cui si riferisce. Entro lo stesso termine deve essere effettuato il
versamento dell’imposta. I termini per la presentazione delle dichiara-
zioni e per il pagamento dell’imposta possono essere modificati con
decreti del Ministero delle finanze, di concerto con il Ministero del
tesoro;

f) per i prodotti di provenienza da Paesi terzi l’imposta viene
accertata e riscossa dalle dogane con le modalita' previste per i diritti
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di confine, fermo restando che il pagamento non puo' essere dilazio-
nato per un periodo di tempo superiore a quello mediamente previsto
per i prodotti nazionali e comunitari;

g) per i tardivi pagamenti dell’imposta si applicano le inden-
nita' di mora e gli interessi previsti nell’art. 3, comma 4.

2. Per i tributi disciplinati dal presente titolo si applicano le
disposizioni degli articoli 3, comma 4, terzo periodo, 4, 5, commi 3 e
4, 6, commi 3 e 6, 14, 15, 16, 17, 18 e 19.

3. L’inosservanza degli obblighi previsti dal comma 1, lettera d)
e del divieto di estrazione di cui all’art. 3, comma 4, come richiamato
al comma 2, indipendentemente dall’azione penale per le violazioni
che costituiscono reato, comporta la revoca della licenza di cui al pre-
detto comma 1, lettera d).

4. Per le violazioni all’obbligo del pagamento dell’imposta si
applicano le sanzioni stabilite dagli articoli 40 e 44. Se la quantita'
sottratta al pagamento dell’imposta e' inferiore a 100 chilogrammi,
si applica la sanzione amministrativa dal doppio al decuplo dell’im-
posta evasa, non inferiore in ogni caso a lire 1 milione. Si applicano
le penalita' previste dagli articoli da 45 a 51 per le fattispecie di viola-
zioni riferibili anche ai prodotti del presente titolo III; in particolare
la sanzione prevista al comma 4 dell’art. 50, si applica in caso di
revoca della licenza ai sensi del comma 3. Per la tardiva presenta-
zione della dichiarazione di cui al comma 1, lettera e), e per ogni
altra violazione delle disposizioni del presente art. e delle modalita'
di applicazione, si applica la sanzione amministrativa da lire 500
mila a lire 3 milioni.

5. Ai fini dell’applicazione dei commi 2 e 4, la fase antecedente
all’immissione in consumo e' assimilata al regime sospensivo previsto
per i prodotti sottoposti ad accisa.

6. Con decreto del Ministro delle finanze, da emanare ai sensi
dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabiliti
i quantitativi di prodotti, acquistati all’estero dai privati e da loro tra-
sportati, che possono essere introdotti in territorio nazionale senza
la corresponsione dell’imposta.ý.

ßArt. 62 (Imposizione sugli oli lubrificanti e sui bitumi di petrolio).
ö 1. Gli oli lubrificanti (codice NC da 2710 00 87 a 2710 00 98), ferma
restando la tassazione prevista dall’art. 21, comma 2, sono sottoposti
ad imposta di consumo [1] anche quando sono destinati, messi in ven-
dita o impiegati, per usi diversi dalla combustione o carburazione.

2. I bitumi di petrolio (codice NC 2713 20 00) sono sottoposti ad
imposta di consumo.

3. L’imposta di cui al comma 1 si applica anche per gli oli lubrifi-
canti utilizzati in miscela con i carburanti con funzione di lubrificazione
e non e' dovuta per gli oli lubrificanti impiegati nella produzione e nella
lavorazione della gomma naturale e sintetica per la fabbricazione dei
relativi manufatti, nella produzione delle materie plastiche e delle resine
artificiali o sintetiche, comprese le colle adesive, nella produzione degli
antiparassitari per le piante da frutta e nei consumi di cui all’art. 22,
comma 2. Per gli oli lubrificanti imbarcati per provvista di bordo di
aerei o navi si applica lo stesso trattamento previsto per i carburanti.

4. L’imposta di cui ai commi 1 e 2 si applica anche agli oli lubrifi-
canti ed ai bitumi contenuti nelle preparazioni lubrificanti (codice
NC 3403) e negli altri prodotti o merci importati o di provenienza
comunitaria.

5. Gli oli lubrificanti e gli altri oli minerali ottenuti congiuntamente
dalla rigenerazione di oli usati, derivanti da oli, a base minerale o sinte-
tica, gia' immessi in consumo, sono sottoposti ad imposta in misura pari
al 50 per cento dell’aliquota normale prevista per gli oli di prima distilla-
zione e per gli altri prodotti. La percentuale anzidetta puo' essere modifi-
cata con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta
del Ministro delle finanze, di concerto con i Ministri del tesoro, dell’in-
dustria, del commercio e dell’artigianato e dell’ambiente, in relazione
alla esigenza di assicurare competitivita' all’attivita' della rigenerazione,
ferma restando, in caso di diminuzione della percentuale, l’invarianza
del gettito sugli oli lubrificanti, da attuare con lo stesso decreto,
mediante una corrispondente variazione in aumento dell’aliquota nor-
male. Gli oli lubrificanti usati destinati alla combustione non sono sog-
getti a tassazione. Gli oli minerali contenuti nei residui di lavorazione
della rigenerazione non sono soggetti a tassazione.

6. Ferma restando la tassazione prevista dall’art. 21, comma 2,
gli oli minerali greggi (codice NC 2709 00), gli estratti aromatici
(codice NC 2713 90 90), le miscele di alchilbenzoli sintetici (codice
NC 3817 10) ed i polimeri poliolefinici sintetici (codice NC 3902)

sono sottoposti alla medesima imposizione prevista per gli oli lubri-
ficanti, quando sono destinati, messi in vendita o usati per la lubri-
ficazione meccanica.

7. L’imposta prevista per i bitumi di petrolio non si applica ai
bitumi utilizzati nella fabbricazione di pannelli in genere nonche¤ di
manufatti per l’edilizia ed a quelli impiegati come combustibile nei
cementifici. Per i bitumi impiegati nella produzione o autoproduzione
di energia elettrica si applicano le aliquote stabilite per l’olio combu-
stibile destinato a tali impieghi.

8. Ai fini dell’applicazione della disposizione di cui al comma 6,
si considerano miscele di alchilbenzoli sintetici i miscugli di idrocar-
buri archilarilici aventi almeno una catena alchilica con 8 o piu' atomi
di carbonio, ottenuti per alchilazione del benzolo con procedimento
di sintesi, liquide alla temperatura di 15 Celsius, contenenti anche
impurezze purche¤ non superiori al 5 per cento in volume.

9. Per la circolazione e per il deposito degli oli lubrificanti e dei
bitumi assoggettati ad imposta si applicano le disposizioni degli arti-
coli 12 e 25.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 50-bis del decreto-legge 30 agosto
1993, n. 331, recante norme in materia di armonizzazione delle dispo-
sizioni in materia di imposte sugli oli minerali, sull’alcole, sulle
bevande alcoliche, sui tabacchi lavorati e in materia di IVA con quelle
recate da direttive CEE e modificazioni conseguenti a detta armoniz-
zazione, nonche¤ disposizioni concernenti la disciplina dei centri auto-
rizzati di assistenza fiscale, le procedure dei rimborsi di imposta,
l’esclusione dall’ILOR dei redditi di impresa fino all’ammontare cor-
rispondente al contributo diretto lavorativo, l’istituzione per il 1993
di un’imposta erariale straordinaria su taluni beni ed altre disposi-
zioni tributarie, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre
1993, n. 427, cos|' come modificato dalla presente legge:

ßArt. 50-bis (Depositi fiscali ai fini IVA). ö 1. Sono istituiti, ai
fini dell’imposta sul valore aggiunto, speciali depositi fiscali, in pro-
sieguo denominati ‘‘depositi IVA’’, per la custodia di beni nazionali e
comunitari che non siano destinati alla vendita al minuto nei locali
dei depositi medesimi. Sono abilitate a gestire tali depositi le imprese
esercenti magazzini generali munite di autorizzazione doganale,
quelle esercenti depositi franchi e quelle operanti nei punti franchi.
Sono altres|' considerati depositi IVA:

a) i depositi fiscali per i prodotti soggetti ad accisa;
b) i depositi doganali, compresi quelli per la custodia e la lavo-

razione delle lane di cui al decreto ministeriale del 28 novembre
1934, relativamente ai beni nazionali o comunitari che in base alle
disposizioni doganali possono essere in essi introdotti.

2. Su autorizzazione del direttore regionale delle entrate ovvero
del direttore delle entrate delle province autonome di Trento e di Bol-
zano e della Valle d’Aosta, possono essere abilitati a custodire beni
nazionali e comunitari in regime di deposito IVA altri soggetti che
riscuotono la fiducia dell’Amministrazione finanziaria. Con decreto
del Ministro delle finanze, da emanare entro il 1� marzo 1997, sono
dettati le modalita' e i termini per il rilascio dell’autorizzazione ai sog-
getti interessati. L’autorizzazione puo' essere revocata dal medesimo
direttore regionale delle entrate ovvero dal direttore delle entrate delle
province autonome di Trento e di Bolzano e della Valle d’Aosta qua-
lora siano riscontrate irregolarita' nella gestione del deposito e deve
essere revocata qualora vengano meno le condizioni per il rilascio; in
tal caso i beni giacenti nel deposito si intendono estratti agli effetti
del comma 6, salva l’applicazione della lettera i) del comma 4. Se il
deposito e' destinato a custodire beni per conto terzi, l’autorizzazione
puo' essere rilasciata esclusivamente a societa' per azioni, in accoman-
dita per azioni, a responsabilita' limitata, a societa' cooperative o ad
enti, il cui capitale ovvero fondo di dotazione non sia inferiore ad un
miliardo di lire. Detta limitazione non si applica per i depositi che
custodiscono beni, spediti da soggetto passivo identificato in altro
Stato membro della Comunita' europea, destinati ad essere ceduti al
depositario; in tal caso l’acquisto intracomunitario si considera effet-
tuato dal depositario, al momento dell’estrazione dei beni.

2-bis. I soggetti esercenti le attivita' di cui al comma 1, anterior-
mente all’avvio della operativita' quali depositi IVA, presentano agli
uffici delle dogane e delle entrate, territorialmente competenti, appo-
sita comunicazione anche al fine della valutazione, qualora non ricor-
rano i presupposti di cui al comma 2, quarto periodo, della congruita'
della garanzia prestata in relazione alla movimentazione complessiva
delle merci.

Commi da 3 a 8 omissis.ý.
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ö Si riporta il testo vigente dell’art. 11, paragrafo 1, del regola-
mento (CE) n. 1383/2003 del 22 luglio 2003 del Consiglio, del
22 luglio 2003, relativo all’intervento dell’autorita' doganale nei con-
fronti di merci sospettate di violare taluni diritti di proprieta' intellet-
tuale e alle misure da adottare nei confronti di merci che violano tali
diritti.

ßArt. 11 ö 1. Quando le autorita' doganali hanno bloccato o
sospeso lo svincolo delle merci sospettate di violare un diritto di pro-
prieta' intellettuale mentre si trovavano in una delle situazioni di cui
all’art. 1, paragrafo 1, gli Stati membri possono prevedere, ai sensi
della legislazione nazionale, una procedura semplificata, previo con-
senso del titolare del diritto, in base a cui le autorita' doganali possono
disporre l’abbandono di tali merci ai fini della loro distruzione sotto
controllo doganale, senza che sia necessario determinare se vi sia
stata violazione di un diritto di proprieta' intellettuale secondo la legi-
slazione nazionale. A tal fine gli Stati membri, ai sensi della legisla-
zione nazionale, applicano le seguenti condizioni:

ö entro un termine di dieci giorni lavorativi o tre giorni lavora-
tivi, in caso di merci deperibili, dalla ricezione della notifica di cui
all’art. 9 il titolare del diritto comunica per iscritto alle autorita' doga-
nali che le merci oggetto della procedura violano un diritto di pro-
prieta' intellettuale di cui all’art. 2, paragrafo 1, e forniscono per
iscritto a tali autorita' l’autorizzazione del dichiarante, detentore o
proprietario delle merci, ad abbandonare tali merci ai fini della loro
distruzione. Con il consenso delle autorita' doganali tali informazioni
possono essere fornite direttamente alle autorita' doganali dal dichia-
rante, detentore o proprietario delle merci. Si ritiene che il consenso
sia accordato se il dichiarante, il detentore o il proprietario delle
merci non si e' espressamente opposto alla loro distruzione entro il ter-
mine prescritto. In casi giustificati tale termine puo' essere prorogato
di ulteriori dieci giorni lavorativi;

ö se la legislazione nazionale non prevede diversamente, la
distruzione e' effettuata a spese del titolare del diritto e sotto la sua
responsabilita' ed e' sistematicamente preceduta da un prelievo di cam-
pioni conservati dalle autorita' doganali in condizioni che consentano
di costituire, se del caso, elementi di prova ammissibili nei procedi-
menti giudiziari dello Stato membro interessato.

2. In tutti gli altri casi, ad esempio qualora il dichiarante, deten-
tore o proprietario si opponga o contesti la distruzione delle merci, si
applica la procedura di cui all’art. 13.ý.

ö Si riporta il testo vigente dell’art. 3 della legge 19 marzo 2001,
n. 92, recante modifiche alla normativa concernente la repressione
del contrabbando di tabacchi lavorati, cos|' come modificato dalla
presente legge:

ßArt. 3 (Custodia di tabacchi lavorati sequestrati). ö 1. Salvo il
compimento delle operazioni previste dall’art. 6, comma 2, del
decreto-legge 30 dicembre 1991, n. 417, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 febbraio 1992, n. 66, come sostituito dall’art. 7 della pre-
sente legge, quando il decreto di sequestro o di convalida del seque-
stro di tabacchi lavorati emesso dall’autorita' giudiziaria non e' piu'
assoggettabile a riesame, l’autorita' giudiziaria ordina la distruzione
del tabacco lavorato sequestrato e dispone il prelievo di uno o piu'
campioni, determinandone l’entita' , con l’osservanza delle formalita'
di cui all’art. 364 del codice di procedura penale. La competente auto-
rita' giudiziaria puo' autorizzare la consegna di un campione ai produt-
tori nazionali ed esteri.

1-bis. Al fine del contenimento dei costi necessari al mantenimento
dei reperti, l’amministrazione competente alla custodia dei tabacchi
lavorati, decorso un anno dal momento del sequestro, procede alla
distruzione dei prodotti, previa campionatura da effettuare secondo
modalita' definite con decreto del Ministero dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministero della giustizia, da emanare entro
tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente norma.

2. Sono abrogate le disposizioni di cui all’art. 47-bis del decreto-
legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 marzo 1995, n. 85.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 34, comma 4, del decreto-legge
23 febbraio 1995, n. 41 (misure urgenti per il risanamento della
finanza pubblica e per l’occupazione nelle aree depresse), convertito,
con modificazioni, della legge 22 marzo 1995, n. 85, cos|' come modi-
ficato dalla presente legge:

ßArt. 34 (Elenchi riepilogativi). ö 1. Gli uffici abilitati a ricevere
gli elenchi riepilogativi ai sensi dell’art. 50, comma 6, del decreto-
legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, e quelli incaricati del controllo degli
elenchi stessi, se rilevano omissioni, irregolarita' od inesattezze nella
loro compilazione, provvedono direttamente all’integrazione o alla
correzione, dandone notizia al contribuente; se rilevano la mancata
presentazione di tali elenchi ovvero non hanno la disponibilita' dei
dati esatti, inviano richiesta scritta al contribuente invitandolo a pre-
sentare entro un termine, comunque non inferiore a trenta giorni, gli
elenchi ad un ufficio doganale abilitato ovvero a comunicare all’uffi-
cio richiedente i dati necessari per rimuovere le omissioni, le irregola-
rita' e le inesattezze riscontrate. La presentazione degli elenchi presso
gli uffici abilitati puo' essere effettuata anche a mezzo raccomandata
ed in tal caso, ai fini dell’osservanza dei termini, fara' fede il timbro
postale.

2. Abrogato.
3. Abrogato.
4. Le sanzioni di cui ai commi precedenti sono irrogate dall’uffi-

cio dell’imposta sul valore aggiunto, previa comunicazione da parte
della Guardia di finanza o degli altri uffici abilitati dell’Amministra-
zione finanziaria delle violazioni da essi rilevate. Ai fini dell’accerta-
mento delle omissioni e delle irregolarita' di cui ai commi precedenti
e per le relative controversie si applicano le disposizioni previste dagli
articoli 51, 52, 59, 63 e 64 del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni. Gli uffici doganali
possono altres|' effettuare i controlli necessari per l’accertamento delle
anzidette violazioni nonche¤ delle altre infrazioni connesse rilevate
nel corso dei controlli medesimi, avvalendosi dei poteri di cui agli
articoli 51 e 52 del medesimo decreto. Le autorizzazioni per le richieste
di cui al numero 6-bis) e per l’accesso di cui al numero 7) del secondo
comma dell’art. 51 del decreto del Presidente della Repubblica 26 otto-
bre 1972, n. 633, sono rilasciate, per l’Agenzia delle dogane, dal Direttore
regionale.ý.

ö Si riporta il testo vigente dell’art. 110 del testo unico delle
imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, cos|' come modificato dalla presente legge:

ßArt. 110 (Norme generali sulle valutazioni). ö Commi da 1 a 9
omissis.

10. Non sono ammessi in deduzione le spese e gli altri compo-
nenti negativi derivanti da operazioni intercorse tra imprese residenti
ed imprese domiciliate fiscalmente in Stati o territori non apparte-
nenti all’Unione europea aventi regimi fiscali privilegiati. Si conside-
rano privilegiati i regimi fiscali di Stati o territori individuati, con
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze da pubblicare nella
Gazzetta Ufficiale, in ragione del livello di tassazione sensibilmente
inferiore a quello applicato in Italia, ovvero della mancanza di un
adeguato scambio di informazioni, ovvero di altri criteri equivalenti.

10-bis. Le disposizioni del comma 10 si applicano anche alle pre-
stazioni di servizi rese dai professionisti domiciliati in Stati o territori
non appartenenti all’Unione europea aventi regimi fiscali privilegiati.

11. Le disposizioni di cui al comma 10 non si applicano quando le
imprese residenti in Italia forniscano la prova che le imprese estere
svolgono prevalentemente un’attivita' commerciale effettiva, ovvero
che le operazioni poste in essere rispondono ad un effettivo interesse
economico e che le stesse hanno avuto concreta esecuzione. L’Ammi-
nistrazione, prima di procedere all’emissione dell’avviso di accerta-
mento d’imposta o di maggiore imposta, deve notificare all’interes-
sato un apposito avviso con il quale viene concessa al medesimo la
possibilita' di fornire, nel termine di novanta giorni, le prove predette.
Ove l’Amministrazione non ritenga idonee le prove addotte, dovra'
darne specifica motivazione nell’avviso di accertamento. La dedu-
zione delle spese e degli altri componenti negativi di cui al comma 10
e' comunque subordinata alla separata indicazione nella dichiarazione
dei redditi dei relativi ammontari dedotti.

12. Le disposizioni di cui ai commi 10 e 11 non si applicano per le
operazioni intercorse con soggetti non residenti cui risulti applicabile
gli articoli 167 o 168, concernente disposizioni in materia di imprese
estere partecipate.
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12-bis. Le disposizioni dei commi 10 e 11 si applicano anche alle
prestazioni di servizi rese dai professionisti domiciliati in Stati o territori
non appartenenti all’Unione europea aventi regimi fiscali privilegiati.ý.

ö Si riporta il testo vigente dell’art. 35, comma 35-bis, del
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, recante disposizioni urgenti per il
rilancio economico e sociale, per il contenimento e la razionalizza-
zione della spesa pubblica, nonche¤ interventi in materia di entrate e
di contrasto all’evasione fiscale, cos|' come modificato dalla presente
legge:

ßArt. 35 (Misure di contrasto dell’evasione e dell’elusione fiscale).
ö Commi da 1 a 35 omissis.

35-bis. Al fine di contrastare l’evasione e l’elusione fiscale, le
societa' di calcio professionistiche sono obbligate a inviare per via tele-
matica all’Agenzia delle entrate copia dei contratti di acquisizione
delle prestazioni professionali degli atleti professionisti, nonche¤ dei
contratti riguardanti i compensi per tali prestazioni e dei contratti di
sponsorizzazione stipulati dagli atleti medesimi in relazione ai quali la
societa' percepisce somme per il diritto di sfruttamento dell’immagine. Il
Ministro dell’economia e delle finanze e' delegato ad acquisire analo-
ghe informazioni dalle Federazioni calcistiche estere per le operazioni
effettuate da societa' sportive professionistiche residenti in Italia
anche indirettamente con analoghe societa' estere. Con provvedimento
del Direttore dell’Agenzia delle entrate sono stabiliti il contenuto, le
modalita' ed i termini delle trasmissioni telematiche.

Commi 35-ter e 35-quater omissis.ý.
ö Si riporta il testo vigente degli articoli 8, commi primo e

secondo, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, recante istituzione e disciplina dell’imposta sul valore
aggiunto.

ßArt. 8 (Cessioni all’esportazione). ö Costituiscono cessioni
all’esportazione:

a) le cessioni, anche tramite commissionari, eseguite mediante
trasporto o spedizione di beni fuori del territorio della Comunita' eco-
nomica europea, a cura o a nome dei cedenti o dei commissionari,
anche per incarico dei propri cessionari o commissionari di questi. I
beni possono essere sottoposti per conto del cessionario, ad opera
del cedente stesso o di terzi, a lavorazione, trasformazione, montag-
gio, assiemaggio o adattamento ad altri beni. L’esportazione deve
risultare da documento doganale, o da vidimazione apposta dall’uffi-
cio doganale su un esemplare della fattura ovvero su un esemplare
della bolla di accompagnamento emessa a norma dell’art. 2, decreto
del Presidente della Repubblica 6 ottobre 1978, n. 627, o, se questa
non e' prescritta, sul documento di cui all’art. 21, quarto comma,
secondo periodo. Nel caso in cui avvenga tramite servizio postale
l’esportazione deve risultare nei modi stabiliti con decreto del Mini-
stro delle finanze, di concerto con il Ministro delle poste e delle tele-
comunicazioni;

b) le cessioni con trasporto o spedizione fuori del territorio
della Comunita' economica europea entro novanta giorni dalla conse-
gna, a cura del cessionario non residente o per suo conto, ad eccezione
dei beni destinati a dotazione o provvista di bordo di imbarcazioni o
navi da diporto, di aeromobili da turismo o di qualsiasi altro mezzo di
trasporto ad uso privato e dei beni da trasportarsi nei bagagli personali
fuori del territorio della Comunita' economica europea; l’esportazione
deve risultare da vidimazione apposta dall’ufficio doganale o dall’uffi-
cio postale su un esemplare della fattura;

c) le cessioni, anche tramite commissionari, di beni diversi dai
fabbricati e dalle aree edificabili, e le prestazioni di servizi rese a sog-
getti che, avendo effettuato cessioni all’esportazione od operazioni
intracomunitarie, si avvalgono della facolta' di acquistare, anche tra-
mite commissionari, o importare beni e servizi senza pagamento del-
l’imposta.

Le cessioni e le prestazioni di cui alla lettera c) sono effettuate
senza pagamento dell’imposta ai soggetti indicati nella lettera a), se
residenti, ed ai soggetti che effettuano le cessioni di cui alla lettera b)
del precedente comma su loro dichiarazione scritta e sotto la loro
responsabilita' , nei limiti dell’ammontare complessivo dei corrispettivi
delle cessioni di cui alle stesse lettere dai medesimi fatte nel corso del-
l’anno solare precedente. I cessionari e i commissionari possono avva-
lersi di tale ammontare integralmente per gli acquisti di beni che siano
esportati nello stato originario nei sei mesi successivi alla loro conse-
gna e, nei limiti della differenza tra esso e l’ammontare delle cessioni
dei beni effettuate nei loro confronti nello stesso anno ai sensi della let-
tera a), relativamente agli acquisti di altri beni o di servizi. I soggetti

che intendono avvalersi della facolta' di acquistare beni e servizi senza
pagamento dell’imposta devono darne comunicazione scritta al com-
petente ufficio dell’imposta sul valore aggiunto entro il 31 gennaio
ovvero oltre tale data, ma anteriormente al momento di effettuazione
della prima operazione, indicando l’ammontare dei corrispettivi delle
esportazioni fatte nell’anno solare precedente. Gli stessi soggetti pos-
sono optare, dandone comunicazione entro il 31 gennaio, per la facolta'
di acquistare beni e servizi senza pagamento dell’imposta assumendo
come ammontare di riferimento, in ciascun mese, l’ammontare dei cor-
rispettivi delle esportazioni fatte nei dodici mesi precedenti. L’opzione
ha effetto per un triennio solare e, qualora non sia revocata, si estende
di triennio in triennio. La revoca deve essere comunicata all’ufficio
entro il 31 gennaio successivo a ciascun triennio. I soggetti che iniziano
l’attivita' o non hanno comunque effettuato esportazioni nell’anno
solare precedente possono avvalersi per la durata di un triennio solare
della facolta' di acquistare beni e servizi senza pagamento dell’imposta,
dandone preventiva comunicazione all’ufficio, assumendo come
ammontare di riferimento, in ciascun mese, l’ammontare dei corrispet-
tivi delle esportazioni fatte nei dodici mesi precedenti.

Omissis.ý.

ö Si riporta il testo vigente dell’art. 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, recante norme di semplificazione degli adempi-
menti dei contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi e dell’impo-
sta sul valore aggiunto, nonche¤ di modernizzazione del sistema di
gestione delle dichiarazioni.

ßArt. 17 (Oggetto) ö 1. I contribuenti eseguono versamenti uni-
tari delle imposte, dei contributi dovuti all’I.N.P.S. e delle altre
somme a favore dello Stato, delle regioni e degli enti previdenziali,
con eventuale compensazione dei crediti, dello stesso periodo, nei
confronti dei medesimi soggetti, risultanti dalle dichiarazioni e dalle
denunce periodiche presentate successivamente alla data di entrata
in vigore del presente decreto. Tale compensazione deve essere effet-
tuata entro la data di presentazione della dichiarazione successiva.

2. Il versamento unitario e la compensazione riguardano i crediti
e i debiti relativi:

a) alle imposte sui redditi, alle relative addizionali e alle rite-
nute alla fonte riscosse mediante versamento diretto ai sensi del-
l’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602; per le ritenute di cui al secondo comma del citato art. 3
resta ferma la facolta' di eseguire il versamento presso la competente
sezione di tesoreria provinciale dello Stato; in tal caso non e' ammessa
la compensazione;

b) all’imposta sul valore aggiunto dovuta ai sensi degli arti-
coli 27 e 33 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e quella dovuta dai soggetti di cui all’art. 74;

c) alle imposte sostitutive delle imposte sui redditi e dell’impo-
sta sul valore aggiunto;

d) all’imposta prevista dall’art. 3, comma 143, lettera a), della
legge 23 dicembre 1996, n. 662;

e) ai contributi previdenziali dovuti da titolari di posizione
assicurativa in una delle gestioni amministrate da enti previdenziali,
comprese le quote associative;

f) ai contributi previdenziali ed assistenziali dovuti dai datori
di lavoro e dai committenti di prestazioni di collaborazione coordi-
nata e continuativa di cui all’art. 49, comma 2, lettera a), del testo
unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917;

g) ai premi per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e
le malattie professionali dovuti ai sensi del testo unico approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124;

h) agli interessi previsti in caso di pagamento rateale ai sensi
dell’art. 20;

h-bis) al saldo per il 1997 dell’imposta sul patrimonio netto
delle imprese, istituita con decreto-legge 30 settembre 1992, n. 394,
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 novembre 1992, n. 461,
e del contributo al Servizio sanitario nazionale di cui all’art. 31 della
legge 28 febbraio 1986, n. 41, come da ultimo modificato dall’art. 4
del decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 marzo 1995, n. 85;
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h-ter) alle altre entrate individuate con decreto del Ministro
delle finanze, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica, e con i Ministri competenti per
settore;

h-quater) al credito d’imposta spettante agli esercenti sale cine-
matografiche.ý.

ö Si riporta il testo vigente dell’art. 1, comma 380, della legge
30 dicembre 311, recante disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005), cos|' come
modificato dalla presente legge:

ßComma 380 - La convenzione prevista dall’art. 1, comma 1-bis,
del decreto del Presidente della Repubblica 19 settembre 2000, n. 358, e'
gratuita e definisce anche la procedura di trasmissione telematica
all’Agenzia delle entrate e all’Agenzia delle dogane delle informazioni
inviate dai soggetti di imposta ai sensi del comma 378.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 7, comma quattordicesimo, del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 605,
recante disposizioni relative all’anagrafe tributaria e al codice fiscale
dei contribuenti, cos|' come modificato dalla presente legge:

ßIl contenuto, le modalita' ed i termini delle trasmissioni, nonche¤
le specifiche tecniche del formato, sono definite con provvedimento
del Direttore dell’Agenzia delle entrate.ý

ö Si riporta il testo vigente degli articoli 4, 67, comma 3 e 73,
comma 1, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante
riforma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della
legge 15 marzo 1997, n. 59, cos|' come modificati dalla presente legge:

ßArt. 4 (Disposizioni di organizzazione). ö 1. L’organizzazione,
la dotazione organica, l’individuazione degli uffici di livello dirigen-
ziale generale ed il loro numero, le relative funzioni e la distribuzione
dei posti di funzione dirigenziale, l’individuazione dei dipartimenti,
nei casi e nei limiti fissati dalle disposizioni del presente decreto legi-
slativo, e la definizione dei rispettivi compiti sono stabiliti con regola-
menti o con decreti del ministro emanati ai sensi dell’art. 17,
comma 4-bis, della legge 23 agosto 1988, n. 400. Si applica l’art. 19
della legge 15 marzo 1997, n. 59. I regolamenti prevedono la soppres-
sione dei ruoli esistenti e l’istituzione di un ruolo unico del personale
non dirigenziale di ciascun ministero, articolato in aree dipartimentali
e per direzioni generali. Fino all’istituzione del ruolo unico del perso-
nale non dirigenziale di ciascun ministero, i regolamenti assicurano
forme ordinarie di mobilita' tra i diversi dipartimenti e le diverse dire-
zioni generali, nel rispetto dei requisiti di professionalita' richiesti per
l’esercizio delle relative funzioni, ferme restando le normative contrat-
tuali in materia. La nuova organizzazione e la dotazione organica
del personale non devono comunque comportare incrementi di spesa.

2. I ministeri che si avvalgono di propri sistemi informativi auto-
matizzati sono tenuti ad assicurarne l’interconnessione con i sistemi
informativi automatizzati delle altre amministrazioni centrali e locali
per il tramite della rete unitaria delle pubbliche amministrazioni.

3. Il regolamento di cui al precedente comma 1 si attiene, inoltre,
ai criteri fissati dall’art. 1 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e dall’art. 2
del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive modifica-
zioni e integrazioni.

4. All’individuazione degli uffici di livello dirigenziale non gene-
rale di ciascun ministero e alla definizione dei relativi compiti si prov-
vede con decreto ministeriale di natura non regolamentare.

5. Con le medesime modalita' di cui al precedente comma 1 si
procede alla revisione periodica dell’organizzazione ministeriale, con
cadenza almeno biennale.

6. I regolamenti di cui al comma 1 raccolgono tutte le disposi-
zioni normative relative a ciascun ministero. Le restanti norme vigenti
sono abrogate con effetto dalla data di entrata in vigore dei regola-
menti medesimi.ý.

ß3. Il comitato di gestione e' nominato per la durata di tre anni con
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Mini-
stro dell’economia e delle finanze. Meta' dei componenti sono scelti tra i
professori universitari e i dipendenti di pubbliche amministrazioni dotati
di specifica competenza professionale attinente ai settori nei quali opera
l’agenzia. I restanti componenti sono scelti tra i dirigenti dell’agenzia.ý.

ßArt. 73 (Gestione e fasi del cambiamento). ö 1. Con decreto
ministeriale puo' essere costituita, alle dirette dipendenze del ministro
delle finanze, un’apposita struttura interdisciplinare di elevata qualifi-
cazione scientifica e professionale. La struttura collabora con il mini-
stro al fine di curare la transizione durante le fasi del cambiamento e
fino al pieno funzionamento del regime di gestione previsto dal pre-
sente decreto legislativo. Alle relative spese si provvede con gli stan-
ziamenti ordinari dello stato di previsione della spesa del ministero
delle finanze e dello stato di previsione della spesa dell’amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato. Quando vengono trattate que-
stioni riguardanti le materie trattate dalle agenzie fiscali, alle riunioni
della struttura di cui al presente comma partecipano, senza oneri a
carico del bilancio dello Stato, i direttori delle agenzie interessate.ý.

ö Si riporta il testo vigente dell’art. 52, comma 37, della legge
28 dicembre 2001, n. 448, recante Disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2002).

ß37. Allo scopo di promuovere l’attivita' di formazione interna-
zionale e di diffusione delle diverse culture nazionali, e' riconosciuto
per gli istituti di cultura stranieri di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 4 novembre 1960, n. 1574, ovvero diretta emanazione di
universita' estere, appositamente convenzionati con scuole pubbliche
di alta formazione di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 287,
un contributo fruibile anche come credito di imposta, nel limite com-
plessivo di 5.164.568,99 euro annui, per la realizzazione di iniziative
di ricerca, formazione e integrazione culturale. Il contributo fruibile
anche come credito di imposta, riconosciuto automaticamente
secondo l’ordine cronologico dei relativi atti di convenzionamento, e
subordinatamente di quelli di presentazione delle relative domande
da presentare entro il 31 marzo di ciascun anno al Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze - Dipartimento per le politiche fiscali, e' asse-
gnato nel limite massimo di 1 milione di euro per ciascun istituto
richiedente, non concorre alla determinazione della base imponibile
e puo' essere utilizzato in compensazione ai sensi del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241. Con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze, di concerto con il Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sita' e della ricerca, sono determinate le modalita' di attuazione del
presente comma e sono individuate annualmente le categorie degli
istituti per i quali e' riconosciuto il contributo fruibile anche come cre-
dito di imposta.ý.

ö Si riporta il testo vigente dell’art. 4, comma 61, della legge
23 dicembre 2003, n. 350 recante disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2004).

ß61. EØ istituito presso il Ministero delle attivita' produttive un
apposito fondo con dotazione di 20 milioni di euro per il 2004, 30
milioni di euro per il 2005 e 20 milioni di euro a decorrere dal 2006,
per la realizzazione di azioni a sostegno di una campagna promozio-
nale straordinaria a favore del ßmade in Italyý, anche attraverso la
regolamentazione dell’indicazione di origine o l’istituzione di un appo-
sito marchio a tutela delle merci integralmente prodotte sul territorio
italiano o assimilate ai sensi della normativa europea in materia di ori-
gine, nonche¤ per il potenziamento delle attivita' di supporto formativo
e scientifico particolarmente rivolte alla diffusione del ßmade in Italyý
nei mercati mediterranei, dell’Europa continentale e orientale, a cura
di apposita sezione dell’ente di cui all’art. 8 del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 287, collocata presso due delle sedi periferiche esi-
stenti, con particolare attenzione alla naturale vocazione geografica
di ciascuna nell’ambito del territorio nazionale. A tale fine, e per l’ade-
guamento delle relative dotazioni organiche, e' destinato all’attuazione
delle attivita' di supporto formativo e scientifico indicate al periodo
precedente un importo non superiore a 10 milioni di euro annui. Tale
attivita' e' svolta prioritariamente dal personale del ruolo di cui
all’art. 5, comma 5, del regolamento di cui al decreto ministeriale
28 settembre 2000, n. 301 del Ministro delle finanze, al quale, per la
medesima attivita' , fermi restando gli incrementi e gli adeguamenti sul
trattamento economico complessivo in godimento secondo l’ordina-
mento di provenienza, e il riconoscimento automatico della progres-
sione in carriera, nessun emolumento ulteriore e' dovuto. Le risorse
assegnate all’ente di cui all’art. 8 del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 287, per l’anno 2004 e successivi, ivi comprese quelle di cui al
secondo periodo del presente comma, allo stesso direttamente attri-
buite, possono essere versate all’entrata del bilancio dello Stato per
essere riassegnate agli anni successivi. Si applica il regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 10 novembre 1999, n. 469.ý.
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Art. 2.

1. All’articolo 3, comma 3, del decreto-legge 30 set-
tembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla
legge 2 dicembre 2005, n. 248, le parole da: ßla maggio-
ranzaý fino a: ßedý sono soppresse.

2. All’articolo 3 del decreto legislativo 13 aprile 1999,
n. 112, dopo il comma 6 e' inserito il seguente:

ß6-bis. L’attivita' di riscossione a mezzo ruolo delle
entrate indicate dal comma 6, se esercitata dagli agenti
della riscossione con esclusivo riferimento alla riscossione
coattiva, e' remunerata con un compenso maggiorato del
25 per cento rispetto a quello ordinariamente previsto,
per la riscossione delle predette entrate, in attuazione del-
l’articolo 17ý.

3. Al decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) nell’articolo 17:
1) il comma 3 e' sostituito dal seguente:

ß3. L’aggio di cui al comma 1 e' a carico del
debitore:

a) in misura determinata con il decreto di cui
allo stesso comma 1, e comunque non superiore al 5 per
cento delle somme iscritte a ruolo, in caso di pagamento
entro il sessantesimo giorno dalla notifica della cartella
di pagamento; in tale caso, la restante parte dell’aggio e'
a carico dell’ente creditore;

b) integralmente, in caso contrarioý;
2) dopo il comma 3 e' inserito il seguente:

ß3-bis. Nel caso previsto dall’art. 32, comma 1,
lettera a), del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46,
l’aggio di cui al commi 1 e 2 e' a carico:

a) dell’ente creditore, se il pagamento avviene
entro il sessantesimo giorno dalla data di notifica della
cartella;

b) del debitore, in caso contrarioý;
3) al comma 7-ter e' aggiunto, in fine, il seguente

periodo: ßNei casi di cui al comma 6, lettera a), sono a
carico dell’ente creditore le spese vive di notifica della
stessa cartella di pagamentoý;

b) nell’articolo 20, comma 3, le parole:
ßcomma 6ý sono sostituite dalle seguenti: ßcommi 6 e 7-terý.

4. All’articolo 3 del decreto-legge 30 settembre 2005,
n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge
2 dicembre 2005, n. 248, dopo il comma 7 e' inserito il
seguente:

ß7-bis.Aseguito dell’acquisto dei rami d’azienda di cui
al comma 7, primo periodo, i privilegi e le garanzie di qual-
siasi tipo, da chiunque prestate o comunque esistenti a
favore del venditore, nonche¤ le trascrizioni nei pubblici regi-
stri degli atti di acquisto dei beni oggetto di locazione finan-
ziaria compresi nella cessione conservano la loro validita' e
il loro grado a favore dell’acquirente, senza bisogno di
alcuna formalita' o annotazione, previa pubblicazione di
apposito avviso nellaGazzetta Ufficialeý.

5. All’articolo 3, comma 22, lettera a), del decreto-legge
30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni,
dalla legge 2 dicembre 2005, n. 248, le parole: ßcommi
118 e 119ý sono sostituite dalle seguenti: ßcomma 118ý.

6. Nel decreto del Presidente dellaRepubblica 29 settem-
bre 1973, n. 602, l’articolo 72-bis e' sostituito dal seguente:

ßArt. 72-bis (Pignoramento dei crediti verso terzi).
ö 1. Salvo che per i crediti pensionistici e fermo restando
quanto previsto dall’articolo 545, commi quarto, quinto e
sesto, del codice di procedura civile, l’atto di pignoramento
dei crediti del debitore verso terzi puo' contenere, in luogo
della citazione di cui all’articolo 543, secondo comma,
numero 4, dello stesso codice di procedura civile, l’ordine
al terzo di pagare il credito direttamente al concessionario,
fino a concorrenza del credito per cui si procede:

a) nel termine di quindici giorni dalla notifica del-
l’atto di pignoramento, per le somme per le quali il diritto
alla percezione sia maturato anteriormente alla data di
tale notifica;

b) alle rispettive scadenze, per le restanti somme.

2. Nel caso di inottemperanza all’ordine di pagamento,
si applicano le disposizioni di cui all’articolo 72,
comma 2ý.

7. All’articolo 35 del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
2006, n. 248, dopo il comma 25 e' inserito il seguente:

ß25-bis. In caso di morosita' nel pagamento di importi
da riscuotere mediante ruolo complessivamente superiori
a venticinquemila euro, gli agenti della riscossione, previa
autorizzazione del direttore generale ed al fine di acqui-
sire copia di tutta la documentazione utile all’individua-
zione dell’importo dei crediti di cui i debitori morosi sono
titolari nei confronti di soggetti terzi, possono esercitare
le facolta' ed i poteri previsti dagli articoli 33 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, e 52 del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633ý.

8. L’articolo 75-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e' sostituito dal
seguente:

ßArt. 75-bis (Dichiarazione stragiudiziale del terzo).
ö 1. Decorso inutilmente il termine di cui all’art. 50,
comma 1, l’agente della riscossione, prima di procedere ai
sensi degli articoli 72 e 72-bis del presente decreto e degli
articoli 543 e seguenti del codice di procedura civile ed
anche simultaneamente all’adozione delle azioni esecutive
e cautelari previste nel presente decreto, puo' chiedere a sog-
getti terzi, debitori del soggetto che e' iscritto a ruolo o dei
coobbligati, di indicare per iscritto, ove possibile in modo
dettagliato, le cose e le somme da loro dovute al creditore.

2. Nelle richieste formulate ai sensi del comma 1 e' fis-
sato un termine per l’adempimento non inferiore a trenta
giorni dalla ricezione. In caso di inadempimento, si appli-
cano le disposizioni previste dall’articolo 10 del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471. All’irrogazione della
relativa sanzione provvede, su documentata segnalazione
dell’agente della riscossione procedente e con le modalita'
previste dall’articolo 16, commi da 2 a 7, del decreto legi-
slativo 18 dicembre 1997, n. 472, l’ufficio locale del-
l’Agenzia delle entrate competente in ragione del domici-
lio fiscale del soggetto cui e' stata rivolta la richiesta.

3. Gli agenti della riscossione possono procedere al
trattamento dei dati acquisiti ai sensi del presente articolo
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senza rendere l’informativa prevista dall’articolo 13 del
codice in materia di protezione dei dati personali, di cui
al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196ý.

9. Nel titolo II, capo I, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, dopo l’articolo 48
e' inserito il seguente:

ßArt. 48-bis. (Disposizioni sui pagamenti delle
pubbliche amministrazioni). ö 1. Le amministrazioni
pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, e le societa' a prevalente
partecipazione pubblica, prima di effettuare, a qualunque
titolo, il pagamento di un importo superiore a diecimila
euro, verificano, anche in via telematica, se il beneficiario
e' inadempiente all’obbligo di versamento derivante dalla
notifica di una o piu' cartelle di pagamento per un ammon-
tare complessivo pari almeno a tale importo e, in caso
affermativo, non procedono al pagamento e segnalano la
circostanza all’agente della riscossione competente per
territorio, ai fini dell’esercizio dell’attivita' di riscossione
delle somme iscritte a ruolo.

2. Con regolamento del Ministro dell’economia e delle
fmanze, da adottare ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le moda-
lita' di attuazione delle disposizioni di cui al comma 1ý.

10. All’articolo 156 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, il comma 3 e' sostituito dal seguente:

ß3. La riscossione volontaria della tariffa puo' essere
effettuata con le modalita' di cui al capo III del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, previa convenzione con
l’Agenzia delle entrate. La riscossione, sia volontaria sia
coattiva, della tariffa puo' altres|' essere affidata ai sog-
getti iscritti all’albo previsto dall’articolo 53 del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, a seguito di procedi-
mento ad evidenza pubblicaý.

11. All’articolo 17, comma 2, del decreto legislativo
26 febbraio 1999, n. 46, dopo la parola: ßlocaliý sono
aggiunte, in fine, le seguenti: ß, nonche¤ quella della tariffa
di cui all’articolo 156 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152ý.

12. All’articolo 3, comma 28, del decreto-legge 30 set-
tembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla
legge 2 dicembre 2005, n. 248, dopo le parole: ßcomma 7,ý
sono inserite le seguenti: ßcomplessivamente denominate
agenti della riscossione,ý.

13. Nel decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602, dopo l’articolo 28-bis e' inserito il
seguente:

ßArt. 28-ter (Pagamento mediante compensazione
volontaria con crediti d’imposta). ö 1. In sede di eroga-
zione di un rimborso d’imposta, l’Agenzia delle entrate
verifica se il beneficiario risulta iscritto a ruolo e, in caso
affermativo, trasmette in via telematica apposita segnala-
zione all’agente della riscossione che ha in carico il ruolo,
mettendo a disposizione dello stesso, sulla contabilita' di
cui all’articolo 2, comma 1, del decreto del Direttore
generale del dipartimento delle entrate del Ministero delle
finanze in data 1� febbraio 1999, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 28 del 4 febbraio 1999, le somme da
rimborsare.

2. Ricevuta la segnalazione di cui al comma 1, l’agente
della riscossione notifica all’interessato una proposta di
compensazione tra il credito d’imposta ed il debito iscritto
a ruolo, sospendendo l’azione di recupero ed invitando il
debitore a comunicare entro sessanta giorni se intende
accettare tale proposta.

3. In caso di accettazione della proposta, l’agente della
riscossione movimenta le somme di cui al comma 1 e le
riversa ai sensi dell’articolo 22, comma 1, del decreto legi-
slativo 13 aprile 1999, n. 112, entro i limiti dell’importo
complessivamente dovuto a seguito dell’iscrizione a ruolo.

4. In caso di rifiuto della predetta proposta o di man-
cato tempestivo riscontro alla stessa, cessano gli effetti
della sospensione di cui al comma 2 e l’agente della
riscossione comunica in via telematica all’Agenzia delle
entrate che non ha ottenuto l’adesione dell’interessato alla
proposta di compensazione.

5. All’agente della riscossione spetta il rimborso delle
spese vive sostenute per la notifica dell’invito di cui al
comma 2, nonche¤ un rimborso forfetario pari a quello di
cui all’art. 24, comma 1, del regolamento di cui al decreto
del Ministro delle finanze 28 dicembre 1993, n. 567, mag-
giorato del cinquanta per cento, a copertura degli oneri
sostenuti per la gestione degli adempimenti attinenti la
proposta di compensazione.

6. Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle
entrate sono approvate le specifiche tecniche di trasmis-
sione dei flussi informativi previsti dal presente articolo e
sono stabilite le modalita' di movimentazione e di rendi-
contazione delle somme che transitano sulle contabilita'
speciali di cui al comma 1, nonche¤ le modalita' di richiesta
e di erogazione dei rimborsi spese previsti dal comma 5ý.

14. Nel decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46,
dopo l’articolo 20 e' inserito il seguente:

ßArt. 20-bis (Ambito di applicazione dell’arti-
colo 28-ter del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 602). ö 1. Puo' essere effettuato
mediante la compensazione volontaria di cui all’arti-
colo 28-ter del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 602, il pagamento di tutte le entrate
iscritte a ruolo dall’Agenzia delle entrate. Tuttavia,
l’agente della riscossione, una volta ricevuta la segnala-
zione di cui al comma 1 dello stesso articolo 28-ter, for-
mula la proposta di compensazione con riferimento a
tutte le somme iscritte a ruolo a carico del soggetto indi-
cato in tale segnalazione.

2. Le altre Agenzie fiscali e gli enti previdenziali pos-
sono stipulare una convenzione con l’Agenzia delle entrate
per disciplinare la trasmissione, da parte di quest’ultima,
della segnalazione di cui al citato art. 28-ter, comma 1,
anche nel caso in cui il beneficiario di un credito d’impo-
sta sia iscritto a ruolo da uno dei predetti enti creditori.
Con tale convenzione e' regolata anche la suddivisione,
tra gli stessi enti creditori, dei rimborsi spese spettanti
all’agente della riscossioneý.

15. Il comma 2 dell’articolo 41 del decreto legislativo
13 aprile 1999, n. 112, e' sostituito dal seguente:

ß2. L’agente della riscossione puo' essere rappresentato
dai dipendenti delegati ai sensi del comma 1, che possono
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stare in giudizio personalmente, salvo che non debba pro-
cedersi all’istruzione della causa, nei procedimenti rela-
tivi:

a) alla dichiarazione tardiva di credito di cui all’arti-
colo 101 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267;

b) al ricorso di cui all’articolo 499 del codice di pro-
cedura civile;

c) alla citazione di cui all’articolo 543, secondo
comma, numero 4, del codice di procedura civileý.

16. L’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, si interpreta nel senso che le disposizioni nello
stesso previste si applicano anche ai contributi stabiliti
nella legge 4 giugno 1973, n. 311.

17. Per il servizio di riscossione dei contributi e premi
previsti dall’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, e' dovuto all’Agenzia delle entrate il rimborso
degli oneri sostenuti per garantire il servizio di riscos-
sione. Le modalita' di trasmissione dei flussi informativi,
nonche¤ il rimborso delle spese relativi alle operazioni di
riscossione sono disciplinati con convenzione stipulata
tra l’Agenzia delle entrate e gli enti interessati.

18. All’articolo 36 del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
2006, n. 248, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 7 e' sostituito dal seguente:
ß7. Ai fini del calcolo delle quote di ammorta-

mento deducibili il costo complessivo dei fabbricati stru-
mentali e' assunto al netto del costo delle aree occupate
dalla costruzione e di quelle che ne costituiscono perti-
nenza. Il costo da attribuire alle predette aree, ove non
autonomamente acquistate in precedenza, e' quantificato
in misura pari al maggior valore tra quello esposto in
bilancio nell’anno di acquisto e quello corrispondente al
20 per cento e, per i fabbricati industriali, al 30 per cento
del costo complessivo stesso. Per fabbricati industriali si
intendono quelli destinati alla produzione o trasforma-
zione di beniý;

b) dopo il comma 7 e' inserito il seguente:
ß7-bis. Le disposizioni del comma 7 si applicano,

con riguardo alla quota capitale dei canoni, anche ai fab-
bricati strumentali in locazione finanziaria. Per la deter-
minazione dell’acconto dovuto ai sensi del comma 34 non
si tiene conto della disposizione del periodo precedenteý;

c) il comma 8 e' sostituito dal seguente:
ß8. In deroga all’articolo 3, comma 1, della legge

27 luglio 2000, n. 212, recante disposizioni in materia di
statuto dei diritti del contribuente, le norme di cui ai pre-
cedenti commi 7 e 7-bis si applicano a decorrere dal
periodo d’imposta in corso alla data di entrata in vigore
del presente decreto anche per le quote di ammortamento
e i canoni di leasing relativi ai fabbricati acquistati o
acquisiti a partire da periodi d’imposta precedenti. In tal
caso, ai fini della individuazione del maggior valore indi-
cato al comma 7, si tiene conto del valore delle aree espo-
sto nell’ultimo bilancio approvato prima della entrata in
vigore della presente disposizione e del valore risultante
applicando le percentuali di cui al comma 7 al costo com-
plessivo del fabbricato, risultante dal medesimo bilancio,
assunto al netto dei costi incrementativi capitalizzati e
delle rivalutazioni effettuate. Per ciascun fabbricato il

residuo valore ammortizzabile e' pari alla quota di costo
riferibile allo stesso al netto delle quote di ammortamento
dedotte nei periodi d’imposta precedenti calcolate sul
costo complessivoý.

19. All’articolo 2, comma 3, del decreto legislativo 21
novembre 1997, n. 461, le parole: ßil mutuatario e il ces-
sionario a pronti hanno diritto al credito d’imposta sui
dividendi soltanto se tale diritto sarebbe spettato, anche
su opzione, al mutuante ovvero al cedente a prontiý sono
sostituite dalle seguenti: ßal mutuatario e al cessionario
a pronti si applica il regime previsto dall’art. 89,
comma 2, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, soltanto se tale regime sarebbe stato appli-
cabile al mutuante o al cedente a prontiý.

20. La disposizione del comma 19 si applica ai contratti
stipulati a decorrere dalla data di entrata in vigore del
presente decreto.

21. All’articolo 1, comma 496, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, le parole: ß12,50 per centoý sono sostituite
dalle seguenti: ß20 per centoý.

22. Il comma 13 dell’articolo 36 del decreto-legge
4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2006, n. 248, e' sostituito dal seguente:

ß13. Le disposizioni della lettera a) del comma 12 si
applicano alle perdite relative ai primi tre periodi d’impo-
sta formatesi a decorrere dal periodo d’imposta in corso
alla data di entrata in vigore del presente decreto. Per le
perdite relative ai primi tre periodi d’imposta formatesi
in periodi anteriori alla predetta data resta ferma l’appli-
cazione dell’art. 37-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600ý.

23. Il comma 11 dell’articolo 36 del decreto-legge
4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2006, n. 248, e' sostituito dal seguente:

ß11. Le disposizioni di cui ai commi 9 e 10 hanno
effetto con riferimento ai redditi delle societa' partecipate
relativi a periodi d’imposta che iniziano successivamente
alla data di entrata in vigore del presente decreto. Per i red-
diti delle societa' partecipate relativi a periodi d’imposta
precedenti alla predetta data resta ferma l’applicazione
delle disposizioni di cui all’articolo 37-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600ý.

24. Per l’anno 2006, l’articolo 3, comma 1, del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, si
applica nel testo vigente alla data del 3 luglio 2006.

25. Nel testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, dopo l’articolo 188 e' inserito il seguente:

ßArt. 188-bis (Campione d’Italia). ö 1. Ai fini del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche, i redditi delle
persone fisiche iscritte nei registri anagrafici del comune
di Campione d’Italia prodotti in franchi svizzeri nel terri-
torio dello stesso comune per un importo complessivo
non superiore a 200.000 franchi sono computati in euro
sulla base del cambio di cui all’articolo 9, comma 2,
ridotto forfetariamente del 20 per cento.

2. I soggetti di cui al presente articolo assolvono il loro
debito d’imposta in euro.
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3. Ai fini del presente articolo si considerano iscritte
nei registri anagrafici del comune di Campione d’Italia
anche le persone fisiche aventi domicilio fiscale nel mede-
simo comune le quali, gia' residenti nel comune di Cam-
pione d’Italia, sono iscritte nell’anagrafe degli italiani
residenti all’estero (AIRE) dello stesso comune e residenti
nel Canton Ticino della Confederazione elveticaý.

26. Le disposizioni dell’articolo 188-bis del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, come intro-
dotto dal comma 25 del presente articolo, si applicano a
decorrere dall’anno 2007. Per l’anno 2006, si applicano le
disposizioni dell’articolo 188 del medesimo testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del
1986, nel testo vigente alla data del 3 luglio 2006.

27. Il comma 31 dell’articolo 36 del decreto-legge
4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2006, n. 248, e' abrogato.

28. Per l’anno 2007, il tasso convenzionale di cambio di
cui all’articolo 188-bis del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, come introdotto dal comma 25
del presente articolo, e' pari a 0,52135 euro per ogni franco
svizzero.

29. I periodi secondo, terzo e quarto del comma 2-bis
dell’articolo 51 del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, come introdotti dal comma 25
dell’art. 36 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248, sono sostituiti dai seguenti: ßLa disposizione di
cui alla lettera g-bis) del comma 2 si rende applicabile
esclusivamente quando ricorrano congiuntamente le
seguenti condizioni:

a) che l’opzione sia esercitabile non prima che siano
scaduti tre anni dalla sua attribuzione;

b) che, al momento in cui l’opzione e' esercitabile, la
societa' risulti quotata in mercati regolamentati;

c) che il beneficiario mantenga per almeno i cinque
anni successivi all’esercizio dell’opzione un investimento
nei titoli oggetto di opzione non inferiore alla differenza
tra il valore delle azioni al momento dell’assegnazione e
l’ammontare corrisposto dal dipendente. Qualora detti
titoli oggetto di investimento siano ceduti o dati in garan-
zia prima che siano trascorsi cinque anni dalla loro asse-
gnazione, l’importo che non ha concorso a formare il red-
dito di lavoro dipendente al momento dell’assegnazione e'
assoggettato a tassazione nel periodo d’imposta in cui
avviene la cessione ovvero la costituzione in garanziaý.

30. L’ultimo periodo del comma 34 dell’articolo 37 del
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, e' sostituito
dal seguente: ßRestano fermi gli obblighi di certificazione
fiscale dei corrispettivi previsti dall’art. 12 della legge
30 dicembre 1991, n. 413, e dal regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre
1996, n. 696, nonche¤ di emissione della fattura su richie-
sta del cliente, fatta eccezione per i soggetti indicati all’ar-
ticolo 1, commi da 429 a 430-bis, della legge 30 dicembre
2004, n. 311ý.

31. Il comma 6 dell’articolo 34 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e' sosti-
tuito dal seguente:

ß6. I produttori agricoli che nell’anno solare prece-
dente hanno realizzato o, in caso di inizio di attivita' , pre-
vedono di realizzare un volume d’affari non superiore a
7.000 euro, costituito per almeno due terzi da cessioni di
prodotti di cui al comma 1, sono esonerati dal versamento
dell’imposta e da tutti gli obblighi documentali e contabili,
compresa la dichiarazione annuale, fermo restando l’ob-
bligo di numerare e conservare le fatture e le bollette
doganali a norma dell’art. 39. I cessionari e i committenti,
se acquistano i beni o utilizzano i servizi nell’esercizio del-
l’impresa, devono emettere fattura, con le modalita' e nei
termini di cui all’articolo 21, indicandovi la relativa impo-
sta, determinata applicando le aliquote corrispondenti
alle percentuali di compensazione, consegnarne copia al
produttore agricolo e registrarla separatamente a norma
dell’articolo 25. Le disposizioni del presente comma ces-
sano comunque di avere applicazione a partire dall’anno
solare successivo a quello in cui e' stato superato il limite
di 7.000 euro a condizione che non sia superato il limite
di un terzo delle cessioni di altri beni. I produttori agricoli
hanno facolta' di non avvalersi delle disposizioni del pre-
sente comma. In tale caso, l’opzione o la revoca si eserci-
tano con le modalita' stabilite dal regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 10 novembre
1997, n. 442, e successive modificazioniý.

32. All’articolo 3, comma 1, del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, recante individuazione dei sog-
getti passivi dell’imposta regionale sulle attivita' produt-
tive, la lettera d) e' sostituita dalla seguente:

ßd) i produttori agricoli titolari di reddito agrario di
cui all’articolo 32 del predetto testo unico, esclusi quelli
con volume d’affari annuo non superiore a 7.000 euro, i
quali si avvalgono del regime previsto dall’articolo 34,
comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, sem-
preche¤ non abbiano rinunciato all’esonero a norma del
quarto periodo del citato comma 6 dell’articolo 34ý.

33. Al fine di consentire la semplificazione degli adem-
pimenti a carico del cittadino ed al contempo conseguire
una maggiore rispondenza del contenuto delle banche dati
dell’Agenzia del territorio all’attualita' territoriale, a
decorrere dal 1� gennaio 2007 le dichiarazioni relative
all’uso del suolo sulle singole particelle catastali rese dai
soggetti interessati nell’ambito degli adempimenti dichia-
rativi presentati agli organismi pagatori, riconosciuti ai
fini dell’erogazione dei contributi agricoli, previsti dal
regolamento (CE) n. 1782/03 del Consiglio, del 29 set-
tembre 2003, e dal regolamento (CE) n. 796/2004 della
Commissione, del 21 aprile 2004, esonerano i soggetti
tenuti all’adempimento previsto dall’articolo 30 del testo
unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. A tale
fine la richiesta di contributi agricoli, contenente la
dichiarazione di cui al periodo precedente relativamente
all’uso del suolo, deve contenere anche gli elementi per
consentire l’aggiornamento del catasto, ivi compresi quelli
relativi ai fabbricati inclusi nell’azienda agricola, e, con-
seguentemente, risulta sostitutiva per il cittadino della
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dichiarazione di variazione colturale da rendere al catasto
terreni stesso. All’atto della accettazione della suddetta
dichiarazione l’Agenzia per le erogazioni in agricoltura
(AGEA) predispone una proposta di aggiornamento della
banca dati catastale, attraverso le procedure informatiz-
zate rilasciate dall’Agenzia del territorio ai sensi del rego-
lamento di cui al decreto del Ministro delle finanze
19 aprile 1994, n. 701, e la trasmette alla medesima Agen-
zia per l’aggiornamento della banca dati. L’AGEA rila-
scia ai soggetti dichiaranti la ricevuta contenente la pro-
posta dei nuovi redditi attribuiti alle particelle interessate,
che ha valore di notifica. Qualora il soggetto dichiarante
che riceve la notifica sia persona diversa dai titolari di
diritti reali sugli immobili interessati dalle variazioni col-
turali, i nuovi redditi dovranno essere notificati a questi
ultimi, utilizzando le informazioni contenute nelle sud-
dette dichiarazioni. Tali redditi producono effetto fiscale,
in deroga alle vigenti disposizioni, a decorrere dal 1� gen-
naio dell’anno in cui viene presentata la dichiarazione.

34. In sede di prima applicazione del comma 33, l’aggior-
namento della banca dati catastale avviene sulla base dei
dati contenuti nelle dichiarazioni di cui al medesimo
comma 33, presentate dai soggetti interessati nell’anno
2006 emesse a disposizione della Agenzia del territorio dal-
l’AGEA. L’Agenzia del territorio provvede a notificare i
nuovi redditi ai titolari dei diritti reali sugli immobili
oggetto delle variazioni colturali, anche sulla scorta delle
informazioni contenute nelle suddette dichiarazioni. I nuovi
redditi cos|' attribuiti producono effetti fiscali, in deroga alle
vigenti disposizioni, dal 1� gennaio 2006. In tale caso non
sono dovute le sanzioni previste dall’articolo 3 del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471.

35. Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia del
territorio, sentita l’AGEA, sono stabilite le modalita' tec-
niche ed operative di interscambio dati e cooperazione
operativa per l’attuazione dei commi 33 e 34, tenendo
conto che l’AGEA si avvarra' degli strumenti e delle proce-
dure di interscambio dati e cooperazione applicativa resi
disponibili dal Sistema informativo agricolo nazionale
(SIAN).

36. L’Agenzia del territorio, anche sulla base delle infor-
mazioni fornite dall’AGEA e delle verifiche, amministra-
tive, da telerilevamento e da sopralluogo sul terreno, dalla
stessa effettuate nell’ambito dei propri compiti istituzionali,
individua i fabbricati iscritti al catasto terreni per i quali
siano venuti meno i requisiti per il riconoscimento della
ruralita' ai fini fiscali, nonche¤ quelli che non risultano
dichiarati al catasto e richiede ai titolari dei diritti reali la
presentazione degli atti di aggiornamento catastale redatti
ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro delle
finanze 19 aprile 1994, n. 701. La richiesta, contenente gli
elementi constatati, tra i quali, qualora accertata, la data
cui riferire la mancata presentazione della dichiarazione al
catasto, e' notificata ai soggetti interessati. Se questi ultimi
non ottemperano alla richiesta entro novanta giorni dalla
data della notificazione, gli uffici provinciali dell’Agenzia
del territorio provvedono con oneri a carico dell’interessato,
alla iscrizione in catasto attraverso la predisposizione delle
relative dichiarazioni redatte in conformita' al regolamento
di cui al decreto del Ministro delle finanze 19 aprile 1994,
n. 701, e a notificarne i relativi esiti. Le rendite catastali

dichiarate o attribuite producono effetto fiscale, in deroga
alle vigenti disposizioni, a decorrere dal 1� gennaio del-
l’anno successivo alla data cui riferire la mancata presenta-
zione della denuncia catastale, ovvero, in assenza di tale
indicazione, dal 1� gennaio dell’anno di notifica della richie-
sta di cui al primoperiodo.Con provvedimento delDirettore
dell’Agenzia del territorio, da adottare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono sta-
bilite modalita' tecniche ed operative per l’attuazione del
presente comma. Si applicano le sanzioni per le violazioni
previste dall’articolo 28 del regio decreto-legge 13 aprile
1939, n. 652, convertito, con modificazioni, dalla legge
11 agosto 1939, n. 1249, e successive modificazioni.

37. All’articolo 9, comma 3, lettera a), del decreto-
legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, dopo le parole:
ßl’immobile e' asservitoý sono inserite le seguenti: ß, sem-
preche¤ tali soggetti rivestano la qualifica di imprenditore
agricolo, iscritti nel registro delle imprese di cui all’arti-
colo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580,ý.

38. I fabbricati per i quali a seguito del disposto del
comma 37 vengono meno i requisiti per il riconoscimento
della ruralita' devono essere dichiarati al catasto entro la
data del 30 giugno 2007. In tale caso non si applicano le
sanzioni previste dall’articolo 28 del regio decreto-legge
13 aprile 1939, n. 652, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 agosto 1939, n. 1249, e successive modifica-
zioni. In caso di inadempienza si applicano le disposizioni
contenute nel comma 36.

39. I trasferimenti erariali in favore dei comuni sono
ridotti in misura pari al maggior gettito derivante, in rela-
zione all’imposta comunale sugli immobili, dalle disposi-
zioni dei commi da 33 a 38, secondo criteri e modalita' da
stabilire con decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze. Con il predetto decreto, in particolare, si prevede
che non siano ridotti i trasferimenti erariali in relazione
alla eventuale quota di maggior gettito aggiuntivo
rispetto a quello previsto.

40. Nelle unita' immobiliari censite nelle categorie cata-
stali E/1, E/2, E/3, E/4, E/5, E/6 ed E/9 non possono
essere compresi immobili o porzioni di immobili destinati
ad uso commerciale, industriale, ad ufficio privato ovvero
ad usi diversi, qualora gli stessi presentino autonomia fun-
zionale e reddituale.

41. Le unita' immobiliari che per effetto del criterio sta-
bilito nel comma 40 richiedono una revisione della qualifi-
cazione e quindi della rendita devono essere dichiarate in
catasto da parte dei soggetti intestatari, entro nove mesi
dalla data di entrata in vigore del presente decreto. In
caso di inottemperanza, gli uffici provinciali dell’Agenzia
del territorio provvedono, con oneri a carico dell’interes-
sato, agli adempimenti previsti dal regolamento di cui al
decreto del Ministro delle finanze 19 aprile 1994, n. 701;
in tale caso si applica la sanzione prevista dall’articolo 31
del regio decreto-legge 13 aprile 1939, n. 652, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 agosto 1939, n. 1249, e
successive modificazioni, per le violazioni degli arti-
coli 20 e 28 dello stesso regio decreto-legge n. 652 del
1939, nella misura aggiornata dal comma 338 dell’arti-
colo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311.
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42. Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia del
territorio, nel rispetto delle disposizioni e nel quadro delle
regole tecniche previste dal codice dell’amministrazione
digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,
e successive modificazioni, da adottare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto
e da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale, sono stabilite le
modalita' tecniche e operative per l’applicazione delle
disposizioni di cui ai commi 40 e 41, nonche¤ gli oneri di
cui al comma 41.

43. Le rendite catastali dichiarate ovvero attribuite ai
sensi dei commi 40, 41 e 42 producono effetto fiscale a
decorrere dal 1� gennaio 2007.

44. Decorso inutilmente il termine di nove mesi previsto
dal comma 41, si rende comunque applicabile l’articolo 1,
comma 336, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e suc-
cessivi provvedimenti attuativi.

45. A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, il moltiplicatore previsto dal comma 5 del-
l’articolo 52 del testo unico delle disposizioni concernenti
l’imposta di registro, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, da applicare alle ren-
dite catastali dei fabbricati classificati nel gruppo cata-
stale B, e' rivalutato nella misura del 40 per cento.

46. I trasferimenti erariali in favore dei comuni sono
ridotti in misura pari al maggior gettito derivante in rela-
zione all’imposta comunale sugli immobili dalle disposi-
zioni dei commi da 40 a 45, secondo criteri e modalita' da
stabilire con decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze. Con il predetto decreto, in particolare, si prevede
che non siano ridotti i trasferimenti erariali in relazione
alla eventuale quota di maggior gettito aggiuntivo
rispetto a quello previsto.

47. EØ istituita l’imposta sulle successioni e donazioni
sui trasferimenti di beni e diritti per causa di morte, per
donazione o a titolo gratuito e sulla costituzione di vincoli
di destinazione, secondo le disposizioni del testo unico
delle disposizioni concernenti l’imposta sulle successioni
e donazioni, di cui al decreto legislativo 31 ottobre 1990,
n. 346, nel testo vigente alla data del 24 ottobre 2001,
fatto salvo quanto previsto dai commi da 48 a 54.

48. I trasferimenti di beni e diritti per causa di morte
sono soggetti all’imposta di cui al comma 47 con le
seguenti aliquote sul valore complessivo netto dei beni:

a) devoluti a favore del coniuge e dei parenti in linea
retta sul valore complessivo netto eccedente, per ciascun
beneficiario, 1.000.000 di euro: 4 per cento;

b) devoluti a favore degli altri parenti fino al quarto
grado e degli affini in linea retta, nonche¤ degli affini in
linea collaterale fino al terzo grado: 6 per cento;

c) devoluti a favore di altri soggetti: 8 per cento.
49. Per le donazioni e gli atti di trasferimento a titolo

gratuito di beni e diritti e la costituzione di vincoli di desti-
nazione di beni l’imposta e' determinata dall’applicazione
delle seguenti aliquote al valore globale dei beni e dei
diritti al netto degli oneri da cui e' gravato il beneficiario
diversi da quelli indicati dall’articolo 58, comma 1, del
citato testo unico di cui al decreto legislativo 31 ottobre
1990, n. 346, ovvero, se la donazione e' fatta congiunta-

mente a favore di piu' soggetti o se in uno stesso atto sono
compresi piu' atti di disposizione a favore di soggetti
diversi, al valore delle quote dei beni o diritti attribuiti:

a) a favore del coniuge e dei parenti in linea retta sul
valore complessivo netto eccedente, per ciascun beneficia-
rio, 1.000.000 di euro: 4 per cento;

b) a favore degli altri parenti fino al quarto grado e
degli affini in linea retta, nonche¤ degli affini in linea colla-
terale fino al terzo grado: 6 per cento;

c) a favore di altri soggetti: 8 per cento.
50. Per quanto non disposto dai commi da 47 a 49 e da

51 a 54 si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni
previste dal citato testo unico di cui al decreto legislativo
31 ottobre 1990, n. 346, nel testo vigente alla data del
24 ottobre 2001.

51. Con cadenza quadriennale, con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze si procede all’aggiorna-
mento degli importi esenti dall’imposta tenendo conto del-
l’indice del costo della vita.

52. Sono abrogate le seguenti disposizioni:
a) articolo 7, commi da 1 a 2-quater, del testo unico

di cui al decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, e suc-
cessive modificazioni;

b) articolo 12, commi 1-bis e 1-ter, del testo unico di
cui al decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 346;

c) articolo 56, commi da 1 a 3, del testo unico di cui al
decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, e successive
modificazioni;

d) articolo 13 della legge 18 ottobre 2001, n. 383.
53. Le disposizioni dei commi da 47 a 52 hanno effetto

per gli atti pubblici formati, per gli atti a titolo gratuito fatti,
per le scritture private autenticate e per le scritture private
non autenticate presentate per la registrazione dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, nonche¤ per le successioni apertesi dal 3 ottobre
2006. Le stesse decorrenze valgono per le imposte ipoteca-
ria e catastale concernenti gli atti e le dichiarazioni relativi
alle successioni di cui al periodo precedente.

54. Quota parte delle maggiori entrate derivanti dai
commi da 47 a 52, per un importo pari a 10 milioni di euro
per l’anno 2007, 41 milioni di euro per l’anno 2008 e
50 milioni di euro per l’anno 2009, e' destinata ad un fondo
per finanziare interventi volti ad elevare il livello di sicu-
rezza nei trasporti pubblici locali e il loro sviluppo, da isti-
tuire con la legge finanziaria per il 2007.

55. All’articolo 2, primo comma, lettera d), del testo
unico delle leggi sulle tasse automobilistiche, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio 1953,
n. 39, dopo le parole: ßper gli autoveicoli di peso comples-
sivo a pieno carico inferiore a 12 tonnellateý sono
aggiunte le seguenti: ßad eccezione dei veicoli che, pur
immatricolati o reimmatricolati come N1, abbiano quat-
tro o piu' posti e una portata inferiore a chilogrammi 700,
per i quali la tassazione continua ad essere effettuata in
base alla potenza effettiva dei motoriý.

56. L’aliquota di accisa sui gas di petrolio liquefatti
(GPL) usati come carburante, di cui all’allegato I del
testo unico delle disposizioni legislative concernenti le
imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni
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penali ed amministrative, di cui al decreto legislativo
26 ottobre 1995, n. 504, e successive modificazioni, e'
ridotta a euro 227,77 per mille chilogrammi di prodotto.

57. L’aliquota di accisa sul gasolio usato come carbu-
rante, di cui all’allegato I citato nel comma 56, e' aumen-
tata a euro 416,00 per mille litri di prodotto.

58. Per i soggetti di cui all’articolo 5, commi 1 e 2, del
decreto-legge 28 dicembre 2001, n. 452, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2002, n. 16, il mag-
gior onere conseguente alla disposizione di cui al
comma 57 e' rimborsato, anche mediante la compensa-
zione di cui all’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, e successive modificazioni, a seguito della
presentazione di apposita dichiarazione ai competenti
uffici dell’Agenzia delle dogane, secondo le modalita' e
con gli effetti previsti dal regolamento recante disciplina
dell’agevolazione fiscale a favore degli esercenti le attivita'
di trasporto merci, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 9 giugno 2000, n. 277. Tali effetti rilevano
altres|' ai fini delle disposizioni di cui al titolo I del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446. Sono fatti salvi gli
effetti derivanti dalle disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 10, del decreto-legge 21 febbraio 2005, n. 16, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2005,
n. 58.

59. Per gli interventi finalizzati a promuovere l’utilizzo
di GPL e metano per autotrazione, di cui all’articolo 1,
comma 2, del decreto-legge 25 settembre 1997, n. 324,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 novembre
1997, n. 403, e successive modificazioni, e' autorizzata la
spesa di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2007,
2008 e 2009.

60. In deroga a quanto disposto dal testo unico delle
leggi sulle tasse automobilistiche, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39, dal
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, e dall’arti-
colo 2, comma 22, della legge 24 dicembre 2003, n. 350,
e fatto salvo quanto previsto dall’articolo 17, comma 5,
lettera a), della legge 27 dicembre 1997, n. 449, le regioni
possono esentare dal pagamento della tassa automobili-
stica regionale i veicoli nuovi a doppia alimentazione a
benzina/GPL o a benzina/metano, appartenenti alle cate-
gorie internazionali M1 ed N1 ed immatricolati per la
prima volta dopo la data di entrata in vigore del presente
decreto, per il primo periodo fisso di cui all’articolo 2 del
regolamento di cui al decreto del Ministro delle finanze
18 novembre 1998, n. 462, e per le cinque annualita' suc-
cessive. Per le medesime categorie di veicoli, dotate di
doppia alimentazione, restano ferme le agevolazioni gia'
disposte da precedenti provvedimenti regionali.

61. Le regioni possono esentare dal pagamento della
tassa automobilistica regionale per cinque annualita' suc-
cessive i veicoli immatricolati prima della data di entrata
in vigore del presente decreto, conformi alla direttiva
n. 94/12/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del
23 marzo 1994, appartenenti alle categorie internazionali
M1 ed N1 su cui viene installato un sistema di alimenta-
zione a GPL o a metano, collaudato in data successiva
alla data di entrata in vigore del presente decreto.

62. Le cinque annualita' di cui al comma 61 decorrono
dal periodo d’imposta seguente a quello durante il quale

avviene il collaudo dell’installazione del sistema di ali-
mentazione a GPL o metano se il veicolo ha gia' corrispo-
sto la tassa automobilistica per tale periodo, ovvero dal
periodo d’imposta nel quale avviene il collaudo dell’instal-
lazione del sistema GPL o metano se l’obbligo del paga-
mento della tassa automobilistica e' stato precedente-
mente interrotto ai sensi di legge.

63. A decorrere dai pagamenti successivi al 1� gennaio
2007, la tassa automobilistica di possesso sui motocicli e'
rideterminata nelle misure riportate nella tabella 1 alle-
gata al presente decreto.

64. I trasferimenti erariali in favore delle regioni sono
ridotti in misura pari al maggior gettito derivante dalle
disposizioni di cui ai commi 55 e 63.

65. Alla tabella delle tasse ipotecarie allegata al testo
unico delle disposizioni concernenti le imposte ipotecaria
e catastale, di cui al decreto legislativo 31 ottobre 1990,
n. 347, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al numero d’ordine 1.2 la tariffa in euro e' sostituita
dalla seguente: ß55,00ý;

b) al numero d’ordine 4.1 le Note sono sostituite dalle
seguenti: ßL’importo e' dovuto anticipatamente. Il servizio
sara' fornito progressivamente su base convenzionale ai
soli soggetti autorizzati alla riutilizzazione commerciale.
La tariffa e' raddoppiata per richieste relative a piu' di
una circoscrizione o sezione staccataý;

c) il numero d’ordine 7 e' sostituito dal seguente:
ß7. Trasmissione telematica di elenco dei soggetti

presenti nelle formalita' di un determinato giorno:
7.1. per ogni soggetto: 4,00 ö L’importo e' dovuto

anticipatamente. Il servizio sara' fornito progressivamente
su base convenzionale ai soli soggetti autorizzati alla riu-
tilizzazione commerciale. Fino all’attivazione del servizio
di trasmissione telematica l’elenco dei soggetti continua
ad essere fornito su supporto cartaceo a richiesta di chiun-
que, previo pagamento del medesimo tributo di euro 4,00
per ogni soggettoý.

66. A valere sulle maggiori entrate derivanti dal
comma 65 e dal comma 67, al netto di 12 milioni di euro
per l’anno 2006 e di 10 milioni di euro per 1’anno 2007, e'
istituito presso il Ministero dell’economia e delle finanze
un apposito fondo per finanziare le attivita' connesse al
conferimento ai comuni delle funzioni catastali. Il fondo
di cui al presente comma e' comunque incrementato, per
l’anno 2008, di 10 milioni di euro.

67. Il titolo III della tabella A allegata al decreto-legge
31 luglio 1954, n. 533, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 settembre 1954, n. 869, come da ultimo sostituito
dall’allegato 2-quinquies alla legge 30 dicembre 2004,
n. 311, e' sostituito da quello di cui alla tabella 2 allegata
al presente decreto.

68. Le consultazioni catastali sono eseguite secondo le
modalita' stabilite con provvedimento del direttore dell’A-
genzia del territorio.

69. All’articolo 14-quinquies, comma 1, del decreto-
legge 30 giugno 2005, n. 115, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 agosto 2005, n. 168, e successive
modificazioni, le parole: ß31 ottobre 2006ý sono sosti-
tuite dalle seguenti: ß31 dicembre 2006ý.
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70. Nell’articolo 50, comma 3, del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, come modificato dall’articolo 1
del decreto legislativo 30 dicembre 1999, n. 506, le parole:
ß30 novembreý sono sostituite dalle seguenti: ß31 dicem-
breý.

71. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) nell’articolo 51, comma 4, lettera a), le parole:
ß30 per centoý sono sostituite dalle seguenti: ß50 per
centoý;

b) nell’articolo 164, comma 1:

1) all’alinea, le parole: ßsecondo i seguenti criteriý
sono sostituite dalle seguenti: ßsolo se rientranti in una
delle fattispecie previste nelle successive lettere a), b) e
b-bis)ý;

2) alla lettera a), numero 2), le parole: ßo dati in
uso promiscuo ai dipendenti per la maggior parte del
periodo d’impostaý sono soppresse;

3) alla lettera b), le parole da: ßnella misura del
50 per centoý fino a: ßper i veicoli utilizzati dai soggetti
esercenti attivita' di agenzia o di rappresentanza di com-
mercioý sono sostituite dalle seguenti: ßnella misura
dell’80 per cento relativamente alle autovetture ed autoca-
ravan, di cui alle predette lettere dell’articolo 54 del citato
decreto legislativo n. 285 del 1992, ai ciclomotori e moto-
cicli utilizzati da soggetti esercenti attivita' di agenzia o
di rappresentanza di commercio in modo diverso da quello
indicato alla lettera a), numero 1)ý; nella stessa lettera,
le parole: ßnella suddetta misura del 50 per centoý sono
sostituite dalle seguenti: ßnella misura del 25 per centoý;

4) dopo la lettera b), e' aggiunta la seguente:

ßb-bis) per i veicoli dati in uso promiscuo ai
dipendenti, e' deducibile l’importo costituente reddito di
lavoroý.

72. In deroga all’articolo 3 della legge 27 luglio 2000,
n. 212, recante disposizioni in materia di statuto dei diritti
del contribuente, le norme del comma 71 del presente arti-
colo hanno effetto a partire dal periodo d’imposta in
corso alla data di entrata in vigore del presente decreto.
Tuttavia, ai soli fini dei versamenti in acconto delle impo-
ste sui redditi e dell’imposta regionale sulle attivita' pro-
duttive relative a detto periodo ed a quelli successivi, il
contribuente puo' continuare ad applicare le previgenti
disposizioni. Con regolamento ministeriale da adottare
ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, si provvede alla modifica delle misure recate
dal comma 71 del presente articolo, tenuto conto degli
effetti finanziari derivanti dalla concessione all’Italia da
parte del Consiglio dell’Unione europea dell’autorizza-
zione, ai sensi dell’articolo 27 della direttiva n. 77/388/
CEE del Consiglio, del 17 maggio 1977, a stabilire una
misura ridotta della percentuale di detrazione dell’impo-
sta sul valore aggiunto assolta per gli acquisti di beni e
delle relative spese di cui alla lettera c) del comma 1 del-
l’articolo 19-bis del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633. La modifica e' effettuata, in

particolare, tenuto conto degli effetti economici derivanti
da ciascuna delle misure recate dal medesimo comma 71
del presente articolo.

73. Nel testo unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative
sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legisla-
tivo 26 ottobre 1995, n. 504, nel secondo periodo della
nota (1) all’articolo 26, comma 1, dopo le parole: ßSi
considerano compresi negli usi industriali gli impieghi
del gas metanoý sono aggiunte le seguenti: ßnel settore
della distribuzione commerciale,ý.

74. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 8 del
decreto- legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, non si appli-
cano fino al 31 dicembre 2006 alla concessione di incentivi
per attivita' produttive, di cui all’articolo 2, comma 203,
lettere d), e) e f), della legge 23 dicembre 1996, n. 662.

75. Le proposte di contratti di programma gia' appro-
vate dal CIPE ai sensi dell’articolo 8 del citato decreto-
legge n. 35 del 2005, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 80 del 2005, in assenza del decreto di disciplina
dei criteri, delle condizioni e delle modalita' di concessione
delle agevolazioni, previsto dal comma 2 del medesimo
articolo 8, sono revocate e riesaminate dal Ministero
dello sviluppo economico per l’eventuale concessione delle
agevolazioni sulla base della deroga di cui al comma 74 e
del decreto di cui al comma 76.

76. In conseguenza degli effetti della deroga di cui al
comma 74 e delle disposizioni di cui al comma 75, le
risorse gia' attribuite dal CIPE al Fondo di cui all’arti-
colo 60 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, per il finan-
ziamento degli interventi di cui al predetto comma 74
con vincolo di utilizzazione per la concessione delle age-
volazioni sulla base delle disposizioni di cui ai citati
commi 1 e 2 dell’articolo 8 del decreto-legge 14 marzo
2005, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge
14 maggio 2005, n. 80, sono prioritariamente utilizzate
dal Ministero dello sviluppo economico per la copertura
degli oneri derivanti dalla concessione di incentivi gia'
disposti ai sensi dell’articolo 2, comma 203, lettera e),
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, che, a seguito della
riduzione di assegnazione operata con la Tabella E alle-
gata alla legge 23 dicembre 2005, n. 266, risultano privi,
anche parzialmente, della copertura finanziaria. Le even-
tuali risorse residue, unitamente a quelle di cui al
comma 77, possono essere utilizzate dal Ministero dello
sviluppo economico per la concessione di agevolazioni
relative agli interventi di cui al comma 75; a tale fine il
Ministro dello sviluppo economico, con proprio decreto,
provvede a determinare, diminuendole, le intensita' mas-
sime degli aiuti concedibili.

77. In relazione alla ritardata attivazione del Fondo di
cui al comma 354 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2004, n. 311, le autorizzazioni di spesa di cui al
comma 361 dell’articolo 1 della medesima legge n. 311
del 2004, sono rideterminate per gli anni 2006, 2007 e
2008, rispettivamente, in 5, 15 e 50 milioni di euro. Le
restanti risorse gia' poste a carico del Fondo per le aree
sottoutilizzate e del Fondo unico per gli incentivi alle
imprese, in applicazione di quanto disposto dal citato
comma 361, per un importo, rispettivamente pari a 95
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milioni di euro e a 50 milioni di euro per l’anno 2006, a 135
milioni per l’anno 2007 ed a 100 milioni per l’anno 2008,
affluiscono al Fondo unico per gli incentivi alle imprese
per le finalita' di cui al comma 76.

78.Al finediassicurare l’invarianzadel limitedicuiall’arti-
colo 1, comma 33, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, in
conseguenza della deroga di cui al comma 74, il Ministero
dellosviluppoeconomicoriduce,eventualmente, l’ammontare
dei pagamenti relativi agli altri strumenti da esso gestiti.

79. Allo scopo di assicurare il tempestivo completamento
delle iniziative imprenditoriali gia' avviate e che, alla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, risultino avere raggiunto almeno il 55 per cento del-
l’investimento mediante agevolazioni a valere sui contratti
d’area, per le quali sia stata necessaria la notifica alla
Comunita' europea ai sensi della disciplina comunitaria in
materia di aiuti di Stato, il termine di cui alla lettera e) del
comma 3 dell’articolo 12 del regolamento di cui al decreto
delMinistro del tesoro, del bilancio e della programmazione
economica 31 luglio 2000, n. 320, deve intendersi decorrere
dall’ultima autorizzazione amministrativa necessaria per
l’esecuzione dell’opera, se posteriore alla ricezione dell’au-
torizzazione della Comunita' europea.

80. All’articolo 1, comma 276, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: ßl’Agenzia del dema-
nioý sono sostituite dalle seguenti: ßil Dipartimento del
tesoroý;

b) al secondo periodo, le parole: ßl’Agenzia del
demanioý sono sostituite dalle seguenti: ßil Dipartimento
del tesoroý;

c) l’ultimo periodo e' sostituito dal seguente: ßL’anti-
cipazione e' regolata con prelevamento dall’apposito conto
corrente di tesoreria non appena vi saranno affluite le
risorse corrispondentiý.

81. All’articolo 1, comma 6-bis, del decreto-legge 25 set-
tembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 novembre 2001, n. 410, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole: ßdi proprieta' di
Ferrovie dello Stato S.p.a.ý sono inserite le seguenti: ßo
delle societa' dalla stessa direttamente o indirettamente
controllateý;

b) il terzo periodo e' soppresso.
82. In occasione del primo aggiornamento del piano

finanziario che costituisce parte della convenzione acces-
siva alle concessioni autostradali, ovvero della prima revi-
sione della convenzione medesima, successivamente alla
data di entrata in vigore del presente decreto, nonche¤ in
occasione degli aggiornamenti periodici del piano finan-
ziario ovvero delle successive revisioni periodiche della
convenzione, il Ministro delle infrastrutture, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, assicura che
tutte le clausole convenzionali in vigore, nonche¤ quelle con-
seguenti all’aggiornamento ovvero alla revisione, siano
inserite in una convenzione unica, avente valore ricognitivo
per le parti diverse da quelle derivanti dall’aggiornamento
ovvero dalla revisione. La convenzione unica, che sostitui-
sce ad ogni effetto la convenzione originaria, nonche¤ tutti
i relativi atti aggiuntivi, deve perfezionarsi entro un anno

dalla data di scadenza dell’aggiornamento periodico
ovvero da quella in cui si creano i presupposti per la revi-
sione della convenzione; in fase di prima applicazione, la
convenzione unica e' perfezionata entro un anno dalla data
di entrata in vigore del presente decreto.

83. Le clausole della convenzione unica di cui al
comma 82 sono in ogni caso adeguate in modo da assi-
curare:

a) la determinazione del saggio di adeguamento
annuo delle tariffe e il riallineamento in sede di revisione
periodica delle stesse in ragione dell’evoluzione del traf-
fico, della dinamica dei costi nonche¤ del tasso di efficienza
e qualita' conseguibile dai concessionari;

b) la destinazione della extraprofittabilita' generata
in virtu' dello svolgimento sui sedimi demaniali di attivita'
commerciali;

c) il recupero della parte degli introiti tariffari rela-
tivi a impegni di investimento programmati nei piani
finanziari e non realizzati nel periodo precedente;

d) il riconoscimento degli adeguamenti tariffari
dovuti per investimenti programmati del piano finanziario
esclusivamente a fronte della effettiva realizzazione degli
stessi investimenti, accertata dal concedente;

e) la specificazione del quadro informativo minimo
dei dati economici, finanziari, tecnici e gestionali che le
societa' concessionarie trasmettono annualmente, anche
telematicamente, ad ANAS S.p.a. per l’esercizio dei suoi
poteri di vigilanza e controllo nei riguardi dei concessio-
nari, e che, a propria volta, ANAS S.p.a. rende analoga-
mente disponibili al Ministro delle infrastrutture per
l’esercizio delle sue funzioni di indirizzo, controllo nonche¤
vigilanza tecnica ed operativa su ANASS.p.a.; l’esercizio,
da parte di ANAS S.p.a., del potere di direttiva e di ispe-
zione in ordine alle modalita' di raccolta, elaborazione e
trasmissione dei dati da parte dei concessionari;

f) la individuazione del momento successivamente al
quale l’eventuale variazione degli oneri di realizzazione
dei lavori rientra nel rischio d’impresa del concessionario,
salvo i casi di forza maggiore o di fatto del terzo;

g) il riequilibrio dei rapporti concessori, in partico-
lare per quanto riguarda l’utilizzo a fini reddituali ovvero
la valorizzazione dei sedimi destinati a scopi strumentali
o collaterali rispetto a quelli della rete autostradale;

h) l’introduzione di sanzioni a fronte di casi di inadem-
pimento delle clausole della convenzione imputabile al con-
cessionario, anche a titolo di colpa; la graduazione di tali
sanzioni in funzione della gravita' dell’inadempimento;

i) l’introduzione di meccanismi tesi alla migliore rea-
lizzazione del principio di effettivita' della clausola di
decadenza dalla concessione, nonche¤ di maggiore effi-
cienza, efficacia ed economicita' del relativo procedimento
nel rispetto del principio di partecipazione e del contrad-
dittorio.

84. Gli schemi di convenzione unica, redatti conforme-
mente a quanto stabilito dal comma 83, sentiti il Nucleo
di consulenza per l’attuazione delle linee guida sulla rego-
lazione dei servizi di pubblica utilita' (NARS), le associa-
zioni rappresentative delle societa' concessionarie, nonche¤
le associazioni di consumatori e di utenti, che devono pro-
nunciarsi nel termine di quindici giorni, sono sottoposti
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all’esame del Comitato interministeriale per la program-
mazione economica (CIPE), che si intende assolto positi-
vamente in caso di mancata deliberazione entro quaranta-
cinque giorni dalla richiesta di iscrizione all’ordine del
giorno. Gli schemi di convenzione, unitamente alle even-
tuali osservazioni del CIPE, sono successivamente tra-
smessi alle Camere per il parere delle Commissioni parla-
mentari competenti per materia e per le conseguenze di
carattere finanziario. Il parere e' reso entro trenta giorni
dalla trasmissione. Decorso il predetto termine senza che
le Commissioni abbiano espresso i pareri di rispettiva
competenza, le convenzioni possono essere comunque
adottate.

85. All’articolo 11 della legge 23 dicembre 1992,
n. 498, il comma 5 e' sostituito dai seguenti:

ß5. Le societa' concessionarie autostradali sono sog-
gette ai seguenti obblighi:

a) certificare il bilancio, anche se non quotate in
borsa, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica
31 marzo 1975, n. 136, in quanto applicabile;

b) mantenere adeguati requisiti di solidita' patrimo-
niale, come individuati con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle
infrastrutture;

c) agire a tutti gli effetti come amministrazione
aggiudicatrice negli affidamenti di lavori, forniture ser-
vizi e in tale veste attuare gli affidamenti nel rispetto del
codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e for-
niture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
e successive modificazioni;

d) sottoporre all’approvazione di ANAS S.p.a. gli
schemi dei bandi di gara delle procedure di aggiudica-
zione; vietare la partecipazione alle gare per l’aggiudica-
zione dei contratti nei confronti delle societa' , comunque
collegate ai concessionari, che abbiano realizzato la rela-
tiva progettazione. Di conseguenza, cessa di avere appli-
cazione, a decorrere dal 3 ottobre 2006, la deliberazione
del Consiglio dei ministri in data 16 maggio 1997, relativa
al divieto di partecipazione all’azionariato stabile di
Autostrade S.p.a. di soggetti che operano in prevalenza
nei settori delle costruzioni e della mobilita' ;

e) prevedere nel proprio statuto che l’assunzione
della carica di amministratore sia subordinata al possesso
di speciali requisiti di onorabilita' , professionalita' ed indi-
pendenza, ai sensi dell’articolo 2387 del codice civile e
dell’articolo 10 della direttiva 2003/54/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2003;

f) nei casi di cui alle lettere c) e d), le commissioni di
gara per l’aggiudicazione dei contratti sono nominate dal
Ministro delle infrastrutture. Restano fermi i poteri di
vigilanza dell’Autorita' di cui all’articolo 6 del codice di
cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. La com-
posizione del consiglio dell’Autorita' e' aumentata di due
membri con oneri a carico del suo bilancio. Il presidente
dell’Autorita' e' scelto fra i componenti del consiglio.

5-bis. Con decreto del Ministro delle infrastrutture sono
stabiliti i casi in cui i progetti relativi alle opere da realizzare
da parte di ANASS.p.a. e delle altre concessionarie devono
essere sottoposte al parere del Consiglio superiore dei lavori
pubblici per la loro valutazione tecnico-economicaý.

86. ANAS S.p.a., nell’ambito dei compiti di cui all’arti-
colo 2, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 26 feb-
braio 1994, n. 143:

a) richiede informazioni ed effettua controlli, con
poteri di ispezione, di accesso, di acquisizione della docu-
mentazione e delle notizie utili in ordine al rispetto degli
obblighi di cui alle convenzioni di concessione e all’arti-
colo 11, comma 5, della legge 23 dicembre 1992, n. 498,
come sostituito dal comma 85 del presente articolo, non-
che¤ dei propri provvedimenti;

b) emana direttive concernenti l’erogazione dei ser-
vizi da parte dei concessionari, definendo in particolare i
livelli generali di qualita' riferiti al complesso delle presta-
zioni e i livelli specifici di qualita' riferiti alla singola pre-
stazione da garantire all’utente, sentiti i concessionari e i
rappresentanti degli utenti e dei consumatori;

c) emana direttive per la separazione contabile e
amministrativa e verifica i costi delle singole prestazioni
per assicurare, tra l’altro, la loro corretta disaggregazione
e imputazione per funzione svolta, provvedendo quindi al
confronto tra essi e i costi analoghi in altri Paesi e assicu-
rando la pubblicizzazione dei dati;

d) irroga, salvo che il fatto costituisca reato, in caso
di inosservanza degli obblighi di cui alle convenzioni di
concessione e di cui all’articolo 11, comma 5, della legge
23 dicembre 1992, n. 498, come sostituito dal comma 85
del presente articolo, nonche¤ dei propri provvedimenti o
in caso di mancata ottemperanza da parte dei concessio-
nari alle richieste di informazioni o a quelle connesse
all’effettuazione dei controlli, ovvero nel caso in cui le
informazioni e i documenti acquisiti non siano veritieri,
sanzioni amministrative pecuniarie non inferiori nel
minimo a euro 25.000 e non superiori nel massimo a euro
150 milioni, per le quali non e' ammesso quanto previsto
dall’articolo 16 della legge 24 novembre 1981, n. 689; in
caso di reiterazione delle violazioni ha la facolta' di pro-
porre al Ministro competente la sospensione o la deca-
denza della concessione;

e) segnala all’Autorita' garante della concorrenza e
del mercato, con riferimento agli atti e ai comportamenti
delle imprese sottoposte al proprio controllo, nonche¤ di
quelle che partecipano agli affidamenti di lavori, forniture
e servizi effettuate da queste, la sussistenza di ipotesi di
violazione della legge 10 ottobre 1990, n. 287.

87. Nel caso in cui il concessionario, in occasione del
primo aggiornamento del piano finanziario ovvero della
prima revisione della convenzione di cui al comma 82,
dichiari espressamente di non voler aderire alla conven-
zione unica redatta conformemente a quanto previsto dal
comma 83, il rapporto concessorio si estingue. ANAS
S.p.a. assume temporaneamente la gestione diretta delle
attivita' del concessionario per il tempo necessario a con-
sentirne la messa in gara. Nel conseguente bando di gara
devono essere previste speciali garanzie di stabilita' presso
il concessionario subentrante per il personale del conces-
sionario cessato, dipendente dello stesso da almeno un
anno prima della dichiarazione di cui al primo periodo.
Con decreto del Ministero delle infrastrutture, di concerto
con il Ministero dell’economia e delle finanze, sono stabi-
liti i termini e le modalita' per l’esercizio delle eventuali
istanze di indennizzo del concessionario cessato.
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88. Nel caso in cui la convenzione unica, da redigere
conformemente a quanto previsto dal comma 83, non si
perfezioni entro il termine di cui al comma 82 per fatto
imputabile al concessionario, quest’ultimo decade, previa
contestazione dell’addebito e nel rispetto del principio di
partecipazione e del contraddittorio, dalla concessione ed
ANAS S.p.a. provvede ai sensi del comma 87 per la
gestione delle sue attivita' . Si procede in modo analogo
qualora ANASS.p.a. ritenga motivatamente di non accet-
tare la proposta alternativa che il concessionario formuli
anteriormente al quarto mese precedente la scadenza del
termine di cui al comma 82.

89. All’articolo 21 del decreto-legge 24 dicembre 2003,
n. 355, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 feb-
braio 2004, n. 47, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) il comma 5 e' sostituito dal seguente:

ß5. Il concessionario comunica al concedente,
entro il 30 settembre di ogni anno, le variazioni tariffarie.
Il concedente, nei successivi quarantacinque giorni, pre-
via verifica della correttezza delle variazioni tariffarie,
trasmette la comunicazione, nonche¤ una sua proposta, ai
Ministri delle infrastrutture e dell’economia e delle
finanze, i quali, di concerto, approvano le variazioni nei
trenta giorni successivi al ricevimento della comunica-
zione; decorso tale termine senza una determinazione
espressa, il silenzio equivale a diniego di approvazione.
Fermo quanto stabilito nel primo e secondo periodo, in
presenza di un nuovo piano di interventi aggiuntivi, com-
portante rilevanti investimenti, il concessionario comu-
nica al concedente, entro il 15 novembre di ogni anno, la
componente investimenti del parametro X relativo a cia-
scuno dei nuovi interventi aggiuntivi, che va ad integrare
le variazioni tariffarie comunicate dal concessionario
entro il 30 settembre. Il concedente, nei successivi quaran-
tacinque giorni, previa verifica della correttezza delle
integrazioni tariffarie, trasmette la comunicazione, non-
che¤ una sua proposta, ai Ministri delle infrastrutture e
dell’economia e delle finanze, i quali, di concerto, appro-
vano le integrazioni tariffarie nei trenta giorni successivi
al ricevimento della comunicazione; decorso tale termine
senza una determinazione espressa, il silenzio equivale a
diniego di approvazioneý;

b) i commi 1, 2 e 6 sono abrogati.

90. Dall’attuazione dei commi da 82 a 89 non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

91. All’articolo 1 della legge 17 dicembre 1971, n. 1158,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) nel primo comma, le parole: ßad una societa' per
azioni al cui capitale sociale partecipi direttamente o indi-
rettamente l’Istituto per la ricostruzione industriale con
almeno il 51 per centoý sono sostituite dalle seguenti:
ßad una societa' per azioni al cui capitale sociale parteci-
pano ANAS S.p.a.. le regioni Sicilia e Calabria, nonche¤
altre societa' controllate dallo Stato e amministrazioni ed
enti pubblici. Tale societa' per azioni e' altres|' autorizzata
a svolgere all’estero, quale impresa di diritto comune ed
anche attraverso societa' partecipate, attivita' di individua-

zione, progettazione, promozione, realizzazione e
gestione di infrastrutture trasportistiche e di opere con-
nesseý;

b) il secondo comma e' abrogato.

92. Le risorse finanziarie inerenti agli impegni assunti
da Fintecna S.p.a. nei confronti di Stretto di Messina
S.p.a., al fine della realizzazione del collegamento stabile
viario e ferroviario fra la Sicilia ed il continente, una volta
trasferite ad altra societa' controllata dallo Stato le azioni
di Stretto di Messina S.p.a. possedute da Fintecna S.p.a.,
sono attribuite al Ministero dell’economia e delle finanze
ed iscritte, previo versamento in entrata, in apposito capi-
tolo di spesa dello stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture ßInterventi per la realizzazione di opere
infrastrutturali e di tutela dell’ambiente e difesa del suolo
in Sicilia e in Calabriaý.

93. Le risorse di cui al comma 92, nel rispetto del prin-
cipio di addizionalita' , sono assegnate per il 90 per cento
alla realizzazione di opere infrastrutturali e per il 10 per
cento ad interventi a tutela dell’ambiente e della difesa
del suolo. Le suddette risorse sono destinate, per il 70 per
cento, ad interventi nella regione Sicilia e, per la restante
parte, ad interventi nella regione Calabria. Le modalita'
di utilizzo sono stabilite, per la parte relativa agli inter-
venti infrastrutturali, con decreto del Ministro delle infra-
strutture, di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze, previa intesa con le regioni Sicilia e Calabria, e,
per la parte relativa agli interventi in materia ambientale,
con decreto del Ministro delle infrastrutture, di concerto
con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio
e del mare e con il Ministro dell’economia e delle finanze,
previa intesa con le regioni Sicilia e Calabria.

94. Ai fini della riduzione della spesa relativa agli inca-
richi di dirigenza generale nel Ministero per i beni e le
attivita' culturali, l’articolo 54 del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, e' sosti-
tuito dal seguente:

ßArt. 54 (Ordinamento). 1. ö Il Ministero si arti-
cola in non piu' di dieci uffici dirigenziali generali centrali
e in diciassette uffici dirigenziali generali periferici, coor-
dinati da un Segretario generale, nonche¤ in due uffici diri-
genziali generali presso il Gabinetto del Ministro. Sono
inoltre conferiti, ai sensi dell’articolo 19, comma 10, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
modificazioni, due incarichi di funzioni dirigenziali di
livello generale presso il collegio di direzione del Servizio
di controllo interno del Ministero.

2. L’individuazione e l’ordinamento degli uffici del
Ministero sono stabiliti ai sensi dell’articolo 4ý.

95. L’articolazione di cui all’articolo 54 del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 300, come modificato dal
comma 94 del presente articolo, entra in vigore a decor-
rere dal 1� gennaio 2007. Fino all’adozione del nuovo
regolamento di organizzazione restano comunque in
vigore le disposizioni del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 10 giugno 2004, n. 173,
in quanto compatibili con l’articolazione del Ministero.
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96. Al decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 3, comma 2, le parole: ßdal Capo del
dipartimento per i beni culturali e paesaggisticiý sono
sostituite dalle seguenti: ßdal Segretario generale del
Ministeroý;

b) all’articolo 7, comma 2, le parole: ßdel diparti-
mento per i beni culturali e paesaggisticiý sono sostituite
dalle seguenti: ßdel Ministeroý;

c) all’articolo 7, comma 3, le parole: ßsentito il capo
del dipartimento per i beni culturali e paesaggisticiý sono
sostituite dalle seguenti: ßsentito il Segretario generale
del Ministeroý.

97. All’articolo 6, comma 4, del decreto legislativo
8 gennaio 2004, n. 3, le parole: ßtre anniý sono sostituite
dalle seguenti: ßsei anniý.

98. All’articolo 1 del decreto-legge 18 maggio 2006,
n. 181, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2006, n. 233, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 19-bis, il secondo periodo e' sostituito
dal seguente: ßPer l’esercizio di tali funzioni e' istituito,
presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, il Diparti-
mento per lo sviluppo e la competitivita' del turismo, arti-
colato in due uffici dirigenziali di livello generale, che, in
attesa dell’adozione dei provvedimenti di riorganizza-
zione, subentra nelle funzioni della Direzione generale
del turismo che e' conseguentemente soppressaý;

b) al comma 19-quater, il primo periodo e' sostituito
dal seguente: ßAlla Presidenza del Consiglio dei Ministri
- Dipartimento per lo sviluppo e la competitivita' del turi-
smo sono trasferite le risorse finanziarie corrispondenti
alla riduzione della spesa derivante dall’attuazione del
comma 1, nonche¤ le dotazioni strumentali e di personale
della soppressa Direzione generale del turismo del Mini-
stero delle attivita' produttiveý;

c) al comma 19-quater, e' aggiunto, in fine, il seguente
periodo: ßIl Ministro dell’economia e delle finanze e' auto-
rizzato a provvedere, per l’anno 2006, con propri decreti,
al trasferimento alla Presidenza del Consiglio dei Ministri
delle risorse finanziarie della soppressa Direzione generale
del turismo iscritte nello stato di previsione del Ministero
dello sviluppo economico nonche¤ delle risorse corrispon-
denti alla riduzione della spesa derivante dall’attuazione
del comma 1, da destinare all’istituzione del Dipartimento
per lo sviluppo e la competitivita' del turismoý.

99. Le modalita' di attuazione dei commi da 94 a 98
devono, in ogni caso, essere tali da garantire l’invarianza
della spesa da assicurare anche mediante compensazione
e conseguente soppressione di uffici di livello dirigenziale
generale e non generale delle amministrazioni interessate.

100. Per fronteggiare indifferibili esigenze di funziona-
mento del sistema museale statale ed al fine di assicurare
il corretto svolgimento delle funzioni istituzionali, con par-
ticolare riferimento al personale con qualifica dirigenziale,
in deroga a quanto previsto dall’articolo 1, comma 95,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, il Ministero per i
beni e le attivita' culturali e' autorizzato ad avviare appositi
concorsi pubblici per il reclutamento di un contingente di
quaranta unita' nella qualifica di dirigente di seconda
fascia tramite concorso pubblico per titoli ed esami.

101. Per le finalita' di cui al comma 100 e' autorizzata la
spesa di 1 milione di euro per l’anno 2006 e di 4 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2007.

102. Per l’anno 2007, continuano ad applicarsi le dispo-
sizioni di cui all’articolo 3, commi 1 e 2, del decreto-legge
31 gennaio 2005, n. 7, convertito, con modificazioni, dalla
legge 31 marzo 2005, n. 43.

103. La localizzazione degli interventi di Arcus S.p.a.,
nonche¤ il controllo e la vigilanza sulla realizzazione dei
medesimi interventi sono effettuati di concerto dai Mini-
stri delle infrastrutture e per i beni e le attivita' culturali,
con modalita' che saranno definite con decreto intermini-
steriale. EØ affidata ad Arcus S.p.a. la prosecuzione delle
opere di cui all’articolo 1, comma 1, della legge 12 luglio
1999, n. 237, utilizzando l’attuale stazione appaltante.
Al fine di cui al precedente periodo, e' autorizzata la
spesa di 7,9 milioni di euro per ciascuno degli anni
2006, 2007 e 2008. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente comma, pari a 7,9 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2006, 2007 e 2008, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2006-2008, nell’ambito
dell’unita' previsionale di base di conto capitale ßFondo
specialeý dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2006, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Mini-
stero per i beni e le attivita' culturali.

104. All’articolo 1 della legge 11 novembre 2003,
n. 310, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 5, al primo periodo, le parole: ßtre
anniý sono sostituite dalle seguenti: ßcinque anniý e, al
secondo periodo, la parola: ß2008ý e' sostituita dalla
seguente: ß2010ý;

b) il comma 6 e' abrogato.
105. Al fine di garantire la celere ripresa delle attivita'

culturali di pubblico interesse presso il Teatro Petruzzelli
di Bari, a decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, il comune di Bari acquista la proprieta' del-
l’intero immobile sede del predetto Teatro, ivi incluse tutte
le dotazioni strumentali e le pertinenze, libera da ogni
peso, condizione e diritti di terzi.

106. Con uno o piu' provvedimenti, il prefetto di Bari
determina l’indennizzo spettante ai proprietari ai sensi della
vigente normativa in materia di espropriazioni, dedotte
tutte le somme gia' liquidate dallo Stato e dagli enti territo-
riali per la ricostruzione del Teatro Petruzzelli di Bari fino
alla data di entrata in vigore del presente decreto. Il prefetto
di Bari cura, altres|' , l’immediata immissione del comune di
Bari nel possesso dell’intero immobile, da trasferire nella
proprieta' comunale ai sensi del comma 105.

107. EØ assegnato al Ministero per i beni e le attivita' cul-
turali un contributo di 8 milioni di euro per l’anno 2007
per il completamento dei lavori di ristrutturazione del
Teatro Petruzzelli di Bari.

108. All’articolo 9 della legge 6 dicembre 1991, n. 394,
dopo il comma 12 e' aggiunto il seguente:

ß12-bis.AiPresidenti, ai vicepresidenti e agli altri com-
ponenti dei Consigli direttivi nonche¤ ai componenti dei Col-
legi dei revisori dei conti degli Enti parco, ivi compresi quelli
di cui al comma 1 dell’articolo 35, spetta un’indennita' di

ö 73 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

28-11-2006 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 277

carica articolata in un compenso annuo fisso e in gettoni di
presenza per la partecipazione alle riunioni del Consiglio
direttivo e della Giunta esecutiva, nell’ammontare fissato
condecreto delMinistro dell’ambiente edella tutela del terri-
torio e del mare, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, secondo quanto disposto dalla direttiva del
PresidentedelConsiglio deiMinistri 9 gennaio2001, pubbli-
cata nella Gazzetta Ufficiale n. 37 del 14 febbraio 2001, e
con la procedura indicata nella circolare della Presidenza
del Consiglio dei Ministri 4993/IV.1.1.3 del 29 maggio
2001ý.

109. Al fine di garantire la razionalizzazione dei con-
trolli ambientali e l’efficienza dei relativi interventi
attraverso il rafforzamento delle misure di coordina-
mento tra le istituzioni operanti a livello nazionale e
quelle regionali e delle province autonome, l’assetto
organizzativo dell’Agenzia per la protezione dell’am-
biente e per i servizi tecnici (APAT) di cui agli articoli 8,
9, 38 e 39 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
e' modificato come segue:

a) l’APAT e' persona giuridica di diritto pubblico ad
ordinamento autonomo, dotata di autonomia tecnico-
scientifica, regolamentare, organizzativa, gestionale,
patrimoniale, finanziaria e contabile;

b) sono organi dell’Agenzia:

1) il presidente, con funzioni di rappresentanza
dell’Agenzia, nominato, con incarico quinquennale, tra
persone aventi comprovata esperienza e professionalita' ,
con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su
proposta del Ministro dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare;

2) il consiglio di amministrazione, composto da
quattro membri oltre al presidente, aventi comprovata
esperienza e professionalita' , nominati con decreto del
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, per due di essi, su proposta della Conferenza delle
regioni e delle province autonome. Il consiglio di ammini-
strazione dura in carica cinque anni e nomina, su proposta
del presidente, il direttore generale. Gli emolumenti del
presidente e dei membri del consiglio di amministrazione
sono fissati con decreto del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze;

3) il collegio dei revisori dei conti, costituito ai
sensi dell’articolo 8 del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300;

c) il direttore generale dirige la struttura dell’Agen-
zia ed e' responsabile dell’attuazione delle deliberazioni
del consiglio di amministrazione; e' scelto tra persone di
comprovata competenza ed esperienza professionale e
resta in carica sino alla scadenza del mandato del consi-
glio; i suoi emolumenti sono fissati dal consiglio di ammi-
nistrazione;

d) entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, con il regolamento previsto dall’arti-
colo 8 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e'
emanato il nuovo statuto dell’APAT, che tiene conto delle
modifiche organizzative sopra stabilite. Fino alla data di
entrata in vigore di detto regolamento valgono le norme

statutarie del regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 8 agosto 2002, n. 207, se ed in quanto
compatibili con le presenti disposizioni;

e) all’attuazione delle lettere a) e b) si provvede nel-
l’ambito degli ordinari stanziamenti di bilancio del-
l’APAT, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica.

110. All’articolo 3 del decreto legislativo 23 aprile
2004, n. 124, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 e' sostituito dal seguente:
ß1. La Commissione centrale di coordinamento

dell’attivita' di vigilanza, costituita ai sensi delle succes-
sive disposizioni, opera quale sede permanente di elabora-
zione di orientamenti, linee e priorita' dell’attivita' di vigi-
lanzaý;

b) dopo il comma 1 e' inserito il seguente:
ß1-bis. La Commissione, sulla base di specifici

rapporti annuali, presentati entro il 30 novembre di ogni
anno dai soggetti di cui al comma 2, anche al fine di moni-
torare la congruita' dell’attivita' di vigilanza effettuata,
propone indirizzi ed obiettivi strategici e priorita' degli
interventi ispettivi e segnala altres|' al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale gli aggiustamenti organizzativi
da apportare al fine di assicurare la maggiore efficacia
dell’attivita' di vigilanza. Per gli adempimenti di cui sopra,
la Commissione si avvale anche delle informazioni rac-
colte ed elaborate dal Casellario centrale delle posizioni
previdenziali attive di cui al comma 23 dell’articolo 1
della legge 23 agosto 2004, n. 243ý;

c) al comma 2, dopo le parole: ßComandante gene-
rale della Guardia di finanza;ý sono inserite le seguenti:
ßdal Comandante del Nucleo speciale entrate della Guar-
dia di finanza; dal Comandante generale dell’Arma dei
carabinieri; dal Comandante del Comando carabinieri
per la tutela del lavoro;ý;

d) al comma 3, dopo le parole: ßinvitati a parteci-
pareý sono inserite le seguenti: ßi Direttori generali delle
altre direzioni generali del Ministero del lavoro e della
previdenza sociale,ý ed il secondo periodo e' sostituito dal
seguente: ßAlle sedute della Commissione centrale di
coordinamento dell’attivita' di vigilanza puo' , su questioni
di carattere generale attinenti alla problematica del
lavoro illegale, essere altres|' invitato il Capo della Polizia
- Direttore generale della pubblica sicurezzaý.

111. All’articolo 4 del decreto legislativo 23 aprile
2004, n. 124, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, dopo le parole: ßcomandante regio-
nale della Guardia di finanza;ý sono inserite le seguenti:
ßdal comandante regionale dell’Arma dei carabinieri;ý;

b) al comma 4, le parole: ßed il comandante regio-
nale dell’Arma dei carabinieriý sono soppresse.

112. All’articolo 5, comma 2, del decreto legislativo
23 aprile 2004, n. 124, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole: ßComandante
provinciale della Guardia di finanza,ý sono inserite le
seguenti: ßil Comandante provinciale dell’Arma dei cara-
binieri,ý;
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b) il secondo periodo e' sostituito dal seguente: ßAlle
sedute del CLES puo' , su questioni di carattere generale
attinenti alla problematica del lavoro illegale, essere invi-
tato il Questoreý.

113. L’articolo 9 del decreto legislativo 23 aprile 2004,
n. 124, e' sostituito dal seguente:

ßArt. 9 (Diritto di interpello). ö 1. Gli organismi
associativi a rilevanza nazionale degli enti territoriali e
gli enti pubblici nazionali, nonche¤ , di propria iniziativa o
su segnalazione dei propri iscritti, le organizzazioni sin-
dacali e dei datori di lavoro maggiormente rappresenta-
tive sul piano nazionale e i consigli nazionali degli ordini
professionali, possono inoltrare alla Direzione generale,
esclusivamente tramite posta elettronica, quesiti di ordine
generale sull’applicazione delle normative di competenza
del Ministero del lavoro e della previdenza sociale. La
Direzione generale fornisce i relativi chiarimenti d’intesa
con le competenti Direzioni generali del Ministero del
lavoro e della previdenza sociale e, qualora interessati
dal quesito, sentiti gli enti previdenziali.

2. L’adeguamento alle indicazioni fornite nelle risposte
ai quesiti di cui al comma 1 esclude l’applicazione delle
relative sanzioni penali, amministrative e civiliý.

114. All’articolo 11, comma 1, primo periodo, del
decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38, le parole da:
ßcon decreto del Ministro del lavoro e della previdenza
socialeý fino a: ßdell’INAILý sono sostituite dalle
seguenti: ßsu delibera del consiglio di amministrazione
dell’INAIL, con decreto del Ministro del lavoro e della
previdenza sociale, previa conferenza di servizi con il
Ministero dell’economia e delle finanze e, nei casi previsti
dalla legge, con il Ministero della saluteý.

115. All’articolo 1, comma 105, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, le parole: ß50 milioniý sono sostituite dalle
seguenti: ß170 milioniý. Al relativo onere, pari a euro
120 milioni per l’anno 2006, si provvede con l’utilizzo
della somma di pari importo gia' affluita all’I.N.P.S. ai
sensi dell’articolo 1, comma 107, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, che viene versata all’entrata del bilancio
dello Stato, per essere riassegnata, con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, ad apposito capitolo
del Ministero del lavoro e della previdenza sociale.

116. Per le aziende in crisi di cui al comma 3-bis del-
l’articolo 5 del decreto-legge 1� ottobre 2005, n. 202, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 novembre 2005,
n. 244, e successive modificazioni, all’onere del paga-
mento di ogni contributo o premio di previdenza e assi-
stenza sociale si provvede mediante il versamento di quat-
tro rate mensili anticipate all’interesse di differimento e
di dilazione pari alla misura del tasso di interesse legale
vigente del 2,5 per cento.

117. Con regolamenti adottati ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, si procede
al riordino ed alla semplificazione delle disposizioni nor-
mative relative ai contributi ed alle provvidenze per le
imprese editrici di quotidiani e periodici, radiofoniche e
televisive, introducendo nella disciplina vigente le norme
necessarie per il conseguimento dei seguenti obiettivi:

a) razionalizzazione e riordino dei contributi e
delle provvidenze, anche tenuto conto dell’articolo 20,

commi 1 e 2, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
2006, n. 248, ed in coerenza con gli obiettivi di conteni-
mento della spesa pubblica;

b) rideterminazione e snellimento delle procedure,
dei criteri di calcolo dei contributi spettanti, dei costi
ammissibili ai fini del calcolo dei contributi, dei tempi e
delle modalita' di istruttoria, concessione ed erogazione,
nonche¤ dei controlli da effettuare, anche attraverso il
ricorso, da parte del Dipartimento per l’informazione e
l’editoria della Presidenza del Consiglio dei Ministri, ad
altre amministrazioni dello Stato;

c) particolare attenzione al perseguimento, da
parte delle imprese, di obiettivi di maggiore efficienza,
occupazione e qualificazione, utilizzo delle tecnologie
dell’informazione e della comunicazione, effettiva diffu-
sione del prodotto editoriale sul territorio, con partico-
lare riguardo a:

1) occupazione;
2) tutela del prodotto editoriale primario;
3) livelli ottimali di costi di produzione e di diffu-

sione riferiti al mercato editoriale;
d) coordinamento formale del testo delle disposizioni

vigenti, apportando le modifiche necessarie per garantire
la coerenza logica e sistematica.

118. Gli schemi dei regolamenti previsti dal comma 117
sono trasmessi alle Camere per l’acquisizione dei pareri
delle competenti Commissioni parlamentari, le quali si
esprimono entro trenta giorni dall’assegnazione. Decorso
il predetto termine senza che le Commissioni abbiano
espresso i pareri di rispettiva competenza, i regolamenti
possono essere comunque adottati.

119. Tra le indicazioni obbligatorie previste dall’arti-
colo 2, secondo comma, della legge 8 febbraio 1948,
n. 47, e' inserita la dichiarazione che la testata fruisce dei
contributi statali diretti di cui alla legge 7 agosto 1990,
n. 250, ove ricorra tale fattispecie.

120. All’articolo 11, comma 1, alinea, della legge 25 feb-
braio 1987, n. 67, le parole: ßa decorrere dal 1� gennaio
1991ý sono sostituite dalle seguenti ßa decorrere dal
1� gennaio 2007ý e alla lettera b) le parole: ßal rimborso
dell’80 per centoý sono sostituite dalle seguenti: ßal rim-
borso del 60 per centoý.

121. All’articolo 8, comma 1, alinea, della legge 7 ago-
sto 1990, n. 250, le parole: ßa decorrere dal 1� gennaio
1991ý sono sostituite dalle seguenti: ßa decorrere dal
1� gennaio 2007ý e alla lettera b) le parole: ßal rimborso
dell’80 per centoý sono sostituite dalle seguenti: ßal rim-
borso del 60 per centoý.

122. Il secondo comma dell’articolo 27 della legge
5 agosto 1981, n. 416, e' sostituito dal seguente:

ßSono considerate a diffusione nazionale le agenzie
di stampa i cui notiziari siano distribuiti in abbonamento
a titolo oneroso, qualunque sia il mezzo di trasmissione
utilizzato, ad almeno quindici testate quotidiane in cinque
regioni, che abbiano alle loro dipendenze a norma del con-
tratto nazionale di lavoro piu' di dieci giornalisti profes-
sionisti con rapporto a tempo pieno, indeterminato ed
esclusivo, ed effettuino un minimo di dodici ore di trasmis-
sione al giorno per almeno cinque giorni alla settimanaý.
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123. A decorrere dai contributi relativi all’anno 2007, le
imprese di radiodiffusione sonora e televisiva ed i canali
tematici satellitari possono richiedere le riduzioni tariffa-
rie, ai sensi dell’articolo 11, comma 1, lettera a), della
legge 25 febbraio 1987, n. 67, per un solo abbonamento
sui canoni di noleggio e di abbonamento ai servizi di tele-
comunicazione via satellite, riferito esclusivamente al
costo del segmento di contribuzione, fornito da societa'
autorizzate ad espletare i predetti servizi.

124. A decorrere dai contributi relativi all’anno 2006,
all’articolo 3 della legge 7 agosto 1990, n. 250, e suc-
cessive modificazioni, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) al comma 8, lettera a), le parole: ßdella media
dei costi risultanti dai bilanci degli ultimi due eser-
ciziý sono sostituite dalle seguenti: ßdei costi risul-
tanti dal bilancioý;

b) al comma 9, le parole: ßdella mediaý sono sop-
presse;

c) al comma 10, lettera a), le parole: ßdella media
dei costi risultanti dai bilanci degli ultimi due eserciziý
sono sostituite dalle seguenti: ßdei costi risultanti dal
bilancioý.

125. All’articolo 3, comma 2, lettera c), della legge
7 agosto 1990, n. 250, e successive modificazioni, le
parole: ßprecedente a quelloý sono soppresse.

126. All’articolo 3, comma 3, primo periodo, della
legge 7 agosto 1990, n. 250, le parole: ßfino a 40 mila
copie di tiratura mediaý sono sostituite dalle seguenti:
ßfino a 30.000 copie di tiratura mediaý.

127. Qualora nella liquidazione dei contributi relativi
all’anno 2004 sia stato disposto, in dipendenza dell’appli-
cazione di diverse modalita' di calcolo, il recupero di con-
tributi relativi all’anno 2003, non si procede all’ulteriore
recupero e si provvede alla restituzione di quanto recupe-
rato.

128. Il termine di decadenza previsto dall’articolo 1,
comma 461, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, si
intende riferito anche ai contributi relativi agli anni prece-
denti.

129. All’articolo 1, comma 455, della legge 23 dicembre
2005, n. 266, le parole: ßdei costi complessivamente
ammissibiliý sono sostituite dalle seguenti: ßdegli altri
costi in base ai quali e' calcolato il contributoý.

130. Il comma 458 dell’articolo 1 della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266, si interpreta nel senso che la composi-
zione prevista dalla citata disposizione per l’accesso alle
provvidenze di cui all’articolo 3, commi 2 e 2-quater,
della legge 7 agosto 1990, n. 250, e successive modifica-
zioni, consente l’erogazione dei contributi relativi all’anno
2006, qualora realizzata nel corso del medesimo anno.

131. Le convenzioni aggiuntive di cui agli articoli 19 e
20 della legge 14 aprile 1975, n. 103, sono approvate con
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di con-
certo con i Ministri dell’economia e delle finanze e delle
comunicazioni, e, limitatamente alle convenzioni aggiun-
tive di cui all’articolo 20, terzo comma, della stessa legge,
con il Ministro degli affari esteri. Il pagamento dei corri-
spettivi e' effettuato nell’anno successivo alla prestazione
dei servizi derivanti dalle convenzioni. Nell’ambito del

progetto di audiovideoteca di cui all’articolo 24,
comma 2, del contratto di servizio di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 14 febbraio 2003, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 59 del 12 marzo 2003, la
RAI-Radiotelevisione italiana S.p.a., previa stipula di
una convenzione a titolo gratuito con la Camera dei depu-
tati e il Senato della Repubblica, assicura il supporto tec-
nico necessario alla conservazione e alla conversione digi-
tale del materiale audiovisivo delle sedute del Parlamento.

132. In recepimento della direttiva 92/100/CEE del
Consiglio, del 19 novembre 1992, al fine di assicurare
la remunerazione del prestito eseguito dalle biblioteche
e discoteche dello Stato e degli enti pubblici, e' autoriz-
zata la spesa annua di 250.000 euro per l’anno 2006,
di 2,2 milioni di euro per l’anno 2007 e di 3 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2008 per l’istituzione presso
il Ministero per i beni e le attivita' culturali del Fondo
per il diritto di prestito pubblico. Il Fondo e' ripartito
dalla Societa' italiana degli autori ed editori (SIAE)
tra gli aventi diritto, sulla base degli indirizzi stabiliti
con decreto del Ministro per i beni e le attivita' cultu-
rali, sentite la Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano e le associazioni di categoria inte-
ressate. Per l’attivita' di ripartizione spetta alla SIAE
una provvigione, da determinare con decreto del Mini-
stro per i beni e le attivita' culturali, a valere sulle
risorse del Fondo. Le disposizioni di cui al presente
comma si applicano ai prestiti presso tutte le bibliote-
che e discoteche di Stato e degli enti pubblici, ad ecce-
zione di quelli eseguiti dalle biblioteche universitarie e
da istituti e scuole di ogni ordine e grado, che sono
esentati dalla remunerazione dei prestiti. All’arti-
colo 69, comma 1, alinea, della legge 22 aprile 1941,
n. 633, e successive modificazioni, le parole: ß, al quale
non e' dovuta alcuna remunerazioneý sono soppresse.

133. All’onere di cui al comma 132, pari a 250.000 euro
per l’anno 2006, a 2,2 milioni di euro per l’anno 2007 e a
3 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2008, si
provvede quanto a euro 250.000 per l’anno 2006, euro
1,2 milioni per l’anno 2007 ed euro 3 milioni a decorrere
dall’anno 2008 mediante utilizzo di parte delle maggiori
entrate derivanti dal presente decreto e quanto a euro
1 milione per l’anno 2007 mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2006-2008, nell’ambito dell’unita' previsionale di
base di parte corrente ßFondo specialeý dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2006, utilizzando per l’anno 2007 la proiezione del-
l’accantonamento relativo al Ministero degli affari esteri.

134. Il Ministro dell’economia e delle finanze e' autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.

135. Le somme ancora dovute a Poste italiane S.p.a. ai
sensi dell’articolo 3, comma 1, del decreto-legge
24 dicembre 2003, n. 353, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 febbraio 2004, n. 46, sono rimborsate, pre-
via determinazione effettuata dalla Presidenza del Consi-
glio dei Ministri - Dipartimento per l’informazione e l’edi-
toria, di concerto con il Ministero delle comunicazioni e
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con il Ministero dell’economia e delle finanze, entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto,
con una rateizzazione di dieci anni.

136. All’articolo 98 del codice delle comunicazioni elet-
troniche, di cui al decreto legislativo 1� agosto 2003,
n. 259, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, le parole: ßda euro 1.500,00 ad euro
250.000,00ý sono sostituite dalle seguenti: ßda euro
15.000,00 ad euro 2.500.000,00ý e le parole: ßdi euro
5.000,00ý sono sostituite dalle seguenti: ßdi euro
50.000,00ý;

b) al comma 5, le parole: ßal doppio deiý sono sosti-
tuite dalle seguenti: ßa venti volte iý;

c) al comma 8, le parole: ßda euro 3.000,00 ad euro
58.000,00ý sono sostituite dalle seguenti: ßda euro
30.000,00 ad euro 580.000,00ý;

d) al comma 9, dopo le parole: ßarticolo 32,ý sono
inserite le seguenti: ßai soggetti che commettono viola-
zioni gravi o reiterate piu' di due volte nel quinquennio
delle condizioni poste dall’autorizzazione generale, il
Ministero commina una sanzione amministrativa pecu-
niaria da euro 30.000,00 ad euro 600.000,00;ý e le parole:
ßda euro 1.500,00 ad euro 115.000,00ý sono sostituite
dalle seguenti: ßda euro 15.000,00 ad euro 1.150.000,00ý;

e) al comma 11, le parole: ßda euro 12.000,00 ad
euro 250.000,00ý sono sostituite dalle seguenti: ßda euro
120.000,00 ad euro 2.500.000,00ý;

f) al comma 13, le parole: ßda euro 17.000,00 ad euro
250.000,00ý sono sostituite dalle seguenti: ßda euro
170.000,00 ad euro 2.500.000,00ý;

g) al comma 14, le parole: ßda euro 17.000,00 ad
euro 250.000,00ý sono sostituite dalle seguenti: ßda euro
170.000,00 ad euro 2.500.000,00ý;

h) al comma 16, le parole: ßda euro 5.800,00 ad euro
58.000,00ý _sono sostituite dalle seguenti: ßda euro
58.000,00 ad euro 580.000,00ý;

i) dopo il comma 17 e' inserito il seguente:
ß17-bis. Alle sanzioni amministrative irrogabili dal-

l’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni non si
applicano le disposizioni sul pagamento in misura ridotta
di cui all’articolo 16 della legge 24 novembre 1981,
n. 689, e successive modificazioniý.

137. Al comma 8 dell’articolo 1 del decreto-legge
18 maggio 2006, n. 181, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, e' aggiunto, infine, il
seguente periodo: ßIl Ministero si articola in un Segreta-
riato generale ed in sei uffici di livello dirigenziale gene-
rale, nonche¤ un incarico dirigenziale ai sensi dell’arti-
colo 19, comma 10, del decreto legislativo 31 marzo
2001, n. 165, e successive modificazioniý. Al comma 8-
bis del medesimo articolo 1 del decreto-legge n. 181 del
2006, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 233
del 2006, le parole: ß, il Ministero dell’universita' e della
ricercaý sono soppresse.

138. Al fine di razionalizzare il sistema di valutazione
della qualita' delle attivita' delle universita' e degli enti di
ricerca pubblici e privati destinatari di finanziamenti pub-
blici, nonche¤ dell’efficienza ed efficacia dei programmi
statali di finanziamento e di incentivazione delle attivita'

di ricerca e di innovazione, e' costituita l’Agenzia nazio-
nale di valutazione del sistema universitario e della
ricerca (ANVUR), con personalita' giuridica di diritto
pubblico, che svolge le seguenti attribuzioni:

a) valutazione esterna della qualita' delle attivita'
delle universita' e degli enti di ricerca pubblici e privati
destinatari di finanziamenti pubblici, sulla base di un pro-
gramma annuale approvato dal Ministro dell’universita' e
della ricerca;

b) indirizzo, coordinamento e vigilanza delle attivita'
di valutazione demandate ai nuclei di valutazione interna
degli atenei e degli enti di ricerca;

c) valutazione dell’efficienza e dell’efficacia dei pro-
grammi statali di finanziamento e di incentivazione delle
attivita' di ricerca e di innovazione.

139. I risultati delle attivita' di valutazione dell’ANVUR
costituiscono criterio di riferimento per l’allocazione dei
finanziamenti statali alle universita' e agli enti di ricerca.

140. Con regolamento emanato ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legg 23 agosto 1988, n. 400, su proposta
del Ministro dell’universita' e della ricerca, previo parere
delle competenti Commissioni parlamentari, sono disci-
plinati:

a) la struttura e il funzionamento dell’ANVUR,
secondo principi di imparzialita' , professionalita' , traspa-
renza e pubblicita' degli atti, e di autonomia organizzativa,
amministrativa e contabile, anche in deroga alle disposi-
zioni sulla contabilita' generale dello Stato;

b) la nomina e la durata in carica dei componenti del-
l’organo direttivo, scelti anche tra qualificati esperti stra-
nieri, e le relative indennita' .

141. A decorrere dalla data di entrata in vigore del
regolamento di cui al comma 140, contestualmente alla
effettiva operativita' dell’ANVUR, sono soppressi il Comi-
tato di indirizzo per la valutazione della ricerca (CIVR),
istituito dall’articolo 5 del decreto legislativo 5 giugno
1998, n. 204, il Comitato nazionale per la valutazione del
sistema universitario (CNVSU), istituito dall’articolo 2
della legge 19 ottobre 1999, n. 370, il Comitato di valuta-
zione di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 4 giugno
2003, n. 127, e il Comitato di valutazione di cui all’arti-
colo 10 del decreto legislativo 4 giugno 2003, n. 128.

142. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi da
138 a 141, nel limite di spesa di 5 milioni di euro annui, si
provvede utilizzando le risorse finanziarie riguardanti il
funzionamento del soppresso CNVSU nonche¤ , per la
quota rimanente, mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 5, comma 1,
lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537.

143. Allo scopo di razionalizzare le attivita' nel settore
della ricerca, contenendo la spesa di funzionamento degli
enti pubblici di ricerca, il Governo e' autorizzato ad adot-
tare, su proposta del Ministro dell’universita' e della
ricerca, di concerto con il Ministro per le riforme e le
innovazioni nella pubblica amministrazione e con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, uno o piu' regolamenti
ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto
1988, n. 400, entro il termine di diciotto mesi dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, al fine di provvedere alla ricognizione e al rior-
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dino degli enti pubblici nazionali di ricerca a carattere
non strumentale, vigilati dal Ministero dell’universita' e
della ricerca, disponendo anche lo scorporo di strutture e
l’attribuzione di personalita' giuridica, l’accorpamento, la
fusione e la soppressione, tenuto conto dei principi e cri-
teri direttivi indicati negli articoli 11, comma 1, lettera
d), 14, 18 e 20 della legge 15 marzo 1997. n. 59, e succes-
sive modificazioni.

144. I regolamenti di cui al comma 143 sono emanati
previo parere delle competenti Commissioni parlamentari
da rendere entro trenta giorni dalla data di trasmissione
dei relativi schemi. Decorso tale termine i decreti possono
comunque essere emanati. Dalla data di entrata in vigore
dei regolamenti, sono abrogate le disposizioni vigenti
relative alla disciplina degli enti sottoposti a riordino.

145. Dall’attuazione dei regolamenti di cui al
comma 143 non devono derivare oneri aggiuntivi per il
bilancio dello Stato.

146. 11 comma 2-ter dell’articolo 16 del decreto legi-
slativo 17 novembre 1997, n. 398, e' sostituito dal
seguente:

ß2-ter. Le disposizioni di cui al comma 2-bis si
applicano anche a coloro che conseguono la laurea specia-
listica o magistrale in giurisprudenza sulla base degli
ordinamenti didattici adottati in esecuzione del regola-
mento di cui al decreto del Ministro dell’universita' e della
ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509,
e successive modificazioni. Per tali soggetti, a decorrere
dallanno accademico 2007-2008, con regolamento del
Ministro dell’universita' e della ricerca, di concerto con il
Ministro della giustizia, adottato ai sensi dell’art. 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, l’ordina-
mento didattico delle Scuole di cui al comma 1 puo' essere
articolato sulla durata di un annoý.

147. All’articolo 22, comma 13, della legge 28 dicem-
bre 2001, n. 448, nel primo periodo, le parole: ße' ricono-
sciutoý sono sostituite dalle seguenti: ßpuo' essere ricono-
sciutoý. Le universita' disciplinano nel proprio regola-
mento didattico le conoscenze e le abilita' professionali,
certificate ai sensi della normativa vigente in materia,
nonche¤ le altre conoscenze e abilita' maturate in attivita'
formative di livello post-secondario da riconoscere quali
crediti formativi. In ogni caso, il numero di tali crediti
non puo' essere superiore a sessanta.

148. Per le finalita' di cui all’articolo 26, comma 5, della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, si provvede con regola-
mento del Ministro dell’universita' e della ricerca, di con-
certo con il Ministro per le riforme e le innovazioni nella
pubblica amministrazione, adottato ai sensi dell’articolo
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, fermi
restando i principi e i criteri enunciati nella medesima
disposizione e prevedendo altres|' idonei interventi di valu-
tazione da parte del Comitato nazionale per la valutazione
del sistema universitario (CNVSU) sull’attivita' svolta,
anche da parte delle universita' e delle istituzioni gia' abili-
tate al rilascio dei titoli accademici alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto. Fino
alla data di entrata in vigore del regolamento, non puo'
essere autorizzata l’istituzione di nuove universita' telema-
tiche abilitate al rilascio di titoli accademici.

149. Ai fini del contenimento della spesa pubblica e di
razionalizzazione dell’uso delle risorse energetiche, gli
enti pubblici sono autorizzati ad avviare procedure ad evi-
denza pubblica, nel rispetto della legislazione comunita-
ria e nazionale sulla concorrenza, per l’individuazione di
societa' alle quali affidare servizi di verifica, monitoraggio
ed interventi diretti, finalizzati all’ottenimento di ridu-
zioni di costi di acquisto dell’energia, sia termica che elet-
trica.

150. Il corrispettivo delle societa' assegnatarie del servi-
zio e' dato esclusivamente dalla vendita di eventuali titoli
di efficienza energetica rilasciati in conseguenza dell’atti-
vita' svolta.

151. Nell’ambito delle autorita' nazionali competenti, ai
sensi dell’articolo 2, primo paragrafo, lettera b), del rego-
lamento (CE) n. 1338/2001 del Consiglio, del 28 giugno
2001, l’Ufficio centrale antifrode dei mezzi di pagamento
del Ministero dell’economia e delle finanze raccoglie i dati
tecnici e statistici, nonche¤ le relative informazioni, in
applicahone degli articoli 7 e 8 del decreto-legge 25 set-
tembre 2001, n. 350, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 novembre 2001, n. 409.

152. I soggetti obbligati al ritiro dalla circolazione delle
banconote e delle monete metalliche in euro sospette di
falsita' , in applicazione dell’articolo 8, comma 2, del citato
decreto-legge n. 350 del 2001, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 409 del 2001, trasmettono al Mini-
stero dell’economia e delle finanze ö Ufficio centrale
antifrode dei mezzi di pagamento, per via telematica, i
dati tecnici e le informazioni inerenti all’identificazione
dei sospetti casi di falsita' , secondo modalita' stabilite nel-
l’ambito delle rispettive competenze, dalla Banca d’Italia
e dal Ministro dell’economia e delle finanze.

153. Nelle more dell’adozione delle misure di cui al
comma 152, i soggetti obbligati al ritiro delle banconote
e delle monete metalliche in euro sospette di falsita' prov-
vedono all’inoltro all’Ufficio centrale antifrode dei mezzi
di pagamento dei dati e delle informazioni, secondo le
modalita' di cui alle vigenti disposizioni.

154. Per tener conto delle ulteriori esigenze poste dalla
applicazione dell’articolo 8 della legge 17 agosto 2005,
n. 166, in merito alle spese per la realizzazione, la
gestione e il potenziamento di sistemi informatizzati di
prevenzione delle frodi e delle falsificazioni sui mezzi di
pagamento e sugli strumenti per l’erogazione del credito
al consumo, e' autorizzata la spesa di euro 758.000 per
l’anno 2007, di euro 614.000 per l’anno 2008 e di euro
618.000 per l’anno 2009.

155. Il comma 4 dell’articolo 7 del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 303, e successive modificazioni, e' sosti-
tuito dai seguenti:

ß4. Per lo svolgimento di particolari compiti per il
raggiungimento di risultati determinati o per la realizza-
zione di specifici programmi, il Presidente istituisce, con
proprio decreto, apposite strutture di missione, la cui
durata temporanea, comunque non superiore a quella del
Governo che le ha istituite, e' specificata dall’atto istitu-
tivo. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, il Presidente puo' ridefinire le
finalita' delle strutture di missione gia' operanti: in tale
caso si applica l’articolo 18, comma 3, della legge 23 ago-
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sto 1988, n. 400, e successive modificazioni. Sentiti il
Comitato nazionale per la bioetica e gli altri organi colle-
giali che operano presso la Presidenza, il Presidente, con
propri decreti, ne disciplina le strutture di supporto.

4-bis. Per le attribuzioni che implicano l’azione unita-
ria di piu' dipartimenti o uffici a questi equiparabili, il Pre-
sidente puo' istituire con proprio decreto apposite unita' di
coordinamento interdipartimentale, il cui responsabile e'
nominato ai sensi dell’articolo 18, comma 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400. Dall’attuazione del presente com-
ma non devono in ogni caso derivare nuovi o maggiori
oneri per il bilancio dello Statoý.

156. Al comma 22-bis dell’articolo 1 del decreto-legge
18 maggio 2006, n. 181, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, dopo il secondo
periodo, sono inseriti i seguenti: ßL’Unita' per la semplifi-
cazione e la qualita' della regolazione opera in posizione
di autonomia funzionale e svolge, tra l’altro, compiti di
supporto tecnico di elevata qualificazione per il Comitato
interministeriale per l’indirizzo e la guida strategica delle
politiche di semplificazione e di qualita' della regolazione
di cui all’articolo 1 del decreto-legge 10 gennaio 2006,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 marzo
2006, n. 80. Non trova conseguentemente applicazione
l’articolo 24, comma 3, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165ý.

157. Al fine di monitorare il rispetto dei principi di inva-
rianza e contenimento degli oneri connessi all’applica-
zione del decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2006,
n. 233, e del presente decreto, con apposito decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri si provvede, a valere
sulle disponibilita' per l’anno 2006 previste dall’articolo 1,
comma 261, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, alla
costituzione, presso il Dipartimento per l’attuazione del
programma di Governo, di una struttura interdisciplinare
di elevata qualificazione professionale, giuridica, econo-
mico-finanziaria e amministrativa. di non piu' di dieci
componenti, per curare la transizione fino al pieno funzio-
namento dell’assetto istituzionale conseguente al predetti
provvedimenti normativi. L’attivita' della struttura, in
quanto aggiuntiva alle normali funzioni svolte dai suoi
componenti, deve svolgersi compatibilmente con tali prio-
ritarie funzioni.

158. All’articolo 16, secondo comma, della legge
27 febbraio 1967, n. 48, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: ße dai Ministri dell’universita' e della ricerca e
della pubblica istruzioneý.

159. All’articolo 19, comma 8, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, dopo le parole: ßgli incarichi di
funzione dirigenziale di cui al comma 3ý sono inserite le
seguenti: ß, al comma 5-bis, limitatamente al personale
non appartenente ai ruoli di cui all’articolo 23, e al
comma 6,ý.

160. Le disposizioni di cui all’articolo 19, comma 8, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come modifi-
cato dal comma 159 del presente articolo, si applicano
anche ai direttori delle Agenzie, incluse le Agenzie fiscali.

161. In sede di prima applicazione dell’articolo 19,
comma 8, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
come modificato ed integrato dai commi 159 e 160 del

presente articolo, gli incarichi ivi previsti, conferiti prima
del 17 maggio 2006, cessano ove non confermati entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, fatti salvi, per gli incarichi conferiti a soggetti
non dipendenti da pubbliche amministrazioni, gli effetti
economici dei contratti in essere. Le disposizioni conte-
nute nel presente comma si applicano anche ai corrispon-
denti incarichi conferiti presso le Agenzie, incluse le
Agenzie fiscali. L’eventuale maggiore spesa derivante dal
presente comma e' compensata riducendo automatica-
mente le disponibilita' del fondo di cui all’articolo 24,
comma 8, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
e rendendo indisponibile, ove necessario, un numero di
incarichi dirigenziali corrispondente sul piano finanzia-
rio. In ogni caso deve essere realizzata una riduzione dei
nuovi incarichi attribuiti pari al 10 per cento per i diri-
genti di prima fascia e pari al 5 per cento per i dirigenti
di seconda fascia, rispetto al numero degli incarichi prece-
dentemente in essere.

162. Il comma 309 dell’articolo 1 della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266, e' abrogato. In via transitoria le nomine
degli organi dell’Agenzia per i servizi sanitari regionali,
di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 115, e successive modificazioni, cessano ove non con-
fermate entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore del presente decreto.

163. In attuazione delle disposizioni di cui all’art. 11,
comma 3, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, il
Dipartimento della funzione pubblica predispone, entro il
31 dicembre 2006, un piano per il miglioramento della
qualita' dei servizi resi dalla pubblica amministrazione e
dai gestori di servizi pubblici. Il piano reca anche linee
guida per l’adozione, da parte delle amministrazioni inte-
ressate da processi di riorganizzazione delle strutture, di
sistemi di misurazione della qualita' dei servizi resi all’u-
tenza.

164. Al comma 2 dell’articolo 126-bis del decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il quarto periodo e' sostituito dal seguente: ßLa
comunicazione deve essere effettuata a carico del condu-
cente quale responsabile della violazione; nel caso di
mancata identificazione di questi, il proprietario del vei-
colo, ovvero altro obbligato in solido ai sensi dell’art. 196,
deve fornire all’organo di polizia che procede, entro ses-
santa giorni dalla data di notifica del verbale di contesta-
zione, i dati personali e della patente del conducente al
momento della commessa violazioneý;

b) il sesto periodo e' sostituito dal seguente: ßIl pro-
prietario del veicolo, ovvero altro obbligato in solido ai
sensi dell’articolo 196, sia esso persona fisica o giuridica,
che omette, senza giustificato e documentato motivo, di
fornirli e' soggetto alla sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma da euro 250 a euro 1.000ý.

165. 11 punteggio decurtato, ai sensi dell’articolo 126-
bis, comma 2, del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, nel testo previgente alla data di entrata in vigore
del presente decreto, dalla patente di guida del proprieta-
rio del veicolo, qualora non sia stato identificato il condu-
cente responsabile della violazione, e' riattribuito d’ufficio
dall’organo di polizia alle cui dipendenze opera l’agente
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accertatore, che ne da' comunicazione in via telematica al
Centro elaborazione dati motorizzazione del Diparti-
mento per i trasporti terrestri, personale, affari generali
e la pianificazione generale dei trasporti del Ministero
dei trasporti. Fatti salvi gli effetti degli esami di revisione
gia' sostenuti, perdono efficacia i provvedimenti di cui al
comma 6 dello stesso articolo, adottati a seguito di per-
dita totale del punteggio cui abbia contribuito la decurta-
zione dei punti da riattribuire a norma del presente
comma.

166. All’articolo 97 del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, e successive modificazioni, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 7, dopo le parole: ßil certificato di cir-
colazioneý sono inserite le seguenti: ß, quando previsto,ý;

b) il comma 14 e' sostituito dal seguente:

ß14. Alle violazioni previste dai commi 5 e 7 con-
segue la sanzione amministrativa accessoria della confi-
sca del ciclomotore, secondo le norme di cui al capo I,
sezione II, del titolo VI; nei casi previsti dal comma 5 si
procede alla distruzione del ciclomotore, fatta salva la
facolta' degli enti da cui dipende il personale di polizia
stradale che ha accertato la violazione di chiedere tempe-
stivamente che sia assegnato il ciclomotore confiscato,
previo ripristino delle caratteristiche costruttive, per lo
svolgimento dei compiti istituzionali e fatto salvo l’even-
tuale risarcimento del danno in caso di accertata illegitti-
mita' della confisca e distruzione. Alla violazione prevista
dal comma 6 consegue la sanzione amministrativa acces-
soria del fermo amministrativo del veicolo per un periodo
di sessanta giorni; in caso di reiterazione della violazione,
nel corso di un biennio, il fermo amministrativo del vei-
colo e' disposto per novanta giorni. Alla violazione previ-
sta dai commi 8 e 9 consegue la sanzione accessoria del
fermo amministrativo del veicolo per un periodo di un
mese o, in caso di reiterazione delle violazioni nel biennio,
la sanzione accessoria della confisca amministrativa del
veicolo, secondo le norme di cui al capo I, sezione II, del
titolo VIý.

167. All’articolo 170 del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, e successive modificazioni, il comma 7 e'
sostituito dal seguente:

ß7. Alle violazioni previste dal comma 1 e, se com-
messe da conducente minorenne, dal comma 2, alla san-
zione pecuniaria amministrativa consegue il fermo ammi-
nistrativo del veicolo per sessanta giorni, ai sensi del capo
I, sezione II, del titolo VI; quando, nel corso di un biennio,
con un ciclomotore o un motociclo sia stata commessa,
per almeno due volte, una delle violazioni previste dai
commi 1 e 2, il fermo amministrativo del veicolo e' dispo-
sto per novanta giorniý.

168. All’articolo 171 del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, e successive modificazioni, il comma 3 e'
sostituito dal seguente:

ß3. Alla sanzione pecuniaria amministrativa prevista
dal comma 2 consegue il fermo amministrativo del vei-
colo per sessanta giorni ai sensi del capo I, sezione II, del
titoloVI. Quando, nel corso di un biennio, con un ciclomo-
tore o un motociclo sia stata commessa, per almeno due

volte, una delle violazioni previste dal comma 1, il fermo
del veicolo e' disposto per novanta giorni. La custodia del
veicolo e' affidata al proprietario dello stessoý.

169. All’articolo 213 del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, e successive modificazioni, il comma 2-
sexies e' sostituito dal seguente:

ß2-sexies. EØ sempre disposta la confisca del veicolo
in tutti i casi in cui un ciclomotore o un motoveicolo sia
stato adoperato per commettere un reato, sia che il reato
sia stato commesso da un conducente maggiorenne, sia
che sia stato commesso da un conducente minorenneý.

170. Il Registro italiano dighe (RID), istituito ai sensi
dell’articolo 91, comma 1, del decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 112, e' soppresso.

171. I compiti e le attribuzioni facenti capo al Registro
italiano dighe, ai sensi del citato articolo 91, comma 1,
del decreto legislativo n. 112 del 1998, nonche¤ dell’arti-
colo 10 del regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 24 marzo 2003, n. 136, sono trasferiti
al Ministero delle infrastrutture, e sono esercitati dalle
articolazioni amministrative individuate con il regola-
mento di organizzazione del Ministero, adottato ai sensi
dell’articolo 1, comma 23, del decreto-legge 18 maggio
2006, n. 181, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2006, n. 233. Fino all’adozione del citato regola-
mento, l’attivita' facente capo agli uffici periferici del
Registro italiano dighe continua ad essere esercitata
presso le sedi e gli uffici gia' individuati ai sensi dell’arti-
colo 11 del regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 24 marzo 2003, n. 136.

172. Le spese occorrenti per il finanziamento delle atti-
vita' gia' facenti capo al Registro italiano dighe sono finan-
ziate dalla contribuzione a carico degli utenti dei servizi,
ai sensi dell’articolo 12, comma 1, lettere b) e c) del rego-
lamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica
24 marzo 2003, n. 136, nei modi previsti dalla legge, per
la parte non coperta da finanziamento a carico dello
Stato, e affluiscono ad apposita unita' previsionale di base
inserita nello stato di previsione del Ministero delle infra-
strutture. Nella medesima unita' previsionale di base con-
fluiscono gli stanziamenti finanziari attualmente iscritti
nello stato di previsione della spesa del Ministero delle
infrastrutture per le attivita' del Registro italiano dighe.

173. Con decreto del Ministro delle infrastrutture, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,
sono stabiliti i criteri e i parametri per la quantificazione
degli oneri connessi alle attivita' gia' facenti capo al Regi-
stro italiano dighe, ivi comprese quelle di cui all’ultimo
periodo del comma 1 dell’articolo 6 della legge 1� agosto
2002, n. 166.

174. Al fine di garantire la continuita' delle attivita' di
interesse pubblico gia' facenti capo al Registro italiano
dighe, fino al perfezionamento del processo di riorga-
nizzazione disposto ai sensi dei commi 170, 171, 172 e
173, e' nominato un Commissario straordinario per l’e-
spletamento dei compiti indifferibili ed urgenti asse-
gnati all’ente e la prosecuzione degli interventi di messa
in sicurezza di cui al decreto-legge 29 marzo 2004,
n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge
28 maggio 2004, n. 139.
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175. Il personale attualmente in servizio presso il Regi-
stro italiano dighe conserva lo stato giuridico ed econo-
mico in godimento.

176. La Consulta degli iscritti, di cui all’articolo 8 del
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 24 marzo 2003, n. 136, continua a svolgere i compiti
previsti ai sensi del citato regolamento, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica. Alle esigenze di
segreteria della stessa provvedono le strutture organizza-
tive individuate ai sensi del comma 171. A tale fine, resta
fermo, in particolare, quanto previsto ai sensi del
comma 9 del citato articolo 8 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica n. 136 del 2003.

177. All’articolo 29, comma 4, del decreto-legge
4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2006, n. 248, le parole: ßcentoventi giorniý
sono sostituite dalle seguenti: ßcentottanta giorniý.

178. Agli oneri derivanti dall’articolo 1, comma 14, e
dai commi 58, 59, 100, 101, 104, 105, 106, 107, 116, 137,
151, 152, 153 e 154 del presente articolo, pari a 27,05
milioni di euro per l’anno 2006, a 390,5 milioni di euro
per l’anno 2007, a 402,3 milioni di euro per l’anno 2008,
a 391,3 milioni di euro per l’anno 2009 ed a 241,7 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2010, si provvede mediante
utilizzo di parte delle maggiori entrate recate dal presente
decreto.

179. Parte delle maggiori entrate derivanti dal presente
decreto, per un importo pari a 140,2 milioni di euro per
l’anno 2008 e 143,2 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2009, e' iscritta sul Fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

180. Il Ministro dell’economia e delle finanze e' autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.

181. Le disposizioni del presente decreto sono applica-
bili alle regioni a statuto speciale e alle province auto-
nome di Trento e di Bolzano compatibilmente con le
norme dei rispettivi statuti e con le relative norme di
attuazione.

Riferimenti normativi al comma 1:

ö Si riporta il testo vigente dell’art. 3 del decreto-legge 30 set-
tembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge
2 dicembre 2005, n. 248, recante misure di contrasto all’evasione
fiscale e disposizioni urgenti in materia tributaria e finanziaria, cos|'
come modificato dalla presente legge:

ßArt. 3 (Disposizioni in materia di servizio nazionale della riscos-
sione). ö 1-2 (Omissis).

3. All’atto della costituzione della Riscossione S.p.a. si procede
all’approvazione dello statuto ed alla nomina delle cariche sociali; il
presidente del collegio sindacale e' scelto tra i magistrati della Corte
dei conti.

4-6 (Omissis).
7. La Riscossione S.p.a., previa formulazione di apposita propo-

sta diretta alle societa' concessionarie del servizio nazionale della
riscossione, puo' acquistare una quota non inferiore al 51 per cento
del capitale sociale di tali societa' ovvero il ramo d’azienda delle ban-
che che hanno operato la gestione diretta dell’attivita' di riscossione,
a condizione che il cedente, a sua volta, acquisti una partecipazione
al capitale sociale della stessa Riscossione S.p.a.; il rapporto propor-
zionale tra i prezzi di acquisto determina le percentuali del capitale
sociale della Riscossione S.p.a. da assegnare ai soggetti cedenti, ferma
restando la partecipazione dell’Agenzia delle entrate e dell’INPS,
nelle medesime proporzioni previste nell’atto costitutivo, in misura

non inferiore al 51 per cento. Decorsi ventiquattro mesi dall’acquisto,
le azioni della Riscossione S.p.a. cos|' trasferite ai predetti soci privati
possono essere alienate a terzi, con diritto di prelazione a favore dei
soci pubblici.

7-bis. A seguito dell’acquisto dei rami d’azienda di cui al comma 7,
primo periodo, i privilegi e le garanzie di qualsiasi tipo, da chiunque pre-
state o comunque esistenti a favore del venditore, nonche¤ le trascrizioni
nei pubblici registri degli atti di acquisto dei beni oggetto di locazione
finanziaria compresi nella cessione conservano la loro validita' e il loro
grado a favore dell’acquirente, senza bisogno di alcuna formalita' o anno-
tazione, previa pubblicazione di apposito avviso nellaGazzetta Ufficiale.

8 - 21 (Omissis).
22. Per lo svolgimento dell’attivita' di riscossione mediante ruolo,

la Riscossione S.p.a. e le societa' dalla stessa partecipate ai sensi del
comma 7 sono remunerate:

a) per gli anni 2007 e 2008, secondo quanto previsto dal-
l’art. 4, comma 118, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, ferme
restando le disposizioni di cui al comma 21;

b) successivamente, ai sensi dell’art. 17 del decreto legislativo
13 aprile 1999, n. 112.

23 - 27 (Omissis).
28. A decorrere dal 1� ottobre 2006, i riferimenti contenuti in

norme vigenti ai concessionari del servizio nazionale della riscossione
si intendono riferiti alla Riscossione S.p.a. ed alle societa' dalla stessa
partecipate ai sensi del comma 7, complessivamente denominate agenti
della riscossione, anche ai fini di cui all’art. 9 del decreto-legge
28 marzo 1997, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge
28 maggio 1997, n. 140, ed all’art. 23-decies, comma 6, del decreto-
legge 24 dicembre 2003, n. 355, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 2004, n. 47; per l’anno 2005 nulla e' mutato quanto
agli obblighi conseguenti all’applicazione delle predette disposizioni.
All’art. 1 del decreto-legge 10 dicembre 2003, n. 341, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 febbraio 2004, n. 31, sono abrogati i
commi 1, 3, 4, 5 e 6.

29 - 42-sexies (Omissis).ý

Riferimenti normativi ai commi 2 e 3:

ö Si riporta il testo degli articoli 3, 17, 20 e 41 del decreto legi-
slativo 13 aprile 1999, n. 112, recante riordino del servizio nazionale
della riscossione, in attuazione della delega prevista dalla legge 28 set-
tembre 1998, n. 337, cos|' come modificati dalla presente legge:

ßArt. 3 (Procedure di affidamento). ö 1. Le concessioni del servi-
zio nazionale della riscossione sono affidate, per ciascun a' mbito,
mediante procedure di evidenza pubblica, nel rispetto delle norme
nazionali e comunitarie.

2. La scelta del metodo di gara viene effettuata tenendo conto del
trasferimento di pubbliche funzioni disposto in concessione.

3. Ai fini dell’affidamento della concessione vengono necessaria-
mente valutati, con riferimento all’estensione dell’ambito, i seguenti
elementi:

a) capacita' finanziaria;
b) capacita' tecnica ed organizzativa, anche in relazione alle

attivita' affidabili a terzi;
c)ubicazione, stato e consistenza dei locali dadestinare al servizio;
d) percentuali di ribasso dell’aggio di cui all’art. 17, comma 1.

4. La concessione viene affidata con decreto del Ministero delle
finanze; con tale decreto viene fissato il termine entro il quale il con-
cessionario stipula una convenzione accessoria all’atto di concessione
nella quale si prevede necessariamente l’obbligo per i concessionari
di accettare gli incarichi di svolgimento del servizio di riscossione
coattiva mediante ruolo di cui al comma 6 su richiesta degli enti
locali.

5. Per le province ed i comuni restano ferme le disposizioni conte-
nute negli articoli 52 e 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446 e, per gli enti previdenziali, quelle contenute nel capo III del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 .

6. La riscossione coattiva delle entrate di province e comuni che
non abbiano esercitato la facolta' di cui agli articoli 52 e 59, comma 1,
lettera n), del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, viene effet-
tuata dai concessionari del servizio nazionale della riscossione.

6-bis. L’attivita' di riscossione a mezzo ruolo delle entrate indicate
dal comma 6, se esercitata con esclusivo riferimento alla riscossione
spontanea, e' remunerata con un compenso maggiorato del 25 per cento
rispetto a quello ordinariamente previsto, per la riscossione delle pre-
dette entrate, in attuazione dell’art. 17.
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7. Gli enti territoriali, gli enti pubblici e le societa' per azioni o a
responsabilita' limitata, cui partecipino i predetti enti, possono, nel
rispetto delle norme sull’evidenza pubblica, incaricare i concessionari
di gestire la riscossione spontanea mediante versamento diretto delle
proprie entrate. Nel rispetto delle stesse norme gli enti territoriali pos-
sono affidare al concessionario del servizio della riscossione anche il
servizio di tesoreria.

8. I concessionari del servizio nazionale di riscossione possono,
nel rispetto delle norme vigenti, assumere il servizio di tesoreria degli
enti locali.ý.

ßArt. 17 (Remunerazione del servizio). ö 1. L’attivita' dei conces-
sionari viene remunerata con un aggio sulle somme iscritte a ruolo
riscosse; l’aggio e' pari ad una percentuale di tali somme da determi-
narsi, per ogni biennio, con decreto del Ministro delle finanze, di con-
certo con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione
economica, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale entro il 30 settem-
bre dell’anno precedente il biennio di riferimento, sulla base dei
seguenti criteri:

a) costo normalizzato, pari al costo medio unitario del
sistema, rapportato al carico dei ruoli calcolato senza tener conto del
venti per cento dei concessionari aventi i piu' alti costi e del cinque
per cento di quelli aventi i piu' bassi costi;

b) situazione sociale ed economica di ciascun ambito, valutata
sulla base di indici di sviluppo economico elaborati da organismi isti-
tuzionali;

c) tempo intercorso tra l’anno di riferimento dell’entrata
iscritta a ruolo e quello in cui il concessionario puo' porla in riscos-
sione.

2. L’aggio, al netto dell’eventuale ribasso, e' aumentato, per i sin-
goli concessionari, in misura pari ad una percentuale delle maggiori
riscossioni conseguite rispetto alla media dell’ultimo biennio rileva-
bile per lo stesso a' mbito o, in caso esso sia variato, per ambito corri-
spondente. Tale percentuale e' determinata, anche in modo differen-
ziato per settori, sulla base di fasce di incremento degli importi
riscossi nel decreto previsto dal comma 1.

3. L’aggio di cui al comma 1 e' a carico del debitore:
a) in misura determinata con il decreto di cui allo stesso

comma 1, e comunque non superiore al 5 per cento delle somme iscritte
a ruolo, in caso di pagamento entro il sessantesimo giorno dalla notifica
della cartella di pagamento; in tale caso, la restante parte dell’aggio e' a
carico dell’ente creditore;

b) integralmente, in caso contrario.
3-bis.Nel caso previsto dall’art. 32, comma 1, lettera a), del decreto

legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, l’aggio di cui ai commi 1 e 2 e' a
carico:

a) dell’ente creditore, se il pagamento avviene entro il sessante-
simo giorno dalla data di notifica della cartella;

b) del debitore, in caso contrario.
4. Per i ruoli emessi da uffici statali le modalita' di erogazione del-

l’aggio previsto dal comma 1 vengono stabilite con decreto del Mini-
stero delle finanze, di concerto con il Ministero del tesoro, del bilan-
cio e della programmazione economica. Per gli altri ruoli l’aggio viene
trattenuto dal concessionario all’atto del versamento all’ente imposi-
tore delle somme riscosse.

5. Abrogato
5-bis. Per la riscossione spontanea a mezzo ruolo delle entrate

non erariali l’aggio del concessionario e' stabilito, con il decreto di cui
al comma 1, tenuto conto dei costi di svolgimento del relativo servizio
e, in ogni caso, in misura inferiore a quella prevista per le altre forme
di riscossione mediante ruolo.

6. Al concessionario spetta il rimborso delle spese relative alle
procedure esecutive, sulla base di una tabella approvata con decreto
del Ministero delle finanze, con il quale sono altres|' stabilite le moda-
lita' di erogazione del rimborso stesso. Tale rimborso e' a carico:

a) dell’ente creditore, se il ruolo viene annullato per effetto di
provvedimenti di sgravio o se il concessionario ha trasmesso la comu-
nicazione di inesigibilita' di cui all’art. 19, comma 1;

b) del debitore, negli altri casi.
7. In caso di delega di riscossione, i compensi, corrisposti dal-

l’ente creditore al delegante, sono ripartiti in via convenzionale fra il
delegante ed il delegato in proporzione ai costi da ciascuno sostenuti.

7-bis. In caso di emanazione di un provvedimento dell’ente credi-
tore che riconosce, in tutto o in parte, non dovute le somme iscritte a

ruolo, al concessionario spetta un compenso per l’attivita' di esecu-
zione di tale provvedimento; la misura e le modalita' di erogazione
del compenso sono stabilite con il decreto previsto dal comma 6. Sulle
somme riscosse e riconosciute indebite non spetta l’aggio di cui ai
commi 1 e 2;

7-ter. Le spese di notifica della cartella di pagamento sono a
carico del debitore nella misura di euro 5,56; tale importo puo' essere
aggiornato con decreto del Ministero delle finanze. Nei casi di cui al
comma 6, lettera a), sono a carico dell’ente creditore le spese vive di noti-
fica della stessa cartella di pagamento.ý.

ßArt. 20 (Procedura di discarico per inesigibilita' e reiscrizione nei
ruoli). ö Commi 1-3 (Omissis).

3. In caso di diniego del discarico, il concessionario e' tenuto a
versare all’ente creditore, entro dieci giorni dalla notifica del relativo
provvedimento, la somma, maggiorata degli interessi legali decorrenti
dal termine ultimo previsto per la notifica della cartella, pari ad un
quarto dell’importo iscritto a ruolo, ed alla totalita' delle spese di cui
all’art. 17, commi 6 e 7-ter, se rimborsate dall’ente creditore.

Commi 4-6 (Omissis.)ý.
ßArt. 41 (Rappresentanza dei concessionari). ö 1. Il legale rap-

presentante del concessionario puo' delegare uno o piu' dipendenti
che lo rappresentano nel compimento degli atti inerenti il servizio di
riscossione, dinanzi al giudice dell’esecuzione.

2. L’agente della riscossione puo' essere rappresentato dai dipen-
denti delegati ai sensi del comma 1, che possono stare in giudizio perso-
nalmente, salvo che non debba procedersi all’istruzione della causa, nei
procedimenti relativi:

a) alla dichiarazione tardiva di credito di cui all’art. 101 del regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267;

b) al ricorso di cui all’art. 499 del codice di procedura civile;
c) alla citazione di cui all’art. 543, secondo comma, n. 4, del

codice di procedura civile.ý.

Riferimenti normativi al comma 10:

ö Si riporta il testo dell’art. 156 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, recante norme in materia ambientale, cos|' come modifi-
cato dalla presente legge:

ßArt. 156 (Riscossione della tariffa).ö 1. La tariffa e' riscossa dal
gestore del servizio idrico integrato. Qualora il servizio idrico sia
gestito separatamente, per effetto di particolari convenzioni e conces-
sioni, la relativa tariffa e' riscossa dal gestore del servizio di acque-
dotto, il quale provvede al successivo riparto tra i diversi gestori inte-
ressati entro trenta giorni dalla riscossione.

2. Con apposita convenzione, sottoposta al controllo della
regione, sono definiti i rapporti tra i diversi gestori per il riparto delle
spese di riscossione.

3. La riscossione volontaria della tariffa puo' essere effettuata con le
modalita' di cui al capo III del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
previa convenzione con l’Agenzia delle entrate. La riscossione, sia volon-
taria sia coattiva, della tariffa puo' altres|' essere affidata ai soggetti
iscritti all’albo previsto dall’art. 53 del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, a seguito di procedimento ad evidenza pubblica.ý.

Riferimenti normativi al comma 11:

ö Si riporta il testo dell’articolo 17 del decreto legislativo
26 febbraio 1999, n. 46, recante riordino della disciplina della riscos-
sione mediante ruolo, a norma dell’art. 1 della legge 28 settembre
1998, n. 337, cos|' come, rispettivamente, modificati e aggiunti dal pre-
sente provvedimento:

ßArt. 17 (Entrate riscosse mediate ruolo). ö 1. (Omissis).
2. Puo' essere effettuata mediante ruolo affidato ai concessionari

la riscossione coattiva delle entrate delle regioni, delle province, anche
autonome, dei comuni e degli altri enti locali, nonche¤ quella della
tariffa di cui all’art. 156 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

3 - 3-ter (Omissis).ý.

Riferimenti normativi ai commi 16 e 17:

ö Si riporta il testo vigente dell’art. 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, recante norme di semplificazione degli adempi-
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menti dei contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi e dell’impo-
sta sul valore aggiunto, nonche¤ di modernizzazione del sistema di
gestione delle dichiarazioni:

ßArt. 17 (Oggetto).ö 1. I contribuenti eseguono versamenti uni-
tari delle imposte, dei contributi dovuti all’I.N.P.S. e delle altre
somme a favore dello Stato, delle regioni e degli enti previdenziali,
con eventuale compensazione dei crediti, dello stesso periodo, nei
confronti dei medesimi soggetti, risultanti dalle dichiarazioni e dalle
denunce periodiche presentate successivamente alla data di entrata
in vigore del presente decreto. Tale compensazione deve essere effet-
tuata entro la data di presentazione della dichiarazione successiva.

2. Il versamento unitario e la compensazione riguardano i crediti
e i debiti relativi:

a) alle imposte sui redditi, alle relative addizionali e alle rite-
nute alla fonte riscosse mediante versamento diretto ai sensi del-
l’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602; per le ritenute di cui al secondo comma del citato art. 3
resta ferma la facolta' di eseguire il versamento presso la competente
sezione di tesoreria provinciale dello Stato; in tal caso non e' ammessa
la compensazione;

b) all’imposta sul valore aggiunto dovuta ai sensi degli arti-
coli 27 e 33 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e quella dovuta dai soggetti di cui all’art. 74;

c) alle imposte sostitutive delle imposte sui redditi e dell’impo-
sta sul valore aggiunto;

d) all’imposta prevista dall’art. 3, comma 143, lettera a), della
legge 23 dicembre 1996, n. 662;

e) ai contributi previdenziali dovuti da titolari di posizione
assicurativa in una delle gestioni amministrate da enti previdenziali,
comprese le quote associative;

f) ai contributi previdenziali ed assistenziali dovuti dai datori
di lavoro e dai committenti di prestazioni di collaborazione coordi-
nata e continuativa di cui all’art. 49, comma 2, lettera a), del testo
unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917;

g) ai premi per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e
le malattie professionali dovuti ai sensi del testo unico approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124;

h) agli interessi previsti in caso di pagamento rateale ai sensi
dell’art. 20;

h-bis) al saldo per il 1997 dell’imposta sul patrimonio netto
delle imprese, istituita con decreto-legge 30 settembre 1992, n. 394,
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 novembre 1992, n. 461,
e del contributo al Servizio sanitario nazionale di cui all’art. 31 della
legge 28 febbraio 1986, n. 41, come da ultimo modificato dall’art. 4
del decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 marzo 1995, n. 85;

h-ter) alle altre entrate individuate con decreto del Mini-
stro delle finanze, di concerto con il Ministro del tesoro, del
bilancio e della programmazione economica, e con i Ministri
competenti per settore;

h-quater) al credito d’imposta spettante agli esercenti sale cine-
matografiche.ý.

Riferimenti normativi al comma 18:
ö Si riporta il testo dell’art. 36 del decreto-legge 4 luglio 2006,

n. 233, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248, come modificato dalla presente legge:

ßArt. 36 (Recupero di base imponibile). ö 1-6 (Omissis).
7. Ai fini del calcolo delle quote di ammortamento deducibili il costo

complessivo dei fabbricati strumentali e' assunto al netto del costo delle
aree occupate dalla costruzione e di quelle che ne costituiscono perti-
nenza. Il costo da attribuire alle predette aree, ove non autonomamente
acquistate in precedenza, e' quantificato in misura pari al maggior valore
tra quello esposto in bilancio nell’anno di acquisto e quello corrispon-
dente al 20 per cento e, per i fabbricati industriali, al 30 per cento del
costo complessivo stesso. Per fabbricati industriali si intendono quelli
destinati alla produzione o trasformazione di beni.

7-bis. Le disposizioni del comma 7 si applicano, con riguardo alla
quota capitale dei canoni, anche ai fabbricati strumentali in locazione
finanziaria. Per la determinazione dell’acconto dovuto ai sensi del
comma 34 non si tiene conto della disposizione del periodo precedente.

8. In deroga all’art. 3, comma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212,
recante disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente, le
norme di cui ai precedenti commi 7 e 7-bis si applicano a decorrere dal
periodo d’imposta in corso alla data di entrata in vigore del presente
decreto anche per le quote di ammortamento e i canoni di leasing relativi
ai fabbricati acquistati o acquisiti a partire da periodi d’imposta prece-
denti. In tal caso, ai fini della individuazione del maggior valore indicato
al comma 7, si tiene conto del valore delle aree esposto nell’ultimo bilan-
cio approvato prima della entrata in vigore della presente disposizione e
del valore risultante applicando le percentuali di cui al comma 7 al costo
complessivo del fabbricato, risultante dal medesimo bilancio, assunto al
netto dei costi incrementativi capitalizzati e delle rivalutazioni effet-
tuate. Per ciascun fabbricato il residuo valore ammortizzabile e' pari alla
quota di costo riferibile allo stesso al netto delle quote di ammortamento
dedotte nei periodi d’imposta precedenti calcolate sul costo complessivo.

9. All’art. 115, comma 3, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e' aggiunto, in fine, il seguente periodo: ßLe perdite fiscali dei
soci relative agli esercizi anteriori all’inizio della tassazione per tra-
sparenza non possono essere utilizzate per compensare i redditi impu-
tati dalle societa' partecipate.

10. All’art. 116, comma 2, del citato testo unico di cui al decreto
n. 917 del 1986, dopo le parole: ‘‘del terzo’’ sono inserite le seguenti:
‘‘e del quarto’’.

11. Le disposizioni di cui ai commi 9 e 10 hanno effetto con riferi-
mento ai redditi delle societa' partecipate relativi a periodi di imposta
che iniziano successivamente alla data di entrata in vigore del presente
decreto. Per i redditi delle societa' partecipate relativi a periodi di impo-
sta precedenti alla predetta data resta ferma l’applicazione delle disposi-
zioni di cui all’art. 37-bis del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 600.

12. All’art. 84 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2:

1) dopo le parole ‘‘primi tre periodi d’imposta’’ sono inserite
le seguenti ‘‘dalla data di costituzione’’;

2) in fine, sono aggiunte le seguenti parole: ‘‘a condizione
che si riferiscano ad una nuova attivita' produttiva’’;

b) al comma 3, la lettera a) e' abrogata.

13. Le disposizioni della lettera a) del comma 12 si applicano alle
perdite relative ai primi tre periodi d’imposta formatesi a decorrere dal
periodo d’imposta in corso alla data di entrata in vigore del presente
decreto. Per le perdite relative ai primi tre periodi d’imposta formatesi
in periodi anteriori alla predetta data resta ferma l’applicazione del-
l’art. 37-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600.

14 - 30 (Omissis).

31 - (Abrogato).

32 - 34-bis (Omissis).ý.

Riferimenti normativi al comma 19:

ö Si riporta il testo vigente dell’art. 2 del decreto legislativo
21 novembre 1997, n. 461, recante riordino della disciplina tributaria
dei redditi di capitale e dei redditi diversi, a norma dell’art. 3,
comma 160, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, cos|' come modifi-
cato dalla presente legge:

ßArt. 2 (Modifiche all’art. 42 del testo unico delle imposte sui red-
diti, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917). ö 1. (Omissis).

2. (Omissis).

3. Nel caso dei rapporti di cui alle lettere g-bis) e g-ter) del
comma 1 dell’art. 41 del testo unico delle imposte sui redditi, appro-
vato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, come modificato dall’art. 1, comma 3, del presente decreto, al
mutuatario e al cessionario a pronti si applica il regime previsto dal-
l’art. 89, comma 2, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sol-
tanto se tale regime sarebbe stato applicabile al mutuante o al cedente a
pronti.ý.
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Riferimenti normativi al comma 21:

ö Si riporta il testo vigente dell’art. 1, comma 496, della legge
23 dicembre 2005, n. 266, recante disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2006),
cos|' come modificato dal presente provvedimento.

ßArt. 496 ö In caso di cessioni a titolo oneroso di beni immobili
acquistati o costruiti da non piu' di cinque anni, e di terreni suscettibili
di utilizzazione edificatoria secondo gli strumenti urbanistici vigenti
al momento della cessione, all’atto della cessione e su richiesta della
parte venditrice resa al notaio, in deroga alla disciplina di cui
all’art. 67, comma 1, lettera b), del testo unico delle imposte sui red-
diti, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni, sulle plusvalenze realizzate
si applica un’imposta, sostituiva dell’imposta sul reddito, del 20 per
cento. A seguito della richiesta, il notaio provvede anche all’applica-
zione e al versamento dell’imposta sostitutiva della plusvalenza di
cui al precedente periodo, ricevendo la provvista dal cedente. Il notaio
comunica altres|' all’Agenzia delle entrate i dati relativi alle cessioni
di cui al primo periodo, secondo le modalita' stabilite con provvedi-
mento del direttore della predetta Agenziaý.

Riferimenti normativi ai commi 24, 25, 26 e 29:

ö Si riporta il testo degli articoli 3, comma 1, e 188 vigenti alla
data del 3 luglio 2006 e il testo vigente dell’articolo 51, comma 2-bis,
decreto del Presidente della Repubblica del 22 dicembre 1986, n. 917,
recante il testo unico delle imposte sui redditi, cos|' come introdotto
dalla presente legge:

ßArt. 3 (Base imponibile). ö 1. L’imposta si applica sul reddito
complessivo del soggetto, formato per i residenti da tutti i redditi pos-
seduti e per i non residenti soltanto da quelli prodotti nel territorio
dello Stato, al netto degli oneri deducibili indicati nell’art. 10, nonche¤
delle deduzioni effettivamente spettanti ai sensi degli articoli 11 e 12.ý

ßArt. 51 (Determinazione del reddito di lavoro dipendente). ö 1. Il
reddito di lavoro dipendente e' costituito da tutte le somme e i valori in
genere, a qualunque titolo percepiti nel periodo d’imposta, anche sotto
forma di erogazioni liberali, in relazione al rapporto di lavoro. Si consi-
derano percepiti nel periodo d’imposta anche le somme e i valori in
genere, corrisposti dai datori di lavoro entro il giorno12 delmese di gen-
naio del periodo d’imposta successivo a quello cui si riferiscono.

2. Non concorrono a formare il reddito:
a) i contributi previdenziali e assistenziali versati dal datore di

lavoro o dal lavoratore in ottemperanza a disposizioni di legge; i con-
tributi di assistenza sanitaria versati dal datore di lavoro o dal lavora-
tore ad enti o casse aventi esclusivamente fine assistenziale in confor-
mita' a disposizioni di contratto o di accordo o di regolamento azien-
dale per un importo non superiore complessivamente a lire 7.000.000
fino all’anno 2002 e a lire 6.000.000 per l’anno 2003, diminuite negli
anni successivi in ragione di lire 500.000 annue fino a lire 3.500.000.
Fermi restando i suddetti limiti, a decorrere dal 1� gennaio 2003 il
suddetto importo e' determinato dalla differenza tra lire 6.500.000 e
l’importo dei contributi versati, entro i valori fissati dalla lettera e-
ter) del comma 1 dell’art. 10, ai Fondi integrativi del Servizio sanita-
rio nazionale istituiti o adeguati ai sensi dell’art. 9 del decreto legisla-
tivo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni;

b) le erogazioni liberali concesse in occasione di festivita' o
ricorrenze alla generalita' o a categorie di dipendenti non superiori
nel periodo d’imposta a lire 500.000, nonche¤ i sussidi occasionali con-
cessi in occasione di rilevanti esigenze personali o familiari del dipen-
dente e quelli corrisposti a dipendenti vittime dell’usura ai sensi della
legge 7 marzo 1996, n. 108, o ammessi a fruire delle erogazioni pecu-
niarie a ristoro dei danni conseguenti a rifiuto opposto a richieste
estorsive ai sensi del decreto-legge 31 dicembre 1991, n. 419, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 1992, n. 172;

c) le somministrazioni di vitto da parte del datore di lavoro,
nonche¤ quelle in mense organizzate direttamente dal datore di lavoro
o gestite da terzi, o, fino all’importo complessivo giornaliero di lire
10.240, le prestazioni e le indennita' sostitutive corrisposte agli addetti
ai cantieri edili, ad altre strutture lavorative a carattere temporaneo
o ad unita' produttive ubicate in zone dove manchino strutture o ser-
vizi di ristorazione;

d) le prestazioni di servizi di trasporto collettivo alla genera-
lita' o a categorie di dipendenti; anche se affidate a terzi ivi compresi
gli esercenti servizi pubblici;

e) i compensi reversibili di cui alle lettere b) ed f) del
comma 1 dell’art. 50;

f) l’utilizzazione delle opere e dei servizi di cui al comma 1 del-
l’art. 100 da parte dei dipendenti e dei soggetti indicati nell’art. 12;

f-bis) le somme erogate dal datore di lavoro alla generalita' dei
dipendenti o a categorie di dipendenti per frequenza di asili nido e di
colonie climatiche da parte dei familiari indicati nell’art. 12, nonche¤
per borse di studio a favore dei medesimi familiari;

g) il valore delle azioni offerte alla generalita' dei dipendenti
per un importo non superiore complessivamente nel periodo d’impo-
sta a lire 4 milioni, a condizione che non siano riacquistate dalla
societa' emittente o dal datore di lavoro o comunque cedute prima
che siano trascorsi almeno tre anni dalla percezione; qualora le azioni
siano cedute prima del predetto termine, l’importo che non ha con-
corso a formare il reddito al momento dell’acquisto e' assoggettato a
tassazione nel periodo d’imposta in cui avviene la cessione;

g-bis) la differenza tra il valore delle azioni al momento dell’as-
segnazione e l’ammontare corrisposto dal dipendente, a condizione
che il predetto ammontare sia almeno pari al valore delle azioni stesse
alla data dell’offerta; se le partecipazioni, i titoli o i diritti posseduti
dal dipendente rappresentano una percentuale di diritti di voto eserci-
tabili nell’assemblea ordinaria o di partecipazione al capitale o al
patrimonio superiore al 10 per cento, la predetta differenza concorre
in ogni caso interamente a formare il reddito;

h) le somme trattenute al dipendente per oneri di cui all’art. 10
e alle condizioni ivi previste, nonche¤ le erogazioni effettuate dal
datore di lavoro in conformita' a contratti collettivi o ad accordi e
regolamenti aziendali a fronte delle spese sanitarie di cui allo stesso
art. 10, comma 1, lettera b). Gli importi delle predette somme ed ero-
gazioni devono essere attestate dal datore di lavoro;

i) le mance percepite dagli impiegati tecnici delle case da gioco
(croupiers) direttamente o per effetto del riparto a cura di appositi
organismi costituiti all’interno dell’impresa nella misura del 25 per
cento dell’ammontare percepito nel periodo d’imposta;

i-bis) le quote di retribuzione derivanti dall’esercizio, da parte
del lavoratore, della facolta' di rinuncia all’accredito contributivo
presso l’assicurazione generale obbligatoria per l’invalidita' , la vec-
chiaia ed i superstiti dei lavoratori dipendenti e le forme sostitutive
della medesima, per il periodo successivo alla prima scadenza utile
per il pensionamento di anzianita' , dopo aver maturato i requisiti
minimi secondo la vigente normativa.

2-bis. Le disposizioni di cui alle lettere g) e g-bis) del comma 2 si
applicano esclusivamente alle azioni emesse dall’impresa con la quale
il contribuente intrattiene il rapporto di lavoro, nonche¤ a quelle
emesse da societa' che direttamente o indirettamente, controllano la
medesima impresa, ne sono controllate o sono controllate dalla stessa
societa' che controlla l’impresa. La disposizione di cui alla lettera g-
bis) del comma 2 si rende applicabile esclusivamente quando ricorrano
congiuntamente le seguenti condizioni:

a) che l’opzione sia esercitabile non prima che siano scaduti tre
anni dalla sua attribuzione;

b) che, al momento in cui l’opzione e' esercitabile, la societa'
risulti quotata in mercati regolamentati;

c) che il beneficiario mantenga per almeno i cinque anni succes-
sivi all’esercizio dell’opzione un investimento nei titoli oggetto di opzione
non inferiore alla differenza tra il valore delle azioni al momento dell’as-
segnazione e l’ammontare corrisposto dal dipendente. Qualora detti
titoli oggetto di investimento siano ceduti o dati in garanzia prima che
siano trascorsi cinque anni dalla loro assegnazione, l’importo che non
ha concorso a formare il reddito di lavoro dipendente al momento dell’as-
segnazione e' assoggettato a tassazione nel periodo d’imposta in cui
avviene la cessione ovvero la costituzione in garanzia.

3 - 9 (Omissis).ý.
ßArt. 188 (Campione d’Italia). ö 1. Ai fini dell’imposta sul red-

dito delle persone fisiche, i redditi delle persone fisiche iscritte nei
registri anagrafici del comune di Campione d’Italia prodotti in fran-
chi svizzeri nel territorio dello stesso comune per un importo com-
plessivo non superiore a 200.000 franchi sono computati in euro, in
deroga alle disposizioni dell’art. 9, sulla base di un tasso convenzio-
nale di cambio stabilito ogni tre anni con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, tenuto conto anche della variazione dei
prezzi al consumo nelle zone limitrofe intervenuta nel triennio.

2. I soggetti di cui al presente articolo assolvono il loro debito
d’imposta in euro.
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3. Ai fini del presente articolo, si considerano iscritte nei registri
anagrafici del comune di Campione d’Italia anche le persone fisiche
aventi domicilio fiscale nel medesimo comune le quali, gia' residenti
nel comune di Campione d’Italia, sono iscritte all’anagrafe degli ita-
liani residenti all’estero (AIRE) dello stesso comune e residenti nel
Canton Ticino della Confederazione elvetica.ý.

Riferimenti normativi al comma 30:
ö Si riporta il comma 34 dell’art. 37 del decreto-legge n. 223 del

2006, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 248 del 2006, come
modificato dalla presente legge:

ßArt. 37 (Disposizioni in tema di accertamento, semplificazione e
altre misure di carattere finanziario). ö 1-33 (Omissis).

34. Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate
sono definite le modalita' tecniche e i termini per la trasmissione tele-
matica delle informazioni, nel quadro delle regole tecniche di cui agli
articoli 12, comma 5, e 71 del codice dell’amministrazione digitale, di
cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, comprese quelle previ-
ste dall’art. 24 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, i cui obblighi sono sostituiti dalla trasmissione telema-
tica di cui al comma 33. Restano fermi gli obblighi di certificazione
fiscale dei corrispettivi previsti dall’art. 12 della legge 30 dicembre
1991, n. 413, e dal regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 21 dicembre 1996, n. 696, nonche¤ di emissione della fattura
su richiesta del cliente, fatta eccezione per i soggetti indicati all’art. 1,
commi da 429 a 430-bis, della legge 30 dicembre 2004, n. 311.ý.

Riferimenti normativi al comma 32:

ö Si riporta il testo vigente dell’articolo 3 del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, recante l’istituzione dell’imposta regionale
sulle attivita' produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle
detrazioni dell’Irpef e istituzione di una addizionale regionale a tale
imposta, nonche¤ riordino della disciplina dei tributi locali, cos|' come
modificati dalla presente legge:

ßArt. 3 (Soggetti passivi). ö 1. Soggetti passivi dell’imposta
sono coloro che esercitano una o piu' delle attivita' di cui all’art. 2. Per-
tanto sono soggetti all’imposta:

a) le societa' e gli enti di cui all’art. 87, comma 1, lettere a)
e b), del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917;

b) le societa' in nome collettivo e in accomandita semplice e
quelle ad esse equiparate a norma dell’art. 5, comma 3, del predetto
testo unico, nonche¤ le persone fisiche esercenti attivita' commerciali
di cui all’art. 51 del medesimo testo unico;

c) le persone fisiche, le societa' semplici e quelle ad esse equipa-
rate a norma dell’art. 5, comma 3, del predetto testo unico esercenti
arti e professioni di cui all’art. 49, comma 1, del medesimo testo
unico;

d) i produttori agricoli titolari di reddito agrario di cui all’art. 32
del predetto testo unico, esclusi quelli con volume d’affari annuo non
superiore a 7.000 euro, i quali si avvalgono del regime previsto dal-
l’art. 34, comma 6, del decreto del Presidente della Repubblica 26 otto-
bre 1972, n. 633, e successive modificazioni, sempreche¤ non abbiano
rinunciato all’esonero a norma del quarto periodo del citato comma 6
dell’articolo 34;

e) gli enti privati di cui all’art. 87, comma 1, lettera c), del
citato testo unico n. 917 del 1986, nonche¤ le societa' e gli enti di cui alla
lettera d) dello stesso comma;

e-bis) le Amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2,
del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, nonche¤ le amministra-
zioni della Camera dei Deputati, del Senato, della Corte costituzio-
nale, della Presidenza della Repubblica e gli organi legislativi delle
regioni a statuto speciale.

2. (Omissis).ý.

Riferimenti normativi al comma 33:

ö Il regolamento (CE) n. 1782/03 del Consiglio del 29 settem-
bre 2003 stabilisce norme comuni relative ai regimi di sostegno diretto
nell’ambito della politica agricola comune e istituisce taluni regimi di
sostegno a favore degli agricoltori.

ö Il regolamento (CE) n. 796/2004 della Commissione del
21 aprile 2004 reca modalita' di applicazione della condizionalita' ,
della modulazione e del sistema integrato di gestione e di controllo
di cui al regolamento (CE) n. 1782/2003 del Consiglio.

ö Il regolamento del Ministro delle finanze del 19 aprile 1994,
n. 701, reca norme per l’automazione delle procedure di aggiorna-
mento degli archivi catastali e delle conservatorie dei registri immobi-
liari.

Riferimenti normativi al comma 34:

ö Si riporta il testo vigente dell’art. 3 del decreto legislativo
18 dicembre 1997, n. 471, recante riforma delle sanzioni tributarie
non penali in materia di imposte dirette, di imposta sul valore
aggiunto e di riscossione dei tributi, a norma dell’art. 3, comma 133,
lettera q), della legge 23 dicembre 1996, n. 662:

ßArt. 3 (Omessa denuncia delle variazioni dei redditi fondiari). ö
1. In caso di omessa denuncia, nel termine previsto per legge, delle
situazioni che danno luogo a variazioni in aumento del reddito domi-
nicale e del reddito agrario dei terreni, si applica la sanzione ammini-
strativa da lire cinquecentomila a lire quattro milioniý.

Riferimenti normativi al comma 36:

ö Si riporta il testo vigente degli articoli 20, 28 e 31 del regio
decreto legge del 13 aprile 1939, n. 652 e convertito in legge, con
modificazioni con legge 11 agosto 1939, n. 1249, recante accertamento
generale dei fabbricati urbani, rivalutazione del relativo reddito e for-
mazione del nuovo catasto edilizio urbano:

ßArt. 20. ö Le persone e gli enti indicati nell’art. 3 sono obbli-
gati a denunciare, nei modi e nei termini da stabilirsi col regolamento,
le variazioni nello stato e nel possesso dei rispettivi immobili, le quali
comunque implichino mutazioni ai sensi dell’art. 17.

Nei casi di mutazioni che implichino variazioni nella consistenza
delle singole unita' immobiliari, la relativa dichiarazione deve essere
corredata da una planimetria delle unita' variate, redatta su modello
fornito dall’Amministrazione dello Stato, in conformita' delle norme
di cui all’art. 7.ý

ßArt. 28. ö I fabbricati nuovi ed ogni altra stabile costruzione
nuova che debbono considerarsi immobili urbani, a norma dell’art. 4,
devono essere dichiarati all’Ufficio tecnico erariale entro trenta giorni
dal momento in cui sono divenuti abitabili o servibili all’uso cui sono
destinati, ancorche¤ esenti, temporaneamente o permanentemente,
dai tributi immobiliari, ovvero soggetti ad imposta mobiliare.

Debbono del pari essere dichiarati, entro lo stesso termine, i fab-
bricati che passano dalla categoria degli esenti a quella dei soggetti
all’imposta.

La dichiarazione deve essere compilata per ciascuna unita' immo-
biliare su apposita scheda fornita dall’amministrazione dello Stato e
deve essere corredata da una planimetria, designata su modello for-
nito dalla stessa Amministrazione, in conformita' delle norme di cui
all’art. 7.

I Comuni sono obbligati a dare notizia agli Uffici tecnici erariali
competenti per territorio, delle licenze di costruzione rilasciate a
norma dell’art. 31 della legge 17 agosto 1942, n. 1150ý.

ßArt. 31. ö Per le operazioni di formazione e di conservazione
del nuovo catasto edilizio urbano i funzionari degli uffici tecnici era-
riali, ed i componenti le commissioni censuarie, espressamente dele-
gati e muniti di speciale tessera di riconoscimento, hanno diritto di
accedere alle proprieta' private dietro preavviso scritto di almeno sette
giorni.

Chiunque fa opposizione e' punito con la sanzione amministra-
tiva da lire 20.000 a lire 200.000 a meno che il fatto costituisca reato
piu' grave. Con la stessa pena e' punito colui che non adempie gli obbli-
ghi di cui agli articoli 3, 7, 20 e 28.ý.

Riferimenti normativi al comma 37:

ö Si riporta il testo vigente dell’art. 9, comma 3, lettera a), del
decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, recante ulteriori interventi cor-
rettivi di finanza pubblica per l’anno 1994. cos|' come modificato dalla
presente legge:
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ßArt. 9 (Istituzione del catasto dei fabbricati). ö 1 e 2 (Omissis).
3. Ai fini del riconoscimento della ruralita' degli immobili agli

effetti fiscali, i fabbricati o porzioni di fabbricati destinati ad edilizia
abitativa devono soddisfare le seguenti condizioni:

a) il fabbricato deve essere posseduto dal soggetto titolare del
diritto di proprieta' o di altro diritto reale sul terreno, ovvero dall’affit-
tuario del terreno stesso o dal soggetto che ad altro titolo conduce il
terreno cui l’immobile e' asservito sempreche¤ tali soggetti rivestano la
qualifica di imprenditore agricolo, iscritti nel registro delle imprese di
cui all’art. 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580 o dai familiari convi-
venti a loro carico risultanti dalle certificazioni anagrafiche o da sog-
getti titolari di trattamenti pensionistici corrisposti a seguito di atti-
vita' svolta in agricoltura o da coadiuvanti iscritti come tali ai fini pre-
videnziali;

b) l’immobile deve essere utilizzato quale abitazione dai sog-
getti di cui alla lettera a), sulla base di un titolo idoneo, ovvero da
dipendenti esercitanti attivita' agricole nell’azienda a tempo indeter-
minato o a tempo determinato per un numero annuo di giornate lavo-
rative superiore a cento, assunti nel rispetto della normativa in mate-
ria di collocamento ovvero dalle persone addette all’attivita' di alpeg-
gio in zone di montagna;

c) il terreno cui il fabbricato e' asservito deve avere superficie
non inferiore a 10.000 metri quadrati ed essere censito al catasto ter-
reni con attribuzione di reddito agrario. Qualora sul terreno siano
praticate colture specializzate in serra o la funghicoltura o altra col-
tura intensiva, ovvero il terreno e' ubicato in comune considerato
montano ai sensi dell’art. 1, comma 3, della legge 31 gennaio 1994,
n. 97, il suddetto limite viene ridotto a 3.000 metri quadrati;

d) il volume di affari derivante da attivita' agricole del soggetto
che conduce il fondo deve risultare superiore alla meta' del suo reddito
complessivo, determinato senza far confluire in esso i trattamenti
pensionistici corrisposti a seguito di attivita' svolta in agricoltura. Se
il terreno e' ubicato in comune considerato montano ai sensi della
citata legge n. 97 del 1994, il volume di affari derivante da attivita'
agricole del soggetto che conduce il fondo deve risultare superiore ad
un quarto del suo reddito complessivo, determinato secondo la dispo-
sizione del periodo precedente. Il volume d’affari dei soggetti che
non presentano la dichiarazione ai fini dell’IVA si presume pari al
limite massimo previsto per l’esonero dall’art. 34 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;

e) i fabbricati ad uso abitativo, che hanno le caratteristiche
delle unita' immobiliari urbane appartenenti alle categorie A/1 ed A/
8, ovvero le caratteristiche di lusso previste dal decreto del Ministro
dei lavori pubblici 2 agosto 1969, adottato in attuazione dell’art. 13,
L. 2 luglio 1949, n. 408, e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 218
del 27 agosto 1969, non possono comunque essere riconosciuti rurali.

3-bis - 14 (Omissis)ý.

Riferimenti normativi al comma 41:

ö Si riporta il testo vigente dell’art. 1, commi 336 e 338, della
legge 30 dicembre 311, recante disposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005).

ß336. I comuni, constatata la presenza di immobili di proprieta'
privata non dichiarati in catasto ovvero la sussistenza di situazioni di
fatto non piu' coerenti con i classamenti catastali per intervenute
variazioni edilizie, richiedono ai titolari di diritti reali sulle unita'
immobiliari interessate la presentazione di atti di aggiornamento
redatti ai sensi del regolamento di cui al decreto ministeriale 19 aprile
1994, n. 701 del Ministro delle finanze. La richiesta, contenente gli
elementi constatati, tra i quali, qualora accertata, la data cui riferire
la mancata presentazione della denuncia catastale, e' notificata ai sog-
getti interessati e comunicata, con gli estremi di notificazione, agli
uffici provinciali dell’Agenzia del territorio. Se i soggetti interessati
non ottemperano alla richiesta entro novanta giorni dalla notifica-
zione, gli uffici provinciali dell’Agenzia del territorio provvedono,
con oneri a carico dell’interessato, alla iscrizione in catasto dell’im-
mobile non accatastato ovvero alla verifica del classamento delle
unita' immobiliari segnalate, notificando le risultanze del classamento
e la relativa rendita. Si applicano le sanzioni previste per le violazioni
dell’art. 28 del regio decreto-legge 13 aprile 1939, n. 652, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 agosto 1939, n. 1249, e successive
modificazioni.ý

ß338. Gli importi minimo e massimo della sanzione amministra-
tiva prevista per l’inadempimento degli obblighi di cui all’art. 31 del

regio decreto-legge 13 aprile 1939, n. 652, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 agosto 1939, n. 1249, dall’art. 31 del medesimo
regio decreto-legge n. 652 del 1939, come rideterminati dall’art. 8,
comma 1, del decreto-legge 30 settembre 1989, n. 332, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 novembre 1989, n. 384, con riferi-
mento al mancato adempimento degli obblighi previsti dagli arti-
coli 20 e 28 del citato decreto-legge 13 aprile 1939, n. 652, sono elevati
rispettivamente a euro 258 e a euro 2.066.ý.

Riferimenti normativi al comma 45:

ö Si riporta il testo vigente dell’art. 52, comma 5, del testo
unico delle disposizioni concernenti l’imposta di registro di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131.

ßArt. 52 (Rettifica del valore degli immobili e delle aziende). ö
1 - 3 (Omissis).

4. Non sono sottoposti a rettifica il valore o il corrispettivo degli
immobili, iscritti in catasto con attribuzione di rendita, dichiarato in
misura non inferiore, per i terreni, a sessanta volte il reddito domini-
cale risultante in catasto e, per i fabbricati, a ottanta volte il reddito
risultante in catasto, aggiornati con i coefficienti stabiliti per le impo-
ste sul reddito, ne¤ i valori o corrispettivi della nuda proprieta' e dei
diritti reali di godimento sugli immobili stessi dichiarati in misura
non inferiore a quella determinata su tale base a norma degli arti-
coli 47 e 48. Ai fini della disposizione del presente comma le modifi-
che dei coefficienti stabiliti per le imposte sui redditi hanno effetto
per gli atti pubblici formati, per le scritture private autenticate e gli
atti giudiziari pubblicati o emanati dal decimo quinto giorno succes-
sivo a quello di pubblicazione dei decreti previsti dagli articoli 87 e
88 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 597, nonche¤ per le scritture private non autenticate presentate per
la registrazione da tale data. La disposizione del presente comma non
si applica per i terreni per i quali gli strumenti urbanistici prevedono
la destinazione edificatoria.

5. I moltiplicatori di sessanta e ottanta volte possono essere
modificati, in caso di sensibili divergenze dai valori di mercato, con
decreto del Ministro delle finanze pubblicato nella Gazzetta Ufficiale.
Le modifiche hanno effetto per gli atti pubblici formati, per le scrit-
ture private autenticate e gli atti giudiziari pubblicati o emanati dal
decimo quinto giorno successivo a quello di pubblicazione del decreto
nonche¤ per le scritture private non autenticate presentate per la regi-
strazione da tale data.

5-bis (Omissis).ý.

Riferimenti normativi al comma 55:

ö Si riporta il testo vigente dell’art. 2 del testo unico delle leggi
sulle tasse automobilistiche di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 5 febbraio 1953, n. 39, cos|' come modificato dalla pre-
sente legge:

ßArt. 2 (Determinazione della tassa). ö Le tasse di cui al prece-
dente articolo sono commisurate:

a) omissis;

b) omissis;

c) omissis;

d) alla portata espressa in q.li (differenza tra peso massimo
complessivo a pieno carico e tara del veicolo) per gli autoveicoli di
peso complessivo a pieno carico inferiore a 12 tonnellate ad eccezione
dei veicoli che, pur immatricolati o reimmatricolati come N1, abbiano
quattro o piu' posti e una portata inferiore a chilogrammi 700, per i quali
la tassazione continua ad essere effettuata in base alla potenza effettiva
dei motori.

(Omissis).ý.

Riferimenti normativi al comma 56:

ö Il decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 reca il testo
unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produ-
zione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative.

ö 86 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

28-11-2006 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 277

Riferimenti normativi al comma 58:

ö Si riporta il testo vigente dell’art. 5, commi 1 e 2, del decreto-
legge 28 dicembre 2001, n. 452, convertito con modificazioni dalla
legge 27 febbraio 2002, n. 16, recante disposizioni urgenti in tema di
accise, di gasolio per autotrazione, di smaltimento di oli usati, di gio-
chi e scommesse, nonche¤ sui rimborsi IVA, sulla pubblicita' effettuata
con veicoli, sulle contabilita' speciali, sui generi di monopolio, sul tra-
sferimento di beni demaniali, sulla giustizia tributaria, sul funziona-
mento del servizio nazionale della riscossione dei tributi e su contri-
buti ad enti ed associazioni.

ßArt. 5 (Agevolazione sul gasolio per autotrazione impiegato dagli
autotrasportatori). ö 1. A decorrere dal 1� gennaio 2002 e fino al
30 giugno 2002, l’aliquota prevista nell’allegato I al testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui
consumi, e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modificazioni, per il
gasolio per autotrazione utilizzato dagli esercenti le attivita' di tra-
sporto merci con veicoli di massa massima complessiva superiore a
3,5 tonnellate e' ridotta della misura determinata con riferimento al
31 dicembre 2001.

2. La riduzione prevista al comma 1 si applica, altres|' , ai seguenti
soggetti:

a) agli enti pubblici ed alle imprese pubbliche locali esercenti
l’attivita' di trasporto di cui al decreto legislativo 19 novembre 1997,
n. 422, e relative leggi regionali di attuazione;

b) alle imprese esercenti autoservizi di competenza statale,
regionale e locale di cui alla legge 28 settembre 1939, n. 1822, al Rego-
lamento (CEE) n. 684/92 del Consiglio del 16 marzo 1992, e succes-
sive modificazioni, e al citato decreto legislativo n. 422 del 1997;

c) agli enti pubblici e alle imprese esercenti trasporti a fune in
servizio pubblico per trasporto di persone.

3 - 5 (Omissis).ý.

ö Il decreto del Presidente della Repubblica 9 giugno 2000,
n. 277, reca disciplina dell’agevolazione fiscale a favore degli esercenti
le attivita' di trasporto merci, a norma dell’art. 8 della legge 23 dicem-
bre 1998, n. 448.

ö Si riporta il testo dell’art. 1, comma 10, del decreto-legge
21 febbraio 2005, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge
22 aprile 2005, n. 58, recante interventi urgenti per la tutela dell’am-
biente e per la viabilita' e per la sicurezza pubblica:

ßArt. 1. ö 1 - 9. (Omissis).
10. Per i soggetti di cui all’art. 5, commi 1 e 2, del decreto-legge

28 dicembre 2001, n. 452, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2002, n. 16, il maggior onere conseguente alle disposizioni
di cui al comma 9, relative all’incremento dell’accisa sul gasolio usato
come carburante, e' rimborsato, anche mediante la compensazione di
cui all’art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive
modificazioni, a seguito della presentazione di apposita dichiarazione
ai competenti uffici dell’Agenzia delle dogane, secondo le modalita' e
con gli effetti previsti dal regolamento recante disciplina dell’agevola-
zione fiscale a favore degli esercenti le attivita' di trasporto merci, di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 giugno 2000, n. 277.
Tali effetti rilevano altres|' ai fini delle disposizioni di cui al titolo I
del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446. A tale fine, e' autoriz-
zata la spesa di euro 88.070.000 annui, a decorrere dall’anno 2006.

11. (Omissis).ý.

Riferimenti normativi al comma 59:

ö Si riporta il testo dell’art. 1 del decreto-legge 25 settembre
1997, n. 324, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 novemb re
1997, n. 403, recante ulteriori interventi in materia di incentivi per la
rottamazione.

ßArt. 1 (Incentivi per la rottamazione). ö 1. Il contributo agli
acquisti dei veicoli di cui all’art. 29 del decreto-legge 31 dicembre
1996, n. 669, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio
1997, n. 30, e' riconosciuto, fino a lire unmilionecinquecentomila, per
quelli effettuati tra il 1� ottobre 1997 e il 31 gennaio 1998. Tale contri-
buto, ferme restando le disposizioni previste dal predetto art. 29,
commi 2, 3, 4 e 5, viene corrisposto ai soggetti indicati al comma 2,
lettera b), del medesimo articolo purche¤ risultino intestatari del vei-
colo da rottamare da data anteriore al 31 marzo 1997. Per gli acquisti

di veicoli effettuati tra il 1� febbraio 1998 e il 31 luglio 1998 il predetto
contributo e' commisurato al consumo di carburante, certificato per
cento chilometri, nei limiti che seguono:

a) fino a lire un milione per consumi compresi tra 7 e 9 litri;
b) fino a lire unmilioneduecentocinquantamila per consumi

inferiori a 7 litri.
2. A decorrere dal 1� ottobre 1997, il contributo per gli acquisti di

cui all’art. 29 del citato decreto-legge n. 669 del 1996 e' riconosciuto,
per gli autoveicoli con trazione elettrica, fino all’importo massimo di
lire 3.500.000. Nei limiti di importo di lire 30 miliardi a valere sulle
disponibilita' finanziarie di cui al comma 3, il Ministro dell’industria,
del commercio e dell’artigianato determina, con proprio decreto,
priorita' , criteri, modalita' , durata ed entita' delle agevolazioni a partire
dal 1� agosto 1998 per gli autoveicoli alimentati a metano o a gas di
petrolio liquefatto (GPL). Tale decreto dovra' determinare altres|' age-
volazioni per l’installazione di impianti di alimentazione a metano o
a GPL effettuata entro i tre anni successivi alla data di immatricola-
zione dell’autoveicolo purche¤ quest’ultima abbia avuto luogo a partire
dal 1� agosto 1997.

2-bis - 3 (Omissis).ý.
Riferimenti normativi al comma 60:

ö Si riporta il testo vigente dell’art. 2 della legge 23 dicembre
2003, n. 350 recante disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2004).

ßArt. 2 (Disposizioni in materia di entrate). ö (Omissis).
22. Nelle more del completamento dei lavori dell’Alta Commis-

sione di cui all’art. 3, comma 1, lettera b), della legge 27 dicembre
2002, n. 289, nelle regioni che hanno emanato disposizioni legisla-
tive in tema di tassa automobilistica e di IRAP in modo non con-
forme ai poteri ad esse attribuiti in materia dalla normativa statale,
l’applicazione della tassa opera, a decorrere dalla data di entrata
in vigore di tali disposizioni legislative e fino al periodo di imposta
decorrente dal 1� gennaio 2007, sulla base di quanto stabilito dalle
medesime disposizioni nonche¤ , relativamente ai profili non interes-
sati dalle predette disposizioni, sulla base delle norme statali che
disciplinano il tributo.

23. Entro il periodo di imposta decorrente dal 1� gennaio 2007, le
regioni di cui al comma 22 provvedono a rendere i loro ordinamenti
legislativi in tema di tassa automobilistica conformi alla normativa
statale vigente in materia.

(Omissis).ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 17 della legge 27 dicembre 1997,
n. 449, recante misure per la stabilizzazione della finanza pubblica:

ßArt. 17 (Disposizioni tributarie in materia di veicoli). ö 1. - 4.
(Omissis).

5. L’importo della tassa automobilistica e' ridotto ad un quarto
per le autovetture e per gli autoveicoli adibiti al trasporto promiscuo
di persone e cose:

a) omologati per la circolazione esclusivamente mediante l’ali-
mentazione del motore con gas di petrolio liquefatto o con gas
metano se dotati di dispositivi tecnici conformi alla direttiva 91/441/
CEE del Consiglio, del 26 giugno 1991, e successive modificazioni,
ovvero alla direttiva 91/542/CEE del Consiglio, del 1� ottobre 1991,
e successive modificazioni;

b) autoveicoli azionati con motore elettrico per i periodi suc-
cessivi al quinquennio di esenzione previsto dall’art. 20 del testo unico
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 5 febbraio
1953, n. 39.

6 e ss. (Omissis).ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 2 del regolamento di cui al decreto
del Ministro delle finanze 18 novembre 1998, n. 462, recante modalita'
e termini di pagamento delle tasse automobilistiche, ai sensi del-
l’art. 18 della legge 21 maggio 1955, n. 463.

ßArt. 2 (Autoveicoli immatricolati per la prima volta). ö 1. Per i
veicoli e autoscafi immatricolati per la prima volta, le tasse sono
dovute a decorrere dal mese in cui avviene l’immatricolazione e sono
versate entro tale mese o nel mese successivo a quello d’immatricola-
zione qualora questa avvenga negli ultimi dieci giorni del mese.

2. Per i veicoli indicati alla lettera a) dell’art. 1, le tasse sono cor-
risposte per un periodo superiore ad otto mesi e fino alla scadenza di
aprile, agosto o dicembre immediatamente successiva agli otto mesi
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predetti; per quelli indicati alla lettera b), per un periodo superiore a
sei mesi e fino alla scadenza di gennaio o luglio immediatamente suc-
cessiva ai sei mesi predetti; per tutti gli altri veicoli: fino ad una delle
scadenze dei periodi fissi per essi stabiliti all’art. 1, escluso in ogni
caso il pagamento per un solo mese.

3. Per i veicoli immatricolati per la prima volta soggetti a tassa
fissa annua, il tributo relativo all’anno di immatricolazione e' versato
in unica soluzione nel mese in cui avviene l’immatricolazione stessa,
e qualora questa abbia luogo negli ultimi dieci giorni del mese, la
tassa fissa annua puo' essere corrisposta nel mese successivoý.

Riferimenti normativi al comma 61:

ö La direttiva 94/12/CE del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 23 marzo 1994 reca misure da adottare contro l’inquina-
mento atmosferico da emissioni di veicoli a motore e recante modifica
della direttiva 70/220/CEE.

Riferimenti normativi al comma 65:

ö Si riporta il testo della tabella delle tasse ipotecarie allegata al
testo unico delle disposizioni concernenti le imposte ipotecaria e cata-
stale di cui al decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 347, cos|' come
modificata dal presente provvedimento.

Tabella delle tasse ipotecarie

N.
ord Operazioni

Tariffa
in

euro
Note

1 Esecuzione di formalita'

1.1 per ogni nota di trascri-
zione, iscrizione o
domanda di annota-
zione

35,00 Compresa la certifica-
zione di eseguita for-
malita' da apporre in
calce al duplo della
nota da restituire al
richiedente.

1.2 per ogni formalita' con
efficacia anche di vol-
tura, oltre quanto pre-
visto nel punto prece-
dente

55,00

2 Ispezione nell’a' mbito di
ogni singola circoscri-
zione del servizio di
pubblicita' immobiliare
ovvero sezione staccata
degli uffici provinciali
dell’Agenzia del territo-
rio

2.1 ispezione nominativa,
per immobile o con-
giunta per nominativo
e per immobile

2.1.1 ricerca su base infor-
mativa: per ogni nomi-
nativo richiesto, ovvero
per ciascuna unita'
immobiliare richiesta,
ovvero per ciascuna
richiesta congiunta

6,00 L’importo e' compren-
sivo di 10 formalita' , o
frazione di 10, conte-
nute nell’elenco sinte-
tico, incluse eventuali
formalita' validate del
periodo anteriore
all’automazione degli
uffici; l’indicazione
della presenza di anno-
tazione non si consi-
dera formalita' . L’im-
porto e' dovuto all’atto
della richiesta, salvo
specifica disciplina
delle ipotesi per le quali
viene corrisposto al
momento dell’eroga-
zione del servizio.

2.1.2 per ogni gruppo
decreto-legge 5 forma-
lita' , o frazione di 5,
contenuto nell’elenco
sintetico, incluse even-
tuali formalita' validate
del periodo anteriore
all’automazione degli
uffici.

3,00 L’importo e' dovuto per
le formalita' contenute
nell’elenco sintetico
eccedenti le prime 10.
L’indicazione della pre-
senza di annotazione
non si considera forma-
lita' .

2.1.3 ricerca nei registri car-
tacei: per ogni nomina-
tivo richiesto

3,00 L’importo e' dovuto
all’atto della richiesta.
Per registri cartacei si
intendono repertori,
tavole, rubriche e sche-
dari. Non e' consentita
al pubblico l’ispezione
diretta di tavole, rubri-
che e schedari.

2.1.4 per ogni nota o titolo
stampati

4,00 EØ consentito l’accesso
diretto alla nota o al
titolo solo se, unita-
mente all’identificativo
della formalita' o del
titolo, viene indicato il
nominativo di uno dei
soggetti ovvero l’identi-
ficativo catastale di
uno degli immobili pre-
senti sulla formalita' .

2.1.5 per ogni nota o titolo
visionati

4,00 Per le note cartacee
relative al periodo
automatizzato e per
quelle validate del
periodo anteriore
all’automazione degli
uffici, l’importo e'
dovuto in misura dop-
pia.

3 Ricerca di un soggetto
in a' mbito nazionale

3.1 per ogni nominativo
richiesto in a' mbito
nazionale

20,00 Il servizio sara' fornito
progressivamente.

4 Ricerca continuativa
per via telematica
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4.1 per ogni nominativo e
per ogni giorno, nel-
l’a' mbito di una singola
circoscrizione ovvero
sezione staccata degli
uffici provinciali dell’A-
genzia del territorio

0,01 L’importo e' dovuto anti-
cipatamente. Il servizio
sara' fornito progressiva-
mente su base conven-
zionale ai soli soggetti
autorizzati alla riutiliz-
zazione commerciale.
La tariffa e' raddoppiata
per richieste relative a
piu' di una circoscrizione
o sezione staccata.

4.2 contabilizzazione dei
versamenti e del servi-
zio reso, per ogni versa-
mento effettuato in via
anticipata

15,00 L’importo e' dovuto
oltre quanto previsto al
precedente punto 4.1.

5 Certificazione:

5.1 certificati ipotecari

5.1.1 per ogni stato o certifi-
cato riguardante una
sola persona

20,00 L’importo e' dovuto
all’atto della richiesta.
Se il certificato
riguarda cumulativa-
mente il padre, la
madre ed i figli, nonche¤
entrambi i coniugi,
l’importo e' dovuto una
volta sola.

5.1.2 per ogni nota visionata
dall’ufficio, fino ad un
massimo di 1000 note

2,00 Gli importi sono dovuti
anche nel caso di man-
cato ritiro del certifi-
cato.

5.2 rilascio di copia

5.2.1 per ogni richiesta di
copia di nota o titolo

10,00 L’importo e' dovuto
all’atto della richiesta.

5.3 altre certificazioni

5.3.1 per ogni altra certifica-
zione o attestazione

5,00

6 Note d’ufficio

6.1 per le rinnovazioni di
ipoteca da eseguirsi
d’ufficio e per ogni
altra nota di cui agli
articoli 2647, ultimo
comma e 2834 del
codice civile

10,00

7 Trasmissione telematica
di elenco dei soggetti
presenti nelle formalita'
di un determinato
giorno:

7.1 per ogni soggetto: 4,00 L’importo e' dovuto anti-
cipatamente. Il servizio
sara' fornito progressiva-
mente su base conven-
zionale ai soli soggetti
autorizzati alla riutiliz-
zazione commerciale.
Fino all’attivazione del
servizio di trasmissione
telematica l’elenco dei
soggetti continua ad
essere fornito su sup-
porto cartaceo a richie-
sta di chiunque, previo
pagamento del mede-
simo tributo di euro 4,00
per ogni soggetto.

Riferimenti normativi al comma 69:

ö Si riporta il testo dell’art. 14-quinquies del decreto-legge
30 giugno 2005, n. 115, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 agosto 2005, n. 168, recante disposizioni urgenti per assicurare la
funzionalita' di settori della pubblica amministrazione, cos|' come
modificato dal presente provvedimento.

ßArt. 14-quinquies (Differimento di termine). ö 1. Per consentire
il completamento degli accertamenti tecnici in corso, d’intesa con le
regioni e le organizzazioni sindacali delle categorie interessate nonche¤
con le associazioni dei consumatori, relativamente alla ridetermina-
zione dei canoni demaniali marittimi anche in relazione al numero,
all’estensione ed alle tipologie delle concessioni esistenti ed all’abusi-
vismo, il termine di cui all’art. 32, comma 22, del decreto-legge
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2003, n. 326, e' differito al 31 dicembre 2006.ý.

Riferimenti normativi al comma 70:

ö Si riporta il comma 3 dell’art. 50 del citato decreto legislativo
n. 446 del 1997, come modificato dalla presente legge:

ß3. L’aliquota di compartecipazione dell’addizionale regionale di
cui al comma 1 e' fissata allo 0,9 per cento. Ciascuna regione, con proprio
provvedimento, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale non oltre il
31 dicembre dell’anno precedente a quello cui l’addizionale si riferisce,
puo' maggiorare l’aliquota suddetta fino all’1,4 per cento.ý.

Riferimenti normativi al comma 71:

ö Si riporta il testo degli articoli 51 e 164 del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, cos|' come modificati dalla presente legge:

ßArt. 51 (Determinazione del reddito di lavoro dipendente). 1. Il
reddito di lavoro dipendente e' costituito da tutte le somme e i valori
in genere, a qualunque titolo percepiti nel periodo d’imposta, anche
sotto forma di erogazioni liberali, in relazione al rapporto di lavoro.
Si considerano percepiti nel periodo d’imposta anche le somme e i
valori in genere, corrisposti dai datori di lavoro entro il giorno 12 del
mese di gennaio del periodo d’imposta successivo a quello cui si riferi-
scono.

2. (Omissis).
2-bis. (Omissis).
3. Ai fini della determinazione in denaro dei valori di cui al

comma 1, compresi quelli dei beni ceduti e dei servizi prestati al
coniuge del dipendente o a familiari indicati nell’art. 12, o il diritto
di ottenerli da terzi, si applicano le disposizioni relative alla determi-
nazione del valore normale dei beni e dei servizi contenute nell’art. 9.
Il valore normale dei generi in natura prodotti dall’azienda e ceduti
ai dipendenti e' determinato in misura pari al prezzo mediamente pra-
ticato dalla stessa azienda nelle cessioni al grossista. Non concorre a
formare il reddito il valore dei beni ceduti e dei servizi prestati se com-
plessivamente di importo non superiore nel periodo d’imposta a lire
500.000; se il predetto valore e' superiore al citato limite, lo stesso con-
corre interamente a formare il reddito.

4. Ai fini dell’applicazione del comma 3:
a) per gli autoveicoli indicati nell’art. 54, comma 1, lette-

re a), c) e m), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, i motoci-
cli e i ciclomotori concessi in uso promiscuo, si assume il 50 per cento
dell’importo corrispondente ad una percorrenza convenzionale di 15
mila chilometri calcolato sulla base del costo chilometrico di esercizio
desumibile dalle tabelle nazionali che l’Automobile club d’Italia deve
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elaborare entro il 30 novembre di ciascun anno e comunicare al Mini-
stero delle finanze che provvede alla pubblicazione entro il 31 dicem-
bre, con effetto dal periodo d’imposta successivo, al netto degli
ammontari eventualmente trattenuti al dipendente;

(Omissis).ý.

ßArt. 164ö Limiti di deduzione delle spese e degli altri componenti
negativi relativi a taluni mezzi di trasporto a motore, utilizzati nell’eser-
cizio di imprese, arti e professioni.

1. Le spese e gli altri componenti negativi relativi ai mezzi di tra-
sporto a motore indicati nel presente articolo, utilizzati nell’esercizio
di imprese, arti e professioni, ai fini della determinazione dei relativi
redditi sono deducibili solo se rientranti in una delle fattispecie previste
nelle successive lettere a) e b) e b-bis) e nei limiti ivi indicati:

a) per l’intero ammontare relativamente:

1) agli aeromobili da turismo, alle navi e imbarcazioni da
diporto, alle autovetture ed autocaravan, di cui alle lettere a) e m)
del comma 1 dell’art. 54 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
ai ciclomotori e motocicli destinati ad essere utilizzati esclusivamente
come beni strumentali nell’attivita' propria dell’impresa;

2) ai veicoli adibiti ad uso pubblico;

b) nella misura dell’80 per cento relativamente alle autovetture
ed autocaravan, di cui alle predette lettere dell’art. 54 del citato decreto
legislativo n. 285 del 1992, ai ciclomotori e motocicli utilizzati da sog-
getti esercenti attivita' di agenzia o di rappresentanza di commercio in
modo diverso da quello indicato alla lettera a), numero 1). Nel caso di
esercizio di arti e professioni in forma individuale, la deducibilita' e'
ammessa, nella misura del 25 per cento, limitatamente ad un solo vei-
colo; se l’attivita' e' svolta da societa' semplici e da associazioni di cui
all’art. 5, la deducibilita' e' consentita soltanto per un veicolo per ogni
socio o associato. Non si tiene conto: della parte del costo di acquisi-
zione che eccede lire 35 milioni per le autovetture e gli autocaravan,
lire 8 milioni per i motocicli, lire 4 milioni per i ciclomotori; dell’am-
montare dei canoni proporzionalmente corrispondente al costo di
detti veicoli che eccede i limiti indicati, se i beni medesimi sono utiliz-
zati in locazione finanziaria; dell’ammontare dei costi di locazione e
di noleggio che eccede lire 7 milioni per le autovetture e gli autocara-
van, lire 1,5 milioni per i motocicli, lire ottocentomila per i ciclomo-
tori. Nel caso di esercizio delle predette attivita' svolte da societa' sem-
plici e associazioni di cui al citato art. 5, i suddetti limiti sono riferiti
a ciascun socio o associato. I limiti predetti, che con riferimento al
valore dei contratti di locazione anche finanziaria o di noleggio vanno
ragguagliati ad anno, possono essere variati, tenendo anche conto
delle variazioni dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di
operai e di impiegati verificatesi nell’anno precedente, con decreto
del Ministro delle finanze, di concerto con il Ministro dell’industria,
del commercio e dell’artigianato. Il predetto limite di 35 milioni di lire
per le autovetture e' elevato a 50 milioni di lire per gli autoveicoli uti-
lizzati da agenti o rappresentanti di commercio.

b-bis) per i veicoli dati in uso promiscuo ai dipendenti, e' deducibile
l’importo costituente reddito di lavoro.ý.

Riferimenti normativi al comma 72:

ö Si riporta il testo dell’art. 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212,
recante disposizioni in materia di statuto dei diritti del contribuente.

ßArt. 3 (Efficacia temporale delle norme tributarie). ö 1. Salvo
quanto previsto dall’art. 1, comma 2, le disposizioni tributarie non
hanno effetto retroattivo. Relativamente ai tributi periodici le modifi-
che introdotte si applicano solo a partire dal periodo d’imposta suc-
cessivo a quello in corso alla data di entrata in vigore delle disposi-
zioni che le prevedono.

2. In ogni caso, le disposizioni tributarie non possono prevedere
adempimenti a carico dei contribuenti la cui scadenza sia fissata ante-
riormente al sessantesimo giorno dalla data della loro entrata in
vigore o dell’adozione dei provvedimenti di attuazione in esse espres-
samente previsti.

3. I termini di prescrizione e di decadenza per gli accertamenti di
imposta non possono essere prorogati.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, recante disciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento
della Presidenza del Consiglio dei Ministri:

ß3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti
nelle materie di competenza del ministro o di autorita' sottordinate al
ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali
regolamenti, per materie di competenza di piu' ministri, possono
essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la neces-
sita' di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti
ministeriali ed interministeriali non possono dettare norme contrarie
a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere
comunicati al Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro
emanazione.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 27 della direttiva 77/388/CEE del
Consiglio, del 17 maggio 1977 in materia di armonizzazione delle legi-
slazioni degli Stati membri relative alle imposte sulla cifra di affari -
Sistema comune di imposta sul valore aggiunto: base imponibile uni-
forme:

ßArt. 27 (Misure di semplificazione) ö 1. Il Consiglio, delibe-
rando all’unanimita' su proposta della Commissione, puo' autorizzare
ogni Stato membro ad introdurre misure particolari di deroga alla
presente direttiva, allo scopo di semplificare la riscossione dell’impo-
sta o di evitare talune frodi o evasioni fiscali. Le misure aventi lo
scopo di semplificare la riscossione dell’imposta non devono influire,
se non in misura trascurabile, sull’importo complessivo delle entrate
fiscali dello Stato membro riscosso allo stadio del consumo finale.

2. Lo Stato membro che desidera introdurre le misure di cui al
paragrafo 1 invia una domanda alla Commissione fornendole tutti i
dati necessari. Se la Commissione ritiene di non essere in possesso di
tutti i dati necessari, essa contatta lo Stato membro interessato entro
due mesi dal ricevimento della domanda, specificando di quali dati
supplementari necessiti. Non appena la Commissione dispone di tutti
i dati che ritiene utili per la valutazione, ne informa lo Stato membro
richiedente entro un mese e trasmette la domanda, nella lingua origi-
nale, agli altri Stati membri.

3. Entro i tre mesi successivi all’invio dell’informazione di cui
all’ultima frase del paragrafo 2, la Commissione presenta al Consi-
glio una proposta appropriata o, qualora la domanda di deroga
susciti obiezioni da parte sua, una comunicazione nella quale espone
tali obiezioni.

4. In ogni caso la procedura di cui ai paragrafi 2 e 3 dev’essere
completata entro otto mesi dal ricevimento della domanda da parte
della Commissione.

5. Gli Stati membri che il 1� gennaio 1977 applicano misure parti-
colari del tipo di quelle di cui al paragrafo 1 possono mantenerle pur-
che¤ le notifichino alla Commissione anteriormente al 1� gennaio
1978 e purche¤ tali misure siano conformi, se si tratta di misure desti-
nate a semplificare la riscossione dell’imposta, al criterio definito al
paragrafo 1.

ö Si riporta il testo dell’art. 19-bis1 del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, recante istituzione e disci-
plina dell’imposta sul valore aggiunto.

ßArt. 19-bis1 (Esclusione o riduzione della detrazione per alcuni
beni e servizi). ö 1. In deroga alle disposizioni di cui all’art. 19:

a) omissis;

b) omissis;

c) l’imposta relativa all’acquisto o alla importazione di ciclo-
motori, di motocicli e di autovetture ed autoveicoli indicati nel-
l’art. 54, lettere a) e c), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
non compresi nell’allegata tabella B e non adibiti ad uso pubblico,
che non formano oggetto dell’attivita' propria dell’impresa, e dei rela-
tivi componenti e ricambi, nonche¤ alle prestazioni di servizi di cui al
terzo comma dell’art. 16 ed a quelle di impiego, custodia, manuten-
zione e riparazione relative ai beni stessi, non e' ammessa in detra-
zione a far data dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
dell’Unione europea della autorizzazione riconosciuta all’Italia dal
Consiglio dell’Unione europea ai sensi della direttiva 77/388/ CEE
del Consiglio, del 17 maggio 1977, a stabilire una misura ridotta della
percentuale di detrazione dell’imposta sul valore aggiunto assolta
per gli acquisti di beni e le relative spese di cui alla presente lettera,
nei termini ivi previsti, senza prova contraria, salvo che per gli agenti
o rappresentanti di commercio;

(omissis).ý.
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Riferimenti normativi al comma 73:

ö Si riporta il testo dell’art. 26 del decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, recante testo unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni
penali e amministrative, cos|' come modificato dal presente provvedi-
mento.

ßArt. 26. (Disposizioni particolari per il gas metano)ö 1. EØ sotto-
posto ad accisa il gas metano (codice NC 2711 29 00) destinato all’au-
totrazione ed alla combustione per usi civili e per usi industriali [1].

2 e ss. Omissis.
[1] Devono considerarsi compresi negli usi civili anche gli impie-

ghi del gas metano nei locali delle imprese industriali, artigiane e agri-
cole, posti fuori dagli stabilimenti, dai laboratori e dalle aziende dove
viene svolta l’attivita' produttiva, e nella produzione di acqua calda,
di altri vettori termici e/o di calore non utilizzati in impieghi produt-
tivi dell’impresa ma per la cessione a terzi per usi civili. Si considerano
compresi negli usi industriali gli impieghi del gas metano nel settore
della distribuzione commerciale, nel settore alberghiero, negli esercizi
di ristorazione, negli impianti sportivi adibiti esclusivamente ad atti-
vita' dilettantistiche e gestite senza fini di lucro, nel teleriscaldamento
alimentato da impianti di cogenerazione che hanno le caratteristiche
tecniche indicate nell’art. 11, comma 2, lettera b), della legge 9 gen-
naio 1991, n. 10, anche se riforniscono utenze civili, e gli impieghi in
tutte le attivita' industriali produttive di beni e servizi e nelle attivita'
artigianali ed agricole. Si considerano altres|' compresi negli usi indu-
striali, anche quando non e' previsto lo scopo di lucro, gli impieghi
del gas metano utilizzato negli impianti sportivi e nelle attivita' ricet-
tive svolte da istituzioni finalizzate all’assistenza dei disabili, degli
orfani, degli anziani e degli indigenti. Le disposizioni di cui sopra val-
gono anche per la tassazione dei gas di petrolio liquefatti utilizzati
negli impianti centralizzati per usi industriali. L’agevolazione dell’ali-
quota ridotta dell’accisa sul gas metano a favore degli stabilimenti di
produzione vale anche se in tali stabilimenti vengono introdotte e
depositate merci provenienti da altri stabilimenti purche¤ di societa'
controllate o di societa' collegate con quella titolare della concessione
ai sensi dell’art. 2359 del codice civile, nonche¤ sul gas metano utiliz-
zato per operazioni connesse con l’attivita' industriale.ý.

Riferimenti normativi al comma 74:

ö Si riporta il testo dei commi 1 e 2 dell’art. 8 del decreto-legge
14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge
14 maggio 2005, n. 80 (Disposizioni urgenti nell’ambito del Piano di
azione per lo sviluppo economico, sociale e territoriale):

ß1. Al fine di favorire lo sviluppo del mercato del credito nelle
aree sottoutilizzate e, quindi, l’effetto degli incentivi sulla competiti-
vita' del sistema produttivo, a decorrere dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, la concessione delle agevolazioni per investi-
menti in attivita' produttive disposta ai sensi dell’art. 1, comma 2, del
decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 dicembre 1992, n. 488, e successive modificazioni, e del-
l’art. 2, comma 203, lettere d), e) ed f), della legge 23 dicembre
1996, n. 662, e' attribuita secondo i seguenti princ|' pi:

a) il contributo in conto capitale e' inferiore o uguale al finan-
ziamento con capitale di credito, composto, per pari importo, da un
finanziamento pubblico agevolato e da un finanziamento bancario
ordinario a tasso di mercato;

b) il CIPE, secondo le modalita' di cui all’art. 1, comma 356,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, fissa i criteri generali e le moda-
lita' di erogazione e di rimborso del finanziamento pubblico agevolato;

c) il tasso di interesse da applicare al finanziamento pubblico
agevolato non e' inferiore allo 0,50 per cento annuo;

d) e' previsto l’impegno creditizio dei soggetti che valutano
positivamente le istanze di ammissione agli incentivi e curano il rim-
borso unitario del finanziamento pubblico e ordinario, salvo quanto
disposto dal comma 4;

e) gli indicatori per la formazione delle graduatorie ove previ-
ste sono limitati nel numero, univocamente rappresentativi dell’obiet-
tivo misurato, pienamente verificabili e tali, tra l’altro, da premiare il
minore ricorso al contributo in conto capitale.

2. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro delle
attivita' produttive, di concerto con il Ministro dell’economia e delle
finanze e con il Ministro delle politiche agricole e forestali, per quanto
riguardante le attivita' della filiera agricola, sentita la Conferenza per-

manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, da adottare entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore del presente decreto, in conformita' alla vigente
normativa di riferimento sono stabiliti i criteri, le condizioni e le
modalita' di attuazione della disposizione di cui al comma 1, indivi-
duando, tra l’altro:

a) le attivita' e le iniziative ammissibili;
b) i limiti minimi e massimi degli investimenti ammissibili;
c) i meccanismi di valutazione delle domande, con le modalita'

della procedura valutativa a graduatoria, ad eccezione della misura di
cui all’art. 2, comma 203, lettera e), della legge 23 dicembre1996, n. 662;

d) gli indicatori per la formazione di graduatorie settoriali e
territoriali, secondo i princ|' pi di cui al comma 1, lettera e);

e) la misura dell’intervento agevolativo, assicurando che l’in-
tensita' di aiuto corrispondente sia contenuta nei limiti delle intensita'
massime consentite dalla normativa dell’Unione europea;

f) il rapporto massimo fra contributo in conto capitale e finan-
ziamento con capitale di credito, entro la soglia di cui al comma 1, let-
tera a);

g) le modalita' e i contenuti dell’istruttoria delle domande, pre-
vedendo la stipula di apposite convenzioni, anche con la eventuale
modifica di quelle attualmente in essere, con soggetti in possesso dei
necessari requisiti tecnici, amministrativi e di terzieta' .ý

ö Si riporta il testo del comma 203 dell’art. 2 della legge 23 dicem-
bre 1996, n. 662 (Misure di razionalizzazione della finanza pubblica):

ß203. Gli interventi che coinvolgono una molteplicita' di soggetti
pubblici e privati ed implicano decisioni istituzionali e risorse finan-
ziarie a carico delle amministrazioni statali, regionali e delle province
autonome nonche¤ degli enti locali possono essere regolati sulla base
di accordi cos|' definiti:

a) ßProgrammazione negoziataý, come tale intendendosi la
regolamentazione concordata tra soggetti pubblici o tra il soggetto
pubblico competente e la parte o le parti pubbliche o private per
l’attuazione di interventi diversi, riferiti ad un’unica finalita' di svi-
luppo, che richiedono una valutazione complessiva delle attivita' di
competenza;

b) ßIntesa istituzionale di programmaý, come tale inten-
dendosi l’accordo tra amministrazione centrale, regionale o delle
province autonome con cui tali soggetti si impegnano a collabo-
rare sulla base di una ricognizione programmatica delle risorse
finanziarie disponibili, dei soggetti interessati e delle procedure
amministrative occorrenti, per la realizzazione di un piano plu-
riennale di interventi d’interesse comune o funzionalmente colle-
gati. La gestione finanziaria degli interventi per i quali sia neces-
sario il concorso di piu' amministrazioni dello Stato, nonche¤ di
queste ed altre amministrazioni, enti ed organismi pubblici, anche
operanti in regime privatistico, puo' attuarsi secondo le procedure
e le modalita' previste dall’art. 8 del decreto del Presidente della
Repubblica 20 aprile 1994, n. 367;

c) ßAccordo di programma quadroý, come tale intendendosi
l’accordo con enti locali ed altri soggetti pubblici e privati pro-
mosso dagli organismi di cui alla lettera b), in attuazione di una
intesa istituzionale di programma per la definizione di un pro-
gramma esecutivo di interventi di interesse comune o funzional-
mente collegati. L’accordo di programma quadro indica in partico-
lare: 1) le attivita' e gli interventi da realizzare, con i relativi tempi
e modalita' di attuazione e con i termini ridotti per gli adempimenti
procedimentali; 2) i soggetti responsabili dell’attuazione delle sin-
gole attivita' ed interventi; 3) gli eventuali accordi di programma ai
sensi dell’art. 27 della legge 8 giugno 1990, n. 142; 4) le eventuali
conferenze di servizi o convenzioni necessarie per l’attuazione del-
l’accordo; 5) gli impegni di ciascun soggetto, nonche¤ del soggetto
cui competono poteri sostitutivi in caso di inerzie, ritardi o inadem-
pienze; 6) i procedimenti di conciliazione o definizione di conflitti
tra i soggetti partecipanti all’accordo; 7) le risorse finanziarie
occorrenti per le diverse tipologie di intervento, a valere sugli stan-
ziamenti pubblici o anche reperite tramite finanziamenti privati; 8)
le procedure ed i soggetti responsabili per il monitoraggio e la veri-
fica dei risultati. L’accordo di programma quadro e' vincolante per
tutti i soggetti che vi partecipano. I controlli sugli atti e sulle atti-
vita' posti in essere in attuazione dell’accordo di programma quadro
sono in ogni caso successivi. Limitatamente alle aree di cui alla let-
tera f), gli atti di esecuzione dell’accordo di programma quadro
possono derogare alle norme ordinarie di amministrazione e conta-
bilita' , salve restando le esigenze di concorrenzialita' e trasparenza
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e nel rispetto della normativa comunitaria in materia di appalti, di
ambiente e di valutazione di impatto ambientale. Limitatamente
alle predette aree di cui alla lettera f), determinazioni congiunte
adottate dai soggetti pubblici interessati territorialmente e per com-
petenza istituzionale in materia urbanistica possono comportare
gli effetti di variazione degli strumenti urbanistici gia' previsti dal-
l’art. 27, commi 4 e 5, della legge 8 giugno 1990, n. 142;

d) ßPatto territorialeý, come tale intendendosi l’accordo, pro-
mosso da enti locali, parti sociali, o da altri soggetti pubblici o privati
con i contenuti di cui alla lettera c), relativo all’attuazione di un pro-
gramma di interventi caratterizzato da specifici obiettivi di promo-
zione dello sviluppo locale;

e) ßContratto di programmaý, come tale intendendosi il con-
tratto stipulato tra l’amministrazione statale competente, grandi
imprese, consorzi di medie e piccole imprese e rappresentanze di
distretti industriali per la realizzazione di interventi oggetto di pro-
grammazione negoziata;

f) ßContratto di areaý, come tale intendendosi lo strumento
operativo, concordato tra amministrazioni, anche locali, rappresen-
tanze dei lavoratori e dei datori di lavoro, nonche¤ eventuali altri
soggetti interessati, per la realizzazione delle azioni finalizzate ad
accelerare lo sviluppo e la creazione di una nuova occupazione in
territori circoscritti, nell’ambito delle aree di crisi indicate dal Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministero del
bilancio e della programmazione economica e sentito il parere delle
competenti Commissioni parlamentari, che si pronunciano entro
quindici giorni dalla richiesta, e delle aree di sviluppo industriale e
dei nuclei di industrializzazione situati nei territori di cui all’obiet-
tivo 1 del Regolamento CEE n. 2052/88, nonche¤ delle aree indu-
strializzate realizzate a norma dell’art. 32 della legge 14 maggio
1981, n. 219, che presentino requisiti di piu' rapida attivazione di
investimenti di disponibilita' di aree attrezzate e di risorse private o
derivanti da interventi normativi. Anche nell’ambito dei contratti
d’area dovranno essere garantiti ai lavoratori i trattamenti retribu-
tivi previsti dall’art. 6, comma 9, lettera c), del decreto-legge
9 ottobre 1989, n. 338, convertito, con modificazioni, dalla legge
7 dicembre 1989, n. 389.ý

Riferimenti normativi al comma 76:

ö Si riporta il testo dell’art. 60 della legge 27 dicembre 2002,
n. 289 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato (legge finanziaria 2003):

ßArt. 60. (Finanziamento degli investimenti per lo sviluppo).ö1.Gli
stanziamenti del fondo per le aree sottoutilizzate di cui all’art. 61 della
presente legge nonche¤ le risorse del fondo unico per gli incentivi alle
imprese di cui all’art. 52 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, limitata-
mente agli interventi territorializzati rivolti alle aree sottoutilizzate e
segnatamente alle autorizzazioni di spesa di cui al decreto-legge 22 otto-
bre 1992, n. 415, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre
1992, n. 488, e alle disponibilita' assegnate agli strumenti di programma-
zione negoziata, in fase di regionalizzazione, possono essere diversa-
mente allocati dal CIPE, presieduto dal Presidente del Consiglio dei
Ministri inmaniera nondelegabile. Ladiversa allocazione, limitata esclu-
sivamente agli interventi finanziati con le risorse di cui sopra e ricadenti
nelle aree sottoutilizzate di cui all’art. 61 della presente legge, e' effettuata
in relazione rispettivamente allo stato di attuazionedegli interventi finan-
ziati, alle esigenze espresse dal mercato in merito alle singole misure di
incentivazione e alla finalita' di accelerazionedella spesa in conto capitale.
Per assicurare l’accelerazione della spesa le amministrazioni centrali e le
regioni presentano al CIPE, sulla base delle disponibilita' finanziarie che
emergono ai sensi del comma 2, gli interventi candidati, indicando per
ciascuno di essi i risultati economico-sociali attesi e il cronoprogramma
delle attivita' e di spesa.Gli interventi finanziabili sono attuati nell’ambito
e secondo le procedure previste dagli Accordi di programma quadro.
Gli interventi di accelerazione da realizzare nel 2004 riguarderanno
prioritariamente i settori sicurezza, trasporti, ricerca, acqua e rischio
idrogeologico.

2. Il CIPE informa semestralmente il Parlamento delle opera-
zioni effettuate in base al comma 1. A tal fine i soggetti gestori delle
diverse forme di intervento, con la medesima cadenza, comunicano
al CIPE i dati sugli interventi effettuati, includenti quelli sulla rela-
tiva localizzazione, e sullo stato complessivo di impiego delle
risorse assegnate.

3. Presso il Ministero delle attivita' produttive e' istituito un
apposito fondo in cui confluiscono le risorse del fondo unico per
gli incentivi alle imprese di cui all’art. 52 della legge 23 dicembre
1998, n. 448, con riferimento alle autorizzazioni di spesa di cui al
decreto-legge 22 ottobre 1992, n. 415, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 19 dicembre 1992, n. 488, le disponibilita' asse-
gnate alla programmazione negoziata per patti territoriali, contratti
d’area e contratti di programma, nonche¤ le risorse che gli siano
allocate in attuazione del comma 1. Allo stesso fondo confluiscono
le economie derivanti da provvedimenti di revoca totale o parziale
degli interventi citati, nonche¤ quelle di cui al comma 6 dell’art. 8
della legge 7 agosto 1997, n. 266. Gli oneri relativi al funziona-
mento dell’Istituto per la promozione industriale, di cui all’art. 14,
comma 3, della legge 5 marzo 2001, n. 57, riguardanti le iniziative
e le attivita' di assistenza tecnica afferenti le autorizzazioni di spesa
di cui al fondo istituito dal presente comma, gravano su detto
fondo. A tal fine provvede, con proprio decreto, il Ministro delle
attivita' produttive.

4. Il 3 per cento degli stanziamenti previsti per le infrastrut-
ture e' destinato alla spesa per la tutela e gli interventi a favore
dei beni e delle attivita' culturali. Con regolamento del Ministro
per i beni e le attivita' culturali, da emanare ai sensi dell’art. 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, di concerto con il
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sono definiti i criteri
e le modalita' per l’utilizzo e la destinazione della quota percen-
tuale di cui al precedente periodo.

5. Ai fini del riequilibrio socio-economico e del completa-
mento delle dotazioni infrastrutturali del Paese, nell’a' mbito del
programma di infrastrutture strategiche di cui alla legge
21 dicembre 2001, n. 443, puo' essere previsto il rifinanziamento
degli interventi di cui all’art. 145, comma 21, della legge
23 dicembre 2000, n. 388.

6. Per le attivita' iniziate entro il 31 dicembre 2002 relative alle
istruttorie dei patti territoriali e dei contratti d’area, nonche¤ per quelle
di assistenza tecnico-amministrativa dei patti territoriali, il Ministero
delle attivita' produttive e' autorizzato a corrispondere i compensi pre-
visti dalle convenzioni a suo tempo stipulate dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze a valere sulle somme disponibili in relazione a
quanto previsto dalle Del.CIPE 17 marzo 2000, n. 31 e Del.CIPE
21 dicembre 2001, n. 123, pubblicate rispettivamente nella Gazzetta
Ufficiale n. 125 del 31 maggio 2000 e n. 88 del 15 aprile 2002. Il Mini-
stero delle attivita' produttive e' altres|' autorizzato, aggiornando le
condizioni operative per gli importi previsti dalle convenzioni, a sti-
pulare con gli stessi soggetti contratti a trattativa privata per il com-
pletamento delle attivita' previste dalle stesse convenzioni.ý

Riferimenti normativi al comma 77:

ö Si riporta il testo dei commi 354 e 361 dell’art. 1 della legge
30 dicembre 2004, n. 311 (Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005):

ß354. EØ istituito, presso la gestione separata della Cassa depositi e
prestiti Spa, un apposito fondo rotativo, denominato ßFondo rotativo
per il sostegno alle imprese e gli investimenti in ricercaý. Il Fondo e'
finalizzato alla concessione alle imprese, anche associate in appositi
organismi, anche cooperativi, costituiti o promossi dalle associazioni
imprenditoriali e dalle Camere di commercio, industria, artigianato e
agricoltura, di finanziamenti agevolati che assumono la forma dell’an-
ticipazione, rimborsabile con un piano di rientro pluriennale. La dota-
zione iniziale del Fondo, alimentato con le risorse del risparmio
postale, e' stabilita in 6.000 milioni di euro. Le successive variazioni
della dotazione sono disposte dalla Cassa depositi e prestiti Spa, in
relazione alle dinamiche di erogazione e di rimborso delle somme con-
cesse, e comunque nel rispetto dei limiti annuali di spesa sul bilancio
dello Stato fissati ai sensi del comma 361.ý.

ß361. Per le finalita' previste dai commi da 354 a 360 e' autorizzata
la spesa di 80 milioni di euro per l’anno 2005 e di 150 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2006. Una quota dei predetti oneri, pari
a 55 milioni di euro per l’anno 2005 e a 100 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2006, 2007 e 2008, e' posta a carico del Fondo per le
aree sottoutilizzate per gli interventi finanziati dallo stesso. La
restante quota relativa agli anni 2005 e 2006, pari rispettivamente a
25 milioni di euro e a 50 milioni di euro, e' posta a carico della parte
del Fondo unico per gli incentivi alle imprese non riguardante gli
interventi nelle aree sottoutilizzate; alla quota relativa agli anni 2007
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e 2008, pari a 50 milioni di euro per ciascun anno, ed all’onere decor-
rente dal 2009, pari a 150 milioni di euro annui, si provvede con le
maggiori entrate derivanti dal comma 300.ý

Riferimenti normativi al comma 78:

ö Si riporta il testo del comma 33 dell’art. 1 della gia' citata
legge n. 266 del 2005:

ß33. Per l’anno 2006 le erogazioni del Fondo speciale rotativo per
l’innovazione tecnologica, di cui all’art. 14 della legge 17 febbraio
1982, n. 46, e successive modificazioni, non possono superare l’im-
porto complessivo di 1.900 milioni di euro. Ai fini del relativo monito-
raggio, il Ministero delle attivita' produttive comunica mensilmente
al Ministero dell’economia e delle finanze i pagamenti effettuati.ý.

Riferimenti normativi al comma 79:

ö Si riporta il testo del comma 3 dell’art. 12 del regolamento di
cui al decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e della programma-
zione economica 31 luglio 2000, n. 320 (Regolamento concernente:
ßDisciplina per l’erogazione delle agevolazioni relative ai contratti
d’area e ai patti territorialiý):

ß3. Fermo restando quanto previsto dall’art. 9 del decreto legi-
slativo 31 marzo 1998, n. 123, il Ministero del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica, anche su segnalazione del Respon-
sabile unico o del Soggetto responsabile, provvede alla revoca delle
agevolazioni alle imprese beneficiarie, nei seguenti casi:

a) qualora per la medesima iniziativa siano state assegnate age-
volazioni di qualsiasi natura previste da altre norme statali, regionali
o comunitarie o comunque concesse da enti o istituzioni pubbliche;

b) qualora vengano distolte dall’uso previsto le immobilizza-
zioni materiali o immateriali, la cui realizzazione o acquisizione e'
stata oggetto dell’agevolazione, prima di cinque anni dalla data di
entrata in funzione dell’impianto; la revoca delle agevolazioni e' totale
se la distrazione dall’uso previsto delle immobilizzazioni agevolate
prima dei cinque anni dalla data di entrata in funzione dell’impianto
costituisca una variazione sostanziale del programma agevolato non
autorizzata, determinando, di conseguenza, il mancato raggiungi-
mento degli obiettivi prefissati dell’iniziativa; altrimenti la revoca e'
parziale ed e' effettuata in misura proporzionale alle spese ammesse
alle agevolazioni afferenti, direttamente o indirettamente l’immobiliz-
zazione distratta ed al periodo di mancato utilizzo dell’immobilizza-
zione medesima con riferimento al prescritto quinquennio;

c) nel caso di cui all’art. 7, comma 1, lettera e), ove non ricor-
rano i presupposti di cui alla lettera b);

d) qualora sia stata accertata una grave violazione delle norme
sul lavoro e dei contratti collettivi di lavoro e non si sia provveduto
da parte dell’impresa alla regolarizzazione;

e) qualora l’iniziativa non venga ultimata entro quarantotto
mesi dalla data di inizio dell’istruttoria, convenzionalmente identifi-
cata con la data di presentazione della relativa richiesta, salvo che il
termine stesso sia prorogato, la proroga puo' essere concessa una sola
volta e per un periodo non superiore a dodici mesi, per i patti territo-
riali approvati con deliberazioni CIPE del 18 dicembre 1996, 23 aprile
1997 e 26 giugno 1997, il termine decorre dalla data di rilascio della
concessione provvisoria, se successiva a quella di inizio dell’istrutto-
ria; la revoca dell’agevolazione e' parziale, nella misura del 10%, se l’i-
niziativa e' comunque ultimata entro i sei mesi successivi alla scadenza
della proroga; qualora per una iniziativa si sia resa necessaria la noti-
fica alla Commissione Europea ai sensi della disciplina comunitaria
in materia di aiuti di Stato il termine decorre dalla ricezione dell’auto-
rizzazione;

f) qualora siano gravemente violate specifiche norme settoriali
anche appartenenti all’ordinamento comunitario;

g) qualora nell’esercizio a regime, ovvero nell’esercizio succes-
sivo alla data di entrata a regime, si registri uno scostamento
dell’obiettivo occupazionale superiore agli 80 punti percentuali in
diminuzione. Per scostamenti compresi fra gli 80 e i 30 punti percen-
tuali si applica una percentuale di revoca parziale pari alla differenza
tra lo scostamento stesso e il limite di 30 punti percentuali. Non si
provvede a revoca per scostamenti contenuti nel limite di 30 punti
percentuali in diminuzione. Qualora sia intervenuta una riduzione
dell’investimento ammesso a consuntivo rispetto a quello ammesso
in via provvisoria, sempre che l’investimento realizzato risulti orga-
nico e funzionale, si procedera' ad un adeguamento dell’obiettivo

occupazionale proporzionale alla diminuzione registrata. Per gli
interventi in aree per le quali sia stato riconosciuto lo stato di crisi,
le percentuali di cui ai periodi precedenti sono elevate rispettivamente
a 100 e 50.ý.

Riferimenti normativi al comma 80:

ö Si riporta il testo del comma 276 dell’art. 1 della gia' citata
legge n. 311 del 2004, cos|' come modificato dalla presente legge:

ß276. Al fine di consentire il tempestivo pagamento dei
canoni, oneri e ogni ulteriore incombenza connessi agli immobili
locati ai sensi dell’art. 4, comma 2-ter, del decreto-legge 25 settem-
bre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge
23 novembre 2001, n. 410, il Dipartimento del tesoro puo' richiedere
al Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato anticipa-
zioni di tesoreria per gli importi necessari. Alla regolazione conta-
bile dell’anticipazione di tesoreria si provvede con le modalita' sta-
bilite dal predetto Dipartimento d’intesa con il Dipartimento del
tesoro. L’anticipazione e' regolata con prelevamento dall’apposito
conto corrente di tesoreria non appena vi saranno affluite le risorse
corrispondenti.ý

Riferimenti normativi al comma 81:

ö Si riporta il testo del comma 6-bis dell’art. 1 del decreto-legge
25 settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge
23 novembre 2001, n. 410, e successive modificazioni (Disposizioni
urgenti in materia di privatizzazione e valorizzazione del patrimonio
immobiliare pubblico e di sviluppo dei fondi comuni di investimento
immobiliare), cos|' come modificato dalla presente legge:

ß6-bis. I beni immobili non piu' strumentali alla gestione carat-
teristica dell’impresa ferroviaria, di proprieta' di Ferrovie dello
Stato S.p.A. o delle societa' dalla stessa direttamente o indirettamente
integralmente controllate ai sensi dell’art. 43 della legge 23 dicembre
1998, n. 448, e successive modificazioni, e dell’art. 5 della legge
23 dicembre 1999, n. 488, nonche¤ i beni acquisiti ad altro titolo,
sono alienati e valorizzati da Ferrovie dello Stato S.p.A., o dalle
societa' da essa controllate, direttamente o con le modalita' di cui al
presente decreto. Le alienazioni di cui al presente comma sono
effettuate con esonero dalla consegna dei documenti relativi alla
proprieta' e di quelli attestanti la regolarita' urbanistica, edilizia e
fiscale degli stessi beni.ý

Riferimenti normativi al comma 85:

ö Si riporta il testo dell’art. 11 della legge 23 dicembre 1992,
n. 498 (Interventi urgenti in materia di finanza pubblica), cos|' come
modificato dalla presente legge:

ßArt. 11. ö Il Comitato interministeriale per la programmazione
economica (CIPE), su proposta del Ministro dei lavori pubblici, di
concerto con il Ministro del tesoro e con il Ministro del bilancio e
della programmazione economica, emana direttive per la concessione
della garanzia dello Stato di cui all’art. 3 della legge 24 luglio 1961,
n. 729, come da ultimo sostituito dall’art. 9 della legge 28 aprile
1971, n. 287, per la revisione delle convenzioni e degli atti aggiuntivi
che disciplinano le concessioni autostradali, nonche¤ per la revisione,
a partire dall’anno 1994, delle tariffe autostradali, tenuto conto dei
piani finanziari, delle variazioni del costo della vita, dei volumi del
traffico e dei dati scaturenti dagli indicatori di produttivita' .

2. Le tariffe di pedaggio autostradale sono fissate, conforme-
mente alle direttive del CIPE, con decreto del Ministro dei lavori pub-
blici, di concerto con il Ministro del tesoro e con il Ministro del bilan-
cio e della programmazione economica.

3. Il Ministro dei lavori pubblici, di concerto con il Ministro del
tesoro e con il Ministro del bilancio e della programmazione econo-
mica, e' autorizzato a modificare, con proprio decreto, l’entita' dei
sovrapprezzi di cui all’art. 11, comma 2, della legge 29 dicembre
1990, n. 407, e a determinare, conformemente alle direttive del CIPE,
nell’ambito della viabilita' primaria ed autostradale, criteri e finalita'
di utilizzo di detti sovrapprezzi, sentite le competenti commissioni
parlamentari.

4. Il Ministro dei lavori pubblici indica, con proprio decreto, il
quadro informativo dei dati economici, finanziari, tecnici e gestionali
che le societa' concessionarie devono annualmente trasmettere
all’Azienda nazionale autonoma delle strade (ANAS).
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5. Le societa' concessionarie autostradali sono soggette ai seguenti
obblighi:

a) certificare il bilancio, anche se non quotate in borsa, ai sensi
del decreto del Presidente della Repubblica 31 marzo 1975, n. 136, in
quanto applicabile;

b) mantenere adeguati requisiti di solidita' patrimoniale, come
individuati con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro delle infrastrutture;

c) agire a tutti gli effetti come amministrazione aggiudicatrice
negli affidamenti di lavori, forniture e servizi e in tale veste attuare gli
affidamenti nel rispetto del codice dei contratti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e
successive modificazioni;

d) sottoporre all’approvazione di ANAS S.p.a. gli schemi dei
bandi di gara delle procedure di aggiudicazione; vietare la partecipa-
zione alle gare per l’aggiudicazione dei contratti nei confronti delle
societa' , comunque collegate ai concessionari, che abbiano realizzato la
relativa progettazione. Di conseguenza, cessa di avere applicazione, a
decorrere dal 3 ottobre 2006, la deliberazione del Consiglio dei ministri
in data 16 maggio 1997, relativa al divieto di partecipazione all’aziona-
riato stabile di Autostrade S.p.a. di soggetti che operano in prevalenza
nei settori delle costruzioni e della mobilita' ;

e) prevedere nel proprio statuto che l’assunzione della carica di
amministratore sia subordinata al possesso di speciali requisiti di onora-
bilita' , professionalita' ed indipendenza, ai sensi dell’art. 2387 del codice
civile e dell’art. 10 della direttiva 2003/54/CE del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 26 giugno 2003;

f) nei casi di cui alle lettere c) e d), le commissioni di gara per
l’aggiudicazione dei contratti sono nominate dal Ministro delle infra-
strutture. Restano fermi i poteri di vigilanza dell’Autorita' di cui all’art. 6
del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. La compo-
sizione del consiglio dell’Autorita' e' aumentata di due membri con oneri
a carico del suo bilancio. Il presidente dell’Autorita' e' scelto fra i compo-
nenti del consiglio.

5-bis). Con decreto del Ministro delle infrastrutture sono stabiliti i
casi in cui i progetti relativi alle opere da realizzare da parte di ANAS
S.p.a. e delle altre concessionarie devono essere sottoposte al parere del
Consiglio superiore dei lavori pubblici per la loro valutazione tecnico-
economica.

6. Sono abrogate le disposizioni di cui all’art. 15, quinto comma,
lettera a), della legge 12 agosto 1982, n. 531, e le disposizioni di cui
all’art. 11, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, n. 407.ý.

Riferimenti normativi al comma 86:

ö Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 2 del decreto legisla-
tivo 26 febbraio 1994, n. 143 (Istituzione dell’Ente nazionale per le
strade):

ßArt. 2. (Compiti dell’Ente). ö 1. L’Ente provvede a:
a) gestire le strade e le autostrade di proprieta' dello Stato non-

che¤ alla loro manutenzione ordinaria e straordinaria;
b) realizzare il progressivo miglioramento ed adeguamento

della rete delle strade e delle autostrade statali e della relativa segnale-
tica;

c) costruire nuove strade statali e nuove autostrade, sia diret-
tamente che in concessione;

d) vigilare sull’esecuzione dei lavori di costruzione delle opere
date in concessione e controllare la gestione delle autostrade il cui
esercizio sia stato dato in concessione;

e) curare l’acquisto, la costruzione, la conservazione, il miglio-
ramento e l’incremento dei beni mobili ed immobili destinati al servi-
zio delle strade e delle autostrade statali;

f) attuare le leggi ed i regolamenti concernenti la tutela del
patrimonio delle strade e delle autostrade statali, nonche¤ la tutela del
traffico e della segnaletica; adottare i provvedimenti ritenuti necessari
ai fini della sicurezza del traffico sulle strade ed autostrade medesime;
esercitare, per le strade ed autostrade ad esso affidate, i diritti ed i
poteri attribuiti all’ente proprietario;

g) effettuare e partecipare a studi, ricerche e sperimentazioni
in materia di viabilita' , traffico e circolazione;

h) costituire e partecipare a societa' per lo svolgimento all’este-
ro di attivita' infrastrutturali, previa autorizzazione del Ministro dei
lavori pubblici;

i) effettuare, a pagamento, consulenze e progettazioni per
conto di altre amministrazioni od enti italiani e stranieri;

l) espletare, mediante il proprio personale, i compiti di cui al
comma 3 dell’art. 12 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e
dell’art. 23 del decreto del Presidente della Repubblica 16 dicembre
1992, n. 495.ý.

ö Per il riferimento al comma 5 dell’art. 11 della legge
23 dicembre 1992, n. 498 vedasi nota al comma 85.

ö Si riporta il testo dell’art. 16 della legge 24 novembre 1981,
n. 689 (Modifiche al sistema penale):

ßArt. 16. (Pagamento in misura ridotta). ö EØ ammesso il
pagamento di una somma in misura ridotta pari alla terza parte del
massimo della sanzione prevista per la violazione commessa, o, se
piu' favorevole e qualora sia stabilito il minimo della sanzione edittale,
pari al doppio del relativo importo, oltre alle spese del procedimento,
entro il termine di sessanta giorni dalla contestazione immediata o,
se questa non vi e' stata, dalla notificazione degli estremi della viola-
zione.

Nei casi di violazione [del testo unico delle norme sulla circola-
zione stradale e] dei regolamenti comunali e provinciali continuano
ad applicarsi, [rispettivamente l’art. 138 del testo unico approvato
con decreto del Presidente della Repubblica 15 giugno 1959, n. 393,
con le modifiche apportate dall’art. 11 della legge 14 febbraio 1974,
n. 62, e] l’art. 107 del testo unico delle leggi comunali e provinciali
approvato con regio decreto 3 marzo 1934, n. 383.

Il pagamento in misura ridotta e' ammesso anche nei casi in cui le
norme antecedenti all’entrata in vigore della presente legge non con-
sentivano l’oblazione.ý.

ö Si riporta il titolo della legge 10 ottobre 1990, n. 287: ßNorme
per la tutela della concorrenza e del mercatoý (Pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale 13 ottobre 1990, n. 240).

Riferimenti normativi al comma 89:

ö Si riporta il testo dell’art. 21 del decreto-legge 24 dicembre
2003, n. 355, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio
2004, n. 47 (Proroga di termini previsti da disposizioni legislative),
cos|' come modificato dalla presente legge:

ßArt. 21 (Concessioni autostradali). ö1. [Abrogato].
2. [Abrogato].
3. Entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della legge di

conversione del presente decreto, il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti sottopone al CIPE una proposta intesa a integrare gli
standard di qualita' e le modalita' di misurazione e verifica dei relativi
livelli, con l’obiettivo di migliorare qualita' e sicurezza del servizio,
fluidita' in itinere e qualita' ambientale. La formulazione integrativa
dovra' basarsi su rilevazioni oggettive e verificabili dei risultati otte-
nuti. Essa dovra' essere resa operativa in tempo utile a permetterne
l’applicazione alle scadenze previste dagli impegni contrattuali vigenti
o a far tempo dal loro rinnovo.

4. Le modifiche delle convenzioni vigenti, anche laddove com-
portino variazioni o modificazioni al piano degli investimenti e al
parametro X della formula di adeguamento tariffario di cui alla citata
Del.CIPE 20 dicembre 1996, n. 319, sono approvate con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze.

5. Il concessionario comunica al concedente, entro il 30 settembre
di ogni anno, le variazioni tariffarie. Il concedente, nei successivi qua-
rantacinque giorni, previa verifica della correttezza delle variazioni
tariffarie, trasmette la comunicazione, nonche¤ una sua proposta, ai
Ministri delle infrastrutture e dell’economia e delle finanze, i quali, di
concerto, approvano le variazioni nei trenta giorni successivi al ricevi-
mento della comunicazione; decorso tale termine senza una determina-
zione espressa, il silenzio equivale a diniego di approvazione. Fermo
quanto stabilito nel primo e secondo periodo, in presenza di un nuovo
piano di interventi aggiuntivi, comportante rilevanti investimenti, il con-
cessionario comunica al concedente, entro il 15 novembre di ogni anno,
la componente investimenti del parametro X relativo a ciascuno dei
nuovi interventi aggiuntivi, che va ad integrare le variazioni tariffarie
comunicate dal concessionario entro il 30 settembre. Il concedente, nei
successivi quarantacinque giorni, previa verifica della correttezza delle
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integrazioni tariffarie, trasmette la comunicazione, nonche¤ una sua pro-
posta, ai Ministri delle infrastrutture e dell’economia e delle finanze, i
quali, di concerto, approvano le integrazioni tariffarie nei trenta giorni
successivi al ricevimento della comunicazione; decorso tale termine
senza una determinazione espressa, il silenzio equivale a diniego di
approvazione.

6. [Abrogato].

7. Il IV atto aggiuntivo alla vigente convenzione tra ANAS e
Autostrade Spa, ora Autostrade per l’Italia Spa, stipulato il 23 dicem-
bre 2002, e' approvato a tutti gli effetti con decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze. Ai soli fini di tale atto aggiuntivo, lo stesso subordina
l’applicazione del primo incremento tariffario annuale relativo a cia-
scuno dei nuovi interventi aggiuntivi all’approvazione del relativo
progetto ai sensi della vigente normativa; i successivi incrementi tarif-
fari annuali devono essere applicati in funzione del progressivo stato
di avanzamento dei lavori di realizzazione del singolo intervento.ý.

Riferimenti normativi al comma 91:

ö Si riporta il testo dell’art. 1 della legge 17 dicembre 1971,
n. 1158 (Collegamento viario e ferroviario fra la Sicilia ed il conti-
nente), cos|' come modificato dalla presente legge:

ßArt. 1. ö Alla realizzazione di un collegamento stabile viario e
ferroviario e di altri servizi pubblici fra la Sicilia ed il continente -
opera di preminente interesse nazionale - si provvede mediante affida-
mento dello studio, della progettazione e della costruzione, nonche¤
dello esercizio del solo collegamento viario, ad una societa' per azioni
al cui capitale sociale partecipano ANAS S.p.a., le regioni Sicilia e
Calabria, nonche¤ altre societa' controllate dallo Stato e amministrazioni
ed enti pubblici. Tale societa' per azioni e' altres|' autorizzata a svolgere
all’estero, quale impresa di diritto comune ed anche attraverso societa'
partecipate, attivita' di individuazione, progettazione, promozione, rea-
lizzazione e gestione di infrastrutture trasportistiche e di opere connesse.

La concessione e' assentita con decreto dei Ministri per i lavori
pubblici e per i trasporti e l’aviazione civile, di concerto con i Ministri
per il bilancio e la programmazione economica, per il tesoro, per le
partecipazioni statali e per la marina mercantile, sentito il CIPE.

Con lo stesso decreto viene approvata, sentiti i consigli di ammi-
nistrazione delle Ferrovie dello Stato e dell’ANAS e previo parere
del Consiglio di Stato, la convenzione che disciplina la concessione.ý.

Riferimenti normativi al comma 94:

ö Si riporta il testo dell’art. 54 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300, e successive modificazioni (Riforma dell’organizzazione
del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59),
cos|' come modificato dalla presente legge:

ö Il titolo del regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 10 giugno 2004, n. 173 e' il seguente: ßRegolamento di
organizzazione del Ministero per i beni e le attivita' culturaliý. (Pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale 17 luglio 2004, n. 166, S.O.).

Riferimenti normativi al comma 96:

ö Si riporta il testo dell’art. 3 del decreto legislativo 20 ottobre
1998, n. 368 (Istituzione del Ministero per i beni e le attivita' culturali,
a norma dell’art. 11 della L. 15 marzo 1997, n. 59), cos|' come modifi-
cato dalla presente legge:

ßArt. 3. (Il Ministro). ö 1. Il Ministro per i beni e le attivita' cul-
turali, di seguito denominato: ßMinistroý, e' l’organo di direzione
politico-amministrativa del Ministero, ne determina gli indirizzi, gli
obiettivi e i programmi e verifica la rispondenza a questi dei risultati
conseguiti. Il Ministro e' componente del CIPE.

2. Per l’esercizio delle funzioni di indirizzo costituiscono organi
di consulenza del Ministro il Consiglio di cui all’art. 4, il Comitato
per i problemi dello spettacolo di cui all’art. 1, comma 67, del
decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 545, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 dicembre 1996, n. 650, e la Conferenza dei presidenti
delle commissioni di cui all’art. 154 del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 112, che e' presieduta dal Segretario generale del Ministero.

3. Il Ministro, anche sulla base delle proposte delle commissioni
di cui all’art. 155 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112,
approva il programma triennale degli interventi nel settore dei beni
culturali, sentito il Consiglio di cui all’art. 4. Il programma e' aggior-
nato annualmente con le medesime procedure.

4. Al Ministro risponde il Comando carabinieri per la tutela del
patrimonio artistico istituito dal decreto 5 marzo 1992 del Ministro
per i beni culturali e ambientali, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 64 del 17 marzo 1992. Al Ministro risponde altres|' il servizio di
controllo interno.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 7 del gia' citato decreto legislativo
n. 368 del 1998, cos|' come modificato dalla presente legge:

ßArt. 7 (Direzioni regionali per i beni culturali e paesaggistici). ö
1. In ogni regione a statuto ordinario, nonche¤ nelle regioni Friuli-
Venezia Giulia e Sardegna, sono istituite le direzioni regionali per i
beni culturali e paesaggistici.

2. Le direzioni regionali per i beni culturali e paesaggistici sono
articolazioni territoriali, di livello dirigenziale generale, del Ministero
ed hanno sede nel capoluogo della rispettiva regione.

3. L’incarico di direttore regionale per i beni culturali e paesag-
gistici e' conferito ai sensi dell’art. 19, comma 4, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, previa
comunicazione al presidente della regione, sentito il Segretario
generale del Ministero.

4. Le direzioni regionali si articolano negli uffici dirigenziali ope-
ranti in a' mbito regionale, nei limiti della relativa dotazione organica,
individuati ai sensi dell’art. 17, comma 4-bis, lettera e), della legge
23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni.

5. Il direttore regionale coordina e dirige le attivita' degli uffici di
cui al comma 4, esercitando le funzioni di cui all’art. 16 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, e confe-
risce gli incarichi dirigenziali ai sensi dell’art. 19, comma 5, del mede-
simo decreto legislativo, sentito il direttore generale competente per
materia.

6. I compiti e le funzioni dei direttori regionali per i beni culturali
e paesaggistici sono stabiliti ai sensi dell’art. 11, comma 1. I medesimi
provvedimenti prevedono che i direttori regionali possono essere con-
temporaneamente titolari delle soprintendenze dotate di autonomia
istituite, nell’a' mbito della stessa regione, ai sensi dell’art. 8.ý.

Riferimenti normativi al comma 97:

ö Si riporta il testo del comma 4 dell’art. 6 del decreto legisla-
tivo 8 gennaio 2004, n. 3 (Riorganizzazione del Ministero per i beni
e le attivita' culturali, ai sensi dell’art. 1, della legge 6 luglio 2002,
n. 137), cos|' come modificato dalla presente legge:

ß4. Per un periodo di sei anni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto, possono inoltre essere conferiti, al di fuori
della relativa dotazione organica, a dirigenti appartenenti al
ruolo del Ministero ovvero appartenenti al ruolo unico ed in ser-
vizio presso il Ministero medesimo, ai sensi dell’art. 19,
comma 10, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e succes-
sive modificazioni, anche presso enti od organismi vigilati, fino
a sei incarichi di funzione dirigenziale di livello generale, anche
in posizione di fuori ruolo.ý.

Riferimenti normativi al comma 98:

ö Si riporta il testo del comma 19-bis dell’art. 1 del decreto-
legge 18 maggio 2006, n. 181, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2006, n. 233 (Disposizioni urgenti in materia di rior-
dino delle attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e
dei Ministeri), cos|' come modificato dalla presente legge:

ß19-bis. Le funzioni di competenza statale assegnate al Mini-
stero delle attivita' produttive dagli articoli 27 e 28 del decreto legi-
slativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, in materia
di turismo, sono attribuite al Presidente del Consiglio dei Ministri;
il Ministro dello sviluppo economico concerta con il Presidente del
Consiglio dei Ministri l’individuazione e l’utilizzazione, anche resi-
duale, delle risorse finanziarie da destinare al turismo, ivi comprese
quelle incluse nel Fondo per le aree sottoutilizzate. Per l’esercizio
di tali funzioni e' istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri, il Dipartimento per lo sviluppo e la competitivita' del turismo,
articolato in due uffici dirigenziali di livello generale, che, in attesa
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dell’adozione dei provvedimenti di riorganizzazione, subentra nelle
funzioni della Direzione generale del turismo che e' conseguentemente
soppressa.ý.

ö Si riporta il testo del comma 19-quater dell’art. 1 del gia'
citato decreto-legge n. 181 del 2006, cos|' come modificato dalla pre-
sente legge:

ß19-quater. Alla Presidenza del Consiglio dei ministri Diparti-
mento per lo sviluppo e la competitivita' del turismo sono trasferite le
risorse finanziarie corrispondenti alla riduzione della spesa derivante
dall’attuazione del comma 1, nonche¤ le dotazioni strumentali e di per-
sonale della soppressa Direzione generale del turismo del Ministero
delle attivita' produttive. In attesa dell’emanazione del regolamento
previsto dal comma 23, l’esercizio delle funzioni e' assicurato con
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, d’intesa con il
Ministro per i beni e le attivita' culturali e il Ministro dell’economia
e delle finanze. Il Ministro dell’economia e delle finanze e' autorizzato
a provvedere, per l’anno 2006, con propri decreti, al trasferimento alla
Presidenza del Consiglio dei ministri delle risorse finanziarie della
soppressa Direzione generale del turismo iscritte nello stato di previ-
sione del Ministero dello sviluppo economico nonche¤ delle risorse cor-
rispondenti alla riduzione della spesa derivante dall’attuazione del
comma 1, da destinare all’istituzione del Dipartimento per lo sviluppo
e la competitivita' del turismo.ý.

Riferimenti normativi al comma 100:

ö Si riporta il testo del comma 95 dell’art. 1 della gia' citata
legge n. 311 del 2004:

ß95. Per gli anni 2005, 2006 e 2007 alle amministrazioni dello
Stato, anche ad ordinamento autonomo, alle agenzie, incluse le agenzie
fiscali di cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300, e successive modificazioni, agli enti pubblici non econo-
mici, agli enti di ricerca ed agli enti di cui all’art. 70, comma 4, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, e'
fatto divieto di procedere ad assunzioni di personale a tempo indeter-
minato, ad eccezione delle assunzioni relative alle categorie protette.
Il divieto si applica anche alle assunzioni dei segretari comunali e pro-
vinciali nonche¤ al personale di cui all’art. 3 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni. Per le regioni, le
autonomie locali ed il Servizio sanitario nazionale si applicano le
disposizioni di cui al comma 98. Sono fatte salve le norme speciali con-
cernenti le assunzioni di personale contenute: nell’art. 3, commi 59,
70, 146 e 153, e nell’art. 4, comma 64, della legge 24 dicembre 2003,
n. 350; nell’art. 2 del decreto-legge 30 gennaio 2004, n. 24, convertito,
con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2004, n. 87, nell’art. 1,
comma 2, della legge 27 marzo 2004, n. 77, e nell’art. 2, comma 2-ter,
del decreto-legge 27 gennaio 2004, n. 16, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 marzo 2004, n. 77. Sono fatte salve le assunzioni
connesse con la professionalizzazione delle Forze armate di cui alla
legge 14 novembre 2000, n. 331, al decreto legislativo 8 maggio 2001,
n. 215, ed alla legge 23 agosto 2004, n. 226. Sono, altres|' , fatte salve le
assunzioni autorizzate con decreto del Presidente della Repubblica
25 agosto 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 225 del 24 set-
tembre 2004, e quelle di cui ai decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri 27 luglio 2004, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale n. 224 del
23 settembre 2004, non ancora effettuate alla data di entrata in vigore
della presente legge. EØ consentito, in ogni caso, il ricorso alle procedure
di mobilita' , anche intercompartimentale.ý.

Riferimenti normativi al comma 102:

ö Si riporta il testo dell’art. 3, commi 1 e 2, del decreto-legge
31 gennaio 2005, n. 7 (Disposizioni urgenti per l’universita' e la
ricerca, per i beni e le attivita' culturali, per il completamento di
grandi opere strategiche, per la mobilita' dei pubblici dipendenti, e
per semplificare gli adempimenti relativi a imposte di bollo e tasse di
concessione, nonche¤ altre misure urgenti), convertito con modifica-
zioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43:

ß3. (Interventi per i beni e le attivita' culturali). ö 1. Per l’utilizza-
zione delle risorse da assegnare alla Societa' per lo sviluppo dell’arte,
della cultura e dello spettacolo - ARCUS S.p.a., ai sensi del comma 4
dell’art. 60 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, per l’anno 2005 e
per l’anno 2006, continuano ad applicarsi, fino alla data di entrata in
vigore del regolamento ivi previsto, le disposizioni di cui all’art. 3 del
decreto-legge 22 marzo 2004, n. 72, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 maggio 2004, n. 128.

2. Fermo restando quanto disposto dalle norme richiamate nel
comma 1, per gli esercizi finanziari 2005 e 2006, un ulteriore due per
cento, a valere sugli stanziamenti previsti per le finalita' di cui alla
legge 21 dicembre 2001, n. 443, e' destinato a progetti di intervento
rivolti ad agevolare o promuovere la conservazione o fruizione dei
beni culturali e a favore delle attivita' culturali e dello spettacoloý.

Riferimenti normativi al comma 103:

ö Si riporta il testo dell’art. 1 comma 1 della legge 12 luglio
1999, n. 237 (Istituzione del Centro per la documentazione e la valo-
rizzazione delle arti contemporanee e di nuovi musei, nonche¤ modifi-
che alla normativa sui beni culturali ed interventi a favore delle atti-
vita' culturali):

ßArt. 1 (Istituzione del Centro per la documentazione e la valoriz-
zazione delle arti contemporanee e di nuovi musei). ö 1. EØ istituito in
Roma il Centro per la documentazione e la valorizzazione delle arti
contemporanee, di seguito denominato ßCentroý, con il compito di
raccogliere, conservare, valorizzare ed esporre le testimonianze mate-
riali della cultura visiva internazionale, favorire la ricerca, nonche¤
svolgere manifestazioni e attivita' connesse. Il Centro e' sede del
Museo delle arti contemporanee. Nell’a' mbito del Centro e' istituito il
Museo dell’architettura con il compito di raccogliere, conservare,
valorizzare ed esporre disegni, progetti, plastici, modelli ed ogni altro
elemento significativo della cultura architettonica del Novecento e
contemporanea.

(Omissis)ý.

Riferimenti normativi al comma 104:

ö Si riporta il testo dell’art. 1 della legge 11 novembre 2003,
n. 310 (Costituzione della Fondazione lirico-sinfonica Petruzzelli e
Teatri di Bari, con sede in Bari, nonche¤ disposizioni in materia di pub-
blici spettacoli, fondazioni lirico-sinfoniche e attivita' culturali), cos|'
come modificato dalla presente legge:

ßArt. 1 (Fondazione lirico-sinfonica Petruzzelli e Teatri di
Bari). ö 1. EØ costituita, con sede in Bari, la ßFondazione lirico-sinfo-
nica Petruzzelli e Teatri di Bariý, ente di diritto privato, operante
nel settore musicale, di prioritario interesse nazionale, sottoposto
alle disposizioni della legge 14 agosto 1967, n. 800, del decreto legisla-
tivo 29 giugno 1996, n. 367, e del decreto-legge 24 novembre
2000, n. 345, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 gennaio
2001, n. 6.

2. In attesa della partecipazione dei soggetti privati entro il ter-
mine previsto dal comma 4, il consiglio di amministrazione della
Fondazione di cui al comma 1 e' composto dal sindaco di Bari, che lo
presiede, e da quattro membri cos|' individuati:

a) un componente designato dal Ministro per i beni e le atti-
vita' culturali;

b) un componente designato dalla regione Puglia;
c) un componente designato dalla provincia di Bari;
d) un componente designato dal sindaco di Bari.

3. Per il componente del consiglio di amministrazione della Fon-
dazione di cui al comma 1 designato dal sindaco di Bari non ha luogo
la decadenza di cui all’art. 4, comma 1, del decreto-legge 24 novem-
bre 2000, n. 345, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 gen-
naio 2001, n. 6.

4. In deroga a quanto previsto dall’art. 2, comma 4, del decreto-
legge 24 novembre 2000, n. 345, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 gennaio 2001, n. 6, la partecipazione dei soggetti privati alla
Fondazione di cui al comma 1 avviene entro il 31 dicembre 2005.

5. Per l’anno 2004, e per i successivi cinque anni, alla Fondazione
di cui al comma 1 e' assegnato un contributo a valere sulle risorse di
cui all’art. 3, comma 83, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e suc-
cessive modificazioni. A decorrere dall’anno 2010, la Fondazione con-
corre al riparto ordinario delle risorse assegnate al settore delle fon-
dazioni lirico-sinfoniche.

6. (abrogato)ý.

Riferimenti normativi al comma 108:

ö Si riporta il testo dell’art. 9 della legge 6 dicembre 1991,
n. 394 (Legge quadro sulle aree protette), cos|' come modificato dalla
presente legge:
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ßArt. 9. (Ente parco). ö 1. L’Ente parco ha personalita' di diritto
pubblico, sede legale e amministrativa nel territorio del parco ed e' sot-
toposto alla vigilanza del Ministro dell’ambiente.

2. Sono organi dell’Ente:
a) il Presidente;
b) il Consiglio direttivo;
c) la Giunta esecutiva;
d) il Collegio dei revisori dei conti;
e) la Comunita' del parco.

3. Il Presidente e' nominato con decreto del Ministro dell’ambiente,
d’intesa con i presidenti delle regioni o delle province autonome di
Trento e di Bolzano nel cui territorio ricada in tutto o in parte il parco
nazionale. Il Presidente ha la legale rappresentanza dell’Ente parco, ne
coordina l’attivita' , esplica le funzioni che gli sono delegate dal Consiglio
direttivo, adotta i provvedimenti urgenti ed indifferibili che sottopone
alla ratifica del Consiglio direttivo nella seduta successiva.

4. Il Consiglio direttivo e' formato dal Presidente e da dodici com-
ponenti, nominati con decreto del Ministro dell’ambiente, sentite le
regioni interessate, scelti tra persone particolarmente qualificate per
le attivita' in materia di conservazione della natura o tra i rappresen-
tanti della Comunita' del parco di cui all’art. 10, secondo le seguenti
modalita' :

a) cinque, su designazione della Comunita' del parco, con voto
limitato;

b) due, su designazione delle associazioni di protezione
ambientale individuate ai sensi dell’art. 13 della legge 8 luglio 1986,
n. 349, scelti tra esperti in materia naturalisticoambientale;

c) due, su designazione dell’Accademia nazionale dei Lincei,
della Societa' botanica italiana, dell’Unione zoologica italiana, del
Consiglio nazionale delle ricerche e delle Universita' degli studi con
sede nelle province nei cui territori ricade il parco; in caso di designa-
zione di un numero superiore a due la scelta tra i soggetti indicati e'
effettuata dal Ministro dell’ambiente;

d) uno, su designazione del Ministro dell’agricoltura e delle
foreste;

e) due, su designazione del Ministro dell’ambiente.
5. Le designazioni sono effettuate entro quarantacinque giorni

dalla richiesta del Ministro dell’ambiente. Qualora siano designati
membri dalla Comunita' del parco sindaci di un comune oppure presi-
denti di una comunita' montana, di una provincia o di una regione
presenti nella Comunita' del parco, la cessazione dalla predetta carica
a qualsiasi titolo comporta la decadenza immediata dall’incarico di
membro del consiglio direttivo e il conseguente rinnovo della designa-
zione. La stessa norma si applica nei confronti degli assessori e dei
consiglieri degli stessi enti.

6. Il Consiglio direttivo elegge al proprio interno un vice presi-
dente scelto tra i membri designati dalla Comunita' del parco ed una
Giunta esecutiva formata da cinque componenti, compreso il Presi-
dente, secondo le modalita' e con le funzioni stabilite nello statuto del-
l’Ente parco.

7. Il Consiglio direttivo e' legittimamente insediato quando sia
nominata la maggioranza dei suoi componenti.

8. Il Consiglio direttivo delibera in merito a tutte le questioni
generali ed in particolare sui bilanci, che sono approvati dal Ministro
dell’ambiente di concerto con il Ministro del tesoro, sui regolamenti
e sulla proposta di piano per il parco di cui all’art. 12, esprime parere
vincolante sul piano pluriennale economico e sociale di cui all’art. 14.

8-bis. Lo statuto dell’Ente e' deliberato dal consiglio direttivo,
sentito il parere della Comunita' del parco ed e' trasmesso al Ministero
dell’ambiente che ne verifica la legittimita' e puo' richiederne il riesame
entro sessanta giorni dal ricevimento. L’Ente parco deve controde-
durre entro sessanta giorni dal ricevimento alle eventuali osservazioni
di legittimita' del Ministero dell’ambiente, con deliberazione del consi-
glio direttivo. Il Ministro dell’ambiente adotta lo statuto con proprio
decreto entro i successivi trenta giorni.

9. Lo statuto dell’Ente definisce in ogni caso l’organizzazione
interna, le modalita' di partecipazione popolare, le forme di pubblicita'
degli atti.

10. Il Collegio dei revisori dei conti esercita il riscontro contabile
sugli atti dell’Ente parco secondo le norme di contabilita' dello Stato
e sulla base dei regolamenti di contabilita' dell’Ente parco, approvati
dal Ministro del tesoro di concerto con il Ministro dell’ambiente. Il
Collegio dei revisori dei conti e' nominato con decreto del Ministro

del tesoro ed e' formato da tre componenti scelti tra funzionari della
Ragioneria generale dello Stato ovvero tra iscritti nel ruolo dei revi-
sori ufficiali dei conti. Essi sono designati: due dal Ministro del
tesoro, di cui uno in qualita' di Presidente del Collegio; uno dalla
regione o, d’intesa, dalle regioni interessate.

11. Il direttore del parco e' nominato, con decreto, dal Ministro
dell’ambiente, scelto in una rosa di tre candidati proposti dal consiglio
direttivo tra soggetti iscritti ad un albo di idonei all’esercizio dell’atti-
vita' di direttore di parco istituito presso il Ministero dell’ambiente,
al quale si accede mediante procedura concorsuale per titoli. Il presi-
dente del parco provvede a stipulare con il direttore nominato un
apposito contratto di diritto privato per una durata non superiore a
cinque anni.

12. Gli organi dell’Ente parco durano in carica cinque anni.

12-bis. Ai Presidenti, ai Vice Presidenti e agli altri componenti
dei Consigli direttivi nonche¤ ai componenti dei Collegi dei revisori
dei conti degli Enti parco, ivi compresi quelli di cui al comma 1 del-
l’art. 35, spetta un’indennita' di carica articolata in un compenso annuo
fisso e in gettoni di presenza per la partecipazione alle riunioni del Con-
siglio direttivo e della Giunta esecutiva, nell’ammontare fissato con
decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, secondo
quanto disposto dalla direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri
9 gennaio 2001, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 37 del 14 feb-
braio 2001, e con la procedura indicata nella Circolare della Presidenza
del Consiglio dei Ministri 4993/IV.1.1.3 del 29 maggio 2001.

13. Agli Enti parco si applicano le disposizioni di cui alla legge
20 marzo 1975, n. 70; essi si intendono inseriti nella tabella IV alle-
gata alla medesima legge.

14. La pianta organica di ogni Ente parco e' commisurata alle
risorse finalizzate alle spese per il personale ad esso assegnate. Per le
finalita' di cui alla presente legge e' consentito l’impiego di personale
tecnico e di manodopera con contratti a tempo determinato ed inde-
terminato ai sensi dei contratti collettivi di lavoro vigenti per il settore
agricolo-forestale.

15. Il Consiglio direttivo puo' nominare appositi comitati di con-
sulenza o avvalersi di consulenti per problemi specifici nei settori di
attivita' dell’Ente parcoý.

Riferimenti normativi al comma 109:

ö Si riporta il testo degli articoli 8, 9, 38 e 39 del decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 300 (Riforma dell’organizzazione del Governo,
a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59):

ßArt. 8. (L’ordinamento). ö 1. Le agenzie sono strutture che,
secondo le previsioni del presente decreto legislativo, svolgono atti-
vita' a carattere tecnico-operativo di interesse nazionale, in atto eserci-
tate da ministeri ed enti pubblici. Esse operano al servizio delle ammi-
nistrazioni pubbliche, comprese anche quelle regionali e locali.

2. Le agenzie hanno piena autonomia nei limiti stabiliti dalla
legge e sono sottoposte al controllo della Corte dei conti, ai sensi del-
l’art. 3, comma 4, della legge 14 gennaio 1994, n. 20. Esse sono sotto-
poste ai poteri di indirizzo e di vigilanza di un ministro secondo le
disposizioni del successivo comma 4, e secondo le disposizioni gene-
rali dettate dagli articoli 3, comma 1, e 14 del decreto legislativo
n. 29 del 1993 e successive modificazioni.

3. L’incarico di direttore generale dell’agenzia viene conferito in
conformita' alle disposizioni dettate dal precedente art. 5 del presente
decreto per il conferimento dell’incarico di capo del dipartimento.

4. Con regolamenti emanati ai sensi dell’art. 17, comma 2, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del presidente del consiglio
dei ministri e dei ministri competenti, di concerto con il ministro del
tesoro, del bilancio e della programmazione economica, sono emanati
gli statuti delle agenzie istituite dal presente decreto legislativo, in
conformita' ai seguenti princ|' pi e criteri direttivi:

a) definizione delle attribuzioni del direttore generale dell’a-
genzia anche sulla base delle previsioni contenute nel precedente
art. 5 del presente decreto con riferimento al capo del dipartimento;

b) attribuzione al direttore generale e ai dirigenti dell’agenzia
dei poteri e della responsabilita' della gestione, nonche¤ della responsa-
bilita' per il conseguimento dei risultati fissati dal ministro competente
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nelle forme previste dal presente decreto; nell’ambito, ove possibile, di
massimali di spesa predeterminati dal bilancio o, nell’ambito di que-
sto, dal ministro stesso;

c) previsione di un comitato direttivo, composto da dirigenti
dei principali settori di attivita' dell’agenzia, in numero non superiore
a quattro, con il compito di coadiuvare il direttore generale nell’eser-
cizio delle attribuzioni ad esso conferite;

d) definizione dei poteri ministeriali di vigilanza, che devono
comprendere, comunque, oltre a quelli espressamente menzionati nel
precedente comma 2:

d1) l’approvazione dei programmi di attivita' dell’agenzia e
di approvazione dei bilanci e rendiconti, secondo modalita' idonee a
garantire l’autonomia dell’agenzia;

d2) l’emanazione di direttive con l’indicazione degli obiettivi
da raggiungere;

d3) l’acquisizione di dati e notizie e l’effettuazione di ispe-
zioni per accertare l’osservanza delle prescrizioni impartite;

d4) l’indicazione di eventuali specifiche attivita' da intra-
prendere;

e) definizione, tramite una apposita convenzione da stipularsi
tra il ministro competente e il direttore generale dell’agenzia, degli
obiettivi specificamente attribuiti a questa ultima, nell’ambito della
missione ad essa affidata dalla legge; dei risultati attesi in un arco
temporale determinato; dell’entita' e delle modalita' dei finanziamenti
da accordare all’agenzia stessa; delle strategie per il miglioramento
dei servizi; delle modalita' di verifica dei risultati di gestione; delle
modalita' necessarie ad assicurare al ministero competente la cono-
scenza dei fattori gestionali interni all’agenzia, quali l’organizzazione,
i processi e l’uso delle risorse;

f) attribuzione all’agenzia di autonomia di bilancio, nei limiti
del fondo stanziato a tale scopo in apposita unita' previsionale di base
dello stato di previsione del ministero competente; attribuzione altres|'
all’agenzia di autonomi poteri per la determinazione delle norme con-
cernenti la propria organizzazione ed il proprio funzionamento, nei
limiti fissati dalla successiva lettera l);

g) regolazione su base convenzionale dei rapporti di collabo-
razione, consulenza, assistenza, servizio, supporto, promozione tra
l’agenzia ed altre pubbliche amministrazioni, sulla base di conven-
zioni quadro da deliberarsi da parte del ministro competente;

h) previsione di un collegio dei revisori, nominato con decreto
del ministro competente, composto di tre membri, due dei quali scelti
tra gli iscritti all’albo dei revisori dei conti o tra persone in possesso
di specifica professionalita' ; previsione di un membro supplente; attri-
buzione dei relativi compensi, da determinare con decreto del mini-
stro competente di concerto con quello del tesoro;

i) istituzione di un apposito organismo preposto al controllo
di gestione ai sensi del decreto legislativo di riordino e potenziamento
dei meccanismi e strumenti di monitoraggio e valutazione dei costi,
dei rendimenti e dei risultati dell’attivita' svolta dalle amministrazioni
pubbliche;

l) determinazione di una organizzazione dell’agenzia rispon-
dente alle esigenze di speditezza, efficienza ed efficacia dell’adozione
amministrativa; attribuzione a regolamenti interni di ciascuna agen-
zia, adottati dal direttore generale dell’agenzia e approvati dal mini-
stro competente, della possibilita' di adeguare l’organizzazione stessa,
nei limiti delle disponibilita' finanziarie, alle esigenze funzionali, e
devoluzione ad atti di organizzazione di livello inferiore di ogni altro
potere di organizzazione; applicazione dei criteri di mobilita' profes-
sionale e territoriale previsti dal decreto legislativo 3 febbraio 1993,
n. 29 e successive modificazioni e integrazioni;

m) facolta' del direttore generale dell’agenzia di deliberare e
proporre all’approvazione del ministro competente, di concerto con
quello del tesoro, regolamenti interni di contabilita' ispirati, ove
richiesto dall’attivita' dell’agenzia, a princ|' pi civilistici, anche in
deroga alle disposizioni sulla contabilita' pubblicaý.

ßArt. 9. (Il personale e la dotazione finanziaria). ö 1. Alla coper-
tura dell’organico delle agenzie, nei limiti determinati per ciascuna di
esse dai successivi articoli, si provvede, nell’ordine:

a) mediante l’inquadramento del personale trasferito dai mini-
steri e dagli enti pubblici, di cui al precedente art. 8, comma 1;

b) mediante le procedure di mobilita' di cui al capo III del
titolo II del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive
modificazioni ed integrazioni;

c) a regime, mediante le ordinarie forme di reclutamento.

2. Al termine delle procedure di inquadramento di cui al prece-
dente comma 1, sono corrispondentemente ridotte le dotazioni orga-
niche delle amministrazioni e degli enti di provenienza e le corrispon-
denti risorse finanziarie sono trasferite all’agenzia. In ogni caso, le
suddette dotazioni organiche non possono essere reintegrate.

3. Al personale inquadrato nell’organico dell’agenzia, ai sensi del
precedente comma 1, e' mantenuto il trattamento giuridico ed econo-
mico spettante presso gli enti, le amministrazioni e gli organismi di
provenienza al momento dell’inquadramento, fino alla stipulazione
del primo contratto integrativo collettivo di ciascuna agenzia.

4. Gli oneri di funzionamento dell’agenzia sono coperti:

a) mediante le risorse finanziarie trasferite da amministra-
zioni, secondo quanto disposto dal precedente comma 2;

b) mediante gli introiti derivanti dai contratti stipulati con le
amministrazioni per le prestazioni di collaborazione, consulenza,
assistenza, servizio, supporto, promozione;

c) mediante un finanziamento annuale, nei limiti del fondo a
tale scopo stanziato in apposita unita' previsionale di base dello stato
di previsione del ministero competente e suddiviso in tre capitoli,
distintamente riferiti agli oneri di gestione, calcolati tenendo conto
dei vincoli di servizio, alle spese di investimento, alla quota incenti-
vante connessa al raggiungimento degli obiettivi gestionaliý.

ßArt. 38. (Agenzia per la protezione dell’ambiente e per i servizi
tecnici). ö 1. EØ istituita l’agenzia per la protezione dell’ambiente e
per i servizi tecnici nelle forme disciplinate dagli articoli 8 e 9.

2. L’agenzia svolge i compiti e le attivita' tecnico-scientifiche di
interesse nazionale per la protezione dell’ambiente, per la tutela delle
risorse idriche e della difesa del suolo, ivi compresi l’individuazione e
delimitazione dei bacini idrografici nazionali e interregionali.

3. All’agenzia sono trasferite le attribuzioni dell’agenzia nazio-
nale per la protezione dell’ambiente, quelle dei servizi tecnici nazio-
nali istituiti presso la presidenza del consiglio dei ministri, ad ecce-
zione di quelle del servizio sismico nazionale.

4. Lo statuto dell’Agenzia, emanato ai sensi dell’art. 8, comma 4,
prevede l’istituzione di un consiglio federale rappresentativo delle
agenzie regionali per la protezione dell’ambiente, con funzioni consul-
tive nei confronti del direttore generale e del comitato direttivo. Lo
statuto prevede altres|' che il comitato direttivo sia composto di quat-
tro membri, di cui due designati dal Ministero dell’ambiente e due
designati dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. Lo statuto
disciplina inoltre le funzioni e le competenze degli organismi sopra
indicati e la loro durata, nell’a' mbito delle finalita' indicate dagli arti-
coli 3, comma 5, e 1, comma 1, lettera b), del decreto-legge 4 dicem-
bre 1993, n. 496, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 gennaio
1994, n. 61.

5. Sono soppressi l’agenzia nazionale per la protezione dell’am-
biente, i servizi tecnici nazionali istituiti presso la presidenza del con-
siglio dei ministri. Il relativo personale e le relative risorse sono asse-
gnate all’agenziaý.

ßArt. 39 (Funzioni dell’agenzia). ö 1. L’agenzia svolge, in parti-
colare, le funzioni concernenti:

a) la protezione dell’ambiente, come definite dall’art. 1 del
decreto-legge 4 dicembre 1993, n. 496, convertito dalla legge 21 gen-
naio 1994, n. 61, nonche¤ le altre assegnate all’agenzia medesima con
decreto del ministro dell’ambiente e della tutela del territorio;

b) il riassetto organizzativo e funzionale della difesa del suolo
e delle acque di cui agli articoli 1 e 4 della legge 18 maggio 1989,
n. 183, nonche¤ ogni altro compito e funzione di rilievo nazionale di
cui all’art. 88 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, ad ecce-
zione dell’emanazione della normativa tecnica di cui all’art. 88,
comma 1, lettera v), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112,
che rientra nell’esclusiva competenza del Registro italiano dighe -
RIDý.

ö Il decreto del Presidente della Repubblica 8 agosto 2002,
n. 207 reca ßRegolamento recante approvazione dello statuto dell’A-
genzia per la protezione dell’ambiente e per i servizi tecnici, a norma
dell’art. 8, comma 4, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300ý
(Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 21 settembre 2002, n. 222, S.O.).
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Riferimenti normativi al comma 110:

ö Si riporta il testo dell’art. 3 del decreto legislativo 23 aprile
2004, n. 124 (Razionalizzazione delle funzioni ispettive in materia di
previdenza sociale e di lavoro, a norma dell’art. 8 della legge 14 feb-
braio 2003, n. 30), cos|' come modificato dalla presente legge:

ßArt. 3. (Commissione centrale di coordinamento dell’attivita' di
vigilanza). ö 1. La Commissione centrale di coordinamento dell’attivita'
di vigilanza, costituita ai sensi delle successive disposizioni, opera quale
sede permanente di elaborazione di orientamenti, linee e priorita' dell’at-
tivita' di vigilanza.

1-bis. La Commissione, sulla base di specifici rapporti annuali, pre-
sentati entro il 30 novembre di ogni anno dai soggetti di cui al comma 2,
anche al fine di monitorare la congruita' dell’attivita' di vigilanza effet-
tuata, propone indirizzi ed obiettivi strategici e priorita' degli interventi
ispettivi e segnala altres|' al Ministro del lavoro e della previdenza sociale
gli aggiustamenti organizzativi da apportare al fine di assicurare la mag-
giore efficacia dell’attivita' di vigilanza. Per gli adempimenti di cui sopra,
la Commissione si avvale anche delle informazioni raccolte ed elaborate
dal Casellario centrale delle posizioni previdenziali attive di cui al
comma 23 dell’art. 1 della legge 23 agosto 2004, n. 243.

2. La Commissione centrale di coordinamento dell’attivita' di
vigilanza, nominata con decreto del Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali, e' composta dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali
o da un sottosegretario delegato, in qualita' di presidente; dal direttore
generale della Direzione generale, dal Direttore generale dell’Istituto
nazionale della previdenza sociale (INPS); dal Direttore generale
dell’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul
lavoro (INAIL); dal Comandante generale della Guardia di finanza;
dal Comandante del Nucleo speciale entrate della Guardia di Finanza;
dal Comandante generale dell’Arma dei carabinieri; dal Comandante
del Comando carabinieri per la tutela del lavoro; dal Direttore generale
dell’Agenzia delle entrate; dal Coordinatore nazionale delle aziende
sanitarie locali; dal Presidente del Comitato nazionale per la emer-
sione del lavoro non regolare di cui all’art. 78, comma 1, della legge
23 dicembre 1998, n. 448; da quattro rappresentanti dei datori di
lavoro e quattro rappresentanti dei lavoratori designati dalle organiz-
zazioni sindacali comparativamente piu' rappresentative a livello
nazionale. I componenti della Commissione possono farsi rappresen-
tare da membri supplenti appositamente delegati.

3. Alle sedute della Commissione centrale di coordinamento del-
l’attivita' di vigilanza possono essere invitati a partecipare i Direttori
generali delle altre direzioni generali del Ministero del lavoro e della pre-
videnza sociale, i Direttori degli altri enti previdenziali, i Direttori
generali delle direzioni generali degli altri Ministeri interessati in
materia, gli ulteriori componenti istituzionali della Commissione
nazionale per la emersione del lavoro non regolare ed il comandante
del nucleo dei Carabinieri presso l’ispettorato del lavoro. Alle sedute
della Commissione centrale di coordinamento dell’attivita' di vigilanza
puo' , su questioni di carattere generale attinenti alla problematica del
lavoro illegale, essere altres|' invitato il Capo della Polizia - Direttore
generale della pubblica sicurezza.

4. Alla Commissione centrale di coordinamento dell’attivita' di
vigilanza puo' essere attribuito il compito di definire le modalita' di
attuazione e di funzionamento della banca dati di cui all’art. 10,
comma 1, e di definire le linee di indirizzo per la realizzazione del
modello unificato di verbale di rilevazione degli illeciti in materia di
lavoro, di previdenza e assistenza obbligatoria ad uso degli organi di
vigilanza, nei cui confronti la Direzione generale, al sensi dell’art. 2,
esercita un’attivita' di direzione e coordinamento.

5. Ai componenti della Commissione di coordinamento dell’attivita'
di vigilanza ed ai soggetti eventualmente invitati a partecipare ai sensi
del comma 3 non spetta alcun compenso, rimborso spese o indennita'
di missione. Al funzionamento della Commissione si provvede con le
risorse assegnate a normativa vigente sui pertinenti capitoli di bilancioý.

Riferimenti normativi al comma 111:

ö Si riporta il testo dell’art. 4 del gia' citato decreto legislativo
n. 124/2004, cos|' come modificato dalla presente legge:

ß4. (Coordinamento regionale dell’attivita' di vigilanza). ö 1. Le
direzioni regionali del lavoro, sentiti i Direttori regionali dell’I.N.P.S. e
dell’INAIL e degli altri enti previdenziali, coordinano l’attivita' di vigi-
lanza in materia di lavoro e di legislazione sociale, individuando specifi-

che linee operative secondo le direttive della Direzione generale. A tale
fine, le direzioni regionali del lavoro consultano, almeno ogni tre mesi,
i direttori regionali dell’INPS, dell’INAIL e degli altri enti previdenziali.

2. Qualora si renda opportuno coordinare l’attivita' di tutti gli
organi impegnati nell’azione di contrasto del lavoro irregolare per i
profili diversi da quelli di ordine e sicurezza pubblica di cui al secondo
periodo dell’art. 1, secondo le indicazioni fornite dalla Direzione
generale, il Direttore della direzione regionale del lavoro convoca la
commissione regionale di coordinamento dell’attivita' di vigilanza.

3. La Commissione di cui al comma 2, nominata con decreto del
Direttore della direzione regionale del lavoro e' composta dal Direttore
della Direzione regionale del lavoro, che la presiede; dal Direttore regio-
nale dell’I.N.P.S.; dal Direttore regionale dell’I.N.A.I.L.; dal coman-
dante regionale della Guardia di finanza; dal comandante regionale del-
l’Arma dei carabinieri; dal Direttore regionale dell’Agenzia delle entrate;
dal Coordinatore regionale delle aziende sanitarie locali; da quattro rap-
presentanti dei datori di lavoro e quattro rappresentanti dei lavoratori
designati dalle organizzazioni sindacali comparativamente piu' rappre-
sentative a livello nazionale. I componenti della Commissione possono
farsi rappresentare da membri supplenti appositamente delegati.

4. Alle sedute della Commissione di cui al comma 2 possono
essere invitati a partecipare i Direttori regionali degli altri enti pre-
videnziali e i componenti istituzionali delle Commissioni regionali
per l’emersione del lavoro non regolare di cui agli articoli 78 e 79
della legge 23 dicembre 1998, n. 448, e successive modificazioni.
Alle sedute della Commissione di cui al comma 2 possono, su que-
stioni di carattere generale attinenti alla problematica del lavoro
illegale, essere altres|' invitati uno o piu' dirigenti della Polizia di
Stato designati dal Dipartimento della pubblica sicurezza del Mini-
stero dell’interno.

5. La Commissione regionale di coordinamento dell’attivita' di
vigilanza convoca, almeno sei volte all’anno, i presidenti dei comitati
per il lavoro e l’emersione del sommerso, di seguito denominati
ßCLESý, di cui al decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, n. 266, al fine di
fornire alla Direzione generale ogni elemento di conoscenza utile
all’elaborazione delle direttive in materia di attivita' di vigilanza di
competenza del Ministro del lavoro e delle politiche sociali. Ai com-
ponenti della Commissione di cui al comma 3 ed ai soggetti eventual-
mente invitati a partecipare ai sensi del comma 4 o convocati ai sensi
del presente comma, non spetta alcun compenso, rimborso spese o
indennita' di missione. Al funzionamento della Commissione si prov-
vede con le risorse assegnate a normativa vigente sui pertinenti capi-
toli di bilancioý.

Riferimenti normativi al comma 112:

ö Si riporta il testo dell’art. 5 del gia' citato decreto legislativo
124/2004, cos|' come modificato dalla presente legge:

ßArt. 5. (Coordinamento provinciale dell’attivita' di vigilanza). ö
1. La direzione provinciale del lavoro, sentiti i Direttori provinciali
dell’I.N.P.S. e dell’INAIL, coordina l’esercizio delle funzioni ispettive
e fornisce le direttive volte a razionalizzare l’attivita' di vigilanza, al
fine di evitare duplicazione di interventi ed uniformarne le modalita'
di esecuzione. A tale fine, le direzioni provinciali del lavoro consul-
tano, almeno ogni tre mesi, i direttori provinciali dell’INPS, dell’I-
NAIL e degli altri enti previdenziali.

2. Qualora si renda opportuno coordinare, a livello provinciale,
l’attivita' di tutti gli organi impegnati nell’azione di contrasto del lavoro
irregolare, i CLES, cui partecipano il Comandante provinciale della
Guardia di finanza, il comandante provinciale dell’Arma dei carabi-
nieri, un rappresentante degli Uffici locali dell’Agenzia delle entrate
presenti sul territorio provinciale ed il presidente della Commissione
provinciale per la emersione del lavoro non regolare di cui all’art. 78,
comma 4, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, forniscono, in confor-
mita' con gli indirizzi espressi dalla Commissione centrale di cui
all’art. 3, indicazioni utili ai fini dell’orientamento dell’attivita' di vigi-
lanza. Alle sedute del CLES puo' , su questioni di carattere generale atti-
nenti alla problematica del lavoro illegale, essere invitato il Questore.

3. Il CLES redige, con periodicita' trimestrale una relazione sullo
stato delmercato del lavoro e sui risultati della attivita' ispettiva nella pro-
vincia di competenza, anche avvalendosi degli esiti delle attivita' di analisi
e ricerca delle citate Commissioni provinciali per l’emersione del lavoro.
Al termine di ogni anno il CLES redige una relazione annuale di sintesi.
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4. Ai componenti dei CLES, ed ai soggetti che eventualmente li
integrano ai sensi del comma 2, non spetta alcun compenso, rimborso
spese o indennita' di missione. Al funzionamento dei CLES si prov-
vede con le risorse assegnate a normativa vigente sui pertinenti capi-
toli di bilancioý.

Riferimenti normativi al comma 114:

ö Si riporta il testo dell’art. 11 del decreto legislativo 23 feb-
braio 2000, n. 38 (Disposizioni in materia di assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro e le malattie professionali, a norma dell’art. 55,
comma 1, della legge 17 maggio 1999, n. 144.), cos|' come modificato
dalla presente legge:

ßArt. 11 (Rivalutazione delle rendite). ö 1. Con effetto dall’anno
2000 e a decorrere dal 1� luglio di ciascun anno la retribuzione di rife-
rimento per la liquidazione delle rendite corrisposte dall’INAIL ai
mutilati e agli invalidi del lavoro relativamente a tutte le gestioni di
appartenenza dei medesimi, e' rivalutata annualmente, su delibera del
consiglio di amministrazione dell’INAIL, con decreto del Ministro del
lavoro e della previdenza sociale, previa conferenza dei servizi con il
Ministero dell’economia e delle finanze e, nei casi previsti dalla legge,
con il Ministero della salute, sulla base della variazione effettiva dei
prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati intervenuta
rispetto all’anno precedente. Gli incrementi annuali, come sopra
determinati, verranno riassorbiti nell’anno in cui scattera' la varia-
zione retributiva minima non inferiore al 10 per cento fissata
all’art. 20, commi 3 e 4, della legge 28 febbraio 1986, n. 41, rispetto
alla retribuzione presa a base per l’ultima rivalutazione effettuata ai
sensi del medesimo art. 20.

2. I principi di cui al comma 1 si applicano anche alle rendite cor-
risposte da altri enti gestori dell’assicurazione obbligatoria contro gli
infortuni sul lavoro previsti dal testo unico.ý.

Riferimenti normativi al comma 115:

ö Si riporta il testo del comma 105 dell’art. 1 della legge
23 dicembre 2005, n. 266 (Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato) (legge finanziaria 2006), cos|' come
modificato dalla presente legge:

ß105. Per gli interventi previsti dall’art. 2, comma 2, del decreto-
legge 28 dicembre 1998, n. 451, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 1999, n. 40, come prorogati dall’art. 45, comma 1,
lettera b), della legge 23 dicembre 1999, n. 488, relativi all’anno
2005, e' autorizzata una ulteriore spesa di 170 milioni di euro.ý.

ö Si riporta il testo del comma 107 dell’art. 1 della sopra citata
legge266/2005:

ß107. Relativamente all’anno 2005, alle imprese di autotrasporto,
per i lavoratori dipendenti con qualifica di autisti di livello 3 e 3 super,
e' riconosciuto l’esonero dal versamento dei contributi previdenziali
ed assistenziali dovuti all’INPS, per la quota a carico dei datori di
lavoro, nel limite di ore mensili individuali di orario ordinario,
comunque non superiori a 20, determinato con decreto dirigenziale
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il
Ministero dell’economia e delle finanze, sentito l’INPS, nel limite di
spesa di 120 milioni di euro.ý.

Riferimenti normativi al comma 116:

ö Si riporta il testo del comma 3-bis dell’art. 5 del decreto-legge
1� ottobre 2005, n. 202 (Misure urgenti per la prevenzione dell’in-
fluenza aviaria) convertito con modificazioni, dalla legge 30 novem-
bre 2005, n. 244, e successive modificazioni:

ß3-bis. A decorrere dal 1� gennaio 2006, e fino al 31 ottobre 2006,
a favore degli allevatori avicoli, delle imprese di macellazione e tra-
sformazione di carne avicola nonche¤ mangimistiche operanti nella
filiera e degli esercenti attivita' di commercio all’ingrosso di carni avi-
cole sono sospesi i termini relativi agli adempimenti e ai versamenti
tributari, nonche¤ il pagamento di ogni contributo o premio di previ-
denza e assistenza sociale, ivi compresa la quota a carico dei dipen-
denti, senza aggravio di sanzioni, interessi o altri oneri. Non si fa
luogo al rimborso di quanto gia' versato. Sono altres|' sospesi per il
predetto periodo i pagamenti delle rate delle operazioni creditizie e
di finanziamento, ivi comprese quelle poste in essere dall’Istituto di
servizi per il mercato agricolo alimentare (ISMEA).ý

Riferimenti normativi al comma 117:

ö Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 17 della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento
della Presidenza del Consiglio dei Ministri):

ß2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera-
zione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato, sono
emanati i regolamenti per la disciplina delle materie, non coperte da
riserva assoluta di legge prevista dalla Costituzione, per le quali le
leggi della Repubblica, autorizzando l’esercizio della potesta' regola-
mentare del Governo, determinano le norme generali regolatrici della
materia e dispongono l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto
dall’entrata in vigore delle norme regolamentari.ý.

ö Si riporta il testo dei commi 1 e 2 dell’art. 20 del decreto-
legge 4 luglio 2006, n. 223 (Disposizioni urgenti per il rilancio econo-
mico e sociale, per il contenimento e la razionalizzazione della spesa
pubblica, nonche¤ interventi in materia di entrate e di contrasto all’e-
vasione fiscale), convertito con modificazioni dalla legge 4 agosto
2006, n. 248:

ßArt. 20 (Presidenza del Consiglio dei Ministri). ö 1. L’autoriz-
zazione di spesa di cui alla legge 25 febbraio 1987, n. 67, come deter-
minata dalla tabella C della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e' ridotta
di 1 milione di euro per l’anno 2006 e di 50 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2007.

2. In relazione a quanto disposto dal comma 1, con apposito
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri sono rideterminati i
contributi e le provvidenze per l’editoria di cui alla legge 7 agosto
1990, n. 250.ý.

Riferimenti normativi al comma 119:

ö Si riporta il testo dell’art. 2 della legge 8 febbraio1948, n. 47
(Disposizioni sulla stampa):

ßArt. 2. (Indicazioni obbligatorie sugli stampati). ö Ogni stam-
pato deve indicare il luogo e l’anno della pubblicazione, nonche¤ il
nome e il domicilio dello stampatore e, se esiste, dell’editore.

I giornali, le pubblicazioni delle agenzie d’informazioni e i perio-
dici di qualsiasi altro genere devono recare la indicazione:

del luogo e della data della pubblicazione;

del nome e del domicilio dello stampatore;

del nome del proprietario e del direttore o vice direttore
responsabile.

All’identita' delle indicazioni, obbligatorie e non obbligatorie, che
contrassegnano gli stampati, deve corrispondere identita' di contenuto
in tutti gli esemplari.ý.

ö La legge 7 agosto 1990, n. 250 reca ßProvvidenze per l’edito-
ria e riapertura dei termini, a favore delle imprese radiofoniche, per
la dichiarazione di rinuncia agli utili di cui all’art. 9, comma 2, della
L. 25 febbraio 1987, n. 67, per l’accesso ai benefici di cui all’art. 11
della legge stessa.ý. (Pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 27 agosto
1990, n. 199).

Riferimenti normativi al comma 120:

ö Si riporta il testo dell’art. 11 della legge 25 febbraio 1987,
n. 67 (Rinnovo della legge 5 agosto 1981, n. 416, recante disciplina
delle imprese editrici e provvidenze per l’editoria), cos|' come modifi-
cato dalla presente legge:

ßArt. 11 (Contributi ad imprese radiofoniche di informazione). ö
1. Le imprese di radiodiffusione sonora che abbiano registrato la
testata radiofonica giornalistica trasmessa presso il competente tribu-
nale e che trasmettano quotidianamente propri programmi informativi
su avvenimenti politici, religiosi, economici, sociali, sindacali o lette-
rari, per non meno del 25 per cento delle ore di trasmissione comprese
tra le ore 7 e le ore 20, hanno diritto a decorrere dal 1� gennaio 2007:

a) alle riduzioni tariffarie di cui all’art. 28, legge 5 agosto
1981, n. 416, e successive modificazioni, applicate con le stesse moda-
lita' anche ai consumi di energia elettrica, ai canoni di noleggio e di
abbonamento ai servizi di telecomunicazione di qualsiasi tipo, ivi
compresi i sistemi via satellite;
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b) al rimborso del 60 per cento delle spese per l’abbonamento
ai servizi di tre agenzie di informazione a diffusione nazionale o regio-
nale.ý.

Riferimenti normativi al comma 121:

ö Si riporta il testo dell’art. 8 della gia' citata legge 250/1990,
cos|' come modificato dalla presente legge:

ßArt. 8. ö 1. Le imprese di radiodiffusione sonora a carattere
locale che abbiano registrato la testata radiofonica giornalistica tra-
smessa presso il competente tribunale, trasmettano quotidianamente
propri programmi informativi su avvenimenti politici, religiosi, eco-
nomici, sociali, sindacali o letterari, per non meno del 15 per cento
delle ore di trasmissione comprese tra le ore 7 e le ore 20, hanno
diritto a decorrere dal 1� gennaio 2007:

a) alle riduzioni tariffarie di cui all’art. 28 della legge 5 agosto
1981, n. 416, e successive modificazioni, applicate con le stesse moda-
lita' anche ai consumi di energia elettrica;

b) al rimborso del 60 per cento delle spese per l’abbonamento
ai servizi di due agenzie di informazione a diffusione nazionale o
regionale.ý.

Riferimenti normativi al comma 122:

ö Si riporta il testo dell’art. 27 della legge 5 agosto 1981, n. 416
(Disciplina delle imprese editrici e provvidenze per l’editoria), con il
comma 2 sostituito dalla presente legge:

ßArt. 27 (Contributi alle agenzie di stampa). ö Per il quinquen-
nio decorrente dal 1� gennaio 1981 e' autorizzata la corresponsione di
contributi per l’importo complessivo di lire quattro miliardi, in
ragione di anno, in favore delle agenzie di stampa a diffusione nazio-
nale, che possiedano i requisiti di cui al comma seguente da almeno
tre anni.

Sono considerate a diffusione nazionale le agenzie di stampa i cui
notiziari siano distribuiti in abbonamento a titolo oneroso, qualunque sia
il mezzo di trasmissione utilizzato, ad almeno quindici testate quotidiane
in cinque regioni, che abbiano alle loro dipendenze a norma del contratto
nazionale di lavoro piu' di dieci giornalisti professionisti con rapporto a
tempo pieno, indeterminato ed esclusivo, ed effettuino un minimo di dodici
ore di trasmissione al giorno per almeno cinque giorni alla settimana.

Le agenzie di stampa a diffusione nazionale sono considerate
imprese manifatturiere ai sensi dell’art. 1, decreto-legge 7 febbraio
1977, n. 15, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 7 aprile
1977, n. 102, dell’art. 1, legge 8 agosto 1977, n. 573, nel testo modifi-
cato dall’art. 2, legge 5 agosto 1978, n. 502, degli articoli 1 e 2,
decreto-legge 6 luglio 1978, n. 353, convertito in legge, con modifica-
zioni, dalla citata legge 5 agosto 1978, n. 502, dell’art. 1, decreto-legge
30 gennaio 1979, n. 20, convertito in legge, con modificazioni, dalla
legge 31 marzo 1979, n. 92 e dell’art. 1, legge 13 agosto 1979, n. 375, e
successivi provvedimenti.

L’erogazione dei contributi alle agenzie di stampa a diffusione
nazionale e' effettuata ripartendo un terzo dell’importo complessivo
in parti uguali tra gli aventi diritto e i restanti due terzi proporzional-
mente al numero dei giornali collegati a ciascuna azienda, al numero
delle reti utilizzate e delle ore di trasmissione.

Per il quinquennio decorrente dal 1� gennaio 1981 e' autorizzata
la corresponsione di contributi dell’importo complessivo di lire 500
milioni, in ragione d’anno, alle agenzie di stampa che, non essendo
provviste dei requisiti di cui al secondo comma, abbiano alle proprie
dipendenze almeno tre redattori a tempo pieno ed esclusivo a norma
del contratto nazionale di lavoro, abbiano contratto abbonamenti
regolarmente contabilizzati con non meno di quindici quotidiani,
abbiano registrato la testata presso la cancelleria del tribunale compe-
tente per territorio con la qualifica ßagenzia di informazioni per la
stampaý o analoga, da almeno cinque anni, ed abbiano pubblicato
almeno mille notiziari con cinquemila notizie, ovvero che abbiano
registrato la testata cos|' come sopra indicato da almeno un anno ed
abbiano emesso almeno duecentocinquanta notiziari recanti non
meno di cinquemila notizie nell’anno precedente.

L’erogazione di contributi alle agenzie di stampa di cui al pre-
sente art. e' effettuata ripartendo il contributo in parti uguali fra gli
aventi diritto, fino alla concorrenza di lire 200 milioni. Le residue lire
300 milioni sono ripartite fra le stesse agenzie tenendo conto:

a) del numero dei collegamenti per telescriventi ed altri analoghi;

b) dell’eventuale emissione di piu' bollettini giornalieri;

c) del numero dei redattori fissi a tempo pieno ed esclusivo.

Con le disposizioni di attuazione della presente legge sono stabi-
liti i criteri per l’erogazione dei contributi di cui al presente articolo.

Nessuna agenzia di stampa puo' comunque ricevere un contributo
globale che superi il cinquanta per cento delle spese documentate,
sostenute per il personale e per le strutture. Le somme che in ciascun
esercizio risultino eventualmente dalla differenza fra la ripartizione
di cui ai precedenti commi e le erogazioni a norma del presente com-
ma sono utilizzate negli anni successivi per l’incremento degli stanzia-
menti in favore delle agenzie di stampa.ý.

Riferimenti normativi al comma 123:

ö Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 11 della legge 25 feb-
braio 1987, n. 67 (Rinnovo della legge 5 agosto 1981, n. 416, recante
disciplina delle imprese editrici e provvidenze per l’editoria):

ßArt. 11 (Contributi ad imprese radiofoniche di informazione). ö
1. Le imprese di radiodiffusione sonora che abbiano registrato la
testata radiofonica giornalistica trasmessa presso il competente tribu-
nale e che trasmettano quotidianamente propri programmi informa-
tivi su avvenimenti politici, religiosi, economici, sociali, sindacali o
letterari, per non meno del 25 per cento delle ore di trasmissione com-
prese tra le ore 7 e le ore 20, hanno diritto a decorrere dal 1� gennaio
2007:

a) alle riduzioni tariffarie di cui all’art. 28, legge 5 agosto
1981, n. 416, e successive modificazioni, applicate con le stesse moda-
lita' anche ai consumi di energia elettrica, ai canoni di noleggio e di
abbonamento ai servizi di telecomunicazione di qualsiasi tipo, ivi
compresi i sistemi via satellite;

b) al rimborso del 60 per cento delle spese per l’abbonamento
ai servizi di tre agenzie di informazione a diffusione nazionale o regio-
nale.ý.

Riferimenti normativi ai commi 124, 125 e 126:

ö Si riporta il testo dell’art. 3 della legge 7 agosto 1990, n. 250
(Provvidenze per l’editoria e riapertura dei termini, a favore delle
imprese radiofoniche, per la dichiarazione di rinuncia agli utili di cui
all’art. 9, comma 2, della legge 25 febbraio 1987, n. 67, per l’accesso
ai benefici di cui all’art. 11 della legge stessa), e successive modifica-
zioni, cos|' come modificato dalla presente legge:

ßArt. 3. ö 1. Per l’anno 1990 alle imprese editrici di quotidiani o
periodici di cui al comma 6 dell’art. 9 della legge 25 febbraio 1987,
n. 67, e alle imprese radiofoniche di cui al comma 2 dell’art. 11 della
medesima legge, sono concessi ulteriori contributi integrativi pari a
quelli risultanti dai predetti commi degli articoli 9 e 11 della citata
legge n. 67 del 1987, sempre che tutte le entrate pubblicitarie non rag-
giungano il 40 per cento dei costi complessivi dell’esercizio relativo
all’anno 1990, compresi gli ammortamenti risultanti a bilancio.

2. A decorrere dal 1� gennaio 2002, i contributi di cui al comma 8
e al comma 11 del presente articolo, il cui ammontare non puo'
comunque superare il 50 per cento dei costi complessivi, compresi gli
ammortamenti, risultanti dal bilancio dell’impresa stessa, sono con-
cessi, limitatamente ad una sola testata, alle imprese editrici di gior-
nali quotidiani che, con esclusione di quanto previsto dalle lettere a)
e b) per le cooperative editrici costituite ai sensi e per gli effetti del-
l’art. 153, comma 4, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, possiedano
i seguenti requisiti:

a) siano costituite come cooperative giornalistiche da almeno
tre anni;

b) editino la testata stessa da almeno tre anni;

c) abbiano acquisito, nell’anno di riferimento dei contributi,
entrate pubblicitarie che non superino il 30 per cento dei costi comples-
sivi dell’impresa risultanti dal bilancio dell’anno medesimo;

d) abbiano adottato con norma statutaria il divieto di distri-
buzione degli utili nell’esercizio di riscossione dei contributi e nei dieci
esercizi successivi;
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e) la testata edita abbia diffusione formalmente certificata pari
ad almeno il 25 per cento della tiratura complessiva per le testate
nazionali e ad almeno il 40 per cento per quelle locali. Ai fini del pre-
sente articolo, si intende per diffusione l’insieme delle vendite e degli
abbonamenti e per testata locale quella cui almeno l’80 per cento
della diffusione complessiva e' concentrata in una sola regione;

f) [le testate nazionali che usufruiscono di contributi di cui al
presente art. non siano poste in vendita congiuntamente con altre
testate];

g) abbiano sottoposto l’intero bilancio di esercizio cui si riferi-
scono i contributi alla certificazione di una societa' di revisione scelta
tra quelle di cui all’elenco apposito previsto dalla CONSOB;

2-bis. I contributi previsti dalla presente legge e in misura,
comunque, non superiore al 50 per cento dei costi complessivi, com-
presi gli ammortamenti, risultanti dal bilancio dell’impresa stessa,
sono concessi anche alle imprese editrici di giornali quotidiani la cui
maggioranza del capitale sia detenuta da cooperative, fondazioni o
enti morali non aventi scopo di lucro che possiedano i requisiti di cui
alle lettere b), c), d), e), f) e g) del comma 2 del presente articolo.

2-ter. I contributi previsti dalla presente legge, con esclusione di
quelli previsti dal comma 11, e in misura, comunque, non superiore
al 50 per cento dei costi complessivi, compresi gli ammortamenti,
risultanti dal bilancio dell’impresa stessa, sono concessi alle imprese
editrici, comunque costituite, che editino giornali quotidiani in lingua
francese, ladina, slovena e tedesca nelle regioni autonome Valle d’Ao-
sta, Friuli-Venezia Giulia e Trentino-Alto Adige, a condizione che le
imprese beneficiarie non editino altri giornali quotidiani e possiedano
i requisiti di cui alle lettere b), c), d), e), f) e g) del comma 2 del pre-
sente articolo. A decorrere dal 1� gennaio 2002 i contributi di cui ai
commi 8 e 11 e in misura, comunque, non superiore al 50 per cento
dei costi complessivi, compresi gli ammortamenti, risultanti dal
bilancio dell’impresa stessa, sono concessi ai giornali quotidiani ita-
liani editi e diffusi all’estero a condizione che le imprese editrici bene-
ficiarie possiedano i requisiti di cui alle lettere b), c), d) e g) del
comma 2 del presente articolo. Tali imprese devono allegare alla
domanda i bilanci corredati da una relazione di certificazione da
parte di societa' abilitate secondo la normativa dello Stato in cui ha
sede l’impresa.

2-quater. Le norme previste dal presente art. per i quotidiani per
quanto attiene ai requisiti e ai contributi si applicano anche ai perio-
dici editi da cooperative giornalistiche ivi comprese quelle di cui
all’art. 52 della legge 5 agosto 1981, n. 416, con il limite di 310.000
euro e di 207.000 euro rispettivamente per il contributo fisso e per il
contributo variabile di cui al comma 10; a tali periodici non si applica
l’aumento previsto dal comma 11.

3. A decorrere dal 1� gennaio 1991, alle imprese editrici di
periodici che risultino esercitate da cooperative, fondazioni o enti
morali, ovvero da societa' la maggioranza del capitale sociale delle
quali sia detenuta da cooperative, fondazioni o enti morali che
non abbiano scopo di lucro, sono corrisposte annualmente 0,2
euro per copia stampata fino a 30.000 copie di tiratura media, indi-
pendentemente dal numero delle testate. Le imprese di cui al pre-
sente comma devono essere costituite da almeno tre anni ovvero
editare testate diffuse da almeno cinque anni. I contributi di cui
al presente comma sono corrisposti a condizione che le imprese
editrici:

a) non abbiano acquisito, nell’anno precedente introiti pubbli-
citari superiori complessivamente al 40 per cento dei costi, compresi
gli ammortamenti, dell’impresa per l’anno medesimo, risultanti dal
bilancio;

b) editino periodici a contenuto prevalentemente informativo;
c) abbiano pubblicato nei due anni antecedenti l’entrata in

vigore della presente legge e nell’anno di riferimento dei contributi,
non meno di 45 numeri ogni anno per ciascuna testata per i plurisetti-
manali e settimanali, 18 per i quindicinali e 9 per i mensili.

3-bis. Qualora le societa' di cui al comma 3 siano costituite da
persone fisiche e giuridiche, ciascuna delle quali possieda quote di
capitale inferiori al 3 per cento, e' sufficiente che la cooperativa,
fondazione o ente morale detenga la maggioranza relativa del
capitale sociale.

4. La commissione di cui all’art. 54 della legge 5 agosto 1981,
n. 416, come modificato dall’art. 11 della legge 30 aprile 1983, n. 137,
esprime parere sull’accertamento della tiratura e sull’accertamento
dei requisiti di ammissione ai contributi disposti dal comma 3.

5. Le imprese editrici in possesso dei requisiti di cui ai commi 2
e 3 devono trasmettere alla Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento per l’informazione e l’editoria, lo statuto della societa'
che escluda esplicitamente la distribuzione degli utili fino allo scio-
glimento della societa' stessa. Le disposizioni di cui all’art. 2 della
presente legge si applicano anche alle imprese editrici di giornali
quotidiani e periodici che gia' abbiano presentato domanda per
accedere ai contributi di cui agli articoli 9 e 10 della citata legge
n. 67 del 1987. Non possono percepire i contributi di cui al
comma 8 le imprese editrici che siano collegate con imprese editrici
di altri giornali quotidiani o periodici ovvero con imprese che rac-
colgono pubblicita' per la testata stessa o per altri giornali quoti-
diani o periodici. Non possono percepire i suddetti contributi le
imprese editoriali collegate con altre imprese titolari di rapporti
contrattuali con l’impresa editoriale stessa, il cui importo ecceda il
10 per cento dei costi complessivi dell’impresa editrice, compresi
gli ammortamenti, ovvero nel caso in cui tra i soci e gli amministra-
tori dell’impresa editoriale figurino persone fisiche nella medesima
condizione contrattuale.

6. Ove nei dieci anni dalla riscossione dell’ultimo contributo la
societa' proceda ad operazioni di riduzione del capitale per esube-
ranza, ovvero la societa' deliberi la fusione o comunque operi il con-
ferimento di azienda in societa' il cui statuto non contempli l’esclu-
sione di cui al comma 5, la societa' dovra' versare in conto entrate
al Ministero del tesoro una somma pari ai contributi disposti,
aumentati degli interessi calcolati al tasso doppio del tasso di riferi-
mento di cui all’art. 20 del decreto del Presidente della Repubblica
9 novembre 1976, n. 902, e successive modificazioni, a partire dalla
data di ogni riscossione, e capitalizzati annualmente; ove nello
stesso periodo la societa' sia posta in liquidazione, dovra' versare in
conto entrate al Ministero del tesoro una somma parimenti calco-
lata nei limiti del risultato netto della liquidazione, prima di qua-
lunque distribuzione od assegnazione. Una somma parimenti calco-
lata dovra' essere versata dalla societa' quando, nei dieci anni dalla
riscossione dell’ultimo contributo, dai bilanci annuali o da altra
documentazione idonea, risulti violata l’esclusione della distribu-
zione degli utili.

7. I contributi di cui al comma 8 sono corrisposti a condizione
che gli introiti pubblicitari di ciascuna impresa editoriale, acquisiti
nell’anno precedente, non superino il 40 per cento dei costi comples-
sivi dell’impresa risultanti dal bilancio per l’anno medesimo, compresi
gli ammortamenti. Se le entrate pubblicitarie sono comprese tra il 35
per cento ed il 40 per cento dei costi, i contributi di cui al comma 8,
lettera b), sono ridotti del 50 per cento.

8. I contributi alle imprese editrici di cui al comma 2 sono deter-
minati nella seguente misura:

a) un contributo fisso annuo di importo pari al 30 per cento
dei costi risultanti dal bilancio, inclusi gli ammortamenti, e comunque
non superiore a lire 2 miliardi per ciascuna impresa;

b) contributi variabili nelle seguenti misure:
1) lire 500 milioni all’anno da 10.000 a 30.000 copie di tira-

tura media giornaliera e lire 300 milioni all’anno, ogni 10.000 copie
di tiratura media giornaliera, dalle 30.000 alle 150.000 copie;

2) lire 200 milioni all’anno, ogni 10.000 copie di tiratura
media giornaliera, oltre le 150.000 copie e fino alle 250.000 copie;

3) lire 100 milioni all’anno, ogni 10.000 copie di tiratura
media giornaliera, oltre le 250.000 copie.

9. L’ammontare totale dei contributi previsti dal comma 8 non
puo' comunque superare il 60 per cento dei costi risultanti dal bilan-
cio, dei costi come determinati dal medesimo comma 8.

10. Fatta salva l’applicazione a regime della normativa in vigore
al 31 dicembre 1997 a favore delle imprese editrici di quotidiani o
periodici a quella data organi di movimenti politici i quali organi
siano in possesso dei requisiti per l’accesso ai contributi previsti, non-
che¤ a favore delle imprese editrici di quotidiani e periodici pubblicati
per la prima volta in data successiva al 31 dicembre 1997 e fino al
30 giugno 1998 quali organi di partiti o movimenti ammessi al finan-
ziamento pubblico, a decorrere dal 1� gennaio 1998 alle imprese edi-
trici di quotidiani o periodici che, oltre che attraverso esplicita men-
zione riportata in testata, risultino essere organi o giornali di forze
politiche che abbiano il proprio gruppo parlamentare in una delle
Camere o nel Parlamento europeo avendo almeno un rappresentante
in un ramo del Parlamento italiano, nell’anno di riferimento dei con-
tributi nei limiti delle disponibilita' dello stanziamento di bilancio, e'
corrisposto:
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a) un contributo fisso annuo di importo pari al 40 per cento
dei costi risultanti dal bilancio, inclusi gli ammortamenti, e comunque
non superiore a lire 2 miliardi e 500 milioni per i quotidiani e lire
600 milioni per i periodici;

b) un contributo variabile, calcolato secondo i parametri pre-
visti dal comma 8, per i quotidiani, ridotto ad un sesto, un dodice-
simo od un ventiquattresimo rispettivamente per i periodici settima-
nali, quindicinali o mensili; per i suddetti periodici viene comunque
corrisposto un contributo fisso di lire 400 milioni nel caso di tirature
medie superiori alle 10.000 copie.

11. A decorrere dall’anno 1991, ove le entrate pubblicitarie siano
inferiori al 30 per cento dei costi d’esercizio annuali, compresi gli
ammortamenti, sono concessi, per ogni esercizio, ulteriori contributi
integrativi pari al 50 per cento di quanto determinato dalle lettere a)
e b) del comma 10.

11-bis. [Ai fini dell’applicazione dei commi 10 e 11, il requisito
della rappresentanza parlamentare della forza politica, la cui impresa
editrice dell’organo o giornale aspiri alla concessione dei contributi
di cui ai predetti commi, e' soddisfatto, in assenza di specifico collega-
mento elettorale, anche da una dichiarazione di appartenenza e rap-
presentanza di tale forza politica da parte dei parlamentari interes-
sati, certificata dalla Camera di cui sono componenti].

11-ter. A decorrere dall’anno 1991 sono abrogati gli ultimi due
periodi del comma 5. Dal medesimo anno i contributi previsti dal
comma 2 sono concessi a condizione che non fruiscono dei contributi
previsti dal predetto comma imprese collegate con l’impresa richie-
dente, o controllate da essa, o che la controllano, o che siano control-
late dalle stesse imprese, o dagli stessi soggetti che la controllano.

12. La somma dei contributi previsti dai commi 10 e 11 non puo'
comunque superare il 70 per cento dei costi, come determinati dai
medesimi commi 10 e 11.

13. I contributi di cui ai commi 10 e 11 e di cui all’art. 4 sono
concessi a condizione che le imprese non fruiscano, ne¤ diretta-
mente ne¤ indirettamente, di quelli di cui ai commi 2, 5, 6, 7 e 8,
ed a condizione che i contributi di cui ai commi stessi non siano
percepiti da imprese da esse controllate o che le controllano
ovvero che siano controllate dalle stesse imprese o dagli stessi sog-
getti che le controllano.

14. I contributi di cui ai commi 10 e 11 e di cui all’art. 4 sono cor-
risposti alternativamente per un quotidiano o un periodico o una
impresa radiofonica, qualora siano espressione dello stesso partito
politico.

15. Le imprese editrici di cui al presente articolo, ad eccezione di
quelle previste dal comma 3, sono comunque soggette agli obblighi
di cui al quinto comma dell’art. 7, legge 5 agosto 1981, n. 416, come
modificato dall’art. 4, legge 30 aprile 1983, n. 137, a prescindere dal-
l’ammontare dei ricavi delle vendite. Sono soggette agli obblighi
medesimi, a prescindere dall’ammontare dei ricavati delle vendite,
anche le imprese di cui al comma 2 dell’art. 11, legge 25 febbraio
1987, n. 67.

15-bis. A decorrere dall’anno 1998 entro il 31 marzo di ogni anno
e purche¤ sia stata inoltrata domanda valida ai sensi delle vigenti
disposizioni, e' corrisposto un importo pari al 50 per cento dei contri-
buti di cui ai commi 2, 8, 10 e 11 spettanti per l’anno precedente. La
liquidazione del contributo residuo verra' effettuata entro tre mesi
dalla presentazione del bilancio dell’impresa editoriale e della neces-
saria certificazione nonche¤ della documentazione richiesta all’editore
dalle norme vigenti. La certificazione, eseguita a cura di una societa'
di revisione, e' limitata alla verifica ed al riscontro dei soli costi a cui
si fa riferimento per il conteggio del contributo complessivo relativo
ad ogni esercizioý.

Riferimenti normativi ai commi 128, 129 e 130:

ö Si riporta il testo dei commi 461, 455 (modificato dalla pre-
sente legge) e 458 dell’art. 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266
recante ßDisposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge finanziaria 2006):

ß461. Le imprese richiedenti i contributi di cui agli articoli 3, 4,
7 e 8 della legge 7 agosto 1990, n. 250, e successive modificazioni,
nonche¤ all’art. 23, comma 3, della legge 6 agosto 1990, n. 223, e
successive modificazioni, e all’art. 7, comma 13, della legge 3 mag-
gio 2004, n. 112, decadono dal diritto alla percezione delle provvi-
denze qualora non trasmettano l’intera documentazione entro un
anno dalla richiesta.ý.

ß455. A decorrere dal 1� gennaio 2005, ai fini del calcolo dei con-
tributi previsti dai commi 2, 8, 10 e 11 dell’art. 3 della legge 7 agosto
1990, n. 250, e successive modificazioni, i costi sostenuti per collabo-
razioni, ivi comprese quelle giornalistiche, sono ammessi fino ad un
ammontare pari al 10 per cento degli altri costi in base ai quali e' calco-
lato il contributoý.

ß458. A decorrere dal 1� gennaio 2006, per l’accesso alle provvi-
denze di cui all’art. 3, commi 2 e 2-quater, della legge 7 agosto 1990,
n. 250, e successive modificazioni, le cooperative editrici devono
essere composte esclusivamente da giornalisti professionisti, pubblici-
sti o poligrafici.ý.

Riferimenti normativi al comma 131:

ö Si riporta il testo degli articoli 19 e 20 della legge 14 aprile
1975, n. 103 (Nuove norme in materia di diffusione radiofonica e tele-
visiva):

ß19. La societa' concessionaria, oltre che alla gestione dei servizi
in concessione, e' tenuta alle seguenti prestazioni:

a) a sistemare, secondo piani tecnici approvati dal Ministero
delle poste e delle telecomunicazioni, le reti trasmittenti televisive
nelle zone di confine bilingui, per renderle idonee a ritrasmettere pro-
grammi di organismi esteri confinanti; ad attuare la ristrutturazione
ed assumere la gestione degli impianti di terzi eventualmente ad essa
affidati, esistenti in dette zone alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge;

b) a predisporre annualmente, sulla base delle direttive della
Presidenza del Consiglio dei Ministri, sentita la Commissione parla-
mentare per l’indennizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevi-
sivi, programmi televisivi e radiofonici destinati a stazioni radiofoni-
che e televisive di altri Paesi per la diffusione e la conoscenza della lin-
gua e della cultura italiana nel mondo e ad effettuare, sentita la
stessa Commissione parlamentare, trasmissioni radiofoniche speciali;

c) ad effettuare trasmissioni radiofoniche e televisive in lingua
tedesca e ladina per la provincia di Bolzano, in lingua francese per la
regione autonoma Valle d’Aosta ed in lingua slovena per la regione
autonoma Friuli-Venezia Giulia.ý.

ßArt. 20. I corrispettivi dovuti alla societa' per gli adempimenti di
cui al precedente art. sono stabiliti come segue.

Per quanto previsto al punto a) si provvede mediante separate
pattuizioni da effettuarsi d’intesa con i rappresentanti degli enti locali
delle zone di confine interessate.

Per quanto previsto al punto b), i programmi televisivi e radiofo-
nici destinati a stazioni radiofoniche e televisive di altri Paesi sono
regolati mediante convenzioni aggiuntive da stipularsi con le compe-
tenti amministrazioni dello Stato entro novanta giorni dalla stipula
della convenzione di cui al successivo art. 46.

Per gli adempimenti di cui al punto c), le trasmissioni in lingua
tedesca per la provincia di Bolzano sono regolate mediante conven-
zione aggiuntiva da stipularsi con le competenti amministrazioni
dello Stato entro lo stesso termine di cui al precedente comma, mentre
le trasmissioni in lingua slovena da radio Trieste sono regolate
secondo le modalita' previste dalla legge 14 aprile 1956, n. 308.

L’ammontare dei rimborsi della spesa per le trasmissioni in lin-
gua tedesca effettuate dalla sede di Bolzano, nel periodo 7 febbraio
1966-31 dicembre 1972, e' forfettariamente stabilito in lire 6.710
milioni oltre all’imposta sul valore aggiunto.

La misura del rimborso forfettario annuo, previsto per le trasmis-
sioni radiofoniche da radio Trieste dalla legge 14 aprile 1956, n. 308,in
considerazione dell’intervenuto aumento del numero di trasmissioni
con l’inclusione nei programmi de ßl’Ora della Venezia Giuliaý, viene
elevata a lire 250 milioni l’anno oltre all’imposta sul valore aggiunto,
a partire dal 1968 e puo' essere soggetta a revisione triennale su richie-
sta di ciascuna parte contraente a far tempo dal 1� gennaio 1977.

L’ammontare dei rimborsi della spesa sostenuta per le trasmis-
sioni in lingua francese per la regione autonoma Valle d’Aosta e per
le trasmissioni televisive in lingua slovena per la regione autonoma
Friuli-Venezia Giulia e' regolato con apposite convenzioni con le com-
petenti amministrazioni dello Stato.

La somma di 8.300 milioni, iscritta al capitolo 2554 dello stato di
previsione della spesa del Ministero del tesoro dell’anno finanziario
1973 e di cui al capitolo aggiunto 7480 dell’anno finanziario 1974,
resta destinata ed impegnata per la liquidazione degli oneri di cui al
precedente quinto comma nonche¤ a quello di cui al sesto comma per
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il periodo 1968-1972. All’onere derivante dall’applicazione dello stesso
sesto comma per il periodo successivo al 1972, si provvede a carico
dello stanziamento del capitolo 2549 dello stato di previsione della
spesa del Ministero del tesoro per l’anno finanziario 1974 e corrispon-
denti capitoli degli anni successivi.

Ai nuovi o maggiori oneri derivanti dalle altre convenzioni da
stipulare ai sensi dei precedenti commi, si provvede con utilizzo dei
proventi del canone dovuto dalla concessionaria allo Stato e da deter-
minare, ai sensi del precedente art. 16 con la convenzione di cui al
successivo art. 46. Il Ministro per il tesoro e' autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Per i servizi speciali radiotelevisivi, non compresi fra quelli suin-
dicati, le amministrazioni dello Stato richiedenti concordano, attra-
verso apposite convenzioni, con la societa' concessionaria le modalita'
delle prestazioni e l’entita' dei relativi rimborsi, sentito il parere obbli-
gatorio della Commissione parlamentare.ý.

ö Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 24 del contratto di servi-
zio di cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 febbraio 2003
(Approvazione del contratto di servizio tra il Ministero delle comunica-
zioni e la RAI - Radiotelevisione italiana S.p.a. per il triennio 2003-
2005), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 59 del 12 marzo 2003:

ß2. La RAI si impegna ad implementare il progetto di audiovi-
deoteca sviluppato ai sensi del contratto di servizio per il triennio
2000-2002 ed a realizzare la catalogazione digitale dell’archivio sto-
rico registrato su nastro magnetico analogico. L’archivio storico
radiotelevisivo sara' progressivamente aperto al pubblico, per la con-
sultazione presso sedi della RAI, secondo modalita' e tempi da defi-
nire d’intesa con il Ministero.ý.

Riferimenti normativi al comma 132:

ö Si riporta il titolo della direttiva 92/100/CEE del Consiglio
del 19 novembre 1992: ßDirettiva del Consiglio concernente il diritto
di noleggio, il diritto di prestito e taluni diritti connessi al diritto di
autore in materia di proprieta' intellettualeý (Pubblicata nella
G.U.C.E. 27 novembre 1992, n. L 346. Entrata in vigore il 30 novem-
bre 1992).

ö Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 69 della legge
22 aprile 1941, n. 633 (Protezione del diritto d’autore e di altri diritti
connessi al suo esercizio), e successive modificazioni, cos|' come modi-
ficato dalla presente legge:

ßArt. 69. ö 1. Il prestito eseguito dalle biblioteche e discoteche
dello Stato e degli enti pubblici, ai fini esclusivi di promozione cultu-
rale e studio personale, non e' soggetto ad autorizzazione da parte del
titolare del relativo diritto, e ha ad oggetto esclusivamente:

a) gli esemplari a stampa delle opere, eccettuati gli spartiti e le
partiture musicali;

b) i fonogrammi ed i videogrammi contenenti opere cinemato-
grafiche o audiovisive o sequenze d’immagini in movimento, siano
esse sonore o meno, decorsi almeno diciotto mesi dal primo atto di
esercizio del diritto di distribuzione, ovvero, non essendo stato eserci-
tato il diritto di distribuzione, decorsi almeno ventiquattro mesi dalla
realizzazione delle dette opere e sequenze di immagini.ý.

Riferimenti normativi al comma 135:

ö Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 3 del decreto-legge
24 dicembre 2003, n. 353 (Disposizioni urgenti in materia di tariffe
postali agevolate per i prodotti editoriali.), convertito con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 2004, n. 46:

ß1. Il Dipartimento per l’informazione e l’editoria della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri provvede al rimborso in favore della
societa' Poste italiane S.p.a. della somma corrispondente all’ammon-
tare delle riduzioni complessivamente applicate, nei limiti dei fondi
stanziati sugli appositi capitoli del bilancio autonomo della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri. I rimborsi sono effettuati sulla base
di una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorieta' , rilasciata dalla
societa' Poste italiane S.p.a., attestante l’avvenuta puntuale applica-
zione delle riduzioni effettuate sulla base del presente decreto e corre-
data da un dettagliato elenco delle riduzioni applicate a favore di ogni
soggetto avente titolo.ý.

Riferimenti normativi al comma 136:

ö Si riporta il testo dell’art. 98 del codice delle comunicazioni
elettroniche, di cui al decreto legislativo 1� agosto 2003, n. 259, cos|'
come modificato dalla presente legge:

ßArt. 98 (Sanzioni). ö 1. Le disposizioni del presente art. si
applicano alle reti e servizi di comunicazione elettronica ad uso pub-
blico.

2. In caso di installazione e fornitura di reti di comunicazione
elettronica od offerta di servizi di comunicazione elettronica ad uso
pubblico senza la relativa autorizzazione generale, il Ministero com-
mina, se il fatto non costituisce reato, una sanzione amministrativa
pecuniaria da euro 15.000,00 ad euro 2.500.000,00, da stabilirsi in equo
rapporto alla gravita' del fatto. Se il fatto riguarda la installazione o
l’esercizio di impianti radioelettrici, la sanzione minima e' di
euro 50.000,00.

3. Se il fatto riguarda la installazione o l’esercizio di impianti di
radiodiffusione sonora o televisiva, si applica la pena della reclusione
da uno a tre anni. La pena e' ridotta alla meta' se trattasi di impianti
per la radiodiffusione sonora o televisiva in a' mbito locale.

4. Chiunque realizza trasmissioni, anche simultanee o parallele,
contravvenendo ai limiti territoriali o temporali previsti dal titolo abi-
litativo e' punito con la reclusione da sei mesi a due anni.

5. Oltre alla sanzione amministrativa di cui al comma 2, il tra-
sgressore e' tenuto, in ogni caso, al pagamento di una somma pari a
venti volte i diritti amministrativi e dei contributi, di cui rispettiva-
mente agli articoli 34 e 35, commisurati al periodo di esercizio abu-
sivo accertato e comunque per un periodo non inferiore all’anno.

6. Indipendentemente dai provvedimenti assunti dall’Autorita'
giudiziaria e fermo restando quanto disposto dai commi 2 e 3, il
Ministero, ove il trasgressore non provveda, puo' provvedere diretta-
mente, a spese del possessore, a suggellare, rimuovere o sequestrare
l’impianto ritenuto abusivo.

7. Nel caso di reiterazione degli illeciti di cui al comma 2 per piu'
di due volte in un quinquennio, il Ministero irroga la sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria nella misura massima stabilita dallo stesso
comma 2.

8. In caso di installazione e fornitura di reti di comunicazione
elettronica od offerta di servizi di comunicazione elettronica ad uso
pubblico in difformita' a quanto dichiarato ai sensi dell’art. 25,
comma 4, il Ministero irroga una sanzione amministrativa pecuniaria
da euro 30.000,00 ad euro 580.000,00.

9. Fermo restando quanto stabilito dall’art. 32, ai soggetti che
commettono violazioni gravi o reiterate piu' di due volte nel quinquennio
delle condizioni poste dall’autorizzazione generale, il Ministero com-
mina una sanzione amministrativa pecuniaria da euro 30.000,00 ad euro
600.000,00; ai soggetti che non provvedono, nei termini e con le moda-
lita' prescritti, alla comunicazione dei documenti, dei dati e delle noti-
zie richiesti dal Ministero o dall’Autorita' , gli stessi, secondo le rispet-
tive competenze, comminano una sanzione amministrativa pecuniaria
da euro 15.000,00 ad euro 1.150.000,00.

10. Ai soggetti che nelle comunicazioni richieste dal Ministero e
dall’Autorita' , nell’a' mbito delle rispettive competenze, espongono dati
contabili o fatti concernenti l’esercizio delle proprie attivita' non corri-
spondenti al vero, si applicano le pene previste dall’art. 2621 del
codice civile.

11. Ai soggetti che non ottemperano agli ordini ed alle diffide,
impartiti ai sensi del Codice dal Ministero o dall’Autorita' , gli stessi,
secondo le rispettive competenze, comminano una sanzione ammini-
strativa pecuniaria da euro 120.000,00 ad euro 2.500.000,00. Se l’inot-
temperanza riguarda provvedimenti adottati dall’Autorita' in ordine
alla violazione delle disposizioni relative ad imprese aventi significa-
tivo potere di mercato, si applica a ciascun soggetto interessato una
sanzione amministrativa pecuniaria non inferiore al 2 per cento e
non superiore al 5 per cento del fatturato realizzato dallo stesso sog-
getto nell’ultimo esercizio chiuso anteriormente alla notificazione
della contestazione, relativo al mercato al quale l’inottemperanza si
riferisce.

12. Nei casi previsti dai commi 6, 7, 8 e 9, e nelle ipotesi di man-
cato pagamento dei diritti amministrativi e dei contributi di cui agli
articoli 34 e 35, nei termini previsti dall’allegato n. 10, se la violazione
e' di particolare gravita' , o reiterata per piu' di due volte in un quin-
quennio, il Ministero o l’Autorita' , secondo le rispettive competenze e
previa contestazione, possono disporre la sospensione dell’attivita'
per un periodo non superiore a sei mesi, o la revoca dell’autorizza-
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zione generale e degli eventuali diritti di uso. Nei predetti casi, il Mini-
stero o l’Autorita' , rimangono esonerati da ogni altra responsabilita'
nei riguardi di terzi e non sono tenuti ad alcun indennizzo nei con-
fronti dell’impresa.

13. In caso di violazione delle disposizioni contenute nel Capo III
del presente Titolo, nonche¤ nell’art. 80, il Ministero o l’Autorita' ,
secondo le rispettive competenze, comminano una sanzione ammini-
strativa pecuniaria da euro 170.000,00 ad euro 2.500.000,00.

14. In caso di violazione degli obblighi gravanti sugli operatori di
cui all’art. 96, il Ministero commina una sanzione amministrativa
pecuniaria da euro 170.000,00 ad euro 2.500.000,00. Se la violazione
degli anzidetti obblighi e' di particolare gravita' o reiterata per piu' di
due volte in un quinquennio, il Ministero puo' disporre la sospensione
dell’attivita' per un periodo non superiore a due mesi o la revoca del-
l’autorizzazione generale. In caso di integrale inosservanza della con-
dizione n. 11 della parte A dell’allegato n. 1, il Ministero dispone la
revoca dell’autorizzazione generale.

15. In caso di inosservanza delle disposizioni di cui ai commi 1, 4,
5 e 8 dell’art. 95, indipendentemente dalla sospensione dell’esercizio
e salvo il promuovimento dell’azione penale per eventuali reati, il tra-
sgressore e' punito con la sanzione amministrativa da euro 1.500,00 a
euro 5.000,00.

16. In caso di inosservanza delle disposizioni di cui agli arti-
coli 60, 61, 70, 71, 72 e 79 il Ministero o l’Autorita' , secondo le rispet-
tive competenze, comminano una sanzione amministrativa pecuniaria
da euro 58.000,00 ad euro 580.000,00.

17. Restano ferme, per le materie non disciplinate dal Codice, le
sanzioni di cui all’art. 1, commi 29, 30, 31 e 32 della legge 31 luglio
1997, n. 249.

17-bis. Alle sanzioni amministrative irrogabili dall’Autorita' per le
garanzie nelle comunicazioni non si applicano le disposizioni sul paga-
mento in misura ridotta di cui all’art. 16 della legge 24 novembre 1981,
n. 689, e successive modificazioni .ý.

Riferimenti normativi al comma 137:

ö Si riporta il testo del comma 8 dell’art. 1 del decreto-legge
18 maggio 2006, n. 181 (Disposizioni urgenti in materia di riordino
delle attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei
Ministeri), cos|' come modificato dalla presente legge:

ß8. EØ istituito il Ministero dell’universita' e della ricerca. A detto
Ministero sono trasferite, con le inerenti risorse finanziarie, strumen-
tali e di personale, le funzioni attribuite al Ministero dell’istruzione,
dell’universita' e della ricerca dall’art. 50, comma 1, lettera b), del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, nonche¤ quelle in materia di
alta formazione artistica, musicale e coreutica. Il Ministero si articola
in un Segretariato generale ed in sei uffici di livello dirigenziale generale,
nonche¤ un incarico dirigenziale ai sensi dell’art. 19, comma 10, del
decreto legislativo 31 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni.ý

ö Si riporta il testo del comma 8-bis dell’art. 1 del decreto-legge
18 maggio 2006, n. 181 (Disposizioni urgenti in materia di riordino
delle attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei
Ministeri), cos|' come modificato dalla presente legge:

ß8-bis. Il Ministero dello sviluppo economico, il Ministero delle
infrastrutture, il Ministero dei trasporti, il Ministero della pubblica
istruzione, il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare si articolano in dipartimenti. Le direzioni generali costituiscono le
strutture di primo livello del Ministero della solidarieta' sociale e del
Ministero del commercio internazionale.ý.

Riferimenti normativi al comma 140:

ö Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 17 della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento
della Presidenza del Consiglio dei Ministri):

ß2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa deli-
berazione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato,
sono emanati i regolamenti per la disciplina delle materie, non
coperte da riserva assoluta di legge prevista dalla Costituzione,
per le quali le leggi della Repubblica, autorizzando l’esercizio
della potesta' regolamentare del Governo, determinano le norme
generali regolatrici della materia e dispongono l’abrogazione
delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore delle norme
regolamentari.ý.

Riferimenti normativi al comma 141:

ö Si riporta il testo dell’art. 5 del decreto legislativo 5 giugno
1998, n. 204 (Disposizioni per il coordinamento, la programmazione
e la valutazione della politica nazionale relativa alla ricerca scientifica
e tecnologica, a norma dell’art. 11, comma 1, lettera d), della legge
15 marzo 1997, n. 59):

ßArt. 5 (Comitato di indirizzo per la valutazione della ricerca). ö
1. EØ istituito, presso il MURST, il comitato di indirizzo per la valuta-
zione della ricerca (CIVR), composto da non piu' di 7 membri, anche
stranieri, di comprovata qualificazione ed esperienza, scelti in una
pluralita' di ambiti metodologici e disciplinari. Il comitato, sulla base
di un programma annuale da esso approvato:

a) svolge attivita' per il sostegno alla qualita' e alla migliore uti-
lizzazione della ricerca scientifica e tecnologica nazionale. A tal fine
promuove la sperimentazione, l’applicazione e la diffusione di meto-
dologie, tecniche e pratiche di valutazione della ricerca;

b) determina i criteri generali per le attivita' di valutazione
svolte dagli enti di ricerca, dalle istituzioni scientifiche e di ricerca e
dell’ASI, verificandone l’applicazione;

c) d’intesa con le pubbliche amministrazioni, progetta ed effet-
tua attivita' di valutazione esterna di enti di ricerca da esse vigilati o
finanziati, nonche¤ di progetti e programmi di ricerca da esse coordi-
nati o finanziati;

d) predispone rapporti periodici sulle attivita' svolte e una rela-
zione annuale in materia di valutazione della ricerca, che trasmette
al Ministero dell’universita' e della ricerca scientifica e tecnologica, ai
Ministri interessati e al CIPE;

e) determina criteri e modalita' per la costituzione, da parte di
enti di ricerca e dell’ASI, ove cio' sia previsto dalla normativa vigente,
di un apposito comitato incaricato della valutazione dei risultati
scientifici e tecnologici dell’attivita' complessiva dell’ente e, ove ricor-
rano, degli istituti in cui si articola.

2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, sentito il
Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’universita' e della
ricerca scientifica e tecnologica, sono nominati i componenti del
comitato e ne e' determinata la durata del mandato. I dipendenti pub-
blici possono essere collocati in aspettativa per la durata del mandato.
Il comitato elegge nel suo seno il presidente.

3. ....
4. Le indennita' spettanti ai membri del comitato sono determi-

nate con decreto del Ministro dell’universita' e della ricerca scientifica
e tecnologica, a valere sullo stato di previsione del MURST.

5. ....
6. Le competenze di indirizzo e di promozione del comitato non

possono essere delegate ad altri soggetti. Il comitato si avvale della
segreteria tecnica di cui all’art. 2, comma 3, del presente decreto e
puo' ricorrere, limitatamente a specifici adempimenti strumentali, a
societa' od enti prescelti ai sensi del decreto legislativo 17 marzo
1995, n. 157 e successive modificazioni ed integrazioni, in materia di
appalti di servizi.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 2 della legge 19 ottobre 1999, n. 370
(Disposizioni in materia di universita' e di ricerca scientifica e tecnolo-
gica):

ßArt. 2 (Comitato nazionale per la valutazione del sistema univer-
sitario). ö 1. EØ istituito il Comitato nazionale per la valutazione del
sistema universitario, costituito da nove membri, anche stranieri, di
comprovata qualificazione ed esperienza nel campo della valutazione,
scelti in una pluralita' di settori metodologici e disciplinari, anche in
ambito non accademico e nominati con decreto del Ministro dell’uni-
versita' e della ricerca scientifica e tecnologica, previo parere delle
competenti Commissioni parlamentari. Con distinto decreto dello
stesso Ministro, previo parere delle competenti Commissioni parla-
mentari, sono disciplinati il funzionamento del Comitato e la durata
in carica dei suoi componenti secondo principi di autonomia opera-
tiva e di pubblicita' degli atti. Il Comitato:

a) fissa i criteri generali per la valutazione delle attivita' delle
universita' previa consultazione della Conferenza dei rettori delle uni-
versita' italiane (CRUI), del Consiglio universitario nazionale (CUN)
e del Consiglio nazionale degli studenti universitari (CNSU), ove
costituito;

b) promuove la sperimentazione, l’applicazione e la diffusione
di metodologie e pratiche di valutazione;

c) determina ogni triennio la natura delle informazioni e i dati
che i nuclei di valutazione degli atenei sono tenuti a comunicare
annualmente;
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d) predispone ed attua, sulla base delle relazioni dei nuclei di
valutazione degli atenei e delle altre informazioni acquisite, un pro-
gramma annuale di valutazioni esterne delle universita' o di singole
strutture didattiche, approvato dal Ministro dell’universita' e della
ricerca scientifica e tecnologica, con particolare riferimento alla qua-
lita' delle attivita' universitarie, sulla base di standard riconosciuti a
livello internazionale, nonche¤ della raccomandazione 98/561/CE del
Consiglio, del 24 settembre 1998, sulla cooperazione in materia di
garanzia della qualita' nell’istruzione superiore;

e) predispone annualmente una relazione sulle attivita' di valu-
tazione svolte;

f) svolge i compiti assegnati dalla normativa vigente, alla data
di entrata in vigore della presente legge, all’Osservatorio per la valuta-
zione del sistema universitario di cui al decreto del Ministro dell’uni-
versita' e della ricerca scientifica e tecnologica 5 maggio 1999, n. 229;

g) svolge, su richiesta del Ministro dell’universita' e della
ricerca scientifica e tecnologica, ulteriori attivita' consultive, istrutto-
rie, di valutazione, di definizione di standard, di parametri e di nor-
mativa tecnica, anche in relazione alle distinte attivita' delle univer-
sita' , nonche¤ ai progetti e alle proposte presentati dalle medesime.

2. A decorrere dall’anno 2000 il Ministro dell’universita' e della
ricerca scientifica e tecnologica, sentiti il CUN, il CNSU e la CRUI,
riserva, con proprio decreto, unitamente alla quota di riequilibrio di
cui all’art. 5, commi 3 e 8, della legge 24 dicembre 1993, n. 537, e suc-
cessive modificazioni, un’ulteriore quota del fondo per il finanzia-
mento ordinario delle universita' per l’attribuzione agli atenei di appo-
siti incentivi, sulla base di obiettivi predeterminati ed in relazione agli
esiti dell’attivita' di valutazione di cui all’art. 1 e al presente articolo.

3. Alla data di insediamento del Comitato nazionale per la valuta-
zione del sistema universitario e' soppresso l’Osservatorio per la valuta-
zione del sistema universitario. Al Comitato nazionale per la valuta-
zione del sistema universitario si applicano le disposizioni di cui
all’art. 1, comma 88, della legge 23 dicembre 1996, n. 662; la relativa
autorizzazione di spesa, da intendere riferita alle attivita' del Comitato,
e' integrata di lire 2 miliardi a decorrere dal 1� gennaio 1999.

4. Alla data di cui al comma 3, primo periodo, sono abrogati il
secondo e il terzo periodo del comma 23 dell’art. 5 della legge
24 dicembre 1993, n. 537.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 10 del decreto legislativo 4 giugno
2003, n. 127 (Riordino del Consiglio nazionale delle ricerche - C.N.R.):

ßArt. 10 (Comitato di valutazione). ö 1. Il comitato di valuta-
zione valuta periodicamente i risultati dell’attivita' di ricerca dell’ente,
anche in relazione agli obiettivi definiti nel piano triennale, sulla base
dei criteri di valutazione e dei parametri di qualita' definiti, in deroga
a quanto previsto dall’art. 5, comma 1, lettera b), del decreto legisla-
tivo 5 giugno 1998, n. 204, dal Ministro dell’istruzione, dell’universita'
e della ricerca, previo parere del Comitato di indirizzo per la valuta-
zione della ricerca (CIVR).

2. Il comitato di valutazione e' composto da otto membri esterni
all’ente, scelti tra esperti anche stranieri, nominati dal consiglio di
amministrazione, di cui tre, tra i quali il presidente, designati dal
Ministro dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca, due dalla Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome, uno dall’Unione italiana delle camere di commercio, due
dalla Conferenza dei rettori delle universita' italiane. Il presidente e i
componenti del comitato durano in carica quattro anni e possono
essere confermati una sola volta.

3. Il comitato di valutazione svolge i propri compiti in piena
autonomia. Il comitato presenta al presidente ed al consiglio di ammi-
nistrazione una relazione di valutazione annuale dei risultati dell’atti-
vita' di ricerca dell’ente.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 10 del decreto legislativo 4 giugno
2003, n. 128 (Riordino dell’Agenzia spaziale italiana - A.S.I.):

ßArt. 10 (Comitato di valutazione). ö 1. Il comitato di valuta-
zione valuta periodicamente i risultati dei programmi e dei progetti
di ricerca dell’Agenzia, anche in relazione agli obiettivi definiti nel
piano aerospaziale nazionale, in accordo con i criteri di valutazione
definiti, in deroga a quanto previsto dall’art. 5, comma 1, lettera b),
del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, dal Ministro dell’istru-
zione, dell’universita' e della ricerca, sentito il Comitato di indirizzo
per la valutazione della ricerca (CIVR).

2. Il comitato di valutazione e' composto da cinque membri
esterni all’Agenzia, ivi compreso il presidente, nominati dal consiglio
di amministrazione, di cui due, tra i quali il presidente, designati dal
Ministro dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca, uno designato
dal Ministro delle attivita' produttive, uno designato dal Ministro

della difesa ed uno designato dalla Conferenza dei rettori delle univer-
sita' italiane. Il presidente e i componenti del comitato durano in
carica quattro anni e possono essere confermati una sola volta.

3. Il comitato di valutazione svolge i propri compiti in piena
autonomia. Il comitato presenta al presidente ed al consiglio di ammi-
nistrazione dell’Agenzia una relazione di valutazione annuale dei
risultati dell’attivita' di ricerca.ý

Riferimenti normativi al comma 142:

ö Si riporta il testo del comma 1, lettera a), dell’art. 5 della legge
24 dicembre 1993, n. 537 (Interventi correttivi di finanza pubblica):

ß1. A decorrere dall’esercizio finanziario 1994 i mezzi finanziari
destinati dallo Stato alle universita' , sono iscritti in tre distinti capitoli
dello stato di previsione del Ministero dell’univerista' e della ricerca
scientifica e tecnologica, denominati:

a) fondo per il finanziamento ordinario delle universita' , relativo
alla quota a carico del bilancio statale delle spese per il funzionamento e
leattivita' istituzionali delleuniversita' , ivi comprese le speseper il personale
docente, ricercatore e non docente, per l’ordinaria manutenzione delle
strutture universitarie e per la ricerca scientifica, ad eccezione della quota
destinata ai progetti di ricerca di interesse nazionale di cui all’art. 65 del
decretodelPresidentedellaRepubblica11 luglio1980,n. 382, edella spesa
per le attivita' previste dalla legge 28 giugno1977, n. 394.ý.

Riferimenti normativi al comma 143:

ö Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 17 della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento
della Presidenza del Consiglio dei Ministri):

ß2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibera-
zione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato, sono
emanati i regolamenti per la disciplina delle materie, non coperte da
riserva assoluta di legge prevista dalla Costituzione, per le quali le
leggi della Repubblica, autorizzando l’esercizio della potesta' regola-
mentare del Governo, determinano le norme generali regolatrici della
materia e dispongono l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto
dall’entrata in vigore delle norme regolamentari.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 11, comma 1, lettera d) della legge
15 marzo 1997, n. 59 (Delega al Governo per il conferimento di fun-
zioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica
Amministrazione e per la semplificazione amministrativa):

ß1. Il Governo e' delegato ad emanare, entro il 31 gennaio 1999,
uno o piu' decreti legislativi diretti a:

a)-c). (omissis).
d) riordinare e razionalizzare gli interventi diretti a promuo-

vere e sostenere il settore della ricerca scientifica e tecnologica nonche¤
gli organismi operanti nel settore stesso.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 14 della legge 15 marzo 1997, n. 59
(Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle
regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione
e per la semplificazione amministrativa):

ßArt. 14. ö 1. Nell’attuazione della delega di cui alla lettera b)
del comma 1, dell’art. 11, il Governo perseguira' l’obiettivo di una
complessiva riduzione dei costi amministrativi e si atterra' , oltreche¤
ai principi generali desumibili dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, e suc-
cessive modificazioni, dal decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e
successive modificazioni, dall’art. 3, comma 6, della legge 14 gennaio
1994, n. 20, ai seguenti principi e criteri direttivi:

a) fusione o soppressione di enti con finalita' omologhe o com-
plementari, trasformazione di enti per i quali l’autonomia non sia
necessaria o funzionalmente utile in ufficio dello Stato o di altra
amministrazione pubblica, ovvero in struttura di universita' , con il
consenso della medesima, ovvero liquidazione degli enti inutili; per i
casi di cui alla presente lettera il Governo e' tenuto a presentare conte-
stuale piano di utilizzo del personale ai sensi dell’art. 12, comma 1,
lettera s), in carico ai suddetti enti;

b) trasformazione in associazioni o in persone giuridiche di
diritto privato degli enti che non svolgono funzioni o servizi di rile-
vante interesse pubblico nonche¤ di altri enti per il cui funziona-
mento non e' necessaria la personalita' di diritto pubblico; trasfor-
mazione in ente pubblico economico o in societa' di diritto privato
di enti ad alto indice di autonomia finanziaria; per i casi di cui alla
presente lettera il Governo e' tenuto a presentare contestuale piano
di utilizzo del personale ai sensi dell’art. 12, comma 1, lettera s), in
carico ai suddetti enti;
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c) omogeneita' di organizzazione per enti omologhi di compa-
rabile rilevanza, anche sotto il profilo delle procedure di nomina degli
organi statutari, e riduzione funzionale del numero di componenti
degli organi collegiali;

d) razionalizzazione ed omogeneizzazione dei poteri di vigi-
lanza ministeriale, con esclusione, di norma, di rappresentanti mini-
steriali negli organi di amministrazione, e nuova disciplina del com-
missariamento degli enti;

e) contenimento delle spese di funzionamento, anche attraverso
ricorso obbligatorio a forme di comune utilizzo di contraenti ovvero di
organi, in analogia a quanto previsto dall’art. 20, comma 7, del decreto
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni;

f) programmazione atta a favorire la mobilita' e l’ottimale uti-
lizzo delle strutture impiantistiche.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 18 della legge 15 marzo 1997, n. 59
(Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle
regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione
e per la semplificazione amministrativa):

ßArt. 18. ö 1. Nell’attuazione della delega di cui all’art. 11,
comma 1, lettera d), il Governo, oltre a quanto previsto dall’art. 14 della
presente legge, si attiene ai seguenti ulteriori princ|' pi e criteri direttivi:

a) individuazione di una sede di indirizzo strategico e di coor-
dinamento della politica nazionale della ricerca, anche con riferi-
mento alla dimensione europea e internazionale della ricerca;

b) riordino, secondo criteri di programmazione, degli enti ope-
ranti nel settore, della loro struttura, del loro funzionamento e delle
procedure di assunzione del personale, nell’intento di evitare duplica-
zioni per i medesimi obiettivi, di promuovere e di collegare realta' ope-
rative di eccellenza, di assicurare il massimo livello di flessibilita' , di
autonomia e di efficienza, nonche¤ una piu' agevole stipula di intese,
accordi di programma e consorzi;

c) ridefinire la disciplina e lo snellimento delle procedure per il
sostegno della ricerca scientifica, tecnologica e spaziale e per la promo-
zione del trasferimento e della diffusione della tecnologia nell’industria,
in particolare piccola emedia, individuandounmomento decisionale uni-
tarioal finedi evitare,ancheconil riordinodegli organi consultiviesistenti,
sovrapposizioni di interventi da parte delle amministrazioni pubbliche di
cui all’art. 1, comma 2, del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, rior-
dinando gli enti operanti nel settore secondo criteri di programmazione e
di valutazione, in aggiunta a quelli previsti dall’art. 14 della presente legge,
favorendo inoltre la mobilita' del personale e prevedendo anche forme di
partecipazione dello Stato ad organismi costituiti dalle organizzazioni
imprenditoriali e dagli enti di settore o di convenzionamento con essi;

d) previsione di organismi, strumenti e procedure per la valu-
tazione dei risultati dell’attivita' di ricerca e dell’impatto dell’innova-
zione tecnologica sulla vita economica e sociale;

e) riordino degli organi consultivi, assicurando una rappresen-
tanza, oltre che alle componenti universitarie e degli enti di ricerca,
anche al mondo della produzione e dei servizi;

f) programmazione e coordinamento dei flussi finanziari in
ordine agli obiettivi generali della politica di ricerca;

g) adozione di misure che valorizzino la professionalita' e l’au-
tonomia dei ricercatori e ne favoriscano la mobilita' interna ed esterna
tra enti di ricerca, universita' , scuola e imprese.

2. In sede di prima attuazione e ai fini dell’adeguamento alla vigente
normativa comunitaria in materia, il Ministro dell’universita' e della
ricerca scientifica e tecnologica e' autorizzato ad aggiornare, con propri
decreti, i limiti, le forme e le modalita' di intervento e di finanziamento
previsti dalle disposizioni di cui al n. 41 dell’allegato 1, previsto dal-
l’art. 20, comma 8, della presente legge, ferma restando l’applicazione
dell’art. 11, secondo comma, della legge 17 febbraio 1982, n. 46, ai pro-
grammi di ricerca finanziati a totale carico dello Stato.

3. Il Ministro dell’universita' e della ricerca scientifica e tecnolo-
gica, entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, trasmette alle Camere una relazione sulle linee di riordino del
sistema della ricerca, nella quale:

a) siano censiti e individuati i soggetti gia' operanti nel settore
o da istituire, articolati per tipologie e funzioni;

b) sia indicata la natura della loro autonomia e dei rispettivi
meccanismi di governo e di funzionamento;

c) sia delineata la tipologia degli interventi per la programma-
zione e la valutazione, nonche¤ di quelli riguardanti la professionalita'
e la mobilita' dei ricercatori.

ö Si riporta il testo dell’art. 20 della legge 15 marzo 1997, n. 59
(Delega al Governo per il conferimento di funzioni e compiti alle
regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione
e per la semplificazione amministrativa):

ßArt. 20. ö1. IlGoverno, sulla base di un programmadi priorita' di
interventi, definito, con deliberazione del Consiglio dei Ministri, in rela-
zione alle proposte formulate dai Ministri competenti, sentita la Confe-
renza unificata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, entro la data del 30 aprile, presenta al Parlamento, entro il
31 maggio di ogni anno, un disegno di legge per la semplificazione e il
riassetto normativo, volto a definire, per l’anno successivo, gli indirizzi, i
criteri, le modalita' e le materie di intervento, anche ai fini della ridefini-
zione dell’area di incidenza delle pubbliche funzioni con particolare
riguardo all’assetto delle competenze dello Stato, delle regioni e degli enti
locali. In allegato al disegnodi legge e' presentata una relazione sullo stato
di attuazione della semplificazione e del riassetto.

2. Il disegno di legge di cui al comma 1 prevede l’emanazione di
decreti legislativi, relativamente alle norme legislative sostanziali e
procedimentali, nonche¤ di regolamenti ai sensi dell’art. 17, commi 1 e
2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, per
le norme regolamentari di competenza dello Stato.

3. Salvi i princ|' pi e i criteri direttivi specifici per le singole mate-
rie, stabiliti con la legge annuale di semplificazione e riassetto norma-
tivo, l’esercizio delle deleghe legislative di cui ai commi 1 e 2 si attiene
ai seguenti princ|' pi e criteri direttivi:

a) definizione del riassetto normativo e codificazione della
normativa primaria regolante la materia, previa acquisizione del
parere del Consiglio di Stato, reso nel termine di novanta giorni dal
ricevimento della richiesta, con determinazione dei princ|' pi fonda-
mentali nelle materie di legislazione concorrente;

a-bis) coordinamento formale e sostanziale del testo delle
disposizioni vigenti, apportando le modifiche necessarie per garantire
la coerenza giuridica, logica e sistematica della normativa e per ade-
guare, aggiornare e semplificare il linguaggio normativo;

b) indicazione esplicita delle norme abrogate, fatta salva l’ap-
plicazione dell’art. 15 delle disposizioni sulla legge in generale pre-
messe al codice civile;

c) indicazione dei princ|' pi generali, in particolare per quanto
attiene alla informazione, alla partecipazione, al contraddittorio, alla
trasparenza e pubblicita' che regolano i procedimenti amministrativi
ai quali si attengono i regolamenti previsti dal comma 2 del presente
articolo, nell’a' mbito dei princ|' pi stabiliti dalla legge 7 agosto 1990,
n. 241, e successive modificazioni;

d) eliminazione degli interventi amministrativi autorizzatori e
delle misure di condizionamento della liberta' contrattuale, ove non
vi contrastino gli interessi pubblici alla difesa nazionale, all’ordine e
alla sicurezza pubblica, all’amministrazione della giustizia, alla rego-
lazione dei mercati e alla tutela della concorrenza, alla salvaguardia
del patrimonio culturale e dell’ambiente, all’ordinato assetto del terri-
torio, alla tutela dell’igiene e della salute pubblica;

e) sostituzione degli atti di autorizzazione, licenza, conces-
sione, nulla osta, permesso e di consenso comunque denominati che
non implichino esercizio di discrezionalita' amministrativa e il cui rila-
scio dipenda dall’accertamento dei requisiti e presupposti di legge,
con una denuncia di inizio di attivita' da presentare da parte dell’inte-
ressato all’amministrazione competente corredata dalle attestazioni e
dalle certificazioni eventualmente richieste;

f) determinazione dei casi in cui le domande di rilascio di un
atto di consenso, comunque denominato, che non implichi esercizio
di discrezionalita' amministrativa, corredate dalla documentazione e
dalle certificazioni relative alle caratteristiche tecniche o produttive
dell’attivita' da svolgere, eventualmente richieste, si considerano
accolte qualora non venga comunicato apposito provvedimento di
diniego entro il termine fissato per categorie di atti in relazione alla
complessita' del procedimento, con esclusione, in ogni caso, dell’equi-
valenza tra silenzio e diniego o rifiuto;

g) revisione e riduzione delle funzioni amministrative non
direttamente rivolte:

1) alla regolazione ai fini dell’incentivazione della concorrenza;
2) alla eliminazione delle rendite e dei diritti di esclusivita' ,

anche alla luce della normativa comunitaria;
3) alla eliminazione dei limiti all’accesso e all’esercizio delle

attivita' economiche e lavorative;
4) alla protezione di interessi primari, costituzionalmente

rilevanti, per la realizzazione della solidarieta' sociale;
5) alla tutela dell’identita' e della qualita' della produzione

tipica e tradizionale e della professionalita' ;
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h) promozione degli interventi di autoregolazione per stan-
dard qualitativi e delle certificazioni di conformita' da parte delle cate-
gorie produttive, sotto la vigilanza pubblica o di organismi indipen-
denti, anche privati, che accertino e garantiscano la qualita' delle fasi
delle attivita' economiche e professionali, nonche¤ dei processi produt-
tivi e dei prodotti o dei servizi;

i) per le ipotesi per le quali sono soppressi i poteri amministra-
tivi autorizzatori o ridotte le funzioni pubbliche condizionanti l’eser-
cizio delle attivita' private, previsione dell’autoconformazione degli
interessati a modelli di regolazione, nonche¤ di adeguati strumenti di
verifica e controllo successivi. I modelli di regolazione vengono defi-
niti dalle amministrazioni competenti in relazione all’incentivazione
della concorrenzialita' , alla riduzione dei costi privati per il rispetto
dei parametri di pubblico interesse, alla flessibilita' dell’adeguamento
dei parametri stessi alle esigenze manifestatesi nel settore regolato;

l) attribuzione delle funzioni amministrative ai comuni, salvo
il conferimento di funzioni a province, citta' metropolitane, regioni e
Stato al fine di assicurarne l’esercizio unitario in base ai princ|' pi di
sussidiarieta' , differenziazione e adeguatezza; determinazione dei
princ|' pi fondamentali di attribuzione delle funzioni secondo gli stessi
criteri da parte delle regioni nelle materie di competenza legislativa
concorrente;

m) definizione dei criteri di adeguamento dell’organizzazione
amministrativa alle modalita' di esercizio delle funzioni di cui al pre-
sente comma;

n) indicazione esplicita dell’autorita' competente a ricevere il
rapporto relativo alle sanzioni amministrative, ai sensi dell’art. 17
della legge 24 novembre 1981, n. 689.

3-bis. Il Governo, nelle materie di competenza esclusiva dello
Stato, completa il processo di codificazione di ciascuna materia ema-
nando, anche contestualmente al decreto legislativo di riassetto, una
raccolta organica delle norme regolamentari regolanti la medesima
materia, se del caso adeguandole alla nuova disciplina di livello pri-
mario e semplificandole secondo i criteri di cui ai successivi commi.

4. I decreti legislativi e i regolamenti di cui al comma 2, emanati
sulla base della legge di semplificazione e riassetto normativo
annuale, per quanto concerne le funzioni amministrative mantenute,
si attengono ai seguenti princ|' pi:

a) semplificazione dei procedimenti amministrativi, e di quelli
che agli stessi risultano strettamente connessi o strumentali, in modo
da ridurre il numero delle fasi procedimentali e delle amministrazioni
intervenienti, anche riordinando le competenze degli uffici, accor-
pando le funzioni per settori omogenei, sopprimendo gli organi che
risultino superflui e costituendo centri interservizi dove ricollocare il
personale degli organi soppressi e raggruppare competenze diverse
ma confluenti in un’unica procedura, nel rispetto dei princ|' pi generali
indicati ai sensi del comma 3, lettera c), e delle competenze riservate
alle regioni;

b) riduzione dei termini per la conclusione dei procedimenti e
uniformazione dei tempi di conclusione previsti per procedimenti tra
loro analoghi;

c) regolazione uniforme dei procedimenti dello stesso tipo che
si svolgono presso diverse amministrazioni o presso diversi uffici della
medesima amministrazione;

d) riduzione del numero di procedimenti amministrativi e
accorpamento dei procedimenti che si riferiscono alla medesima
attivita' ;

e) semplificazione e accelerazione delle procedure di spesa e
contabili, anche mediante l’adozione di disposizioni che prevedano
termini perentori, prorogabili per una sola volta, per le fasi di integra-
zione dell’efficacia e di controllo degli atti, decorsi i quali i provvedi-
menti si intendono adottati;

f) aggiornamento delle procedure, prevedendo la piu' estesa e
ottimale utilizzazione delle tecnologie dell’informazione e della comuni-
cazione, anche nei rapporti con i destinatari dell’azione amministrativa;

f-bis) generale possibilita' di utilizzare, da parte delle ammi-
nistrazioni e dei soggetti a queste equiparati, strumenti di diritto
privato, salvo che nelle materie o nelle fattispecie nelle quali l’inte-
resse pubblico non puo' essere perseguito senza l’esercizio di poteri
autoritativi;

f-ter) conformazione ai princ|' pi di sussidiarieta' , differenzia-
zione e adeguatezza, nella ripartizione delle attribuzioni e competenze
tra i diversi soggetti istituzionali, nella istituzione di sedi stabili di
concertazione e nei rapporti tra i soggetti istituzionali ed i soggetti
interessati, secondo i criteri dell’autonomia, della leale collabora-
zione, della responsabilita' e della tutela dell’affidamento;

f-quater) riconduzione delle intese, degli accordi e degli atti
equiparabili comunque denominati, nonche¤ delle conferenze di ser-
vizi, previste dalle normative vigenti, aventi il carattere della ripe-
titivita' , ad uno o piu' schemi base o modelli di riferimento nei
quali, ai sensi degli articoli da 14 a 14-quater della legge 7 agosto
1990, n. 241, e successive modificazioni, siano stabilite le respon-
sabilita' , le modalita' di attuazione e le conseguenze degli eventuali
inadempimenti;

f-quinquies) avvalimento di uffici e strutture tecniche e ammi-
nistrative pubbliche da parte di altre pubbliche amministrazioni, sulla
base di accordi conclusi ai sensi dell’art. 15 della legge 7 agosto 1990,
n. 241, e successive modificazioni.

5. I decreti legislativi di cui al comma 2 sono emanati su proposta
del Ministro competente, di concerto con il Presidente del Consiglio
dei Ministri o il Ministro per la funzione pubblica, con i Ministri inte-
ressati e con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa acquisi-
zione del parere della Conferenza unificata di cui all’art. 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e, successivamente, dei pareri delle
Commissioni parlamentari competenti che sono resi entro il termine
di sessanta giorni dal ricevimento della richiesta.

6. I regolamenti di cui al comma 2 sono emanati condecreto del Pre-
sidente della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio deiMinistri,
su proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro per
la funzione pubblica, di concerto con il Ministro competente, previa
acquisizione del parere della Conferenza unificata di cui all’art. 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, quando siano coinvolti inte-
ressi delle regioni e delle autonomie locali, del parere del Consiglio di
Stato nonche¤ delle competenti Commissioni parlamentari. I pareri della
Conferenza unificata e del Consiglio di Stato sono resi entro novanta
giorni dalla richiesta; quello delle Commissioni parlamentari e' reso, suc-
cessivamente ai precedenti, entro sessanta giorni dalla richiesta. Per la
predisposizione degli schemi di regolamento la Presidenza del Consiglio
dei Ministri, ove necessario, promuove, anche su richiesta del Ministro
competente, riunioni tra le amministrazioni interessate. Decorsi sessanta
giorni dalla richiesta di parere alle Commissioni parlamentari, i regola-
menti possono essere comunque emanati.

7. I regolamenti di cui al comma 2, ove non diversamente previ-
sto dai decreti legislativi, entrano in vigore il quindicesimo giorno
successivo alla data della loro pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
Con effetto dalla stessa data sono abrogate le norme, anche di legge,
regolatrici dei procedimenti.

8. I regolamenti di cui al comma 2 si conformano, oltre ai prin-
c|' pi di cui al comma 4, ai seguenti criteri e princ|' pi:

a) trasferimento ad organi monocratici o ai dirigenti ammini-
strativi di funzioni anche decisionali, che non richiedono, in ragione
della loro specificita' , l’esercizio in forma collegiale, e sostituzione
degli organi collegiali con conferenze di servizi o con interventi, nei
relativi procedimenti, dei soggetti portatori di interessi diffusi;

b) individuazione delle responsabilita' e delle procedure di veri-
fica e controllo;

c) soppressione dei procedimenti che risultino non piu' rispon-
denti alle finalita' e agli obiettivi fondamentali definiti dalla legisla-
zione di settore o che risultino in contrasto con i princ|' pi generali del-
l’ordinamento giuridico nazionale o comunitario;

d) soppressione dei procedimenti che comportino, per l’ammi-
nistrazione e per i cittadini, costi piu' elevati dei benef|' ci conseguibili,
anche attraverso la sostituzione dell’attivita' amministrativa diretta
con forme di autoregolamentazione da parte degli interessati, preve-
dendone comunque forme di controllo;

e) adeguamento della disciplina sostanziale e procedimentale
dell’attivita' e degli atti amministrativi ai princ|' pi della normativa
comunitaria, anche sostituendo al regime concessorio quello autoriz-
zatorio;

f) soppressione dei procedimenti che derogano alla normativa
procedimentale di carattere generale, qualora non sussistano piu' le
ragioni che giustifichino una difforme disciplina settoriale;

g) regolazione, ove possibile, di tutti gli aspetti organizzativi e
di tutte le fasi del procedimento.

8-bis. Il Governo verifica la coerenza degli obiettivi di semplifica-
zione e di qualita' della regolazione con la definizione della posizione
italiana da sostenere in sede di Unione europea nella fase di predispo-
sizione della normativa comunitaria, ai sensi dell’art. 3 del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 303. Assicura la partecipazione italiana
ai programmi di semplificazione e di miglioramento della qualita'
della regolazione interna e a livello europeo.
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9. I Ministeri sono titolari del potere di iniziativa della semplifi-
cazione e del riassetto normativo nelle materie di loro competenza,
fatti salvi i poteri di indirizzo e coordinamento della Presidenza del
Consiglio dei Ministri, che garantisce anche l’uniformita' e l’omoge-
neita' degli interventi di riassetto e semplificazione. La Presidenza del
Consiglio dei Ministri garantisce, in caso di inerzia delle amministra-
zioni competenti, l’attivazione di specifiche iniziative di semplifica-
zione e di riassetto normativo.

10. Gli organi responsabili di direzione politica e di amministra-
zione attiva individuano forme stabili di consultazione e di partecipa-
zione delle organizzazioni di rappresentanza delle categorie economi-
che e produttive e di rilevanza sociale, interessate ai processi di rego-
lazione e di semplificazione.

11. I servizi di controllo interno compiono accertamenti sugli
effetti prodotti dalle norme contenute nei regolamenti di semplifica-
zione e di accelerazione dei procedimenti amministrativi e possono
formulare osservazioni e proporre suggerimenti per la modifica delle
norme stesse e per il miglioramento dell’azione amministrativa.ý.

Riferimenti normativi al comma 147:

ö Si riporta il testo del comma 13 dell’art. 22 della legge
28 dicembre 2001, n. 448 (Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato - legge finanziaria 2002) cosi come
modificato dalla presente legge:

ß13. Al personale delle amministrazioni pubbliche che abbia
superato il previsto ciclo di studi presso le rispettive scuole di forma-
zione, ivi compresi gli istituti di formazione delle Forze di polizia ad
ordinamento militare e civile e delle Forze armate, l’Istituto di perfe-
zionamento della Polizia di Stato, la Scuola di polizia tributaria della
Guardia di finanza e la Scuola superiore dell’economia e delle
finanze, puo' essere riconosciuto un credito formativo per il consegui-
mento dei titoli di studio di cui all’art. 3 del regolamento di cui al
decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509 del Ministro dell’univer-
sita' e della ricerca scientifica e tecnologica. Le modalita' di riconosci-
mento dei crediti formativi sono individuate con apposite convenzioni
stipulate tra le amministrazioni interessate e le universita' .ý.

Riferimenti normativi al comma 148:

ö Si riporta il testo del comma 5 dell’art. 26 della legge
27 dicembre 2002, n. 289 (Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato - legge finanziaria 2003):

ß5. Con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’universita' e della
ricerca, adottato di concerto con il Ministro per l’innovazione e le tecno-
logie, sono determinati i criteri e le procedure di accreditamento dei corsi
universitari a distanza e delle istituzioni universitarie abilitate a rilasciare
titoli accademici, ai sensi del regolamento di cui al decreto ministeriale
3 novembre 1999, n. 509 delMinistro dell’universita' e della ricerca scien-
tifica e tecnologica, al termine dei corsi stessi, senza oneri a carico del
bilancio dello Stato fatto salvo quanto previsto dalla legge 29 luglio
1991, n. 243, e dall’art. 2, comma 5, lettera c), del decreto del Presidente
della Repubblica 27 gennaio 1998, n. 25. Ai fini dell’acquisizione dell’au-
torizzazione al rilasciodei titoli accademici, le istituzioni devonodisporre
di adeguate risorse organizzative e gestionali in grado di:

a) presentare un’architettura di sistema flessibile e capace di
utilizzare in modo mirato le diverse tecnologie per la gestione dell’in-
terattivita' , salvaguardando il principio della loro usabilita' ;

b) favorire l’integrazione coerente e didatticamente valida
della gamma di servizi di supporto alla didattica distribuita;

c) garantire la selezione, progettazione e redazione di ade-
guate risorse di apprendimento per ciascun courseware;

d) garantire adeguati contesti di interazione per la sommini-
strazione e la gestione del flusso dei contenuti di apprendimento,
anche attraverso l’offerta di un articolato servizio di teletutoring;

e) garantire adeguate procedure di accertamento delle cono-
scenze in funzione della certificazione delle competenze acquisite;
provvedere alla ricerca e allo sviluppo di architetture innovative di
sistemi e-learning in grado di supportare il flusso di dati multimediali
relativi alla gamma di prodotti di apprendimento offerti.ý.

ö Si riporta il testo del comma 3 dell’art. 17 della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400 (Disciplina dell’attivita' di Governo e ordinamento
della Presidenza del Consiglio dei Ministri):

ß3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti
nelle materie di competenza del ministro o di autorita' sottordinate al
ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali
regolamenti, per materie di competenza di piu' ministri, possono
essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la neces-
sita' di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti
ministeriali ed interministeriali non possono dettare norme contrarie
a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere
comunicati al Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro
emanazione.ý.

Riferimenti normativi al comma 151.

ö Si riporta il testo dell’art. 2, primo paragrafo, lettera b) del
Regolamento (CE) n. 1338/2001 del Consiglio, del 28 giugno 2001
(Regolamento del Consiglio che definisce talune misure necessarie
alla protezione dell’euro contro la falsificazione):

ßb) ßautorita' nazionali competentiý, le autorita' designate
dagli Stati membri al fine di:

individuare le banconote false e le monete false,
raccogliere e analizzare i dati tecnici e statistici relativi alle

banconote false, segnatamente le banche centrali nazionali o gli altri
organismi autorizzati,

raccogliere e analizzare i dati tecnici e statistici relativi alle
monete false, segnatamente le Zecche nazionali, le banche centrali
nazionali o gli altri organismi autorizzati,

raccogliere i dati sulla falsificazione dell’euro e analizzarli,
in particolar modo gli Uffici centrali nazionali di cui all’art. 12 della
convenzione di Ginevra.ý.

ö Si riporta il testo degli articoli 7 e 8 del decreto-legge 25 set-
tembre 2001, n. 350 (Disposizioni urgenti in vista dell’introduzione
dell’euro in materia di tassazione dei redditi di natura finanziaria, di
emersione di attivita' detenute all’estero, di cartolarizzazione e di altre
operazioni finanziarie):

ßArt. 7 (Trasmissione dei dati e delle informazioni sulla falsifica-
zione dei mezzi di pagamento). ö 1. Per le finalita' di cui al regola-
mento (CE) n. 1338/2001 del Consiglio, del 28 giugno 2001, e per le
valutazioni sull’impatto economico-finanziario delle falsificazioni
delle banconote e delle monete metalliche denominate in euro, nonche¤
degli altri mezzi di pagamento, le autorita' nazionali competenti ad
individuare, raccogliere ed analizzare i dati tecnici e statistici, nonche¤
le altre informazioni sui casi di falsificazione, trasmettono al Mini-
stero dell’economia e delle finanze i dati e le informazioni di cui
dispongono, secondo le modalita' e i termini stabiliti dallo stesso
Ministero, di concerto con il Ministero dell’interno.

2. Per dati tecnici e statistici si intendono i dati che consentono di
identificare i mezzi di pagamento falsi cos|' come i dati relativi al
numero e alla provenienza geografica degli stessi.

3. Per informazioni si intendono tutte le altre notizie relative ai
casi di falsificazione, ad esclusione dei dati personali.

4. Il Ministero dell’economia e delle finanze e la Banca d’Italia
stabiliscono, d’intesa, le modalita' e i termini per lo scambio dei dati
e delle informazioni di cui ai commi 1, 2 e 3.

Art. 8 (Obbligo di ritiro dalla circolazione e di trasmissione delle
banconote e delle monete in euro sospette di falsita' ). ö 1. Le banche e
gli altri soggetti che gestiscono o distribuiscono a titolo professionale
banconote e monete metalliche in euro hanno l’obbligo di ritirare
dalla circolazione le banconote e le monete metalliche in euro sospette
di falsita' e di trasmetterle senza indugio, rispettivamente, alla Banca
d’Italia e all’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato.

2. La Banca d’Italia e il Ministero dell’economia e delle
finanze, nell’a' mbito delle rispettive competenze, possono emanare
disposizioni applicative del comma 1, anche con riguardo alle
misure organizzative occorrenti per il rispetto degli obblighi di
ritiro e di trasmissione delle banconote e delle monete metalliche
in euro sospette di falsita' .

3. Nei confronti dei soggetti di cui al comma 1 che violano le
disposizioni emanate dalla Banca d’Italia o dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, o che comunque non ritirano dalla circolazione
ovvero non trasmettono alla Banca d’Italia e all’Istituto Poligrafico e
Zecca dello Stato le banconote o monete metalliche in euro sospette
di falsita' , e' applicabile la sanzione amministrativa pecuniaria da tre-
mila a quindicimila euro. Si applicano, in quanto compatibili, le
disposizioni dell’art. 145 del testo unico di cui al decreto legislativo
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1� settembre 1993, n. 385. La competenza ad applicare la sanzione
spetta al Ministro dell’economia e delle finanze nei casi riguardanti
le monete metalliche in euro e al Governatore della Banca d’Italia
nei casi riguardanti le banconote in euro.ý.

Riferimenti normativi al comma 154:

ö Si riporta il testo dell’art. 8 della legge 17 agosto 2005, n. 166
(Istituzione di un sistema di prevenzione delle frodi sulle carte di
pagamento):

ßArt. 8 (Modifica all’art. 24 del decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300). ö 1. All’art. 24, comma 1, lettera a), del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, dopo le parole:
ßdiversi dalla monetaý sono inserite le seguenti: ßnonche¤ sugli stru-
menti attraverso i quali viene erogato il credito al consumoý.ý.

Riferimenti normativi al comma 155:

ö Si riporta il testo dell’art. 7 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 303 (Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59), cos|' come
modificato dalla presente legge:

ßArt. 7 (Autonomia organizzativa). ö 1. Per lo svolgimento delle
funzioni istituzionali di cui all’art. 2, e per i compiti di organizzazione
e gestione delle occorrenti risorse umane e strumentali, il Presidente
individua con propri decreti le aree funzionali omogenee da affidare
alle strutture in cui si articola il Segretariato generale.

2. Con propri decreti, il Presidente determina le strutture della
cui attivita' si avvalgono i Ministri o Sottosegretari da lui delegati.

3. I decreti di cui ai commi 1 e 2 indicano il numero massimo
degli uffici in cui si articola ogni Dipartimento e dei servizi in cui si
articola ciascun ufficio. Alla organizzazione interna delle strutture
medesime provvedono, nell’ambito delle rispettive competenze, il
Segretario generale ovvero il Ministro o Sottosegretario delegato.

4. Per lo svolgimento di particolari compiti per il raggiungimento di
risultati determinati o per la realizzazione di specifici programmi, il Pre-
sidente istituisce, con proprio decreto, apposite strutture di missione, la
cui durata temporanea, comunque non superiore a quella del Governo
che le ha istituite, e' specificata dall’atto istitutivo. Entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, il Presidente
puo' ridefinire le finalita' delle strutture di missione gia' operanti: in tale
caso si applica l’art. 18, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e
successive modificazioni. Sentiti il Comitato nazionale per la bioetica e
gli altri organi collegiali che operano presso la Presidenza, il Presidente,
con propri decreti, ne disciplina le strutture di supporto.

4-bis. Per le attribuzioni che implicano l’azione unitaria di piu'
dipartimenti o uffici a questi equiparabili, il Presidente puo' istituire con
proprio decreto apposite unita' di coordinamento interdipartimentale, il
cui responsabile e' nominato ai sensi dell’art. 18, comma 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400. Dall’attuazione del presente comma non devono
in ogni caso derivare nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato.

5. Il Segretario generale e' responsabile del funzionamento del
Segretariato generale e della gestione delle risorse umane e strumen-
tali della Presidenza. Il Segretario generale puo' essere coadiuvato da
uno o piu' Vicesegretari generali. Per le strutture affidate a Ministri o
Sottosegretari, le responsabilita' di gestione competono ai funzionari
preposti alle strutture medesime, ovvero, nelle more della preposi-
zione, a dirigenti temporaneamente delegati dal Segretario generale,
su indicazione del Ministro o Sottosegretario competente.

6. Le disposizioni che disciplinano i poteri e le responsabilita'
dirigenziali nelle pubbliche amministrazioni, con particolare riferi-
mento alla valutazione dei risultati, si applicano alla Presidenza nei
limiti e con le modalita' da definirsi con decreto del Presidente, sentite
le organizzazioni sindacali, tenuto conto della peculiarita' dei compiti
della Presidenza. Il Segretario generale e, per le strutture ad essi affi-
date, i Ministri o Sottosegretari delegati, indicano i parametri orga-
nizzativi e funzionali, nonche¤ gli obiettivi di gestione e di risultato
cui sono tenuti i dirigenti generali preposti alle strutture individuate
dal Presidente.

7. Il Presidente, con propri decreti, individua gli uffici di diretta
collaborazione propri e, sulla base delle relative proposte, quelli dei
Ministri senza portafoglio o sottosegretari della Presidenza, e ne
determina la composizione.

8. La razionalita' dell’ordinamento e dell’organizzazione della
Presidenza e' sottoposta a periodica verifica triennale, anche mediante

ricorso a strutture specializzate pubbliche o private. Il Presidente
informa le Camere dei risultati della verifica. In sede di prima appli-
cazione del presente decreto, la verifica e' effettuata dopo due anni.ý.

Riferimenti normativi al comma 156:

ö Si riporta il comma 22-bis dell’art. 1 del gia' citato decreto-
legge n. 181 del 2006, cos|' come modificato dalla presente legge:

ß22-bis. La Commissione e la segreteria tecnica d|' cui all’art. 3,
commi da 6-duodecies a 6-quaterdecies, del decreto-legge 14 marzo
2005, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio
2005, n. 80, e successive modificazioni, sono soppresse. Presso la Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri e' costituita, con decreto del Presi-
dente del Consiglio, una Unita' per la semplificazione e la qualita' della
regolazione, con relativa segreteria tecnica. L’Unita' per la semplifi-
cazione e la qualita' della regolazione opera in posizione di autono-
mia funzionale e svolge, tra l’atro, compiti di supporto tecnico di ele-
vata qualificazione per il Comitato interministeriale per l’indirizzo e
la guida strategica delle politiche di semplificazione e di qualita' della
regolazione di cui all’art. 1 del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 marzo 2006, n. 80. Non
trova conseguentemente applicazione l’art. 24, comma 3, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Della Unita' per la semplifica-
zione e la qualita' della regolazione fa parte il capo del diparti-
mento per gli affari giuridici e legislativi della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri e i componenti sono scelti tra professori univer-
sitari, magistrati amministrativi, contabili ed ordinari, avvocati
dello Stato, funzionari parlamentari, avvocati del libero foro con
almeno quindici anni di iscrizione all’albo professionale, dirigenti
delle amministrazioni pubbliche ed esperti di elevata professiona-
lita' . Se appartenenti ai ruoli delle pubbliche amministrazioni, gli
esperti e i componenti della segreteria tecnica possono essere col-
locati in aspettativa o fuori ruolo, secondo le norme e i criteri dei
rispettivi ordinamenti. Per il funzionamento dell’Unita' si utilizza
lo stanziamento di cui all’art. 3, comma 6-quaterdecies, del
decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, ridotto del venticinque per
cento. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri si
provvede, altres|' , al riordino delle funzioni e delle strutture della
Presidenza del Consiglio dei Ministri relative all’esercizio delle
funzioni di cui al presente comma e alla riallocazione delle relative
risorse. A decorrere dalla data di entrata in vigore del suddetto
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, e' abrogato
l’art. 11, comma 2, della legge 6 luglio 2002, n. 137.ý.

Riferimenti normativi al comma 157:

ö Si riporta il testo del comma 261 dell’art. 1 della gia' citata
legge n. 311 del 2004:

ß261. Per le attivita' di monitoraggio delle politiche pubbliche
adottate dal Governo, di analisi del loro impatto sul Sistema-Paese,
di informazione e comunicazione istituzionale sulle riforme attuate,
il Presidente del Consiglio dei ministri, ovvero il Ministro a cio' dele-
gato, puo' avvalersi di enti o istituti di ricerca, pubblici o privati, di
istituti demoscopici nonche¤ di consulenti dotati di specifica professio-
nalita' . A tal fine e' autorizzata la spesa di 3 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2005 e 2006.ý.

Riferimenti normativi al comma 158:

ö Si riporta il testo dell’art. 16 della legge 27 febbraio 1967,
n. 48 (Attribuzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della
programmazione economica e istituzione del Comitato dei Ministri
per la programmazione economica), cos|' come modificato dalla pre-
sente legge:

ßArt. 16. (Costituzione ed attribuzioni del Comitato interministe-
riale per la programmazione economica). ö EØ costituito il ßComitato
interministeriale per la programmazione economicaý.

Il Comitato e' presieduto dal Presidente del Consiglio dei
Ministri ed e' costituito in via permanente dal Ministro per il
bilancio e per la programmazione economica, che ne e' Vice-presi-
dente, e dai Ministri per gli affari esteri, per il tesoro, per le
finanze, per l’industria e commercio, per l’agricoltura e foreste,
per il commercio con l’estero, per le partecipazioni statali, per i
lavori pubblici, per il lavoro e la previdenza sociale, per i trasporti
e l’aviazione civile, per la marina mercantile e per il turismo o lo
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spettacolo nonche¤ dal Ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno e nelle zone depresse del Centro-Nord e dai Ministri
dell’universita' e della ricerca e della pubblica istruzione.

Ferme restando le competenze del Consiglio dei ministri e subor-
dinatamente ad esse, il Comitato interministeriale per la programma-
zione economica predispone gli indirizzi della politica economica
nazionale; indica, su relazione del Ministro per il bilancio e la pro-
grammazione economica, le linee generali per la elaborazione del pro-
gramma economico nazionale, su relazione del Ministro per il tesoro,
le linee generali per la impostazione dei progetti di bilancio annuali e
pluriennali di previsione dello Stato, nonche¤ le direttive generali
intese all’attuazione del programma economico nazionale ed a pro-
muovere e coordinare a tale scopo l’attivita' della pubblica ammini-
strazione e degli enti pubblici; esamina la situazione economica gene-
rale ai fini dell’adozione di provvedimenti congiunturali.

Entro il mese di luglio il Ministro del tesoro, di concerto con il
Ministro del bilancio e della programmazione economica, presenta
al CIPE lo schema delle linee di impostazione dei progetti di bilancio
annuale e pluriennale allegandovi le relazioni programmatiche di set-
tore, riunite e coordinate in un unico documento e i relativi allegati.
[Entro lo stesso termine gli schemi anzidetti devono essere trasmessi
alle regioni; su di essi la commissione interregionale prevista dal-
l’art. 13 della legge 16 marzo 1970, n. 281, esprime il proprio parere
entro il mese di agosto].

Entro il 15 settembre il CIPE approva la relazione previsionale e
programmatica, le relazioni programmatiche di settore e le linee di
impostazione dei progetti di bilancio annuale e pluriennale.

Le regioni, con il concorso degli enti locali territoriali, determi-
nano gli obiettivi programmatici dei propri bilanci pluriennali in rife-
rimento ai programmi regionali di sviluppo e in armonia con gli obiet-
tivi programmatici risultanti dal bilancio pluriennale dello Stato.

Qualora il Governo riscontri la mancata attuazione della armo-
nizzazione prevista dal precedente comma, puo' promuovere la que-
stione di merito per contrasto di interessi ai sensi del quarto comma -
dell’art. 127 della Costituzione.

Promuove, altres|' , l’azione necessaria per l’armonizzazione della
politica economica nazionale con le politiche economiche degli altri
Paesi della Comunita' europea del carbone e dell’acciaio (C.E.C.A.),
della Comunita' economica europea (C.E.E.) e della Comunita' euro-
pea della energia atomica (C.E.C.A.), secondo le disposizioni degli
Accordi di Parigi del 18 aprile 1951, ratificati con legge 25 giugno
1952, n. 766, e degli Accordi di Roma del 25 marzo 1957 ratificati
con legge 14 ottobre 1957, n. 1203.

Sono chiamati a partecipare alle riunioni del Comitato altri
Ministri, quando vengano trattate questioni riguardanti i settori di
rispettiva competenza. Sono altres|' chiamati i Presidenti delle Giunte
regionali, i Presidenti delle Province autonome di Trento e Bolzano,
quando vengano trattati problemi che interessino i rispettivi Enti.

Partecipa alle riunioni del Comitato, con funzioni di segretario,
un Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri,
nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri.

Alle sedute del Comitato interministeriale per la programma-
zione economica possono essere invitati ad intervenire il Governatore
della banca d’Italia, il Presidente dell’Istituto centrale di statistica, il
segretario della programmazione.

Per l’esame dei problemi specifici il Comitato puo' costituire nel
suo seno Sottocomitati.

I servizi di segreteria del Comitato sono affidati alla Dire-
zione generale per l’attuazione della programmazione economica
del Ministero del bilancio e della programmazione economica.
Per tali servizi possono essere addetti presso il Ministero funzio-
nari di altra Amministrazione a richiesta della Presidenza del
Consiglio dei Ministri.ý.

Riferimenti normativi al comma 159:

ö Si riporta il testo del comma 8 dell’art. 19 del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche), cos|' come
modificato dalla presente legge:

ß8. Gli incarichi di funzione dirigenziale di cui al comma 3, al
comma 5-bis, limitatamente al personale non appartenente ai ruoli di
cui all’art. 23, e al comma 6, cessano decorsi novanta giorni dal voto
sulla fiducia al Governo.ý.

Riferimenti normativi al comma 161:

ö Si riporta il testo del comma 8 dell’art. 24 del gia' citato
decreto legislativo n. 165 del 2001:

ß8. Ai fini della determinazione del trattamento economico
accessorio le risorse che si rendono disponibili ai sensi del
comma 7 confluiscono in appositi fondi istituiti presso ciascuna
amministrazione, unitamente agli altri compensi previsti dal pre-
sente articolo.ý.

Riferimenti normativi al comma 162:

ö Si riporta il testo dell’art. 2 del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 115 e successive modificazioni (Completamento del riordino
dell’Agenzia per i servizi sanitari regionali, a norma degli articoli 1 e
3, comma 1, lettera c), della legge 15 marzo 1997, n. 59):

ßArt. 2 (Organi). ö 1. Sono organi dell’Agenzia il presidente del
consiglio di amministrazione, il consiglio di amministrazione, il diret-
tore ed il collegio dei revisori dei conti. I componenti degli organi del-
l’Agenzia durano in carica cinque anni e sono rinnovabili una sola
volta.

2. Il presidente del consiglio di amministrazione, che assume la
rappresentanza dell’Agenzia, convoca e presiede il consiglio di ammi-
nistrazione.

3. Il consiglio di amministrazione e' composto dal presidente e da
quattro membri. Il presidente e' nominato con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro della sanita' , d’intesa
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome. I membri del consiglio di amministrazione sono
nominati con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri su propo-
sta del Ministro della sanita' ; due di essi sono designati dalla Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome,
unificati con la Conferenza Stato-Citta' ed autonomie locali. Tutti i com-
ponenti del consiglio di amministrazione sono scelti tra esperti di ricono-
sciuta competenza in materia di organizzazione e programmazione dei
servizi sanitari, anche estranei alla pubblica amministrazione, e possono
essere confermati, con le stesse modalita' , una sola volta.

4. Il direttore e' nominato con decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri, su proposta del Ministro della sanita' , d’intesa con
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome, tra esperti di riconosciuta competenza in materia
di organizzazione e programmazione dei servizi sanitari, anche estra-
nei all’amministrazione. Il rapporto di lavoro del direttore e' regolato
da contratto di diritto privato e non e' immediatamente rinnovabile;
alla scadenza del triennio la nomina puo' essere rinnovata per una sola
volta, su proposta del consiglio di amministrazione dell’Agenzia,
motivata con riferimento all’eccellenza dei risultati raggiunti.

5. Il direttore esercita tutti i poteri di gestione dell’Agenzia, salvo
quelli attribuiti ad altri organi della medesima.ý.

Riferimenti normativi al comma 163:

ö Si riporta il testo del comma 3 dell’art. 11 del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 286 (Riordino e potenziamento dei meccanismi e stru-
menti di monitoraggio e valutazione dei costi, dei rendimenti e dei risul-
tati dell’attivita' svolta dalle amministrazioni pubbliche, a norma del-
l’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59):

ß3. Le iniziative di coordinamento, supporto operativo alle
amministrazioni interessate e monitoraggio sull’attuazione del pre-
sente art. sono adottate dal Presidente del Consiglio dei Ministri,
supportato da apposita struttura della Presidenza del Consiglio dei
Ministri. EØ ammesso il ricorso a un soggetto privato, da scegliersi
con gara europea di assistenza tecnica, sulla base di criteri oggettivi
e trasparenti.ý.

Riferimenti normativi al comma 164:

ö Si riporta il testo del comma 2 dell’art. 126-bis del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive modificazioni (Nuovo
codice della strada), cos|' come modificato dalla presente legge:
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ß2. L’organo da cui dipende l’agente che ha accertato la violazione
che comporta la perdita di punteggio, ne da' notizia, entro trenta giorni
dalla definizione della contestazione effettuata, all’anagrafe nazionale
degli abilitati alla guida. La contestazione si intende definita quando sia
avvenuto il pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria o siano
conclusi i procedimenti dei ricorsi amministrativi e giurisdizionali
ammessi ovvero siano decorsi i termini per la proposizione dei medesimi.
Il predetto termine di trenta giorni decorre dalla conoscenza daparte del-
l’organo di polizia dell’avvenuto pagamento della sanzione, della sca-
denzadel termineper laproposizione dei ricorsi, ovverodalla conoscenza
dell’esito dei ricorsi medesimi. La comunicazione deve essere effettuata a
carico del conducente quale responsabile della violazione; nel caso di man-
cata identificazione di questi, il proprietario del veicolo, ovvero altro obbli-
gato in solido ai sensi dell’art. 196, deve fornire all’organo di polizia che pro-
cede, entro sessanta giorni dalla data di notifica del verbale di contestazione,
i dati personali e della patente del conducente al momento della commessa
violazione. Se il proprietario del veicolo risulta una persona giuridica, il
suo legale rappresentante o un suo delegato e' tenuto a fornire gli stessi
dati, entro lo stesso termine, all’organo di polizia che procede. Il proprie-
tario del veicolo, ovvero altro obbligato in solido ai sensi dell’art. 196, sia
esso persona fisica o giuridica, che omette, senza giustificato e documentato
motivo, di fornirli e' soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di
una somma da euro 250 a euro 1.000. La comunicazione al Dipartimento
per i trasporti terrestri avviene per via telematica.ý.

Riferimenti normativi al comma 166:

ö Si riporta il testo dell’art. 97 del gia' citato decreto legislativo
n. 285 del 1992, cos|' come modificato dalla presente legge:

ßArt. 97 (Circolazione dei ciclomotori). ö 1. I ciclomotori, per
circolare, devono essere muniti di:

a) un certificato di circolazione, contenente i dati di identifica-
zione e costruttivi del veicolo, nonche¤ quelli della targa e dell’intesta-
tario, rilasciato dal Dipartimento per i trasporti terrestri, ovvero da
uno dei soggetti di cui alla legge 8 agosto 1991, n. 264, con le modalita'
stabilite con decreto dirigenziale del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, a seguito di aggiornamento dell’Archivio nazionale dei
veicoli di cui agli articoli 225 e 226;

b) una targa, che identifica l’intestatario del certificato di cir-
colazione.

2. La targa e' personale e abbinata a un solo veicolo. Il tito-
lare la trattiene in caso di vendita. La fabbricazione e la vendita
delle targhe sono riservate allo Stato, che puo' affidarle con le
modalita' previste dal regolamento ai soggetti di cui alla legge
8 agosto 1991, n. 264.

3. Ciascun ciclomotore e' individuato nell’Archivio nazionale dei
veicoli di cui agli articoli 225 e 226, da una scheda elettronica, conte-
nente il numero di targa, il nominativo del suo titolare, i dati costruttivi
e di identificazione di tutti i veicoli di cui, nel tempo, il titolare della
targa sia risultato intestatario, con l’indicazione della data e dell’ora
di ciascuna variazione d’intestazione. I dati relativi alla proprieta' del
veicolo sono inseriti nel sistema informatico del Dipartimento per i tra-
sporti terrestri a fini di sola notizia, per l’individuazione del responsa-
bile della circolazione.

4. Le procedure e la documentazione occorrente per il rilascio
del certificato di circolazione e per la produzione delle targhe sono
stabilite con decreto dirigenziale del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, secondo criteri di economicita' e di massima sempli-
ficazione.

5. Chiunque fabbrica, produce, pone in commercio o vende ciclo-
motori che sviluppino una velocita' superiore a quella prevista dal-
l’art. 52 e' soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di
una somma da euro 71 a euro 286. Alla stessa sanzione soggiace chi
effettua sui ciclomotori modifiche idonee ad aumentarne la velocita'
oltre i limiti previsti dall’art. 52.

6. Chiunque circola con un ciclomotore non rispondente ad
una o piu' delle caratteristiche o prescrizioni indicate nell’art. 52
o nel certificato di circolazione, ovvero che sviluppi una velocita'
superiore a quella prevista dallo stesso art. 52, e' soggetto alla
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro
35 a euro 143.

7. Chiunque circola con un ciclomotore per il quale non e' stato
rilasciato il certificato di circolazione, quando previsto, e' soggetto alla
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro
137,55 a euro 550,20.

8. Chiunque circola con un ciclomotore sprovvisto di targa e' sog-
getto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da
euro 68,25 a euro 275,10.

9. Chiunque circola con un ciclomotore munito di targa non pro-
pria e' soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una
somma da euro 1.626,45 a euro 6.506,85.

10. Chiunque circola con un ciclomotore munito di una targa i
cui dati non siano chiaramente visibili e' soggetto alla sanzione ammi-
nistrativa del pagamento di una somma da euro 21 a euro 85.

11. Chiunque fabbrica o vende targhe con caratteristiche dif-
formi da quelle indicate dal regolamento, ovvero circola con un
ciclomotore munito delle suddette targhe e' soggetto alla sanzione
amministrativa del pagamento di una somma da euro 1.626,45 a
euro 6.506,85.

12. Chiunque circola con un ciclomotore per il quale non e' stato
richiesto l’aggiornamento del certificato di circolazione per trasferi-
mento della proprieta' secondo le modalita' previste dal regolamento,
e' soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma
da euro 343,35 a euro 1.376,55. Alla medesima sanzione e' sottoposto
chi non comunica la cessazione della circolazione. Il certificato di cir-
colazione e' ritirato immediatamente da chi accerta la violazione ed e'
inviato al competente ufficio del Dipartimento per i trasporti terre-
stri, che provvede agli aggiornamenti previsti dopo l’adempimento
delle prescrizioni omesse.

13. L’intestatario che in caso di smarrimento, sottrazione o
distruzione del certificato di circolazione o della targa non provvede,
entro quarantotto ore, a farne denuncia agli organi di polizia e' sog-
getto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da
euro 68,25 a euro 275,10. Alla medesima sanzione e' soggetto chi non
provvede a chiedere il duplicato del certificato di circolazione entro
tre giorni dalla suddetta denuncia.

14. Alle violazioni previste dai commi 5 e 7 consegue la sanzione
amministrativa accessoria della confisca del ciclomotore, secondo le
norme di cui al capo I, sezione II, del titolo VI; nei casi previsti dal
comma 5 si procede alla distruzione del ciclomotore, fatta salva la
facolta' degli enti da cui dipende il personale di polizia stradale che
ha accertato la violazione di chiedere tempestivamente che sia asse-
gnato il ciclomotore confiscato, previo ripristino delle caratteristiche
costruttive, per lo svolgimento dei compiti istituzionali e fatto salvo
l’eventuale risarcimento del danno in caso di accertata illegittimita'
della confisca e distruzione. Alla violazione prevista dal comma 6
consegue la sanzione amministrativa accessoria del fermo ammini-
strativo del veicolo per un periodo di sessanta giorni; in caso di reite-
razione della violazione, nel corso di un biennio, il fermo amministra-
tivo del veicolo e' disposto per novanta giorni. Alla violazione prevista
dai commi 8 e 9 consegue la sanzione accessoria del fermo ammini-
strativo del veicolo per un periodo di un mese o, in caso di reitera-
zione delle violazioni nel biennio, la sanzione accessoria della confi-
sca amministrativa del veicolo, secondo le norme di cui al capo I,
sezione II, del titolo VI.ý.

Riferimenti normativi al comma 167.

ö Si riporta il testo dell’art. 170 del gia' citato decreto legislativo
n. 285 del 1992, cos|' come modificato dalla presente legge:

ßArt. 170 (Trasporto di persone e di oggetti sui veicoli a motore a
due ruote). ö 1. Sui motocicli e sui ciclomotori a due ruote il condu-
cente deve avere libero uso delle braccia, delle mani e delle gambe,
deve stare seduto in posizione corretta e deve reggere il manubrio
con ambedue le mani, ovvero con una mano in caso di necessita' per
le opportune manovre o segnalazioni. Non deve procedere sollevando
la ruota anteriore.

2. Sui ciclomotori e' vietato il trasporto di altre persone oltre al
conducente, salvo che il posto per il passeggero sia espressamente
indicato nel certificato di circolazione e che il conducente abbia un’eta'
superiore a diciotto anni. Con regolamento emanato con decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sono stabiliti le modalita'
e i tempi per l’aggiornamento, ai fini del presente comma, della carta
di circolazione dei ciclomotori omologati anteriormente alla data di
entrata in vigore della legge di conversione del decreto-legge 27 giu-
gno 2003, n. 151.

3. Sui veicoli di cui al comma 1 l’eventuale passeggero deve essere
seduto in modo stabile ed equilibrato, nella posizione determinata
dalle apposite attrezzature del veicolo.
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4. EØ vietato ai conducenti dei veicoli di cui al comma 1 di trainare
o farsi trainare da altri veicoli.

5. Sui veicoli di cui al comma 1 e' vietato trasportare oggetti
che non siano solidamente assicurati, che sporgano lateralmente
rispetto all’asse del veicolo o longitudinalmente rispetto alla
sagoma di esso oltre i cinquanta centimetri, ovvero impediscano
o limitino la visibilita' al conducente. Entro i predetti limiti, e' con-
sentito il trasporto di animali purche¤ custoditi in apposita gabbia
o contenitore.

6. Chiunque viola le disposizioni di cui al presente art. e' soggetto
alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro
68,25 a euro 275,10.

7. Alle violazioni previste dal comma 1 e, se commesse da condu-
cente minorenne, dal comma 2, alla sanzione pecuniaria amministrativa,
consegue il fermo amministrativo del veicolo per sessanta giorni, ai sensi
del capo I, sezione II del titolo VI; quando, nel corso di un biennio, con
un ciclomotore o un motociclo sia stata commessa, per almeno due volte,
una delle violazioni previste dai commi 1 e 2, il fermo amministrativo
del veicolo e' disposto per novanta giorni.ý

Riferimenti normativi al comma 168:

ö Si riporta il testo dell’art. 171 del gia' citato decreto legislativo
n. 285 del 1992, cos|' come modificato dalla presente legge:

ßArt. 171 (Uso del casco protettivo per gli utenti di veicoli a due
ruote). ö 1. Durante la marcia, ai conducenti e agli eventuali passeg-
geri di ciclomotori e motoveicoli e' fatto obbligo di indossare e di
tenere regolarmente allacciato un casco protettivo conforme ai tipi
omologati, secondo la normativa stabilita dal Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti.

1-bis. Sono esenti dall’obbligo di cui al comma 1 i conducenti e i
passeggeri:

a) di ciclomotori e motoveicoli a tre o a quattro ruote dotati di
carrozzeria chiusa;

b) di ciclomotori e motocicli a due o a tre ruote dotati di cel-
lula di sicurezza a prova di crash, nonche¤ di sistemi di ritenuta e di
dispositivi atti a garantire l’utilizzo del veicolo in condizioni di sicu-
rezza, secondo le disposizioni del regolamento.

2. Chiunque viola le presenti norme e' soggetto alla sanzione
amministrativa del pagamento di una somma da euro 68,25 a euro
275,10. Quando il mancato uso del casco riguarda un minore traspor-
tato, della violazione risponde il conducente.

3. Alla sanzione pecuniaria amministrativa prevista dal
comma 2 consegue il fermo amministrativo del veicolo per sessanta
giorni ai sensi del capo I, sezione II, del titolo VI. Quando, nel corso
di un biennio, con un ciclomotore o un motociclo sia stata com-
messa, per almeno due volte, una delle violazioni previste dal
comma 1, il fermo del veicolo e' disposto per novanta giorni. La
custodia del veicolo e' affidata al proprietario dello stesso.

4. Chiunque importa o produce per la commercializzazione sul
territorio nazionale e chi commercializza caschi protettivi per motoci-
cli, motocarrozzette o ciclomotori di tipo non omologato e' soggetto
alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro
716 a euro 2.867.

5. I caschi di cui al comma 4, ancorche¤ utilizzati, sono soggetti al
sequestro ed alla relativa confisca, ai sensi delle norme di cui al capo
I, sezione II, del titolo VI.ý.

Riferimenti normativi al comma 169:

ö Si riporta il testo dell’art. 213 del gia' citato decreto legislativo
n. 285 del 1992, cos|' come modificato dalla presente legge:

ßArt. 213 (Misura cautelare del sequestro e sanzione accessoria
della confisca amministrativa). ö 1. Nell’ipotesi in cui il presente
codice prevede la sanzione accessoria della confisca amministrativa,
l’organo di polizia che accerta la violazione provvede al sequestro del
veicolo o delle altre cose oggetto della violazione facendone menzione
nel verbale di contestazione della violazione.

2. Salvo quanto previsto dal comma 2-quinquies, nelle ipotesi
di cui al comma 1, il proprietario ovvero, in caso di sua assenza, il
conducente del veicolo o altro soggetto obbligato in solido, e' nomi-
nato custode con l’obbligo di depositare il veicolo in un luogo di
cui abbia la disponibilita' o di custodirlo, a proprie spese, in un
luogo non sottoposto a pubblico passaggio, provvedendo al tra-

sporto in condizioni di sicurezza per la circolazione stradale. Il
documento di circolazione e' trattenuto presso l’ufficio di apparte-
nenza dell’organo di polizia che ha accertato la violazione. Il vei-
colo deve recare segnalazione visibile dello stato di sequestro con
le modalita' stabilite nel regolamento. Di cio' e' fatta menzione nel
verbale di contestazione della violazione.

2-bis. Entro i trenta giorni successivi alla data in cui, esauriti
i ricorsi anche giurisdizionali proposti dall’interessato o decorsi
inutilmente i termini per la loro proposizione, e' divenuto defini-
tivo il provvedimento di confisca, il custode del veicolo trasferi-
sce il mezzo, a proprie spese e in condizioni di sicurezza per la
circolazione stradale, presso il luogo individuato dal prefetto ai
sensi delle disposizioni dell’art. 214-bis. Decorso inutilmente il
suddetto termine, il trasferimento del veicolo e' effettuato a cura
dell’organo accertatore e a spese del custode, fatta salva l’even-
tuale denuncia di quest’ultimo all’autorita' giudiziaria qualora si
configurino a suo carico estremi di reato. Le cose confiscate sono
contrassegnate dal sigillo dell’ufficio cui appartiene il pubblico
ufficiale che ha proceduto al sequestro. Con decreto dirigenziale,
di concerto fra il Ministero dell’interno e l’Agenzia del demanio,
sono stabilite le modalita' di comunicazione, tra gli uffici interes-
sati, dei dati necessari all’espletamento delle procedure di cui al
presente articolo.

2-ter. All’autore della violazione o ad uno dei soggetti con il
medesimo solidalmente obbligati che rifiutino di trasportare o custo-
dire, a proprie spese, il veicolo, secondo le prescrizioni fornite dall’or-
gano di polizia, si applica la sanzione amministrativa del pagamento
di una somma da euro 1.549,37 a euro 6.197,48, nonche¤ la sanzione
amministrativa accessoria della sospensione della patente di guida
da uno a tre mesi. In questo caso l’organo di polizia indica nel verbale
di sequestro i motivi che non hanno consentito l’affidamento in custo-
dia del veicolo e ne dispone la rimozione ed il trasporto in un apposito
luogo di custodia individuato ai sensi delle disposizioni dell’art. 214-
bis. La liquidazione delle somme dovute alla depositeria spetta alla
prefettura - ufficio territoriale del Governo. Divenuto definitivo il
provvedimento di confisca, la liquidazione degli importi spetta all’A-
genzia del demanio, a decorrere dalla data di trasmissione del provve-
dimento da parte del prefetto.

2-quater. Nelle ipotesi di cui al comma 2-ter, l’organo di polizia
provvede con il verbale di sequestro a dare avviso scritto che,
decorsi dieci giorni, la mancata assunzione della custodia del vei-
colo da parte del proprietario o, in sua vece, di altro dei soggetti
indicati nell’art. 196 o dell’autore della violazione, determinera'
l’immediato trasferimento in proprieta' al custode, anche ai soli fini
della rottamazione nel caso di grave danneggiamento o deteriora-
mento. L’avviso e' notificato dall’organo di polizia che procede al
sequestro contestualmente al verbale di sequestro. Il termine di
dieci giorni decorre dalla data della notificazione del verbale di
sequestro al proprietario del veicolo o ad uno dei soggetti indicati
nell’art. 196. Decorso inutilmente il predetto termine, l’organo
accertatore trasmette gli atti al prefetto, il quale entro i successivi
10 giorni, verificata la correttezza degli atti, dichiara il trasferi-
mento in proprieta' , senza oneri, del veicolo al custode, con conse-
guente cessazione di qualunque onere e spesa di custodia a carico
dello Stato. L’individuazione del custode-acquirente avviene
secondo le disposizioni dell’art. 214-bis. La somma ricavata
dall’alienazione e' depositata, sino alla definizione del procedimento
in relazione al quale e' stato disposto il sequestro, in un autonomo
conto fruttifero presso la tesoreria dello Stato. In caso di confisca,
questa ha ad oggetto la somma depositata; in ogni altro caso la
medesima somma e' restituita all’avente diritto. Per le altre cose
oggetto del sequestro in luogo della vendita e' disposta la distru-
zione. Per le modalita' ed il luogo della notificazione si applicano
le disposizioni di cui all’art. 201, comma 3. Ove risulti impossibile,
per comprovate difficolta' oggettive, procedere alla notifica del ver-
bale di sequestro integrato dall’avviso scritto di cui al presente
comma, la notifica si ha per eseguita nel ventesimo giorno succes-
sivo a quello di affissione dell’atto nell’albo del comune dov’e'
situata la depositeria.

2-quinquies. Quando oggetto della sanzione accessoria del
sequestro amministrativo del veicolo e' un ciclomotore o un motoci-
clo, l’organo di polizia che procede dispone la rimozione del veicolo
ed il suo trasporto, secondo le modalita' previste dal regolamento,
in un apposito luogo di custodia, individuato ai sensi dell’art. 214-
bis, dove e' custodito per trenta giorni. Di cio' e' fatta menzione nel
verbale di contestazione della violazione. Decorsi trenta giorni dal
momento in cui il veicolo e' fatto trasportare nel luogo di custodia
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individuato ai sensi dell’art. 214-bis, il proprietario del veicolo puo'
chiederne l’affidamento in custodia secondo le disposizioni del
comma 2. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni del
comma 2-bis. Le disposizioni del comma 2-quater si applicano
decorsi trenta giorni dal momento in cui il veicolo e' stato sottopo-
sto a sequestro amministrativo.

2-sexies. EØ sempre disposta la confisca del veicolo in tutti i casi in
cui un ciclomotore o un motoveicolo sia stato adoperato per commettere
un reato, sia che il reato sia stato commesso da un conducente maggio-
renne, sia che sia stato commesso da un conducente minorenne.

3. Avverso il provvedimento di sequestro e' ammesso ricorso al
prefetto ai sensi dell’art. 203. Nel caso di rigetto del ricorso, il seque-
stro e' confermato. La declaratoria di infondatezza dell’accertamento
si estende alla misura cautelare ed importa il dissequestro del vei-
colo. Quando ne ricorrono i presupposti, il prefetto dispone la confi-
sca con l’ordinanza-ingiunzione di cui all’art. 204, ovvero con
distinta ordinanza, stabilendo, in ogni caso, le necessarie prescri-
zioni relative alla sanzione accessoria. Il prefetto dispone la confisca
del veicolo ovvero, nel caso in cui questo sia stato alienato, della
somma ricavata dall’alienazione. Il provvedimento di confisca costi-
tuisce titolo esecutivo anche per il recupero delle spese di trasporto
e di custodia del veicolo. Nel caso in cui nei confronti del verbale di
accertamento o dell’ordinanza-ingiunzione o dell’ordinanza che
dispone la sola confisca sia proposta opposizione innanzi all’autorita'
giudiziaria, la cancelleria del giudice competente da' comunicazione
al prefetto, entro dieci giorni, della proposizione dell’opposizione e
dell’esito del relativo giudizio.

4. Chiunque, durante il periodo in cui il veicolo e' sottoposto al
sequestro, circola abusivamente con il veicolo stesso e' punito con la
sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 1.693
a euro 6.774. Si applica la sanzione amministrativa accessoria della
sospensione della patente da uno a tre mesi.

5.
6. La sanzione stabilita nel comma 1 non si applica se il veicolo

appartiene a persone estranee alla violazione amministrativa e l’uso
puo' essere consentito mediante autorizzazione amministrativa.

7. Il provvedimento con il quale e' stata disposta la confisca del
veicolo e' comunicato dal prefetto al P.R.A. per l’annotazione nei pro-
pri registri.ý.

Riferimenti normativi al comma 171:

ö Si riporta il testo dell’art. 10 del decreto del Presidente
della Repubblica 24 marzo 2003, n. 136 (Regolamento concer-
nente l’organizzazione, i compiti ed il funzionamento del Registro
italiano dighe - RID, a norma dell’art. 91 del decreto legislativo
31 marzo 1998, n. 112):

ßArt. 10 (Compiti ed attribuzioni del RID). ö 1. Il RID, ai sensi
dell’art. 91, comma 1, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112,
assolve a tutti i compiti attribuiti dalle disposizioni vigenti al Servizio
nazionale dighe;

2. Con il regolamento per la disciplina del procedimento di
approvazione dei progetti e del controllo sulla costruzione e l’eser-
cizio delle dighe, previsto dall’art. 2 del decreto-legge 8 agosto
1994, n. 507, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 ottobre
1994, n. 584, saranno definite, ai sensi dell’art. 91, comma 3, del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, le modalita' di espleta-
mento dei compiti del RID, concernenti, fra l’altro, gli aspetti
ambientali e di sicurezza idraulica derivanti dalla gestione del
sistema costituito dall’invaso, dal relativo sbarramento e da tutte
le opere complementari e accessorie, nonche¤ la vigilanza sulle con-
dotte forzate con dighe a monte di cui all’art. 6, comma 4, della
legge 1� agosto 2002, n. 166.

3. Il RID fornisce consulenza tecnica specialistica per l’emana-
zione della normativa tecnica in materia di dighe, nonche¤ dati e assi-
stenza tecnica agli organi competenti in materia di protezione civile,
per situazioni nelle quali siano coinvolte dighe.

4. Il RID altres|' , sulla base di apposite convenzioni:
a) organizza corsi di formazione ed aggiornamento su argo-

menti interessanti il campo delle dighe;
b) svolge, per opere non soggette alla successiva approvazione

da parte del RID, e su richiesta di amministrazioni, enti pubblici, o pri-
vati, funzioni di assistenza tecnica, consulenza o di perizia tecnica in
materia, valutazioni di congruita' economica, avanzamento qualitativo

e quantitativo ai fini di certificazione di spesa, nonche¤ compiti di certi-
ficazione di qualita' ed accreditamento, anche associandosi con altri
organismi, per quanto attiene alla progettazione, costruzione e all’eser-
cizio delle dighe ed altri settori tecnologicamente affini;

c) partecipa con propri rappresentanti ad organismi asso-
ciativi, nazionali ed internazionali, aventi come scopo l’avanza-
mento delle conoscenze scientifiche e tecniche nelle discipline cor-
relate alle dighe;

d) promuove studi e conferenze di esperti e stipula accordi con
organismi, anche esteri, nelle materie di proprio interesse.

5. Il RID emana direttive nelle materie di competenza, nel
rispetto di quanto stabilito dalla normativa generale, con particolare
riferimento ai seguenti aspetti:

a) suddivisione delle dighe in classi di rischio, al fine di una
diversificazione delle modalita' di redazione e presentazione dei pro-
getti e delle condizioni imposte nelle fasi di costruzione e di esercizio
delle opere;

b) individuazione dei codici di calcolo automatico di verificata
affidabilita' per la definizione e lo sviluppo dei progetti e indicazione
delle modalita' di rappresentazione dei relativi risultati;

c) determinazione e standardizzazione dei metodi e delle prove
necessarie per garantire i controlli qualitativi e quantitativi nel corso
dei lavori;

d) definizione dei requisiti tecnici, costruttivi e funzionali per
l’omologazione della strumentazione per il controllo delle dighe;

e) individuazione delle modalita' di trattamento e archivia-
zione informatica dei dati strumentali e della loro teletrasmissione
alla banca dati del RID.ý.

ö Si riporta il testo del comma 23 dell’art. 1 del gia' citato
decreto-legge n. 181 del 2006:

ß23. In attuazione delle disposizioni previste dal presente decreto
e limitatamente alle amministrazioni interessate dal riordino, con
regolamenti adottati ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 300, sono definiti gli assetti organizzativi e il
numero massimo delle strutture di primo livello, in modo da assicu-
rare che al termine del processo di riorganizzazione non sia superato,
dalle nuove strutture, il limite di spesa previsto per i Ministeri di ori-
gine e si resti altres|' entro il limite complessivo della spesa sostenuta,
alla data di entrata in vigore del presente decreto, per la totalita' delle
strutture di cui al presente comma.ý.

ö Si riporta il testo dell’art. 11 del gia' citato decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 136 del 2003:

ßArt. 11 (Organizzazione del RID). ö 1. L’organizzazione del
RID e' , in fase transitoria, strutturata sulla base del soppresso Servi-
zio nazionale dighe in funzione degli ulteriori compiti e della persona-
lita' giuridica attribuiti dal decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112.
Territorialmente il RID e' articolato in una sede centrale ed in uffici
periferici. L’organico del servizio e' determinato secondo l’allegata
tabella A).

2. Gli uffici periferici in prima applicazione hanno sede in
Torino, Milano, Venezia, Firenze, Perugia, Napoli, Catanzaro,
Cagliari e Palermo. In successiva applicazione, sentite le regioni inte-
ressate, gli uffici possono avere ubicazione diversa o aggiuntiva, in
relazione al numero di dighe presenti sul territorio ed alle eventuali
situazioni di rischio, ovvero a sopravvenute esigenze, con determina-
zione del consiglio di amministrazione.ý.

Riferimenti normativi al comma 172:

ö Si riporta il testo del comma 1 dell’art. 12 del gia' citato
decreto del presidente della repubblica n. 136 del 2003:

ßArt. 12 (Entrate del RID). ö 1. Costituiscono entrate del RID:
a) le somme iscritte annualmente in apposito capitolo dello

stato di previsione della spesa del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, in misura pari alle somme destinate nel corrente esercizio
finanziario al funzionamento del soppresso Servizio nazionale dighe,
comprese nelle risorse iscritte nell’a' mbito delle unita' previsionali di
base di parte corrente e di conto capitale di pertinenza del centro di
responsabilita' ßservizi tecnici nazionaliý nello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze;

b) le entrate derivanti dalle prestazioni o convenzioni di cui
all’art. 10;
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c) le quote annue di iscrizione per le dighe di cui all’art. 13,
comma 1, dovute quale compartecipazione alle spese da parte degli
utenti dei servizi, nei modi previsti dalla legge, fermo restando quanto
previsto dall’art. 6, commi 2 e 3, della legge 1� agosto 2002, n. 166,
nel rispetto del criterio della proporzionalita' e dei vantaggi conse-
guiti; per le dighe in costruzione l’iscrizione avviene all’atto dell’auto-
rizzazione al primo invaso e prima dell’inizio dello stesso.ý

Riferimenti normativi al comma 173:

ö Si riporta il testo del comma 1, dell’art. 6 della legge 1� ago-
sto 2002, n. 166 (Disposizioni in materia di infrastrutture e trasporti):

ßArt. 6 (Disposizioni relative al Registro italiano dighe). ö 1. Nei
trenta giorni successivi alla data di entrata in vigore del provvedi-
mento attuativo del Registro italiano dighe (RID) di cui all’art. 91
del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, e successive modifica-
zioni, i concessionari delle dighe di cui all’art. 1 del decreto-legge
8 agosto 1994, n. 507, convertito, con modificazioni, dalla legge
21 ottobre 1994, n. 584, sono tenuti ad iscriversi al RID e a corrispon-
dere al medesimo un contributo annuo per le attivita' di vigilanza e
controllo svolte dallo stesso. Nel caso in cui i soggetti concessionari
di cui al primo periodo non ottemperino nei termini prescritti all’ob-
bligo d’iscrizione al RID e al versamento del contributo, nei loro con-
fronti e' applicata una sanzione amministrativa pari a cinque volte il
contributo in questione. Se non ottemperano alla iscrizione e conte-
stualmente al versamento del contributo e della sanzione, decadono
dalla concessione. Per le altre attivita' che il RID e' tenuto ad espletare
nelle fasi di progettazione e costruzione delle predette dighe, e' stabi-
lito altres|' , a carico dei richiedenti, un diritto di istruttoria.ý.

Riferimenti normativi al comma 174:

ö Il decreto-legge 29 marzo 2004, n. 79, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 maggio 2004, n. 139 (Disposizioni urgenti in
materia di sicurezza di grandi dighe e di edifici istituzionali), e' stato
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 30 marzo 2004, n. 75.

Riferimenti normativi al comma 176:

ö Si riporta il testo dell’art. 8 del gia' citato decreto del presi-
dente della repubblica n. 136 del 2003:

ßArt. 8 (Consulta degli iscritti). ö ß1. EØ istituita la consulta degli
iscritti con funzioni consultive e propositive relativamente a questioni
di prioritario interesse per gli iscritti di cui all’art. 13, comma 1; dura
in carica 5 anni e risiede presso la sede centrale del RID, che provvede
alle esigenze di segreteria.

2. Gli iscritti al RID eleggono i propri rappresentanti nella con-
sulta ed approvano un proprio regolamento.

3. La consulta viene convocata almeno una volta l’anno dal diret-
tore generale del RID, nonche¤ su richiesta di almeno la meta' dei com-
ponenti la consulta medesima nella quale sono specificati gli argo-
menti da porre all’ordine del giorno. I pareri della consulta sono tra-
smessi dal direttore generale al consiglio di amministrazione, anche
per le determinazioni di sua competenza, da adottarsi ai sensi del
comma 8.

4. La consulta e' costituita da:
a) cinque rappresentanti degli iscritti che eserciscono serbatoi

ad uso idroelettrico;
b) tre rappresentanti degli iscritti che eserciscono serbatoi ad

uso irriguo;
c) tre rappresentanti degli iscritti che eserciscono serbatoi ad

uso potabile;
d) un rappresentante degli iscritti che eserciscono serbatoi adi-

biti ad altro uso. Ai fini della predetta costituzione, per i serbatoi ad
uso promiscuo si fa riferimento all’uso prevalente.

5. Sono considerate comunque, ai sensi del comma 1, di priorita-
rio interesse le questioni relative alle materie di cui all’art. 4,
comma 5, lettere: d), prima parte, f) e g). L’acquisizione del parere
della consulta avviene altres|' sulle determinazioni concernenti le
entrate di cui all’art. 12, comma 1, lettera c).

6. La consulta elegge tra i propri membri il coordinatore.
7. Alle riunioni partecipa, senza diritto di voto, il direttore gene-

rale del RID, o un suo delegato; puo' altres|' parteciparvi un membro
del collegio dei revisori dei conti.

8. La consulta esprime i pareri entro il termine di trenta giorni
dalla data di ricezione della relativa documentazione trasmessa a cura
del direttore generale del RID. In caso di mancata espressione dei
pareri entro il predetto termine, il consiglio di amministrazione
adotta comunque le relative determinazioni.

9. Le spese per la partecipazione alle sedute della consulta non
possono far carico al bilancio del RIDý.

Riferimenti normativi al comma 177:

ö Si riporta il testo del comma 4 dell’art. 29 del decreto-legge
4 luglio 2006, n. 223, cos|' come modificato dalla presente legge:

ß4. Gli organismi non individuati dai provvedimenti previsti dai
commi 2 e 3 entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore
del presente decreto sono soppressiý.

Riferimenti normativi al comma 179:

ö Si riporta il testo del comma 5 dell’art. 10, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307 (disposizioni urgenti in materia fiscale e di
finanza pubblica).

ßArt. 10 (Proroga di termini in materia di definizione di illeciti edi-
lizi). ö 1. Al decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, e successive
modificazioni, sono apportate le seguenti ulteriori modifiche:

a) nell’allegato 1, le parole: ß20 dicembre 2004ý e ß30 dicem-
bre 2004ý, indicate dopo le parole: ßseconda rataý e: ßterza rataý,
sono sostituite, rispettivamente, dalle seguenti: ß31 maggio 2005ý e
ß30 settembre 2005ý;

b) nell’allegato 1, ultimo periodo, le parole: ß30 giugno 2005ý,
inserite dopo le parole: ßdeve essere integrata entro ilý, sono sostituite
dalle seguenti: ß31 ottobre 2005ý;

c) al comma 37 dell’art. 32 le parole: ß30 giugno 2005ý sono
sostituite dalle seguenti: ß31 ottobre 2005ý.

2. La proroga al 31 maggio 2005 ed al 30 settembre 2005 dei ter-
mini stabiliti per il versamento, rispettivamente, della seconda e della
terza rata dell’anticipazione degli oneri concessori opera a condizione
che le regioni, prima della data di entrata in vigore del presente
decreto, non abbiano dettato una diversa disciplina.

3. Il comma 2-quater dell’art. 5 del decreto-legge 12 luglio 2004,
n. 168, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2004,
n. 191, e successive modificazioni, e' abrogato.

4. Alle minori entrate derivanti dal comma 1, valutate per l’anno
2004 in 2.215,5 milioni di euro, si provvede con quota parte delle mag-
giori entrate derivanti dalle altre disposizioni contenute nel presente
decreto.

5. Al fine di agevolare il perseguimento degli obiettivi di finanza
pubblica, anche mediante interventi volti alla riduzione della pres-
sione fiscale, nello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze e' istituito un apposito ßFondo per interventi strutturali
di politica economicaý, alla cui costituzione concorrono le maggiori
entrate, valutate in 2.215,5 milioni di euro per l’anno 2005, derivanti
dal comma 1.ý.

Art. 3 - 47 (soppressi).

Art. 48.

Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per
la conversione in legge.
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28-11-2006 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 277

ßTabella 1
(prevista dall’art. 2, comma 63)

Motocicli con cilindrata maggiore ai 50
cc, con le seguenti caratteristiche:

ö

Tariffe:
ö

a) Euro 0 fino a 11 kw euro 26;

per i motocicli con potenza superiore a 11 kw,
oltre all’importo anzidetto, sono dovuti
euro 1,70 per ogni kw di potenza;

b) Euro 1 fino a 11 kw euro 23;

per i motocicli con potenza superiore a 11 kw,
oltre all’importo anzidetto, sono dovuti
euro 1,30 per ogni kw di potenza;

c) Euro 2 fino a 11 kw euro 21;

per i motocicli con potenza superiore a 11 kw,
oltre all’importo anzidetto, sono dovuti
euro 1,00 per ogni kw di potenza;

d) Euro 3 fino a 11 kw euro 19,11;

per i motocicli con potenza superiore a 11 kw,
oltre all’importo anzidetto, sono dovuti
euro 0,88 per ogni kw di potenza.

öööö

Tabella 2
(prevista dall’art. 2, comma 67)

TRIBUTI SPECIALI CATASTALI

N. d’ordine
ö

OGGETTO
ö

Tariffa in Euro
ö

Note
ö

1 Certificati, copie ed estratti delle risultanze degli atti e
degli elaborati catastali conservati presso gli uffici:

1.1 per ogni certificato, copia o estratto. 16,00 Per i certificati richiesti dai privati per
comprovare la situazione generale reddi-
tuale e patrimoniale ai fini della legisla-
zione sul lavoro, di quella previdenziale
e di quella sulla pubblica istruzione, e'
dovuto il diritto fisso di euro 4.

1.1.1 Oltre all’importo dovuto ai sensi del precedente
punto 1.1, per ogni quattro elementi unitari richiesti, o
frazioni di quattro, presenti nei rispettivi elaborati:
ö particella, per gli estratti e le copie autentiche dalle

mappe e dagli abbozzi;
ö foglio di mappa, per la copia dei quadri di unione;
ö vertice o caposaldo, per le copie di monografia;
ö punto, per il quale si determinano le coordinate;
ö unita' immobiliare, per gli estratti storici e per

soggetto;
ö unita' immobiliare urbana per il rilascio di copia di

planimetrie ed elaborati planimetrici.

4,00 Il tributo non si applica ai primi quattro
elementi ed alle fattispecie diverse da
quelle elencate.
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N. d’ordine
ö

OGGETTO
ö

Tariffa in Euro
ö

Note
ö

1.2 Per ogni estratto di mappa rilasciato in formato digitale. 16,00 L’estratto e' utilizzabile esclusivamente
per la redazione di tipi di aggiornamento
geometrico.

1.2.1 Oltre all’importo dovuto ai sensi del precedente
punto 1.2, per ogni quattro particelle richieste, o fra-
zioni di quattro.

4,00 Il tributo non si applica alle prime quat-
tro particelle.

2 Definizione ed introduzione delle volture, delle dichiara-
zioni di nuova costruzione e di variazione, dei tipi map-
pali, particellari e di frazionamento, ai fini dell’aggior-
namento delle iscrizioni nei catasti e all’anagrafe
tributaria:

2.1 per ogni domanda di voltura; 55,00 Nei territori ove vige il sistema del libro
fondiario, il tributo e' dovuto per ogni
comune cui si riferiscono le particelle
rurali, menzionate nel decreto tavolare.

2.2 per ogni unita' di nuova costruzione ovvero derivata da
dichiarazione di variazione;

50,00

2.3 per ogni tipo, fino ad un massimo di 10 particelle
edificate o derivate;

65,00

2.3.1 per ogni particella eccedente. 3,00

3 Attestazione di conformita' degli estratti di mappa per
tipi di aggiornamento geometrico:

3.1 per ogni estratto di mappa. 10,00

3.1.1 Oltre all’importo dovuto ai sensi del precedente
punto 3.1, per ogni quattro particelle richieste, o frazioni
di quattro.

4,00 Il tributo non si applica alle prime quat-
tro particelle.

L’esenzione dal pagamento dei tributi speciali di cui alla presente tabella viene applicata nei soli casi in cui essa e'
prevista da specifiche disposizioni di legge.

Per unita' immobiliare e' da intendersi, sia la particella dei terreni, sia l’unita' immobiliare urbanaý.

06A10832

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(G602047/1) Roma, 2006 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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I S T I T U T O P O L I G R A F I C O E Z E C C A D E L L O S T A T O
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

00041 ALBANO LAZIALE (RM) LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06 9320073 93260286

60121 ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071 2074606 2060205

83100 AVELLINO LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Matteotti, 30/32 0825 30597 248957

81031 AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081 8902431 8902431

70124 BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080 5042665 5610818

70121 BARI LIBRERIA UNIVERSITAØ E PROFESSIONI Via Crisanzio, 16 080 5212142 5243613

13900 BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015 2522313 34983

40132 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051 4218740 4210565

40124 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITAØ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051 3399048 3394340

21052 BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752

91022 CASTELVETRANO (TP) CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714

95128 CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529

88100 CATANZARO LIBRERIA NISTICOØ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811

66100 CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070

22100 COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324

87100 COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110

50129 FIRENZE LIBRERIA PIROLA gia' ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055 2396320 288909

71100 FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064

03100 FROSINONE L’EDICOLA Via Tiburtina, 224 0775 270161 270161

16121 GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178 5705693

95014 GIARRE (CT) LIBRERIA LA SENì ORITA Via Trieste angolo Corso Europa 095 7799877 7799877

73100 LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057

74015 MARTINA FRANCA (TA) TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080 4839784 4839785

98122 MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174

20100 MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA I.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684
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Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

80134 NAPOLI LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO Via Tommaso Caravita, 30 081 5800765 5521954

28100 NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764

90138 PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091 6118225 552172

90138 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750

90145 PALERMO LIBRERIA COMMISSIONARIA G. CICALA INGUAGGIATO Via Galileo Galilei, 9 091 6828169 6822577

90133 PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475 6177342

43100 PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922

06087 PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera, 229 075 5997736 5990120

29100 PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203

59100 PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353

00192 ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06 3213303 3216695

00195 ROMA COMMISSIONARIA CIAMPI Viale Carso, 55-57 06 37514396 37353442

00161 ROMA L’UNIVERSITARIA Viale Ippocrate, 99 06 4441229 4450613

00187 ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06 6798716 6790331

00187 ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06 6793268 69940034

63039 SANBENEDETTOD/T (AP) LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134

90018 TERMINI IMERESE (PA) CESEL SERVIZI Via Garibaldi, 33 091 8110002 8110510

10122 TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011 4367076 4367076

21100 VARESE LIBRERIA PIROLA Via Albuzzi, 8 0332 231386 830762

36100 VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MODALITAØ PER LA VENDITA

La ßGazzetta Ufficialeý e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

ö presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, piazza G. Verdi, 10 - } 06 85082147;

ö presso le librerie concessionarie indicate (elenco consultabile sul sito www.ipzs.it)

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando
il codice fiscale per i privati. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato in contanti alla
ricezione.

Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie concessionarie.

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA

Gazzetta Ufficiale Abbonamenti
} 800-864035 - Fax 06-85082520

Vendite
} 800-864035 - Fax 06-85084117

Ufficio inserzioni
} 800-864035 - Fax 06-85082242

Numeroverde
} 800-864035
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2007 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2007.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II (inserzioni)

Abbonamento annuo (di cui spese di spedizione e 180,00) e 380,00
Abbonamento semestrale (di cui spese di spedizione e 90,00) e 215,00
Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* 4 5 - 4 1 0 2 0 1 0 6 1 1 2 8 *
e 8,00

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.


